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APPROVATA LA FIBERALIZZAZIONE VALUTARIA 


Lira senza frontiere 


Tanti pregi ma anche pericoli col mercato aperto 


w$ Dal 14 maggio si potranno tenere 


3 


DO 


conti correnti all’estero e moneta 


straniera in Italia. Esportabili 


fino a venti milioni in contanti 


ROMA — Dal 14 maggio 1990 i cittadini italiani potranno pos- 


| Sedere liberamente valute e titoli stranieri e trasferire soldi 
all’estero (si possono portare oltre frontiera sino a 20 milioni 

| incontanti). Il Consiglio dei ministri ha approvato contempo- 
‘aneamente le norme sui controlli fiscali. Per il momento al- 
‘meno la situazione non può far pensare a clamorose fughe di 
Capitali; secondo le banche; la redditività dei capitali in Italia 


ROMA — A pochi giorni dal- 
le elezioni, la lotta al crimine 
ha surriscaldato gli animi e 
in molti hanno lanciato alla 
De frecciate avvelenate. Do- 
po Achille Occhetto, anche 
La Malfa e il vice segretario 
idel Psi, Di Donato, hanno 
Chiesto le dimissioni del mi- 
Nistro dell'Interno Gava. Eun 
‘altro esponente socialista, il 
Vice presidente dell'Antima- 
Ifia Maurizio Calvi, si è rivolto 
‘a Cossiga chiedendogli un 
incontro urgente con l'uffico 
di presidenza della commis- 
ISione. Per contro, i democri- 
stiani, da Andreotti a Forlani, 
sono scesi in campo per di- 
llendere il ministro. Intanto 
lleri mattina all'alba, al Vimi- 
nale, si è svolto un vertice 
Sulla criminalità. Gava ha 
‘chiesto che si fermi l'ondata 
di omicidi nel Sud, che mina 
la credibilità dello Stato. 
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| è tale da scongiurare questa eventualità. Il ministro del Teso- 
ro Carli parla di uno strumento in più di democrazia per il 
cittadino italiano. Le occasioni di rilancio economico messe 
In luce dalla Confindustria e dall’Abi. Nell'ambito della Cee, 
può partire la prima fase dell’Unione monetaria europea 
(Emu). Si chiude un altro capitolo della storia delle vicende 
monetarie italiane. Se ne apre un altro di speranza. 
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Giornale di Trieste 


Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


Commento di 
Alberto Mucci 


‘'Si conclude, con la liberaliz- 


zazione valutaria decisa dal 
governo, la «lunga marcia» 
dell'Italia verso il mercato 
aperto, verso la lira moneta 
internazionale. «Abbiamo 
aumentato i gradi di libertà 
degli italiani», ha detto il mi- 
nistro del Tesoro Guido Car- 
li. E' un dato di fatto impor- 
tante. 

All'inizio dell’anno il nostro 
Paese aveva rinunciato al 
regime speciale di cui gode- 
va la lira all’interno dello 
Sme (Sistema monetario eu- 
ropeo); oggi viene acquisito 
il principio che il cittadino 
può liberamente scegliere la 
moneta sulla quale investire 
i propri risparmi e pagare i 
propri conti. Diventiamo cit- 
tadini del mondo. 

Ilcammino è stato lungo e ta- 
vagliato. Praticamente dal 
1917 la lira era moneta pura- 
mente nazionale; gli italiani 
cittadini di «serie B». Con la 


ELEZIONI: CLIMA SEMPRE PIU’ AVVELENATO 


ava nel mirino 


E? rissa nella maggioranza sulla lotta al crimine 


legge del 1975, contro la co- 
siddetta «fuga dei capitali», 
avevamo di fatto ripristinato 
«penerestrittive della libertà 
personale, proprie dell’eco- 
nomia da piazza assediata». 
Poi la piazza è stata progres- 
sivamente aperta, dal feb- 
braio 1987, con misure che ci 
hanno. giorno dopo giorno 
avvicinato all'Europa. 
L'Italia è cresciuta sul terre- 
no economico; il «made in 
Italy» si è affermato. In paral- 
lelo la lira si è fatta ricono- 
scere e apprezzare. Oggi 
siamo con pari dignità intor- 
no al tavolo dei «grandi Pae- 
si», 

Quale il significato pratico di 
questa «svolta», subito defi- 
nita «storica»? 


: La libertà valutaria, già ri- 


conquistata in termini pratici 
dalle imprese, coinvolge 0g- 
gi anche i cittadini-rispar- 
miatori. Come si comporte- 
ranno? | calcoli di conve- 
nienza sono molto soggetti- 
vi, quando si parla di denaro. 
Si ritiene peraltro che solo i 


CONVEGNO A GRADO E AD AQUILEIA 


L’Est, terra di evangelizzazione 
Oltre cinquecento delegati delle diocesi del Triveneto 


GRADO — Una seconda 
evangelizzazione nelle ter- 
Te del Nord-Est. E'questo il 
filo conduttore del primo 
convegno unitario delle 15 
diocesi del Triveneto che si 


è apre oggi al palazzo dei 
congressi di Grado, e al 
Quale parteciperà anche il 
cardinale Martini (nella fo- 
to). Si tratta dell'appunta- 
mento ecclesiale più im- 
portante * nella nostra. re- 
gione dopo. il congresso 
eucaristico nazionale tenu- 


tosi, alla presenza di Paolo. 


Vi, a Udine 18 anni fa. | de- 
legati delle varie ‘diocesi 


saranno oltre cinquecento 
e i laici rappresenteranno 
quasi i due terzi dei parte- 
cipanti. 

L’assise si propone di co- 
Stituire uno stimolo per un 
Nuovo impegno missiona- 
rio, nel contesto delle re- 
centi svolte nei Paesi del- 
l’Est Europa. Il convegno 
segue di pochi giorni l’an- 
nuncio, dato dal Papa, di 
un'altra significativa ‘sca- 
denza: un sinodo dei ve- 
scovi europei. 
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depositi bancari con saldo 
consistente (intorno ai 50 mi- 
lioni) risulteranno. sensibili 
alle opportunità di diversifi- 
cazione. Il tasso lordo di‘in- 
teresse mediamente corri- 
sposto in Italia sul comples- 
so dei depositi a vista e a ri- 
sparmio risulta essere fra i 
più elevati. Il tasso netto di 
rendimento (togliendo cioè 
la trattenuta fiscale) ci pone 
però in situazione di svan- 
taggio. 

Altro fattore: il livello dei tas- 
si sui titoli pubblici. Oggi i ca- 
pitali esteri entrano in Italia, 
allettati dalle nostre remune- 
razioni. Ma il costo è elevato, 
in termini di finanza pubbli- 
ca. Dovremmo rifare i conti. 
Lira forte e finanza pubblica 
debole sono antitetici. È 
Sul piano valutario l'Italia si 
iscrive fra i primi della clas- 
se. Le barriere sono state 
eliminate. Ma nel contempo 
(con un altro decreto) si ap- 
plica il monitoraggio sui mo- 
vimenti di capitali. Viene 
cioè introdotto un deterrente 


fiscale: libertà di esportare e 
importare valuta, d'accordo; 
ma il fisco intende essere 
messo al corrente, vuole sa- 
pere... 

Impostazione corretta, se 
avessimo una macchina fi- 
scale funzionante, con un cit- 
tadino che è creduto sulla 
parola-(salvo prova contra- 
ria), come avviene all'este- 
ro. In Italia (lo sappiamo be- 
ne) o si è ignorati dal fisco o 
Si è tartassati, per presunta 
evasione. La diffidenza nel 
rapporto  fisco-contribuente 
è totale. 

Il pericolo è evidente. Sicché 
la riconquistata libertà avrà 
Significato concreto solo e in 
quanto si inneschi un pro- 
cesso culturale di ampio re- 
Spiro, che faccia progressi- 
vamente cadere quella «cul- 
tura del sospetto» che carat- 
terizza da sempre i rapporti 
fra la Pubblica amministra- 
zione e i cittadini. La libertà 
valutaria l'abbiamo oggi per 
legge. Dobbiamo conquistar- 
la nei fatti. 


I COBAS REVOCANO LO SCIOPERO DOPO L'INCONTRO CON BERNINI 


Treni: in carrozza, si parte 


Schimberni convoca le quattro federazioni e i macchinisti per il 2 maggio 


Messo a punto un verbale d’intesa 


che assicura la «pari dignità». 


Il coordinamento ha firmato 


I codice di autoregolamentazione 


ROMA — | macchinisti «ri- 
belli» hanno revocato alle 
14.20 di ieri le ore restanti 
dello sciopero di 48 ore. La 
decisione è venuta dopo un 
nuovo incontro con il mini- 
stro dei Trasporti Bernini, 
nel quale è stato messo a 
punto un verbale d'intesa, 
che «assicura la partecipa- 
zione del coordinamento con 
pari dignità alla trattativa». | 
Cobas hanno anche firmato 


il codice di autoregolamen- 
tazione. L'amministratore 
straordinario delle Ferrovie 
Schimberni ha convocato 
per il 2 maggio le quattro fe- 
derazioni dei trasporti e il 
coordinamento macchinisti 
per l'esame delle problema- 
tiche «nel quadro del rinnovo 
contrattuale». 
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Chiuso il Sepolcro 
GERUSALEMME — I capi cristiani e musulmani 
hanno chiuso per un giorno chiese e templi in 
tutta la Terra Santa in segno di protesta per 
l'occupazione dell’ospizio di San Giovanni da 
parte di coloni ebrei nel settore cristiano di 
Gerusalemme: l’azione dimostrativa è stata 
decisa nonostante la sentenza con cui la Corte 
suprema israeliana ha ordinato lo sgombero 
dell’ospizio, perché la presa di posizione della 
Corte è giudicata «ambigua». Centocinquanta 
religiosi, fra cui esponenti di nove sette 
cristiane, hanno presenziato alla chiusura delle 
grandi porte lignee della Chiesa del Santo 
Sepolcro: un evento eccezionale, se si tiene 
conto che non accadeva da oltre otto secoli. 
Nella foto, una suora prega davanti la porta 


chiusa dei Santo Sepolcro. 


SCONTRO A FUOCO AD AGRIGENTO 


Nozze annullate, due morti 
nella sparatoria tra i clan. 


Il sanguinoso alterco nella casa 


dove le famiglie si sono incontrate 


per la restituzione dei regali. 


Almeno quattro le persone ferite 


AGRIGENTO — La rottura di un fidanzamento, e quindi l’an- 
nullamento delle nozze, ha portato a una rissa con sparato- 
ria: due uccisi e almeno 4.teriti in una casa di Agrigento, dove 
i clan familiari degli ex fidanzati si erano riuniti per la restitu- 
zione dei regali. | promessi sposi sono Giuseppe Millefiori, di 
28 anni, e Francesca Sanfilippo, di 24. La ragazza aveva deci- 
so di rifiutare le nozze a cerimonia già fissata. A sparare con 
due pistole è stato lo zio di Francesca, Calogero Di Pasquale, 
42 anni. Le vittime sono i fratelli Antonino e Gerlando Vacca- 
ro, di 55 e 50 anni. Quattro feriti accertati, ma probabilmente 


altri hanno evitato l'ospedale. 
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CHRISTIE’S CELEBRA L’ANNIVERSARIO DELLA «BATTAGLIA D'INGHILTERRA» 


All’asta le macchine volanti degli anni ’40 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il cinquantesimo 
anniversario della storica 
«battaglia di Inghilterra» sa- 
rà celebrato oggi dalla Chri- 
stie's con una eccezionale 
vendita all'asta di aerei da 
combattimento che difesero 
l'isola dagli attacchi dalla 
Luftwaffe. 

Quarantuno esemplari dei 
contrapposti schieramenti di 
caccia-bombardieri saranno 
venduti nella sede dello Im- 
perial War Museum di Dux- 
ford, assieme ad una vasta 
serie di motori, congegni di 
bordo, libri, manifesti e opu- 


scoli dedicati alle imprese 
dell'aeronautica militare nei 
paesi belligeranti. 

Gli esperti della casa d'aste 
prevedono un incasso supe- 
riore ai due milioni di sterli- 
ne (circa quattro miliardi di 
lire). Per solennizzare l’e- 
vento un. vecchio «Hawker 
Hurricane» costruito in Ca- 
nada nel 1942, che partecipò 
a molti voli di guerra e che è 
Stato ‘riattivato dall'attuale 
proprietario, volteggerà. in 
una breve esibizione acro- 
batica. 

Una replica dell'Hawker «Fu- 
ria», il primo caccia monopo- 
sto capace di superare la ve- 
locità di 200 miglia all'ora, fi- 


nirà con molti deì suoi ante- 
nati sotto il martelletto del 
banditore. Prodotto dai can- 
tiere Westward Airways su 
ordinazione di un nobiluomo 
scozzese nel 1984, il «neona- 
to» dovrebbe totalizzare tra 
le 180 mila e le 220 mila ster- 
line. 

La gran parte degli esempla- 
ri in vendita non è più in gra- 
do di volare e tantomeno di 
imbastire operazioni offensi- 
ve. Ma il loro valore docu- 
mentario e di «souvenirs» li 
rende appetibili per gli stu- 
diosi e i collezionisti. 

Dagli Stati Uniti proviene: il 
bombardiere B 25 che prese 


nome dal generale Billy Mit- 
chell. Il prototipo debuttò 
nell'agosto 1940 e diventò 
operativo soprattutto nell’a- 
rea del Pacifico. Gli squadro- 
ni della Royal Air Force ne 
furono dotati fino al 1947 
(prezzo di riserva, 55 mila 
sterline). 

Per sole 5 mila sterline (10 
milioni di lire) sarà possibile 
acquistare un monomotore 
francese Mora ne-Saulnier 
MS 733 Alcyon, mentre biso- 
gnerà sborsarne 50 mila per 
impossessarsi di uno EKW 
6-3605 Schlepp che fu ado- 
perato dall'aeronautica mili- 
tare svizzera tra il 1942 e il 
1948. 


Rivedremo nell'asta odierna 
interi. esemplari o sezioni 
parziali di Spitfire, Fokker, 
Messerschmitt, perfino un 
motore Isotta-Fraschini, e 
tante uniformi, caschi e oc- 
chiali degli eroici equipaggi 
che. duellarono temeraria- 
mente con queste fragili 
macchine volanti. 

Un bimotore SE 5 pilotato da 
Charles Lindbergh sarà ven- 
duto per circa 300 mila sterli- 
ne mentre ne basteranno po- 
co più di 50 mila per un ben 
più comodo Cessna del 1953 
a cinque posti munito di im- 
pianto stereofonico, tappeti 
etavolo-bar di mogano. 


Bar 


Oggi vi consigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè al BAR CAFFE 
ZUCCHERO in Via Settefontane 10/a, 

.... Îlycaffè, tuo 


per i Maestri dell’Espresso. 


a Trieste 


Sabato 28 aprile 1990 


CEE 

Vertice: 
Il sigillo 
di Bonn 
e Parigi 


DUBLINO — | Capi di Stato e di 
governo della Cee si riunisco- 
no, oggi a Dublino per un verti- 
ce straordinario convocato al- 
lo scopo di discutere della 
questione tedesca. Quando 
venne decisa la riunione, il 20 
febbraio scorso, la questione 
sul tappeto era se la Germania 
federale avrebbe rispettato i 
suoi impegni comunitari oppu- 
re si sarebbe lasciata prende- 
re dallo «Sturm nach osten». 
Oggi a Dublino La Cee prende- 
rà atto che l'unificazione della 
Comunità avverrà secondo i 
piani del cancelliere Kohl e 
del presidente Mitterand, o al- 
meno nei termini di massima 
che Bonn e Parigi hanno fissa- 
to il 19 aprile scorso. 

I due politici sono d'accordo 
nel chiedere l'entrata in vigore 
entro il primo gennaio 1993 
dell’atto unico. Entro giugno i 
ministri degli Esteri della Cee 
dovrebbero presentare un do- 
cumento sulla riforma delle 
istituzioni comunitarie. Terza 
richiesta franco-tedesca la na- 
scita di una nuova struttura di 
difesa e sicurezza in Europa, 
all’internodella quale la nuova 
comunità europea troverebbe 
un proprio ruolo ben definito. 
In altre parole, alla Cee Kohle 
Mitterand hanno chiesto di ri- 
conoscere due altri attributi 
della sovranità, dopo quello di 
battere moneta: la difesa e la 
politica estera. 

La svolta comunitaria del can- 
celliere Kohl ha permesso a 
Bonn, come primo risultato, di 
mantenere la promessa che 
ha permesso ai partiti demo- 
cristiani della Germania Est di 
vincere le elezioni contro tutti i 
pronostici: l'unificazione mo- 
netaria delle due Germanie 
con il cambio alla pari del- 
l'Ostmark. L’Unificazione so- 
ciale ed ambientale di due Sta- 
ti è prevista per questa estaie. 
La Germania unita si ancora 
alla Comunità europea, se- 
guendo un disegno i cui schiz- 
zi sono riscontrabili nel piano 
Shumann del 1950. 

Unico Paese a fare da freno la 
Gran Bretagna della Tatcher, 
ma l'atteggiamento di Londra 
sembra essere ispirato più al- 
la non collaborazione che alla 
resistenza passiva. Dopo la 
questione monetaria e quella 
istituzionale resta da definire 
quella della sicurezza colletti- 
va. In altre parole, il futuro del- 
la Nato. 
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Servizio di 
| Ettore Sanzò 


ROMA — Mano a mano che 
si avvicina il giorno delle ur- 
ne la campagna elettorale si 
} fa sempre più infuocata, an- 
9 che tra i partiti dell’alleanza 
Ì di governo. La Dc in blocco 
stigmatizza l'atteggiamento 
degli alleati che le rovescia- 
no addosso critiche come se 
fossero oppositori, e li sfida 
| a giustificarle: «E' una sta- 
gione seria — dice Andreotti 
— non una stagione di ma- 
Î schere». E Forlani rincara la 
| dose: «Troppo facile stare da 
| decenni al governo e con- 
Ì temporaneamente  criticar- 
lo». E in effetti neanche ieri è 
mancata, a opera soprattutto 
4 di socialisti e repubblicani, 
una valanga di rilievi soprat- 
tutto a proposito della opera- 
| tività del governo, ritenuta 
scarsa, anche se le critiche 
non vengono spinte al limite 
della rottura. 
La risposta di Andreotti è 
Î particolarmente dura. Il pre- 
i sidente del Consiglio ritiene 
infatti che se un partito ha 
corresponsabilità di governo 
i «non dovrebbe mimetizzar- 
Si» per avere libertà di criti- 
ca, ma al contrario dovrebbe 
«accentuare quello che è il 
Î î risultato del lavoro comu- 
SRI ne». Andreotti è ricorso an- 
che a qualcuna delle sue abi- 
tuali battute: «Ci sono dei 
‘rompi’ che portano compli- 
cazioni e non semplificazio- 
ne nei problemi». 
Anche sul Pci piove l'ironia 
del presidente del Consiglio, 
soprattutto a proposito dei 
ministri del cosiddetto “«go- 
verno ombra»: «Ho l'impres- 
sione — dice Andreotti — 
che si aspettino di Ottenere 
una laurea per avere un de- 
terminato ruolo, ma fare il 
governo ombra quando si è 
all'asilo o alle elementari mi 
pare prematuro». 
Ancora più pesante il com- 
mento di Forlani di fronte al- 
l'assedio di cui la Dc è ogget- 
to da parte degli alleati: 
«Che cosa penseranno gli 
elettori di chi stando al go- 
verno da parecchi anni di- 
Pinge la situazione in modo 
disastroso?». In realtà non 
serve dipingere tutto in nero, 
anche perché l'economia co- 
nosce una espansione note- 
vole, aumenta l'occupazio- 
ne, cala il tasso inflattivo e si 
‘rafforza la moneta». Non è 
certo la Dc a nascondere i 
problemi aperti — insiste il 
segretario democristiano — 
e anzi denuncia con fran- 
i chezza i segni negativi, dal 
disavanzo pubblico ai dis- 
servizi, dagli inquinamenti 
alla criminalità: «Ma si tratta 
i di problemi che non si risol- 


CONTRATTACCO DC 
«E’ troppo facile 
stare al governo 
e criticarlo» 


vono con le polemiche a sca-| Servizio di 


ricabarile tra partiti della 
maggioranza, quanto piutto- 
sto rafforzando la coesione e 
la determinazione del gover- 
no». 

Era stato nuovamente Craxi, 
ieri, a scaricare altre criti- 
che, per dire che dal risultato 
del 6 maggio «dipenderà il 
nuovo corso della vita politi- 
ca nazionale». La prima par- 
te della legislatura è stata 
Superata «in modo non bril- 
lante e il bilancio è magro». 
Non si può continuare a fare 
la: politica «della cicala», 
proseguendo in «questo mo- 
do disordinato». 

Ma il segretario socialista 
conferma tuttavia l’impres- 
sione di non volere Spingere 
le cose fino al punto di non 
ritorno e si augura «che tutto 
tenga e tutto vada nel miglio- 
re dei modi». Craxi assegna 
molta importanza al futuro 
Vertice di maggioranza da 
fare subito dopo le elezioni: 
«Occorre un chiarimento, e 
se il chiarimento sarà con- 
vincente la. collaborazione 
socialista continuerà». 
All'appuntamento con le cri- 
tiche non si era sottratto 
neanche La Malfa, il quale ri- 
corda che la Dc e Andreotti 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Una volta era chiamato il partito degli 
assessori. Adesso, a 42 anni dal tanto celebrato 
'48, il Psdi vuole accreditare un’altra immagine. 
«Avevamo ragione noi socialdemocratici quando 
decidemmo di staccarci dal Psi», dicono gli uomini 
del segretario Cariglia, che da queste elezioni am- 
ministrative si aspettano di veder ricambiata dagli 
elettori di oggi la scelta di tanti anni fa. Una spe- 
ranza che non viene offuscata dal ricordo della 
scissione che stavolta è stato il Psdi a subire, con 
la trasmigrazione inversa, cioè in direzione del 
‘garofano di uomini di primo piano, come Longo e 
Romita, i quali tuttavia non sono riusciti a portarsi 
dietro i propri voti. 
Questa è almeno la convinzione in casa socialde- 
mocratica soprattutto dopo la prova del fuoco del 
voto europeo dello scorso anno. In quella occasio- 
ne il Psdi raccolse il 2,7 per cento. Un risultato 
modesto soltanto se confrontato ai precedenti ri- 
sultati elettorali, soprattutto amministrativi, che 
per il Psdi sono normalmente migliori rispetto a 
quelli ottenuti nelle politiche. Quel 2,7 fece comun- 
que tirare un sospiro di sollievo a Cariglia, perché 
evidentemente la scissione aveva toccato soltanto 
marginalmente l'elettorato. 
Adesso al Psdi sono per questo ancora più ottimi- 
sti. E' ottimista Vizzini che da anni studia da segre- 
tario e che ha dato una mano a Cariglia a frenare 
la fuga. A suo giudizio ci sono tutte le premesse 
per un buon risultato perché «è stata Superata la 
Stagione nella quale il partito era aggredito da 
parte di chi credeva possibile farci scomparire. Il 
risultato infatti è stato opposto, il voto europeo ci 
ha rafforzato e non si può dire che i socialisti si 
Siano giovati, alle europee, della partecipazione 


Politica 


segreteria Longo dieci anni fa. Per questo, tutto il 
partito è mobilitato anche se i dirigenti nazionali 
candidati sono pochi. A Milano per le regionali è 
capolista Ferri. Tomassini, presidente dell'Inail, si 
presenta al Comune di Venezia. Il nome di mag- 
gior spicco che viene presentato è quello di Carlo 
Vizzini: il ministro della Marina mercantile ha ac- 
cettato di tornare a guidare la lista a Palermo. C'è 
anche un Cariglia, ma non è Antonio, è Nicola, 
confermato capolista a Firenze. Le speranze per 
un buon risultato non sono legate soltanto ai can- 
didati. Il Pci non fa più paura ed «è caduta così la 
diga anticomunista. Chi prima si tappava il naso e 
Votava scudocrociato è ora libero di fare altre 
scelte» dice speranzoso il presidente dei deputati 
Caria. D 

Oltre ai dirigenti nazionali mancano nelle liste in- 
dipendenti illustri. Nomi di personaggi lontani dal- 
la politica in grado però di suscitare simpatie. Il 
Psdi ha puntato più sulla gente comune. Inoltre c'è 
una massiccia presenza femminile, circa il 25 per 
cento. 

Le liste sono state predisposte direttamente dalle 
strutture locali che godono di una notevole auto- 
nomia. Così talvolta la direzione è rimasta all’o- 
scuro o almeno non ha avuto la forza di interveni- 
re. Lo lascia intendere Cariglia quando replica a 
Negri, l'esponente radicale che ha aderito anche 
al Psdi proprio nel momento in cui alcuni socialde- 
mocratici passavano al Psi. 

Adesso l’amore tra radicali e Psdi appare però in 
crisi. Negri avrebbe voluto essere candidato. Lo 
ha detto con chiarezza accusando Cariglia di aver 
paura di una sua presenza e il Psdi di essere tor- 
nato a vecchi sistemi. «Leggo che ti lamenti — ha 
replicato il segretario — Purtroppo debbo consta- 
tare che nessuna federazione ha avanzato richie- 
ste per una tua candidatura. A me risulta, peraltro, 


dimostrano gli anni «e si ve- 
de». Non c'è più la minaccia 
fepubblicana di sgancia- 
mento dal governo, né la ri- 
chiesta di sostituire Andreot- 
ti con un laico: «lo non metto 
condizioni per stare al go- 
verno perché non mi piace 
utilizzare il tono del ricatto». 
Tuttavia se è normale che il 
partito più forte guidi la coa- 
lizione, occorre pure «che 
esprima una guida vera». Il 
liberale Altissimo annuncia 
che togliere l'appoggio al 
governo in vista del seme- 
Stre durante il quale l’Italia 
presiederà il consiglio euro- 
peo sarebbe un modo per of- 
frire ai partner comunitari 
l'immagine di un paese in 
sfacelo; dunque fino al termi- 
Ne di tale scadenza niente 
Sgambetti: «Ma ricordiamoci 
che un semestre dura ap- 
punto sei mesi». Invece il so- 
cialdemocratico Cariglia in- 
siste sulla necessità di un 
impegno dei cinque a soste- 
nere il governo fino al ’92, e 
critica le affermazioni socia- 
liste e repubblicane di questi 
giorni osservando che: «E’ 
giusto sostenere che l’Italia 
merita di più e di meglio ma 
a patto che questa afferma- 
zione venga interpretata an- 
che come una critica verso 
tutti i partiti, particolarmente 
quelli che pur facendo parte 
di una maggioranza di go- 
verno non perdono occasio- 
Ni per dissociarsi dalle deci- 
sioni prese». 


degli ex Psdi». 


C'è attesa per migliori risultati, c'è chi sogna di 
riavvicinarsi a quel 5 per cento raggiunto sotto la 


EL 


che ti stai facendo sponsor di liste di altra natura». 


ELEZIONI / OTTIMISTI GLI UOMINI DI CARIGLIA 


Psdi, credere è sperare 


Nelle liste socialdemocratiche massiccia presenza femminile 


sta come un superamento dell'emergenza. Che 
siano fuori dallo stato di crisi lo dimostrerebbe 
l'andamento del tesseramento. Vengono sbandie- 
rati i dati, gli iscritti sono intorno alle 100 mila uni- 
tà. Questo, nonostante un aumento del prezzo del- 
la tessera del 300 per cento. Con soddisfazione nel 
Psdi si guarda ad alcuni nuovi ingressi. Il più re- 
clamizzato è stato quello della parlamentare ver- 
de Gloria Grosso. Cariglia, per annunciare questa 
nuova adesione, ha convocato una conferenza 
stampa. Ma sono in vista anche altre novità. Ritor- 
nano al partito alcuni che lo hanno lasciato negli 
anni passati. 

Tutto questo potrà avere conseguenze elettorali? 
Difficile dirlo, ma al Psdi sono fiduciosi. Sperano di 
non allontanarsi molto dalla percentuale raggiun- 
ta nel 1985. Nelle precedenti regionali raggiunse il 
3,6 per cento. Migliore fu il voto per le comunali 
con il 4,3 per cento. 

Il Psdi anche per il futuro pensa di privilegiare la 
partecipazione nelle giunte di pentapartito e non 
dice di non condizionare la partecipazione alle 
maggioranze all'ottenimento della poltrona di sin- 
daco in qualche grande città. Non c'è nessun pre- 
sidente di Regione eletto nel Psdi e nessun espo- 
nente del partito di Cariglia guida gli 86 consigli 
provinciali in cui si vota. Negli 80 comuni capoluo- 
go soltanto a Piacenza c'è un sindaco Psdi che 
guida una giunta Dc, Psi, Psdi, Pri. 

Delle 15 giunte a statuto ordinario il Psdi governa 
in 9. In un caso (Toscana) è in maggioranza con 
Pci e Psi. Nei governi provinciali in 7 casi il Psdi 
governa con il Pci. A Caltanissetta e Palermo è 
presente in giunte anomale, cioè con De e Pci. Ma, 
nella maggioranza dei casi, 28, il Psdi è nella mag- 
gioranza con gli alleati tradizionali. Negli 80 comu- 
ni capoluoghi dove si vota il 6.e 7 maggio il Psdi è 
presente complessivamente in 46 maggioranze. In 


Chiaro il riferimento agli antiproibizionisti. - 
Anche la polemica con Negri può essere forse vi- 


la De. 


13 di queste fa parte di maggioranze di sinistra. 
Nelle altre 33 collabora in giunte dove è presente 


ONI /I PROBLEMI DI MILANO: VIABILITA’ E INQUINAMENTO 


Pillitteri: una conferma? 


MILANO — Secondo il 59,6 
per cento dei milanesi la 
giunta rosso-verde di Paolo 
Pillitteri (Pci-Psi-Psdi-verdi) 
ha amministrato bene: molto 
bene o abbastanza bene. Lo 
dice un sondaggio del «Cor- 
riere della sera» affidato alla 
Makno. | cittadini critici ver- 
so l'amministrazione uscen- 
te sono in netta minoranza 
(37,4 per cento). Un terzo de- 
gli intervistati vorrebbe con- 
fermato sindaco Pillitteri; il 
secondo nome, nella gra- 
duatoria delle preferenze, è 
quello di Carlo Tognoli, masi 
tratta di un platonico gesto di 
stima legato al.buon ricordo 
lasciato da «Tognolino» 
giacché non è in lista e non 
entrerà nel consiglio comu- 
nale. * 

Il sondaggio del giornale fa 
capire gli umori dell'eletto- 
rato. Non può farci prevede- 
re però cosa succederà per 
via della partecipazione di 
una lista Lega Lombarda 


PROPOSTA DI OCCHETTO S 
| | «Craxialla guida del governo 
‘. e Nildelottial Quirinale» 


qualche cosa», ma «visto Che si insiste, la pregiudiziale non 
deve valere nei confronti di Nessuno» e allora «non vedrei 
Sicuramente male una donna come Presidente della Repub- 
blica: l’idea è quella che hanno in mente tutti gli italiani, l’at- 
tuale presidente della Camera Nilde lotti». Achille Occhetto, 
e l'Espresso, sostiene 
del primo ministro, «in 


Il segretario comunista criti 
questo momento ha spos 
della sua politica» con il 
fatto della pena di morte | 
tere di criticare il caratter 
Forlani». 

Quanto ai rapporti a sinistra, 
del giudizio di Craxi, Occhetto 


ca pesantemente la Dc, che «in 
tato paurosamente a destra l'asse 
«paradosso che il Msi, che aveva 
a sua bandiera, ora si può permet- 
e agitatorio e retrivo delle scelte di 


va fase che abbiamo aperto; il Psi 

dità l’incoraggiamento a muoversi nella direzione dell’alter- 
nativa» e che quindi, a cinque anni dalla «rottura delle giunte 
di sinistra» sarebbe «auspicabile che il Fsi mostrasse ora 
un'opzione per giunte non chiuse pregiudizialmente nello 
steccato del pentapartito». 
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molto agguerrita, accredita- 
ta di poter conquistare il 5 
per cento in città, in una qua- 
dro regionale nel quale po- 
trebbe superare. il 10. La Le- 
ga sparge veleni e timori: a 
chi toglierà voti? Il consiglio 
comunale che uscirà dalle 
urne, condizionato dalla sua 
presenza, sarà governabile? 
Dalla costellazione di partiti 
e partitini emergono tre can- 
didati. eccellenti. Sono l'ex 
ministro Virginio. Rognoni, 
capolista della Dc, il sindaco 
uscente Pillitteri che guida i 
socialisti e Franco Bassani- 
ni, alla testa dei candidati del 
Pci. Bassanini appare un po’ 
in ombra, forse condizionato 
da un partito che sconta la 
contraddizione tra lo «zocco- 
lo duro» operaista ed il rin- 
novamento occhettiano. Ro- 
gnoni mostra un impegno 
notevole: anche lui ha un 
elettorato diviso, da una par- 
te la Dc della «storica» sini- 


stra cattolica milanese e dal- 
l'altra il mondo di Comunio- 
ne e Liberazione, assai forte, 
che punta su Giuseppe Zola, 
numero quattro della lista. 
Nonostante ciò, oppure pro- 
prio per la concorrenzialità 
dei due gruppi,:la Dc viene 
presentata come un partito 
che avrà successo. E così il 
Partito socialista che a Mila- 
no ha antiche radici robuste 
e sìigiova della:capacità cari- 
smatica:di Craxi. 

Tutti e tre hanno da fare i 
conti, oltre che con la Lega, 
con.i partiti laici, da sempre 
trattati amorevolmente dal- 
l'elettorato milanese. | re- 
pubblicani di Antonio Del 
Pennino che sperano ancora 
nella forza trainante di Gio- 
Vanni Spadolini, i liberali di 
Egidio Sterpa che fidano nel- 
la loro tradizione. Gli osser- 
Vatori danno in calo tanto re- 
Pubblicani quanto liberali. In 
Un quadro, però, di frantu- 


mazione, che potrebbe venir 
fuori dalle urne, anche ridi- 
mensionati, entrambi i partiti 


laici potrebbero diventare 
determinanti per formare 
una giunta. 


La «Milano che lavora e pro- 
duce», come dice uno slo- 
gan, è in buona salute. L’an- 
no scorso si sono creati, in 
città e nel suo hinterland, 
17.000 posti di lavoro in più 
che nel ‘1988. Tutta la Lom- 
bardia marcia a ritmo eleva- 
to, economicamente parlan- 
do. Il tasso di disoccupazio- 
ne, che nel 1980 era salito 
pericolosamente al 13,9 per 
cento, s'è ridotto ad un livel- 
lo molto basso: il 5,1 per cen- 
to (media nazionale: 11,7). 
L'occupazione cresce più 
nell’industria — per via dei 
piani di riconversione andati 
a buon fine e delle potenzia- 
lità di ulteriore sviluppo del 
settore — che nel terziario. 
Diminuisce il numero dei 


giovani in cerca di un primo 
lavoro: da 219.00 a 201.000. 
Insomma, l’economia «tira» 
e si vede: è la città più cara 
d'Italia, in tutto. 
Un recentissimo sondaggio 
ha indicato queli sono i pro- 
blemi che stanno maggior- 
mente a cuore ai milanesi: al 
primo posto c'è il traffico, al 
secondo l’ambiente. Qualcu- 
no s'è meravigliato del fatto. 
che ‘né la diffusione della 
droga né l’arrivo in massa 
degli extracomunitari ap- 
paiano, dal sondaggio, tra le 
principali preoccupazioni 
dei cittadini: o è perché ci si 
è fatta l'abitudine o è per la 
«liberalità» dei milanesi. Po- 
frebbe esserci una terza 
spiegazione: la gente consi- 
dera problema primario 
quello con il quale è costret- 
ta a misurarsi più da vicino, 
quindi la viabilità e l’inquina- 
mento atmosferico. . 
[Roberto Ciuni] 


CRIMINALITA’ / ALL’ALBA UN VERTICE AL VIMINALE 


Arriva Spadolini 


TRIESTE — Il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini (nella foto) sarà nel Friuli-Venezia 
Giulia domani e lunedì. Alle 19 di domani 
parlerà nella:sala convegni del Palace Hotel 
Moderno, a Pordenone, e successivamente 
incontrerà i quadri repubblicani della regione. 
Nella mattinata di lunedì il presidente del 
Senato visiterà a Spilimbergo la Scuola 
musaicisti del Friuli, fiore all’occhiello del 
sistema regionale di formazione professionale. 
Successivamente Spadolini presiederà anche 
una manifestazione del suo partito al cinema 
teatro Miotto. La visita si concluderà a Udine in 
sala Ajace, dove attorno alle 18 Spadolini 
incontrerà la cittadinanza udinese. 


vi 


I-Psi: «Gava si dimetta» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


‘ROMA — Ad una settimana 


dal voto gli attacchi della cri- 
minalità hanno provocato 
una situazione di pre-emer- 
genza che il clima elettorale 
enfatizza. Dopo Occhetto, 
anche La Malfa e il vicese- 
gretario del Psi Di Donato 
hanno chiesto le dimissioni 
di Gava. Un altro esponente 
socialista, il vicepresidente 


‘dell’Antimafia Maurizio Cal- 


vi, afferma che «la situazio- 
ne potrebbe precipitare da 
un momento all’altro» e si ri- 
volge direttamente a Cossi- 
ga chiedendogli un incontro 
Urgente con l’ufficio di presi- 
denza della commissione. 
Mentre Gava ironizza sulla 
richiesta comunista («Per 
fortuna Occhetto non è il mio 
datore di lavoro, malo sono i 
miei elettori e poi il mio par- 
tito»), i democristiani, da An- 
dreotti a Forlani, sono scesi 
in campo per difenderlo. 
Pressato dagli attacchi, il mi- 
nistro dell'Interno è passato 
al contrattacco. 

Giovedì notte Gava ha fatto 
convocare in tutta fretta una 
riunione ristretta sull'ordine 
Pubblico. E ieri mattina («Po- 
co dopo l'alba», assicurano 
al Viminale), con Gava si so- 
no ritrovati al ministero del- 
l’Interno i responsabili delle 
tre forze dell'ordine, il diret- 
tore del Sisde Malpica e Do- 
menico Sica. Mancavano al- 
cuni dei membri del comitato 
per l'ordine pubblico: non 
per i tempi stretti con j quali 
è stata convocata la tiunio- 
ne, ma per i temi specifici 
che venivano trattati. Gava 
ha chiesto che si fermi l’on- 
data di omicidi nelle regioni 
del Sud che mina, oltre alla 
sua gestione del ministero, 
la stessa credibilità dello 
Stato. La riunione è stata 


Il vicepresidente dell’ Antimafia, Maurizio 
Calvi, afferma che «da situazione potrebbe 
precipitare da un momento all’altro» e si 
rivolge direttamente al Presidente Cossiga 
chiedendogli un incontro urgente con l'ufficio 
di presidenza della commissione. Andreotti 

e Forlani difendono il ministro dell’Interno. 


[—___ 


dunque una risposta politica 
di Gava ai suoi detrattori, ma 
avrebbe avuto anche conte- 
nuti operativi che però ven- 
gono mantenuti riservati. Di 
certo si sa solo che sono stati 
chiamati alla massima vigi- 
lanza i questori delle città a 
più alto rischio per evitare 
che si arrivi al voto con altre 
esecuzioni di candidati (cin- 
que, finora). 

Dopo l'uscita di Occhetto, ie- 
ri è stato La Malfa a riaprire 
le ostilità contro Gava: «Se io 
dico ad un giardiniere ‘togli 
quella mala pianta' e lui mi 
risponde che ha le radici 
profonde, allora io cambio 
giardiniere», ha affermato il 
segretario del Pri riferendosi 
all'affermazione di Gava se- 
condo la quale la grande cri- 
minalità è talmente radicata 
che sconfiggerla richiederà 
più tempo di quello impiega- 
to contro il terrorismo. Una 
Chiara richiesta di dimissio- 
ni, quella di La Malfa che ha 
chiesto anche una immedia- 
ta riunione del governo sul 
problema, ma prima del 6 
maggio. Anche l'organo del 
Pri incalza: «Diciamo al Pae- 
se le cose come stanno di 
fronte all’atteggiamento irri- 
tante di un governo che ogni 
giorno si calca sul viso la 
maschera impenetrabile del- 
la minimizzazione». 

La difesa del ministro demo- 
cristiano dell'Interno, ma an- 


che dello stesso governo, se 
l'è assunta Andreotti in pri- 
ma persona: «Siccome Ga- 
va, come responsabile delle 
forze dell'ordine, aveva ac- 
creditato alla funzionalità 
dello Stato la. liberazione 
della piccola Tacchella, ora 
c'è bisogno di mettere in cat- 
tiva luce questo personag- 
gio. A me sembra un modo 
veramente meschino di fare 
politica». Il presidente del 
Consiglio ha poi contestato 
ad Occhetto l'accostamento 
tra De e camorra: «In questi 
giorni vediamo dove stanno i 
morti: politicamente parlan- 
do, sono democristiani. E ciò 
costituisce già un argomento 
di prudenza nell voler fare 
queste assimilazioni», 

Identica osservazione al Pci 
viene fatta da Forlani, secon- 
do cui «gli attacchi al gover- 
no e al ministro degli Interni, 
proprio quando viene poten- 
ziata una complessiva stra- 
tegia di lotta alla criminalità, 
mettono in rilievo qual è il 
senso dello Stato del nuovo 
corso comunista». Di «peg- 
gior strumentalismo», a pro- 
posito delle richieste di di- 
missioni di Gava fatte da Oc- 
chetto e La Malfa, parla «Il 
Popolo», che ricorda al Pci 
che il maggior sviluppo di 
camorra e ’ndrangheta si è 
avuto con le giunte di sini- 
stra. Un altro democristiano, 
il napoletano Scotti, getta ac- 
qua sul fuoco: sollecita la fi- 


‘ completamente 


ne delle polemiche tra partiti 
sul delicato. argomento e 
propone «un forum naziona- 
le unitario e determinato da 
opporre all'assalto crimina- 
le». 

Gava in serata s'è anche «di- 
feso» da sé attaccando Oc- 
chetto («E’ la storia a dimis- 
sionare nel mondo il comuni- 
smo»). Ha poi ricordato la 
garanzia fornita dalla norma 
della Rognoni-La Torre per 
la quale «qualunque ammi- 
Nistratore sospettato di 
stampo mafioso sia sospeso 
dalla sua attività in via caute- 
lare» e ha fatto suo l'invito di 
Scotti: «Sulla lotta alla crimi- 
nalità non dobbiamo divider- 
ci e non dobbiamo strumen- 
talizzare la campagna elet- 
torale». 

In serata Occhetto ha rispo- 
sto al fuoco di sbarramento 
oppostogli dalla Dc confer- 
mando la richiesta di dimis- 


‘sioni per Gava. 


Mentre Craxi è intervenuto 
con toni sfumati («C'è un di- 
lagare della criminalità che 
deve allarmare un po' tutti e 
mi auguro che con grande 
determinazione, e con i mez- 
zi efficaci che sono necessa- 
ri, la si faccia regredire»), il 
suo vice, Di Donato, ha affon- 
dato contro il principale al- 
leato di governo: «Gava non 
si è finora dimostrato in gra- 
do di garantire l'ordine pub- 
blico in un Sud insanguinato 
da faide criminali». Anche Di 
Donato ha chiesto una gene- 
rale solidarietà politica per 
fronteggiare la situazione. 

Per il liberale Patuelli si cor- 
re il rischio che in alcune re- 
gioni «le elezioni non siano 
libere», 
mentre per Caria, Psdi, «Il 
Meridione è stato ridotto ad 
un vero Far West». | missini 
hanno chiesto la convocazio- 
ne urgente della Camera. 


CRIMINALITA’ / NAPOLI 
Caso Masciari: i magistrati 
in sciopero contro Vassalli 


ROMA — La contestata inchiesta ministeriale sulla vi- 
cenda Masciari è chiusa. leri, il capo degli ispettori di 
Vassalli, Ugo Dinacci, ha ascoltato a Roma il giudice 
napoletano Paolo Mancuso. Dinacci ha chiesto al magi- 
Strato la sua versione sulla fuga di notizie nell'indagine, 
condotta dal procuratore della Repubblica, Federico 
Cafiero, sulle presunte connessioni tra camorra e politi- 
ca nella città partenopea. Che, in particolare, coinvolge- 
rebbero l'assessore comunale Silvano Masciari, socia- 
lista. L'uomo. politico, secondo indiscrezioni, avrebbe 
favorito la riassunzione di due cognati del boss Ciro 
Mariano, appartenente alclan Picuozzi, padrone dei 
Quartieri Spagnoli a Napoli. 

Alla notizia dell'audizione di Mancuso a Roma, che fa- 
ceva seguito a quella del sostituto Cafiero, la giunta 
esecutiva dell’Associazione magistrati di Napoli, che 
aveva indetto sempre ieri un'assemblea, ha convocato 
una nuova assemblea (che determinerà di fatto il blocco 
dell'attività giudiziaria) per il 3 maggio. In quella sede 
potrebbero essere decise nuove iniziative. 

S'inasprisce così lo scontro magistrati-Vassalli. Le af- 
fermazioni più gravi sono quelle di Raffaele Bertoni, 
presidente dell’Anm, il quale, ricordando la vicenda del 
giudice napoletano Alemi, che su proposta di Vassalli fu 
sottoposto a procedimento disciplinare per affermazio- 
ni sui politici contenute nell'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio sul rapimento Girillo, ha esclamato: «Vassalli è reci- 
divol». 

Ma in difesa di Vassalli scende in campo addirittura Bet- 
tino Craxi. Lo sostiene affermando che «se ha preso 
alcune iniziative avrà le sue buone ragioni e le chiarirà 
nelle sedi opportune». Vassalli, insomma, andrà in Par- 
lamento a rispondere. } 
Dopo le'interrogazioni missine dei giorni scorsi, infatti, 
ieri anche dieci deputati comunisti hanno chiesto a Vas: 
salli di spiegare alla Camera «quali siano le ragioni pef 
le quali i magistrati degli uffici giudiziari di Napoli siano 
stati invitati a comparire davanti all’ispettore». Ù 
Anche i repubblicani invocano chiarezza sull'episodio. 
Ma è soprattutto dal fronte della magistratura che arri”. 
vano ancora dure critiche e attacchi all'operato del mi? 
nistro. A Napoli un’accesa assemblea di magistrati di 


tutte le correnti ha proclamato, di fatto, lo sciopero con" 
tro Vassalli. 
[ht] 
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___|ROMA TOGLIE OGNI BARRIERA AI CAPITALI 


Valute senza ostacoli 


Li port-export 
\Seftore che «tira» 
lin Jugoslavia 


la liberalizzazione delle attività collegate al commercio 
| estero ha fatto proliferare in Jugoslavia le imprese private e 
miste di import-export. Secondo i dati del Segretario federa- 
le, nei primi tre mesi del 1990 sono state registrate più di 2000 
imprese del settore (di cui circa la metà in Slovenia), mentre 
| Quasi 1500 sono in lista d’attesa per l'iscrizione nel registro 
| giudiziario. Le nuove imprese private svolgono in prevalenza 
| attività di importazione di beni di largo consumo, il che po- 
| trebbe comportare una influenza positiva sul'livello dei prez- 
zi. 


| Sorgerebbe vicino a Bratislava 
la prima zona franca cecoslovacca 


| ll Forum civico della Slovacchia ha presentato un progetto 
per la realizzazione a Petrzalka, nei pressi di Bratislava, del- 
la prima zona franca commerciale cecoslovacca. La propo- 
Sta, per la cui realizzazione non sussistono però ancora i 
presupposti giuridici e sulla quale d’altra parte non vi è stata 
alcuna presa di posizione del governo, si limita per il mo- 
mento a indicare i motivi posti alla base della scelta del sito 

| (una zona con 130.000 abitanti, di cui l'80 per cento in età 
lavorativa, posta in vicinanza dei confini austriaco e unghe- 
rese e del Danubio e servita da una efficiente rete stradale) e 
la necessità di insediarvi imprese.di spedizioni e di sviluppa- 
re correnti di traffico internazionale intransito. 


| I fedeli di due villaggi austriaci 
frequenteranno una chiesa ungherese 


Grazie a un accordo siglato recentemente dal ministro degli 
Esteri ungherese e dall'ambasciatore austriaco a Budapest, i 
fedeli di due villaggi austriaci nei pressi del confine potranno 
frequentare quotidianamente la chiesa di Sant'Amerigo a 
Roenoek, nella contea ungherese di Vas, esibendo un sem- 
plice documento di identità. La chiesa, che sorge a soli dieci 
Metri dal confine austriaco, fu costruita nel 1904 peri fedeli di 
tre villaggi, da due dei quali venne separata dal confine fissa- 
| toconiltrattato del Trianon (1920). 


Si allarga in Carinzia ilfenomeno 
dei fallimenti di imprese 


| primi quattro mesi del 1990 sono stati caratterizzati in Carin- 
zia da tutta una serie di fallimenti di imprese: i casi segnalati 
Supererebbero addirittura le 60 unità, per un ammontare 
complessivo dei passivi da insolvenza ormai superiore al 
miliardo di scellini. | fallimenti più clamorosi, per la notorietà 
delle imprese coinvolte e per le dimensioni finanziarie del 
Crac, riguardano la «Kreiger Computer Products KG» (con un 
passivo di 360 milioni di scellini), la «Tele-Uno Genter» (con 
Un passivo di 375 milioni), la «Bruckl» (con un passivo di 110 
Milioni) e la «Iskra Delta Computers» (con un passivo di 180 
Milioni). Quest'ultimo caso ha suscitato particolare clamore, 
in quanto all’origine del fallimento ci sarebbe il mancato pa- 
Yamento di computer per circa 90 milioni di scellini da parte 
di aziende slovene del gruppo «Iskra», cui appartiene la stes- 
sa azienda carinziana. 
le 

| Praga è sempre interessata 
allo sbarramento di Gabcikovo 


La Cecoslovacchia sembra decisa a proseguire l'esecuzione 
dei Javori dello sbarramento di Gabcikovo, sul Danubio, a 
Una cinquantina di chilometri da Bratislava. L'opera faceva 
Parte di un accordo di cooperazione ungaro-cecoslovacco, 
Stipulato.nel.1977; perla. realizzazione di due imponenti di- 
ghe: una in territorio cecoslovacco (a Gabcikovo), l’altra un 
centinaio di chilometri più a Est, in Ungheria (Nagymaros), 
per la quale, tra l'altro, vi era già stato un rilevante impegno 
finanziario austriaco. Tuttavia, in seguito alle forti proteste 
dell'opinione pubblica magiara, nell’estate del 1989 il gover- 
No di Budapest ha deciso il blocco dei lavori per ragioni di 
Salvaguardia ambientale. La Cecoslovacchia non intende pe- 
.lò abbandonare il progetto Gabcikovo, anche perché le sue 
Opere sono molto più avanzate: dopo la rinuncia ungherese, 
Sembra che si possa infatti adottare un progetto alternativo, 
Più limitato, interamente sul territorio slovacco. Gli stessi 
®cologisti slovacchi non si opporrebbero alla realizzazione, 
Vedendo nella centrale idroelettrica in costruzione (la cui ca- 
Pacità annua sarebbe di 700 MW) una fonte di energia non 


Inquinante. (A cura dell’Isdee) 


. 


Impressione 


PARIGI — Due aerei della «Pattuglia Francese» 
impegnati inuno show danno l’impressione di 
Scontrarsi in volo in questa fotografia di grande 
effetto. In realtà la manovra non era per niente 
bericolosa e i velivoli si sono passati sì vicini, 
Ma a distanza di sicurezza. 


Attualità 


Oltre confine si 
potrà esportare 
liberamente valuta 
Italiana ed estera sino ad 
un massimo di venti 
milioni (oltre questo 


limite andrà denunciata 


Sarà possibile 

aprire conti 

correnti in qualun- 
ue banca della 
EE e fuori CEE. 


Acquisti di case 
all'estero, Si potrà | 
aprire un mutuo in 
Valuta estera o 

;| pagare la caparra 
con un assegno 


IDEPOSITI BANCARI OGGI 


Acquisto di titoli esteri, Potranno essere sotto- 
scritti titoli esteri (di Stato) anche a breve in 


banche OCSE. 


AI riparo da fughe clamorose 


posta, avrebbero diminuito i tassi sui depositi lasciando di 


Servizio di 


Nuccip Natoli 


ROMA — La stalla (valutaria) è aperta. Ora bisognerà ve- 
dere sei buoi (i capitali) fuggiranno o meno. Gli esperti 
danno risposte contraddittorie. C'è chi dice che non acca- 
drà nulla, e chi vede nero. Lo stesso governo con il suo 
atteggiamento ha alimentato il dubbio. Un paio di mesi fa i 
ministri finanziari (Carli, Pomicino e Formica), il titolare 
del commercio estero, Ruggiero, e la Banca d'Italia hanno 
ripetutamente sostenuto che se prima non si fosse provve- 
duto a riformare il sistema fiscale sulle rendite finanziarie 
e, soprattutto, a ridurre la tassa del trenta per cento sugli 
interessi prodotti dai depositi bancari, «il rischio di una 
emorragia valutaria sarebbe stato notevole». leri è stata 
varata la liberalizzazione valutaria.senza che nulla di tutto 


fa, o la tranquillità di ieri? 


|. ciò sia stato fatto. E allora erano giusti i timori di due mesi 


Formica, ieri, ha affermato che «in mancanza di un accor- 
do tra i Paesi della Comunità sarebbe stato inutile, o addi- 
rittura dannosa, una revisione del sistema di tassazione 
delle rendite finanziarie». Chiaro il riferimento all’even- 
tuale tassazione dei guadagni realizzati in Borsa, i quali 
dovevano almeno in.parte servire a coprire il mancato in- 
troito fiscale legato alla riduzione dell'imposta sugli inte- 


ressi bancari. 


Il ministro delle finanze ha fatto capire che la riduzione 
sulla tassazione dei depositi bancari non sarebbe andata a 
Vantaggio dei contribuenti, ma delle banche. Le banche, è 
la tesi del ministro, contestualmente alla riduzione dell’im- 


fatto invariata la redditività per i clienti. La differenza sa- 
rebbe stata lucrata dalle banche. 

Le stesse banche, in effetti, in alcuni loro studi fondati sia 
sul tipo di tassazione esistente in Italia sulle rendite finan- 
ziarie, e sul livello dei tassi di interesse reali (ossia esclu- 
dendo l'inflazione), hanno spiegato che la redditività dei 
capitali in Italia è tale da mettere al riparo da fughe clamo- 
rose. Come dire: «tranquilli, per il cittadino il vantaggio di 
‘aprire un conto corrente in un Paese estero non è poi così 
conveniente, e senza rischi, come si crede». 

Tutto ciò, però, vale per.l’oggi. Domani, con l’unità mone- 
taria della Germania e la prevedibile crescita dei tassi te- 
deschi l’equilibrio rischia di rompersi. 

Di questo sono consapevoli anche le nostre autorità mone- 
tarie che, non a caso, non hanno escluso interventi corret- 
tivi nei prossimi mesi. A parte la remora psicologica crea- 
ta con l’obbligo della dichiarazione al fisco delle esporta- 
zioni di capitali, se per ora non è stato predisposto nessun 
paracadute, il motivo va ricercato nella mancata intesa 
politica tra i ministri finanziari. Pur di non mettere in piedi 
uno scontro politico alla vigilia di una tornata elettorale, 
non è rimasta che la solita ricetta del rimandare il tutto a 
tempi migliori. Un «non intervento», però, che avrà (come! 
ha spiegato Carli) il risvolto nella medaglia nel.costringere 
il governo a diventare ancora più rigido nella gestione del- 
la finanza statale, pena una precipitosa restaurazione del- 


le barriere valutarie. 


Insomma, speriamo di non dover scrivere tra qualche me- 
se: «La liberalizzazione ha ballato una sola estate». 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Una data storica: 
14 maggio 1990. Da quel 
giorno scatterà per i cittadini 
italiani la piena libertà di 
possedere valute e titoli stra- 
nieri e trasferire soldi all’e- 
stero. E' stato questo l’unico 
elemento nuovo scaturito dal 
Consiglio dei ministri di ieri 
mattina che — secondo un 
copione ampiamente previ- 
sto e rispettato fino in fondo 
— ha dato il «via» all'ultimo 
atto della rottura delle bar- 
riere valutarie dell’Italia, con 
due mesi di anticipo sulla 
scadenza stabilita dalla Cee. 
Come da copione, sono state 
approvate contemporanea- 
mente le norme sui controlli 
fiscali dei movimenti di capi- 
tale, che prevedono sanzioni 
fino al 25 per cento della 
somma esportata e non de- 
nunciata al fisco. Controlli 
che sono stati concepiti an- 
che per combattere il rici- 
claggio del denaro «sporco», 
proveniente cioè da attività 
criminali. 

Il ritardo nell’entrata in vigo- 
re del decreto sulla liberaliz- 
zazione valutaria è motivato 
dall'esigenza di «dare tempo 
agli operatori di conoscere 
le nuove norme», come ha 
spiegato ieri il ministro del 
Commercio estero, Renato 
Ruggiero, che ha messo a 
punto il provvedimento as- 
sieme al collega del Tesoro, 
Guido Carli. Rinviata invece 
(ma anche questo era am- 
piamente previsto) qualsiasi 
decisione sull’adeguamento 
del nostro regime di tassa- 
zione delle rendite finanzia- 
rie (depositi bancari, «capi- 
tal gain») agli altri Paesi del- 
la Cee. «La discussione in 
sede comunitaria — ha spie- 
gato il: ministro delle Finan- 
ze, Rino Formica — è ancora 
in corso. Una decisione del- 
l’Italia presa adesso potreb- 
be rivelarsi inutile». 
Vediamo allora di capire, fi- 
nalmente con‘il decreto in 
mano, in che cosa consiste 


la liberalizzazione per i citta- ‘ 


dini. Prima di tutto, ecco qua- 
lisono — in base all'articolo 
4— le valute per cui valgono 
le nuove norme: sono ovvia- 
mente quelle della Cee 
(compreso l'Ecu), ma anche 
alcune dell'area Ocse (Giap- 
pone, Stati Uniti, Canada, 
Australia, Austria, Svizzera, 
Norvegia, Svezia e Finlan- 
dia). 

Nell'articolo 1 vengono sta- 
bilite punto per punto le nuo- 
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Ruggiero: è stato dato 
tempo agli operatori 
di conoscere 

le nuove norme 


ve opportunità. | residenti 
possono detenere in Italia e 
all'estero, sotto qualsiasi 
forma, valute straniere, titoli 
e altri. valori mobiliari. Ne 
consegue che i residenti so- 
no autorizzati a costituire e 
detenere in Italia conti e de- 
positi in valute estere presso 
le banche abilitate, e nello 
stesso tempo ad aprire all'e- 
stero depositi in valute stra- 


niere o in lire. Inoltre, i resi- 
denti possono esportare 
mezzi di pagamento, titoli di 
credito, valori mobiliari e al- 
tre disponibilità in valute 
estere e in lire. E infine han- 
no la facoltà di effettuare fra 
loro pagamenti con valuta. 
L'articolo 5 stabilisce che in 
Italia è consentita ai non re- 
sidenti (anche tramite resi- 
denti) l'offerta al pubblico di 
prodotti e servizi finanziari, 
nel rispetto delle norme del 
settore e degli accordi comu- 
nitari. 

E veniamo agli obblighi fi- 
scali per i residenti (persone 
fisiche, enti non commercia- 
li, società di persone). Va no- 
tato prima di tutto che non è 
possibile esportare o imfpor- 
tare al seguito (vale a dire in 
tasca, quando si passa il 
confine) una somma supe- 
riore ai 20 milioni, operazio- 
ne che può essere eseguita 
solo attraverso una banca. E' 
possibile invece passare il 
confine con in mano titoli o 
valori mobiliari al di sopra 
dei 20 milioni, ma bisogna di- 
chiararlo alla Dogana. l resi- 
denti devono infine indicare 
ogni anno nella dichiarazio- 
ne dei redditi gli investimenti 
e le attività finanziarie all’e- 
stero, oltre ai trasferimenti 
«verso e sull'estero». 

Ci sono degli obblighi fiscali 
anche. per gli intermediari 
che, per conto dei clienti, 
eseguono operazioni in valu- 
ta (banche, professionisti), i 
quali sono tenuti a registrare 
e tenere in evidenza per cin- 
que anni tutti i trasferimenti 
da e verso l'estero di impor- 
to superiore ai 20 milioni. 
Devono inoltre fornire al fi- 
sco informazioni sui trasferi- 
menti. 

Le sanzioni per i trasgresso- 
ri sono molto salate. Vedia- 
mo le principali. Se si passa 
il confine con più di 20 milio- 
ni in tasca, la multa è pari al 
25 per cento dell’«importo in- 
debitamente trasferito» (ri- 
cordiamo che è possibile tra- 
sferire all'estero anche som- 
me superiori, ma solo trami- 
te banca). La stessa multa 
viene applicata se non si di- 
chiara alla Dogana, al mo: 
mento di passare il confine, 
di avere con sé titoli e valori 
mobiliari per un valore che 
supera i 20 milioni. Se non si 
indicano nella dichiarazione 
dei redditi tutti i trasferimenti 
eseguiti «verso e sull’este- 
ro» la sanzione va dal 5 al 25 
per cento dell'importo non 
dichiarato. 


ICOMMENTI AL PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nuovo strumento di democrazia 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — «La liberalizzazio- 
he valutaria sarà uno stru- 
mento in più per controllare 
la classe di governo e am- 
pliare il grado di democrazia 
nel nostro paese», Uscendo 
dal Consiglio dei ministri che 
ha inferto l’ultima spallata 
all'edificio delle restrizioni 
valutarie il ministro del Te- 
soro Guido Carli ha sostenu- 
to che l’atteso provvedimen- 
to «aumenta concretamente 
il grado di libertà degli italia- 
ni». «D'ora in poi — ha spie- 
gato — essi avranno la pos- 
Sibilità di esprimere il loro 
giudizio su chi li governa non 
soltanto deponendo nell'ur- 
na Ja scheda elettorale ma 
anche scegliendo le monete 
nelle quali investire i loro ri- 
sparmi». 

Il concetto è stato ribadito 
poco dopo alla presentazio- 
ne del volume sull’archivio 
storico del Crediop. 

Il riferimento è al disegno di 


Carli: «Dora in poi 

i cittadini potranno 
esprimere il loro 
giudizio su chi li 
governa scegliendo 
come e dove investire 
i loro risparmi» 


legge sulla ristrutturazione 
delle banche pubbliche co- 
me a quello sulle società di 
intermediazione mobiliare; 
al provvedimento. sull’insi- 
der trading come a quello 
sulle offerte pubbliche di ac- 
quisto, le Opa. Evitando ogni 
trionfalismo Carli ha preci- 
sato che il cammino verso 
l'adeguamento delle nostre 
istituzioni. finanziarie alla 
completa apertura al resto 
del mondo «è appena inizia- 
to». E' evidente il riferimento 
del ministro del Tesoro alla 
necessità di rimettere ordine 


nella nostra dissestata finan- 
za statale. 

Nella conferenza stampa te- 
nuta a palazzo Chigi il mini- 
stro per il commercio con l’e- 
stero Renato Ruggiero, ha 
invece privilegiato l'aspetto 
dell’integrazione con gli altri 
paesi dell’Ocse. «Oggi — ha 
osservato — abbiamo com- 
pletato la liberalizzazione 
valutaria iniziata nell'81 con 
l'entrata della lira nello Sme 
e che era stata sviluppata in 
varie tappe con la legge de- 
lega 599 dell'86. Questo è so- 
lo l'ultimo passo di una dere- 
gulation che è già assai am- 
pia e che ha dato risultati 
sorprendentemente buoni». 
«Dal primo ottobre '88 alla fi- 
ne del marzo '90 — ha ag- 
giunto Ruggiero — gli afflus- 
si di capitali dall'estero, fra 
investimenti, prestiti e inde- 
bitamento delle aziende di 
credito, sono ammontati a 
circa 100 mila miliardi di lire; 
quelli netti a 63 mila. La si- 
tuazione in cui variamo que- 


Soddisfazione viene 
espressa dalla 
Confindustria (Abete) 
edall’Associazione |, 
bancaria italiana 
(Barucci). Occasione 
di rilancio economico 


sto provvedimento è quindi 
ideale: la lira è forte.e l’in- 
gresso dei capitali esteri re- 
sta sostenuto». î 

Valutazioni positive sono ve- 
nute sia dal mondo bancario 
sia da quello imprenditoria- 
le. Per la Confindustria il vi- 
cepresidente Abete ha par- 
lato di «ulteriore contributo 
all'eliminazione dell’ecces- 
so di barriere e di restrizioni 
che ostacolano l’attività eco- 
nomica nel nostro paese». Il 
vicepresidente della Confin- 
dustria ha però ricordato co- 
me il processo di liberalizza- 


zione'rimanga ancora privo 
di un elemento importante 
come. l'armonizzazione. fi- 
scale delle rendite finanzia- 
rie. «La deregulation — ha 
poi proseguito Abete — co- 
stringerà il sistema a proteg- 
gersi attraverso l’aggiusta- 
mento interno, primo fra tutti 
quella della finanza pubbli- 
ca, e sarà anche uno stimolo 
per la modernizzazione del 
sistema bancario». 

Anche il presidente dell'Abi, 
Piero Barucci, ha espresso 
la. sua soddisfazione «per 
una decisione che fa entrare 
l’Italia a pieno titolo nel libe- 
ro mercato dei servizi ban- 
cari e finanziari e realizza 
quella che nel passato de- 
cennio è stata una aspirazio- 
ne delle banche». Barucci ha 
invitato il governo affinché 
completi al più presto il qua- 
dro normativo e regolamen- 
tare, così da consentire al si- 
stema di «competere ad armi 
pari con il resto dell'Euro- 
pa». 


| STORIA DELLE RESTRIZIONI E DELLE LIBERALIZZAZIONI 


Le vicende monetarie italiane dall’inizio del secolo 


ROMA — Il pendolo valuta- 
rio è oscillato spesso nella 


storia d’Italia, ma le ragioni, 


del movimento sono state 
sostanzialmente sempre le 
stesse. A rileggere le vicen- 
de monetarie italiane di que- 
sto secolo, balza subito agli 
occhi questa reazione di 
causa-effetto: di fronte alle 
guerre e alle crisi economi- 
che il Paese si chiude a ric- 
cio, abbassa le sbarre alle 
frontiere, aumenta i control- 
li, riduce al minimo indispen- 
sabile l’osmosi di valuta con 
l’estero, ì 

Fino al 1917, in ossequio an- 
che. all’idelologia libero- 
scambista, c'è infatti.in Italia 


completa libertà nell’acqui- 
sto,di valute. E' con la Gran- 
de. guerra che viene per la 
prima volta introdotto il si- 
stema -del monopolio sui 
cambi. Un sistema rigorosa- 
mente  vincolistico, questo, 
che torna in auge sotto la 
spinta della crisi del 1929, e 
viene. quindi progressiva- 
mente inasprito con la cam- 
pagna d'Africa orientale e 
poi con la Seconda guerra 
mondiale. 

Ma la legislazione valutaria 
restrittiva che il Consiglio 
dei ministri. ha definitiva- 
mente smantellato ieri, trova 
origine in anni più recenti. 
Nel 1956, con una legge, vie- 


ne sancito il principio secon- 
do il quale «sono vietati tutti i 
rapporti valutari con l'estero 
esclusi quelli espressamen- 
te autorizzati dall'ammini- 
strazione». Solo con la revi- 
sione dell'ordinamento valu- 
tario portata a compimento 
dal governo italiano nel 1988 
— premessa dell'attuale li- 
beralizzazione —. questo 
principio viene rovesciato di 
180 gradi: «Tutto è libero 
tranne ciò che è espressa- 
mente vietato». 

Negli anni Settanta si traggo- 
no le conseguenze estreme 
della legge del 1956: i reati 
valutari assumono rilevanza 
penale. La svolta matura in 


un crescendo di tensioni 
economiche e sui mercati 
dei cambi. Nel 1971 l'allora 
presidente. degli Usa, Ri- 
chard Nixon, dichiara la fine 
della convertibilità del dolla- 
ro in oro. E' il tramonto del 
sistema dei cambi fissi (il co- 
siddetto go/d exchange stan- 
dard), inaugurato dagli Al- 
leati alla conferenza di Bret- 
ton Woods nel 1944. Seguo- 
no a ruota, i due choc petroli- 
feri, che investono in modo 
particolare l’Italia, fortemen- 
te dipendente dal petrolio 
per il suo approvvigiona- 
mento energetico (pagato a 
suon di dollari). 

Su questo sfondo, le libere 


ici ie pic 


fluttuazioni quotidiane sui 
mercati dei cambi espongo- 
no le monete più deboli — 
qual è la lira — a violente 
tensioni. Si cerca di correre 
ai ripari. Con l’obiettivo di 
ostacolare le «fughe» di ca- 
pitali si introducono ulteriori 
condizionamenti, tra cui la 
riduzione a un mese della 
| durata dei conti in valuta e il 
deposito infruttifero sugli ‘in- 
vestimenti all'estero. Tra il 
1975 e il 1976, in concomitan- 
za con una grave crisi eco- 
nomica, viene infine appro- 
vata la legge 159 in base alla 
quale i reati valutari sono 
perseguiti anche penalmen- 
te, 


Questa. «gabbia» comincia 
ad. essere gradualmente 
smantellata con la decisione 
dell'Italia di aderire al Siste- 
ma monetario europeo, nel 
1979. Una scelta che rende 
sempre più incompatibili di 
fronte all'Europa le barriere 
valutarie innalzate a difesa 
della lira. Cominciano a es- 
sere emanati numerosi atti 
amministrativi che rendono 
più snelli gli adempimenti 
burocratici in materia. Nello 
stesso tempo, inizia l’opera 
di revisione legislativa, cul- 
minata nel settembre del 
1986 con una legge che dele- 
ga al governo il compito di 
modificare dalle fondamenta 


il nostro ordinamento valuta- 
rio. 
Due anni dopo, nell'ottobre 
del 1988, entrano in vigore le 
nuove leggi valutarie. Da al- 
lora, limiti o divieti di natura 
valutaria nelle relazioni eco- 
nomiche con l'estero posso- 
no essere introdotti — con 
un provvedimento motivato 
— solo per periodi limitati e 
solo in presenza di situazioni 
di pericolo per la lira. Sem- 
pre nell'ottobre del 1988, il 
Parlamento approva un dise- 
gno di legge col quale ven- 
gono «depenalizzati» i reati 
valutari. Il resto è storia di 
questi ultimi mesi. 

[Paolo Fragiacomo] 


Esteri 


GERMANIA /L’ASSE KOHL-MITTERRAND' 


Uno spettro a Dublino 


I Dodici temono un’Europa carolingia - Furente la Thatcher 


BONN — Mentre a Berlino 
Est le due Germanie hanno 
iniziato a discutere a porte 
chiuse i termini offerti da 
Bonn per la riunificazione 
delle due economie, il ca- 
po di gabinetto del cacel- 
liere tedesco federale Hel- 
mut Kohl ha affermato che 
rimettere in sesto la Ger- 
mania Est richiede «corag- 
gio ed energia» e immagi- 
nazione da parte di tutti i 
tedeschi occidentali. 

ÎNel suo intervento al Parla- 
mento, Rudolf Seiters ha 
dichiarato inoltre che strin- 
gere. la cinghia in alcuni 
settori, soprattutto in quel- 
lo della difesa, aiuterà a 
pagare i costi della*riunifi- 
cazione. li discorso di Sei- 
ters è stato un energico ap- 
pello a tutto il popolo tede- 
sco occidentale affinché 
contribuisca alla causa 
della riunificazione: «Non 
stiamo sottovalutando. il 
fatto che ci sono da risolve- 
re diversi e difficili proble- 
mi. Nel passare da una dis- 
sestata economoia sociali- 
sta a un'economia di mer- 
cato ci si muove su un ter- 
reno sconosciuto», ha det- 
to Seiters, «questa impre- 
sa non può essere parago- 
nata a nessun'altra e ri- 
chiede da parte di tutti noi 
coraggio, energia, immagi- 
nazione e una volontà poli- 
tica creativa», 

Seiters ha detto chiaro e 
tondo ai deputati del Bun- 
destag che nessuno può 
sottrarsi dalle proprie re- 
Sponsabilità. 

«Tutti i bilanci — federale, 
regionale e comunali — 
devono e possono dare i 
loro contributi». 

Nel corso della stessa se- 
duta, i parlamentari del- 
l'opposizione hanno' accu- 
sato tuttavia Kohl di aver 
impedito loro di partecipa- 
re al processo di riunifica- 
zione: «La riunificazione 
non è una questione perso- 
nale del cancelliere fede- 
rale, ma riguarda tutto il 
popolo», ha detto Herta 
Daeuble-Gmelin, esponen- 
te di primo piano dei so- 
cialdemocratici. 
L'intervento della  Daeu- 


Karl Otto Poehl, capo 
della Bundesbank, la 
banca centrale della 
Germania Ovest. 


bler-Gmelin ha sollevato 
un coro di proteste da par- 
te dei deputati della coali- 
zione governativa. Seiters 
ha insistito sul fatto che la 
forte economia tedesco oc- 
cidentale è in grado di as- 
sorbire gli ingenti costi ri- 
chiesti per rivitalizzare l’e- 
conomia della Germania 
Este per tutelare itedeschi 
federali dallo shock econo- 
mico che inevitabilmente 
l’operazione comportereb- 
be. Ha sottolineato tuttavia 
la necessità di fare tagli 
nella spesa federale: «Non 
Ultimo, una ristrutturazio- 
ne delle forze armate por- 
terà a una riduzione dei co- 
sti», ha detto Seiters. 

Il capo di gabinetto non ha 
Specificato quale entità 
avranno i tagli alla spesa 
Militare; tuttavia Bonn sta 
già valutando una riduzio- 
ne degli effettivi nelle forze 
armate dagli attuali 490 mi- 
la a 400 mila. La posizione 
assunta dal governo tede- 
sco federale è che l’econo- 
mia dei fratelli dell’Est sia 
completamente ristruttura- 
ta: E' un fatto, questo, che 
preoccupa il premier tede- 
sco orientale Lothar De 
Maizigere. Egli ritiene che 
i suoi connazionali verreb- 
bero a sostenere enormi 
oneri se venissero elimina- 
ti tutti i sussidi di cui godo- 
no: «Siamo dell'avviso che 
gli affitti, i prezzi energetici 
e quelli dei servizi pubblici 
debbano continuare a es- 
sere sovvenzionati», ha 


GERMANIA /KOHL MOBILITA LE RISORSE 


«Ci vogliono energia e coraggio» 
E i costi della riunificazione? Meno spese per la difesa 


detto il premier al quotidia- 
no di Berlino Est «Berliner 
Zietung». . 

Seiters ha detto che l’eco- 
nomia tedesco occidentale 
è in forte crescita e che per 
quest'anno si prevede un 
aumento del prodotto inter- 
no lordo del 4 per cento 


con un gettito fiscale di 30. 


miliardi di marchi (quasi 28 
mila miliardi di lire) nel 
1990-1991. Seiters ha riba- 
dito inoltre l'impegno pre- 
so da Kohl a non ricorrere 
ad alcuna stangata fiscale. 
Un contenimento: della 
spesa fedèrale, ha prose- 
guito il capo di gabinetto, 
Può essere già ottenuto at- 
traverso l'immediata elimi- 
nazione dei pedaggi finora 
versati al governo della 
Germania Est per il traffico 
in transito per Berlino 
Ovest e, sul lungo periodo, 
con un taglio dei sussidi 
versati a Berlino Ovest. 

Tornando all'unione mone- 
taria, è già scontato che il 
cambio tra il marco occi- 
dentale (Deutschemark) e 
quello orientale (Mark) av- 
verrà alla pari, ma le di- 
scussioni proseguono per 
aumentare il tetto fissato a 
quattromila. marchi per 
persona proposto da Bonn 
(per i conti di risparmio) e 
per ridefinire i parametri in 
base ai quali dovrebbero 
essere ricalcolati sia gli 
stipendi sia le pensioni dei 
tedeschi orientali che ge- 


neralmente equivalgono 
ora a un terzo di quelli del- 
la Rfg. 


Come: già in occasione del 
sondaggio di mercoledì, le 
due delegazioni soho gui- 
date da Hans. Tietmeyer, 
direttore della. Bundes- 
bank, la banca federale 
della Rfg, e da Guenther 
Krause, sottosegretario al- 
la presidenza del consiglio 
di Berlino Est. Prima del- 
l'incontro di ieri il ministro 
tedesco orientale Klaus 
Reichnbach, reduce da un 
colloquio con il. ministro 
della Rfg, Rudolf Seiters, 
aveva dichiarato che «esi- 
ste ancora molto spazio 
per le trattative». 


IL PILOTA SOVIETICO MALATO DI LEUCEMIA 


Chernobyl, gara per l'eroe 


E° a Seattle il midollo della s 


PARIGI — Il midollo osseo 
destinato al tentativo di sal- 
vare la vita del pilota sovieti- 
co Anatoli Grischenko, «eroe 
dell’Urss» per le operazioni 
di soccorso compiute con il 
suo elicottero a Chernobyl 
dopo la catastrofe nucleare, 
è arrivato a Seattle, dove è 
ricoverato il pilota, affetto da 
leucemia acuta contratta con 
le irradiazioni nucleari. 
leri mattina come previsto, il 
midollo è stato prelevato, 
nell'ospedale Jean-Minjou 
di Besancon, alla donna 
francese che ha raccolto die- 
ci giorni fa un Sos. Lanciato 
dagli Stati Uniti, e il cui tes- 
suto osseo è compatibile con 
quello di Grischenko. Subito 
dopo il prelievo il midollo è 
stato trasferito dall'ospedale 
al centro trasfusioni di Be- 
sancon, dove è stato prepa- 
rato per il viaggio e conse- 
gnato a un medico america- 
no. 
Si è conclusa intanto, dopo 
24 ore di trasmissione inin- 
terrotta, la «maratona» tele- 
visiva organizzata in Urss 
per ricordare il quarto anni- 
Versario dell'incidente  nu- 
cleare di Chernobyl (26 apri- 
le 1986) e raccogliere fondi 
da destinare alle vittime del- 
le radiazioni e alla deconta- 
minazione delle zone disa- 
strate. Con la grande «collet- 
.ta» televisiva sono stati rac- 
colti oltre 70 milioni di rubli 
(150 miliardi di lire circa), 
mentre altri cinque milioni di 
dollari (oltre sette miliardi di 
lire) sono giunti da offerte e 
donazioni provenienti dall’e- 
stero. 
Tra gli altri, l'industria far- 
maceutica italiana, la «Far- 
mitalia» ha donato attrezza- 
ture e medicinali, la compa- 
gnia aerea tedesca «Luft- 
hansa» 100 biglietti aerei per 
bambini da curare in Germa- 
nia, la «Bundeswehr» (forze 
armate della Rfg) dieci posti 


.in un ospedale specializzato 


nelle cure di persone colpiti 
da radiazioni. 


DUBLINO — Uno spettro si 
aggira al vertice della Cee 
che si apre oggi a Dublino: 
quello di un'Europa «carolin- 
gia», quale sembra riemersa 
dalla solida intesa fra il Pre- 
sidente francese Mitterrand 
e il campione della riunifica- 
zione tedesca Kohl, Le due 
locomotive del. continente 
hanno detto chiaramente di 
voler accelerare i tempi del- 
l'integrazione monetaria 
continentale, ma l'Europa te- 
me di dover mobilitarsi per 
fornire carburante alla sola 
Germania e al suo alleato 
d’oltre-Reno. 

A poche settimane dall'avvio 
del semestre italiano alla 
presidenza della Comunità, 
prevedibile è l'interesse che 
Andreotti e De Michelis rivol- 
geranno oggi a Dublino alla 
questione. Prudente è la po- 
sizione dell’Italia: assai me- 
no lo è quella dell’Inghilter- 
ra, che anzi (sulla base di 
quanto trapela a Londra da- 
gli ambienti vicini alla That- 
cher) dirà un chiaro «no» ad 
accelerazioni  dell’integra- 
zione. Si assisterà a un nuo- 
vo scontro? 

Forse no: l'atteggiamento 
conciliante assunto dal Pre- 
sidente della Cee Jacques 
Delors, che ha parlato di una 
«dimensione politica euro- 
pea» più che di «unione poli- 
tica», lascia prevedere che 
sarà evitato lo scontro aper- 
to e la questione sarà tenuta 
in sospeso fino al prossimo 
vertice, previsto per giugno. 

Margaret Thatcher ha reagi- 
to con energia ‘all'annuncio 
dell'intesa raggiunta fra il 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand e il'cancellie- 
re tedesco Helmut Kohl. In 
un discorso tenuto sabato 21 
aprile ai sindacalisti conser* 
vatori, il primo ministro ha 
proclamato» l'intenzione di 
difendere l’indipendenza po- 
litica britannica. «In questo 
Paese — ha detto — abbia- 
mo il più antico Parlamento 
d’Europa, costituito 700 anni 
fa. Credo che la maggior par- 
te dei cittadini vogliano sen- 
tirsi fieri della loro nazinali- 


tà... In Europa ci devono es-" 


sere 12'Stati orgogliosi della 
loro indipendenza». 

Per la futura Germania unifi- 
cata la cosa più importante è 
trovare uno status politico- 
militare che non alteri radi- 
calmente l’attuale equilibrio 
esistente in. Europa. Lo ha 
detto. in. una conferenza 
stampa a Mosca il portavoce 
del ministero. degli Esteri, 
Vadim Perfiliev, alla vigilia 
della visita in Urss del primo 
ministro tedesco orientale 
Lothar de Maiziere, atteso 


peranza prelevato a una francese 


- 
Ù 


La dottoressa Patricia Steward di Seattle riceve in un contenitore all’azoto liquido il 
midollo dell’ignota donatrice francese, destinato al pilota Anatoli Grischenko, : 
colpito da leucemia per i suoi numerosi voli su Chernobyl, esattamente quattro anni 
fa. In camice bianco i medici dell'ospedale francese che hanno eseguito 

l'operazione: Patrick Herve e Jean-Yves Cahn. 


oggi a Mosca per colloqui 
con i dirigenti del Cremlino. 

«Questo obiettivo — ha sot- 
tolineato Perfiliev — può es- 
sere raggiunto se la Germa- 
nia unita sarà uno Stato non 
allineato militarmente, le cui 
forze armate avranno un po- 
tenziale sufficiente solo a 
scopi difensivi. «Altra garan- 
zia da dare — ha continuato 
il portavoce — è che il pro- 
cesso, verso. la. Germania 
unita vada di pari passo con 
gli:sforzi per creare un nuo- 
vo sistema di sicurezza in 
Europa. Perfiliev ha quindi 
fatto osservare .come le 
strutture politiche e militari 


inEuropa «sianostate create | 


non per una Germania unita, 
ma. per due Stati tedeschi, 
appartenenti a due alleanze 
diverse». 

Oggi dunque, i capi di Stato e 
di governo della Cee si riuni- 
scono a Dublino. Quando 
venne decisa la riunione, il 
20 febbraio scorso, la que- 
stione sul tappeto era se la 
Germania federale avrebbe 
rispettato i suoi impegni co- 
munitari oppure si sarebbe 
lasciata . prendere dallo 
«Sturm nach Osten». Tra 24 
ore a Dublino la Cee prende- 
rà atto che l'unificazione del- 
la Comunità avverrà secon- 
do. i piani del cancelliere 
Kohl e del Presidente Mitter- 
rand, o almeno nei termini di 
massima che Bonn e Parigi 
hanno fissato il 19 aprile 
scorso. 

| due politici sono d'accordo 
nel chiedere l’entrata in vi- 
gore entro il primo gennaio 
1993 dell'atto unico, Entro la 
fine di giugno i ministri degli 
Esteri della Cee dovrebbero 
presentare un. documento 
sulla riforma delle istituzioni 
comunitarie. Terza richiesta 
franco-tedesca la nascita di 
una nuova struttura di difesa 
e sicurezza in Europa, all’in- 
terno della quale la'nuova 
Comunità europea trovereb- 
be un, proprio ruolo ben defi- 
nito. 

La svolta comunitaria del 
cancelliere Kohl.ha:permes- 
so. ai partiti democristiani 
della Germania Est di vince- 
re le elezioni contro tutti i 
pronostici: l'unificazione mo- 
netaria delle due Germanie 
con il cambio alla pari del- 
l'Ostmark. L'unificazione so- 
ciale e ambientale di due 
Stati è prevista per questa 
estate. La Germania unita si 
àncora alla Comunità euro- 
pea, seguendo un disegno i 
cui primi schizzi sono riscon- 
trabili nel piano Schumann 
del 1950 e del ‘trattato sulla 
Saar del 1954. 


MOSCA — Da Vilnius, il porta- 
voce del Parlamento lituano, 
Rita Radzevicius, ha reso Noto 
per telefono che Jamaitis, l’uo- 
mo che si è dato fuoco nella 
Piazza Rossa, ha lasciato un 
biglietto nella sua ‘abitazione 
di Kaunas, nella Lituania occi- 
dentale. Il contenuto della no- 
ta, trovata dalla moglie del sui- 
cida, non sarà per il momento 
pubblicato. L'uomo ha scritto 
anche un messaggio per il 
Presidente della Lituania Vi- 
tyautas Landsbergis. Rita Rad- 
zavicius, portavoce del:Consi- 
glio supremo lituano (il Parla- 
mento), l’ha letto al telefono; 
traducendolo in russo. «Vado 
a Mosca — dice il biglietto. — 
per darmi fuoco sulla Piazza 
Rossa». «Gli occupatni hanno 
tagliato le forniture energeti- 
che e la gente comincia a per- 
dere il lavoro — continua:il te- 
sto... — ho vissuto per tutta la 
mia vita nella Lituania occupa- 
ta». Jamaitis ha inoltre lascia- 
to scritto che col suo gesto ha 
inteso avvertire Gorbaceviche 
i lituani «non vivranno insuna 
Lituania. che non sia indipen- 
dente». g 

«Siamo qui per lanciare l'Sos 
del nostro popolo che si trova 
in condizioni. estreme»; Lo 
hanno dichiarato a Bruxelles 
esponenti del Parlamento. li-. 
tuano, socialcristiani, social- 
democratici e indipendenti, in- 
vitati in Belgio,dall’internazio- 
nale.democristiana. A Bruxel- 
les la delegazione si è incon- 
trata con il ministro degli Este- 
ri Mark Eyskens e con la:com- 


FINITE LESCORTE. 


Vilnius allo stremo 


Landsbergis possibilista sul rinvio dell’indipendenza | 


Sabato 28 aprile 1990 


Un agghiacciante atto di accusa al Cremlino 
nel biglietto lasciato dal lituano che a Mosca 
si è dato fuoco: «Hanno tagliato le forniture 
energetiche e la gente comincia a perdere 

il lavoro. Con il mio gesto voglio avvertire 
Gorbacey che i miei compatrioti non vivranno 
in una Lituania che non sia indipendente» 


missione esteri del Parlamen- 
to europeo. 

«Il blocco economico decreta- 
to: dall'Urss contro la Lituania 
si è esteso a tutti i prodotti di 
prima necessità — hanno ag- 
giunto.i.parlamentari — in no- 
me. delle relazioni storiche tra 
i due Paesi, abbiamo attirato 
l’attenzione del ministro degli 
Esteri belga sull'attuale situa- 
zione della Lituania. Eyskens 
ci ha promesso che solleverà 
la questione nella riunione dei 
ministri degli Esteri dei dodici 
il.7 e 8. maggio a Bruxelles». 
«La popolazione lituana vive 
momenti. disperati — hanno 
proseguito i parlamentari — 
tutti i trasporti sono bloccati 
per mancanza di energia, tutti 
i risparmi depositati in banca 
sono bloccati, mancano persi- 
no le medicine e le bombole di 
ossigeno negli. ospedali». 
«Con i sovietici siamo pronti a 
trattare, ma non rinunceremo 
mai alla dichiarazione di indi- 
pendenza che fa ormai parte 
della storia — hanno detto i 


parlamentari — .il processo 
per arrivare all’indipendenza 
potrà durare uno o due anni. 
Non pensiamo che le truppe 
sovietiche possano andarsene 
da un giorno all’altro e siamo 
pronti anche a far compiere il 
servizio militare ai giovani 
nell'esercito sovietico e a so- 
spendere l'emissione di carte 
d'identità». 

«E' comunque l’intransigenza 
di Mosca che ostacola le trat- 
tative — hanno aggiunto i par- 
lamentari — i sovietici chiedo- 
no che sia annullata la procla- 
mazione  dell’indipendenza 
fatta 11 marzo. Ma su questo 
punto non possiamo cedere e 
siamo pronti ad andare fino in 
fondo poiché le trattative. do- 
vranno svolgersi tra due Stati 
sovrani», 

«Non pensiamo che la nostra 
determinazione nel raggiun- 
gere l'indipendenza ostacoli 
le riforme volute dal Presiden- 
te sovietico Mikhail Gorbacev 
— hanno proseguito i parla- 
mentari — anche se il giudizio 


L’ITALIA DI FRONTE AI GRANDI RIVOLGIMENTI ALL’EST 


«Niente sarà più come prima» 


Politici a confronto a Siena +Lo straordinario Ottantanove e il fatidico Novanta 


Dall’inviato 
Toni Capitanio 


SIENA — Mitteleuropa. Il lin- 
guaggio politico si riappro- 
pria di un termine che era ri- 
masto fino a ieri a significare 
solo un'epoca e un'area di 
grande fervore culturale, in 
quel crocevia di popoli ger- 
manici e latini e slavi.che fu 
l'impero austroungarico. So- 
no stati i grandi cambiamenti 
prodottosi a Est nella secon- 
da metà dell’89 a restituire 
senso politico a quella defi- 
nizione: ed è sulla Mitteleu- 
ropa che deve volgere le sue 
attenzioni l'Occidente euro- 
peo (e non solo europeo), 
perché il ritorno alla demo- 
crazia di quei paesi che l'i- 
deologia e la logica imperia- 
lista sovietica avevano mes- 
so ai margini dello sviluppo 
non..può. non cambiare. gli 
equilibri nel Vecchio Conti- 
nente. 

«Niente sarà più come pri- 
ma», ha detto ieri qui a Sie- 
na, in un convegno promos- 


so dall'Istituto di studi legi- 
Slativi Isle e dalla fondazione 
«Pietro Nenni», il presidente 
del gruppo socialista al Par- 
lamento europeo Lelio Lago- 
rio. «Niente sarà più come 
prima — ha. proseguito — 
per la Cee che si appresta a 
completare il processo di in- 
tegrazione economica, e che 
non potrà restare indifferen- 
te alle novità a Est. Né potrà 
restare la stessa la Nato. 
Perfino. i paesi della terza 
Europa, quelli neutrali del- 
l'Efta, si muovono.per strin- 
gere nuove relazioni con la 
Comunità. Per 40 e più anni 
sull’Elba e le Alpi passava la 
frontiera dell'Occidente: con 
la caduta del comunismo al- 
l'Est, la sostanza delle cose 
è cambiata». ; 

Già, lo «sraordinario ’89» 
non ha prodotto solo una ri- 
voluzione epocale ‘a Est, ha 
cambiato profondamente tut- 
ta la vecchia Europa. Il pro- 
cedere «sonnacchioso» (ter- 
mine usato da Lagorio). ver- 
so il fatidico 1998 dell’inte- 


PARLA IL VECCHIO SCRITTORE 


lonesco: solo il re può salvare la Romania 


PARIGI — Lo scrittore france- 
se di origine romena Eugene 
Jonesco è convinto che per ri- 
solvere i gravi problemi di sta- 
bilità esistenti attualmente in 
Romania, sia necessario im- 
boccare la via della monarchia 
costituzionale e permettere a 
l'ex re Michele di mostrare le 
propria capacità. In un articolo 
che il quotidiano francese «Le 
Figaro» Jonesco ricorda che «i 
vantaggi della monarchia, so- 
prattutto quando essa è costi- 
tuzionale, sono ben noti». 

Dopo aver sottolineato. di non 
Capire perché le autorità ro- 
mene abbiano impedito all'ul- 
timo momento a re Michele di 
recarsi. a Bucarest, dove 
‘avrebbe dovuto recarsi per la 


Pasqua, lo scrittore. ricgrda 
che la regione romena «è stata 
sempre, da secoli e secoli, go- 
vernata da sovrani»: «Tenen- 
do conto di disordini attuali 
che sono grandi e stanno cre- 
scendo — prosegue Jonesco 
— il re potrebbe al contrario 
essere un elemento di neutra- 
lità e non di malessere, come 
affermano i candidati.al potere 
Oggi, pronti a contrastarsi in 
modo violento». 

In definitiva, conclude Jone- 
sco, «solo un re potrebbe im- 
pedire il fallimento in questa 
povera romania», poiché egli 
«non è un pericolo» e, «anche 
se commettesse errori, sareb-_ 
be meno pericoloso dei mas- 


grazione, non bastava a to- 
gliere all'Europa l'immagine 
da nobile decaduta di fronte 
alla potenza economica 
‘americana e all’irruenta cre- 
scita del Giappone e di tutta 
l'area del Pacifico. Poi gli 
eventi della seconda metà 
dell’anno scorso, il grido di 
libertà che ha attraversato 
l'Est europeo dal Baltico giù 
fino al Mar Nero, e la mano 
tesa di quei popoli ‘all’Occi- 
dente, per essere aiutati a ri- 
costruire la democrazia e la 
libera economia di mercato, 
per «lavorare e vivere insie- 
me». E così tutta l'Europa de- 
veripensare se stessa. 

Ecco il senso di questo con- 
vegno di Siena: cominciare a 
discutere dei problemi che la 
nuova realtà continentale 
prospetta, e a suggerire pos- 
sibili soluzioni. Î paesi libe- 
ralisti dal despotismo e dal 
pauperismo del ‘socialismo 
reale, si dibattono in difficol- 
tà economiche immani, e so- 
lo con la solidarietà dell'Oc- 
cidente potranno uscire dal- 


sacri delle rivoluzioni». 

Il governo romeno e il fronte di 
salvezza ‘nazionale hanno in- 
tanto ‘affrontato ieri con due 
separati raduni elettorali il ri- 
schio di un confronto diretto 
con le migliaia ‘di oppositori 
che da domenica scorsa occu- 
panò la piazza dell’Università 
nel centro di Bucarest. L'Fsn, 
la forza politica dominante da 
quando nel. dicembre scorso 
una rivoluzione pose fine alla 
dittatura di Nicolae Ceausescu 
e accusata ora dall’opposizio- 
ne. di essere controllata dal 
partito comunista, ha organiz- 
zato questa contromanifesta- 
zione. alla periferia di Buca- 
rest. 


lo stato di prostrazione nei 
quali li ha ridotti il marxismo- 
leninismo. 

Come ha spiegato l'econo- 
mista Giuliano Segre, per ri- 
portare in Europa quei paesi 
occorrevano ingenti investi- 
menti finanziari («e un rile- 
vante impegno politico»); 
con interventi di carattere 
strutturale, e con misure di 
aiuto a breve termine neces- 
sarie a tamponare le difficol- 
tà quotidiane lasciate dai 
vecchi regimi. 

Attenzione però a non susci- 
tare attriti che riportino lEu- 
ropa alla vecchia logica de- 
gli Stati nazionali, ammoni- 
sce Lagorio. «E' bastato un 
passo falso di Kohl sul terre- 


. no ancora rovente delle fron- 


tiere tedesco-polacche — ha 
spiegato — e l'Europa ha 
avuto un' sussulto. | paesi 
dell'Est chiedono aiuto, e se 
tergiversiamo lo farà da sola 
la Germania, e diventerà la 
nazione egemone. d'Euro- 
pa». 


Il luogo del-raduno elettorale, 
in programma nella piazza 
dell’accedemia militare, dista- 
va circa tre chilometri dalla 
piazza dell'Università. L'altra 
sera i dimostranti contro l’'at- 
tuale gestione politica ‘erano 
circa diecimila in una delle 
manifestazioni di massa più 
imponenti dal sollevamento di 
fine dicembre. La radio e la te- 
levisione hanno ampiamente 
ripreso l'appello al raduno 
elettorale diffuso dall'Fsn, in- 
sieme alla richiesta «ai mili- 
tanti a mantenere la calma». 

La contromanifestazione è 
Stata indetta proprio mentre i 
dimostranti contro il governo 
sono passati da un momento 


che si dà sulel riforme nei Pae- 
si dell'Europa orientale è ben 
diverso da quelli che si danno 


in occidente». «La nostra lotta! 


è contro i conservatori — han- 
no aggiunto — è merito dei li- 
tuani se le riforme di Gorbacev 
sono state avviate. Noi le ab- 
biamo iniziate. molto tempo 
prima ed è sul nostro modello 
che sono state ricalcate quelle 
introdotte poi in tutta l'Urss. 

Il.Presidente della Repubblica 
«ribelle», Vytyautas Landsber- 
gis, ha detto intanto ‘di voler 
esaminare molto attentamen- 
te la proposta del Presidente 
francese Francois Mitterrand 


e del Cancelliere tedesco fe-' 


derale Helmut Kohl per una 
sospensione della proclama- 
zione di indipendenza dell'11 
marzo scorso. «Esamineremo 
questa proposta con la massi- 
ma attenzione nel corso della 
prossima seduta del Parla- 
mento, forse mercoledì prossi- 
mo», ha detto Landsbergis do- 
po aver letto il messaggio in- 
viatogli da Kohl e Mitterrand al 


termine del loro incontro a Pa-.. 


rigi. 

In esso, il Presidente francese 
e.il Cancelliere tedesco chie- 
dono alle autorità di Vilnius di 
sospendere per un certo pe- 
riodo la proclamazione di indi- 
pendenza lituana, al fine di fa- 
vorire l'avvio di un dialogo 
concreto con Mosca. Copia 
della lettera inviata al leader 
lituano è stata indirizzata an- 
che al Presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev, 
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Da Mosca non arrivano rifornimenti alimentari, ma carri armati. Eccone un convoglio su rotaia alla 

stazione di Vilnius, Nei giorni scorsi un reggimento di paracadutisti sovietici è stato dislocato a Vilnius. Lo 
riferisce il bollettino indipendente «Glasnost», secondo cui l’unità, composta da cinque battaglioni (2.280 uomini) 
e ha partecipato ad azioni militari in Afghanistan, Armenia e Azerbaigian. «Per ordine del comando del 
reggimento, sono stati distribuiti mille bombe lacrimogene, 100 fucili lanciabombe, 
duemila manganelli di gomma», riferisce il bollettino, secondo cui l’ 
caschi e giubbotti antiproiettile. 


10 mila pallottole di plastica, 
‘equipaggiamento regolare comprende 


* 


Gianni De Michelis, 
ministro degli Esteri. 


di grande improvvisazione 4 
Una fase di maggiore organiz” 
zazione e coordinamento col 
analoghi movimenti in altre 
città. Il processo.a Nicolae An 
druda Ceausescu, fratello del 
defunto dittatore, è stato ne! 
frattempo sospeso fino al 29 
maggio su istanza della pub” 
blica accusa che ha chiesto al 
tro tempo per indagini più ap” 
profondite. | giudici hann9 
convenuto con il p.m. che no 
vi sono prove sufficienti pe! 
emettere un verdetto contr? 
l’ex:capo dell'accedemia della 
Securitate, la famigerata poli” 
zia segreta romena, accusato 
di aver ordinato agli allievi 
sparare sui dimostranti. 
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PAURA TRA ICONSERVATORI 


«Poll ta»: Maggie 
; ffaretromarcia? 


LONDRA — Margaret That- 
Cher ha accennato ieri a una 
Possibile retromarcia sulla 


tassa comunale che ha fatto. . 


di lei il primo ministro più im- 
popolare della storia moder- 
na britannica. Il primo mini- 
stro ha lasciato, infatti, filtra- 
i fe la notizia che la legge sa- 
| rà «radicalmente cambiata» 
ber andare incontro ai con- 
tribuenti. Il ripensamento — 
insolito per la «lady di ferro» 
| — è stato imposto da 'un' 
‘mergenza. elettorale. G 
Vedì 3 maggio si voterà, 
fatti, in 201 comuni, e.i son- 
daggi indicano una secca 
‘sconfitta per i conservatori. 
Per correre ai ripari, il se- 
igretario privato che cura i 
‘rapporti tra la signora That- 
cher e il Parlamento, Mark 
Lennox Boyd, ha diffuso tra i 
(deputati la notizia di una re- 
Visione completa dalla «poll 
| tax», una tassa che colpisce 
in egual misura tutti i cittadi- 
ni senza tener conto del loro 
‘reddito. ; 
Entrata in vigore il 1.0 aprile, 
la «poll tax» ha provocato 
Violente dimostrazioni di 
protesta. Proprio in questi 
giorni a milioni di contri- 
buenti sono arrivate le car- 
telle delle imposte da pagare 
© i sondaggi di opinione han- 
no rilevato che il malconten- 
to popolare avrà un impatto 
enorme sul voto del 3 mag- 


Ora tocca 
a Shamir 


GERUSALEMME —. Il 
primo ministro israelia- 
no (e leaer del Likud) 
Yitzhak Shamir ha rice- 
vuto dal Presidente 
Chaina Herzog l’incarico 
di formare un nuovo go- 
verno. In una prima di- 
chiarazione alla stampa 
ha detto «di non esclude- 
re la ricostruzione di un 
governo di unità nazio- 
nale». Ha però subito 
| precisato di ritenere «ir- 
feale in questo momen- 
tale eventualità. 


25 MA 


HOUSTON — Ci sono vo- 

|. lute due ore e mezzo più 
del previsto ma alla fine i 
tecnici della Nasa sono 
riusciti a fare apparire lo 
schermo protettivo del 
telescopio spaziale 
«Hubble» messo in orbi- 
ta dallo Shuttle. Due 
astronauti del «Discove- 
ry» stavano già indos- 
sando gli scafandri, nel- 
la convinzione di dover 
uscire nello spazio per 
‘aprire manualmente il 
«Cappuccio» che copriva 
le lenti e lo specchio di 

quasi due metri e mezzo 
di diametro del telesco- 
pio. Ma non ce n'è stato 
bisogno. 


Finlandia 
nel Cern 


GINEVRA — La Finlan- 
dia sarà a partire dal 
1991 il quindicesimo 
membro: del Cern, il 
Centro europeo per la fi- 
sica delle particelle si- 
tuato nei pressi di Gine- 
vra, a cavallo della fron- 
tiera franco-svizzera. La 
candidatura finlandese è 
| | stata accettata all’unani- 
| | mità dal consiglio del 
| | Cern, l'unica, formalità 


| | ancora da adempiere è 


la ratifica del Parlamen- 
to di Helsinki. Il direttore 
generale del Cern, Carlo 
Rubbia, ha detto ora di 
puntare all'adesione dei 
Paesi dell'Est europeo. 


Esecuzione 
con la «sedia» 


NEW YORK— In una pri- 
gione di Columbia, nello 
Stato americano della 
Carolina del Sud, è stata 
eseguita con la sedia 
elettrica la condanna a 
morte di un uomo di 35 
anni, Ronald Woomer, 
giudicato colpevole. di 
aver ucciso undici anni 
fa quattro persone a sco- 
po di rapina. Woomer — 
che prima di morire ha 
detto «Scusatemi» ai pa- 
renti delle sue vittime, 
che hanno voluto assi- 
stere all'esecuzione — è 
stata la 122.a persona 
persona la cui condanna 
‘a morte è stata eseguita 
negli Stati Uniti da quan- 
do la corte suprema di 
Washington reintrodus- 
se nel 1976 la pena capi- 
tale, «Giustizia è fatta», 
ha commentato il marito 
di una delle donne vio- 
lentate e uccise dal con- 
dannato. «Da questa not- 
te potrò dormire  me- 
glio», 


«Cambiamenti 


I sii 4 


radicali». 
Un disastro 


elettorale? 


gio. 

Secondo un campione di 
1570 elettori interpellati per 
conto della Bbc, i laburisti ot- 
terranno il 54 per cento dei 
voti, i conservatori il 29 e il 


resto andrà disperso tra i 


partiti minori. Se questi risul- 
tati si ripetessero nelle ele- 
zioni politiche (da tenere en- 
tro il 1992), i laburisti avreb- 
bero 450 seggi in Parlamento 
ei conservatori appena 170. 
Vari commentatori pensano 
che, di fronte a una prospetti- 
va tanto disastrosa, il Partito 
conservatore potrebbe revo- 
care la fiducia alla signora 
Thatcher'e scegliere un altro 
leader prima del 1992. Mes- 
sa alle corde, l’interessata 
— che mai in vita sua ha am- 
messo di aver sbagliato — 
ha accettato di fare qualche 
concessione. 

L’«Economist» racconta co- 
me (in una riunione privata) 


la signora Thatcher abbia 
‘ammesso che qualcosa non 
va in una riforma fiscale per 
cui essa. stessa pagherà 
molto meno, e con lei tutti gli 


‘inglesi con alti redditi, men- 


tre verranno penalizzate le 
famiglie più povere e nume- 
rose. Secondo il settimanale, 
alcuni tra i ministri più im- 
portanti «scuotevano il capo. 
increduli» mentre Margaret 
Thatcher annunciava che en- 
tro luglio la tassa sarà «radi- 


“ calmente riformata» con una 


nuova legge. 

Sui contenuti di questa legge 
vi sono ancora forti disaccor- 
di in seno al governo, anche 
se il segnale doveva assolu- 
tamente essere dato. prima 
delle elezioni. Alcuni hanno 
proposto .di accollare allo 
Stato gran parte delle spese 
dei Comuni. In questo modo, 
però, il peso ricadrebbe sul- 
le spalle dei contribuenti sot- 
to altra forma. 

D'altra. parte, la. signora 
Thatcher non intende rinun- 
ciare al principio della tassa 
uguale per tutti, che il suo 
avviso spingerebbe i cittadi- 
ni a votare per chi spende 
meno. Rimane la possibilità 
di .un sussidio governativo 
per i meno abbienti. Ma il 
cancelliere dello Schacchie- 
re, John:Mayor, ha già detto 
che'i soldi non ci sono. 


i 


«Non disarmiamo» 


MANAGUA — Un gruppo di Contras, i ribelli 
nicaraguegni, acquartierati inun campo di 
‘addestramento nella regione di El Destino, in 
una «zona di sicurezza» delle Nazioni Unite 
fissata dai termini dell’accordo di pace. Israel 
Galiano, che porta il nome di battaglia di 
«Comandante Franklin», principale leader del 
movimento militare, in un incontro con un 
gruppo di giornalisti ha dichiarato che i suoi 
uomini non cederanno le armi fino a quando il 
neo Presidente Violeta Chamorro non avrà 
«ripulito» le forze armate degli esponenti 
sandinisti tuttora presenti (in primo luogo il 
generale Humberto Ortega, fratello del 
Presidente sconfitto nelle recenti elezioni). ‘ 


Esteri 


SISMA IN UNA REGIONE DI PASTORI E MINATORI 


Trema la Cina centrale 


Primo bilancio: 115 morti, circa 200 feriti, migliaia di senzatetto 


PECHINO — Pesante il bilan- 
cio di vittime e danni provo- 


‘cati dalla forte scossa di ter- 


remoto che ieri l’altro ha col- 
pito una vasta regione della 
Cina centrale a ridosso del 
Tibet. Il servizio sismologico 
centrale cinese ha annuncia- 
to che le cifre provvisorie 
delle. perdite tra la popola- 
zione, composta principal- 
mente da nuclei dediti alla 
pastorizia, parlano di 115 
morti e di circa 200 feriti. Ma 
si tratta di dati provvisori e 
incompleti. Migliaia i senza- 
tetto. 

Il sisma si è verificato alle 
18.37 di giovedì, ora locale, 
con un magnitudo di 6,9 gra- 
di sulla scala Richter: una in- 
tensità che può provocare di- 
struzioni ingenti e molte vitti- 
mese la zona colpita è abita- 
ta. L'epicentro del fenomeno 
tellurico è stato localizzato 
in un punto situato 36,1 gradi 
latitudine Nord e 100,3 gradi 
longitudine Est. 

La regione colpita appartie- 
ne alla prefettura autonoma 
tibetana di Hainan, nella pro- 
vincia centrale del Qinghai. 
La scossa è stata avvertita 
anche nella capitale provin- 
ciale, Xining, 110 km a Nord- 
Est, e nella città di Lanzhou, 
300 km più a Est. 

Il bilancio del sisma è il più 
grave da quando, nel novem- 
bre 1988, una scossa di gradi 


7,7 Richter provovò la morte 
di 730 persone nella provin- 
cia sud occidentale del Si- 
chuan. 

Secondo la televisione i sen- 
zatetto sono almeno cinque- 
mila. Sui teleschermi si sono 
viste centinaia di persone 
accovacciate a terra e avvol- 
te in pesanti coperte per pro- 
teggersi dal freddo degli alti- 
piani. La televisione ha mo- 
strato anche i soldati dell'E- 
sercito di liberazione popo- 
lare impegnati nella rimozio- 
ne di macerie e cadaveri. Ai 
primi soccorsi hanno parte- 
cipato circa 500 uomini. 

La zona dell'epicentro è abi- 
tata soprattutto da pastori e 
minatori tebetani, ma anche 
da popolazioni Hui musul- 
mane, da Kazaki a da mon- 
goli. Nella regione si trovano 
molte prigioni e campi di la- 
voro. 

Un funzionario dell'Ufficio si- 
smologico ha riferito che la 
scossa iniziale ha distrutto 
più di mille case, cui si sono 
aggiunti oltre 600 edifici de- 
moliti o danneggiati da scos- 
se di assestamento, le più 
forti delle quali hanno rag- 
giunto i 6 gradi Richter. 

ll terremoto più catastrofico 
in Cina — almeno in tempi 
recenti — si ebbe nel 1976, 
con 240 mila morti nella città 
nord orientale di Tangshan. 


Oltre cento morti e circa duecento feriti sono il primo 
bilancio di un forte terremoto verificatosi nel tardo po- 
meriggio di giovedì nella Cina centrale, a ridosso del 
Tibet. Le prime notizie parlano di migliaia di senzatetto. 
Il sisma ha avuto una magnitudo di 6,9 gradi della scala 
Richter. La regione colpita è abitata soprattutto da pasto- 
ri e da minatori. Ingenti, comunque, i danni materiali. 
Per i soccorsi (nella foto) sono stati mobilitati centinaia 
di soldati dell'Esercito di liberazione popolare. 


DOPO L’UCCISIONE IN AEREO DI CARLOS PIZARRO 
Medellin: cardinale sfugge ai sicari 
I baroni della coca all’offensiva 


BOGOTA' — Mentre l’intera 
Colombia è profondamente 
scossa per la tragica fine del 
candidato presidenziale 
Garlos Pizarro Leon-Gomez, 
del movimento «M-19», ucci- 
so l’altro ieri da due sicari 
mentre si trovava su un ae- 
reo, un'altra notizia accen- 
tua una situazione dai con- 
torni di tragedia nazionale. Il 
servizio di sicurezza che 
protegge la vita dell’arcive- 
scovo di Medellin, .ilcardina- 
le Alfonso: Lopez Trujillo, ha 
frustrato un piano per seque- 
strare o uccidere il prelato. 

In un comunicato della curia 
di Medellin (seconda città 
della Colombia e centro noto 
delle maggiori cosche mafio- 
se del traffico internazionale 
di droga) si legge che sei in- 
dividui — fattisi passare per. 
agenti del dipartimento am- 
ministrativo di sicurezza 
«Das», la polizia segreta co- 
lombiana — sono penetrati 
nella sede della curia arcive- 


scovile chiedendo del cardi- ‘ 


nale per «un controllo di rou- 


tine». 

Gli. uomini del servizio di si- 
curezza della curia, inso- 
spettiti per il fatto che i sei 
comunicavano con le ricetra- 
‘smittenti su frequenze non 
usate normalmente dalla po- 
—lizia e dai servizi segreti, 
hanno effettuato un' pronto 
controllo con il comando del 
Das, scoprendo che nessuna 
ordinanza era stata emessa 
per una operazione all’arci- 
vescovado. 

| Vistisi scoperti, i.sei.sicari:si 
davano alla fuga senza spa- 
rare. Monsignor Lopez: Tru- 
jillo, che è presidente della 
Conferenza episcopale lati- 


no-americana (Celam), nel, 


momento in cui avveniva la 
tentata intrusione dei sei in- 
dividui non si trovava in cu- 
ria. Questo tentato rapimen- 
to o delitto — clamoroso, se 
fosse riuscito — è stato regi- 
strato a poche ore di distan- 
za dall’assassinio di Pizarro, 
terzo candidato alle elezioni 
del 27 maggio a essere ucci- 
so. 


11.18 agosto dell'anno scorso 
venne assassinato nella 
piazza della Repubblica, nel 
centro di Bogotà, il senatore 
Luis Carlos Galan, candidato 
liberale, indicato come sicu- 
ro vincitore delle elezioni 
presidenziali. Il giorno dopo 
la sua uccisione, il Presiden- 
te. Virgilio Barco dichiarò 
guerra alla piovra mafiosa 
del narcotraffico e da allora 
lo scontro tra i poteri dello 
Stato e i baroni della cocaina 
avviene senza esclusione di 
colpi. 

Il'traffico della droga è stato 
sconvolto ma non interrotto, 
mentre le squadre di sicari e 
di terroristi ingaggiate dai 
boss mafiosi colpiscono con 
attentati spaventosi, stragi, 
rapimenti, assassinii. 

Il 22 marzo scorso, i killer 
della droga ammazzarono il 
trentacinquenne . Bernardo 
Caramillo Ossa, candidato 
della Unione patriottica di si- 
Nistra, mentre all’aeroporto 
di Bogotà si apprestava a sa- 
lire su un aereo per recarsi 


sulla costa atlantica della 
Colombia. | tre candidati uc- 
cisi avevano un elemento in 
comune: tutti e tre si sono 
dati alla politica sin dagli an- 
ni dell'università, quando 
studiavano diritto. 

Galan e Pizarro furono com- 
pagni di studi all'Università 
cattolica xaveriana di Bogo- 
tà. Mentre il primo conclude- 
va il corso laureandosi in 
giurisprudenza, il secondo 
abbandonava: gli studi en- 
trando,nella «Fare», le Forze 
armate rivoluzionarie di Co- 
lombia, una organizzazione 
eversiva comunista. Galan 
era stato ministro della Pub- 
blica istruzione e ambascia- 
tore in Italia. 

Il Movimento 19 aprile (noto 
conlasigla «M-19») è entrato 
nella legalità politica solo di 
recente, dopo avere abban- 
donato la lotta armata e ave- 
re raggiunto un accordo con 
il governo. La sua colloca- 
zione nel quadro politico co- 
lombiano è a sinistra del go- 
verno. 


“ APPELLO DEL PRESIDENTE 


Mongolia, 40 mila in piazza 
«Il comunisti ci ingannano» 


,\ULAN BATOR— Torna a farsi 
‘tesa la situazione politica 
mongola. Decine di migliaia di 
persone (40.000 secondo gli 
organizzatori) hanno inscena- 
to una manifestazione di pro- 
testa davanti alla sede del go- 
verno cercando di bloccare 
l’edificio, che è stato però cir- 
condato dalle forze dell'ordi- 
ne.. Secondo. quanto riferito: 
dalla signora Suhjargalmaa— 
una giornalista dell'agenzia 
Montsame contattata telefoni- 
camente da Pechino — non si 
sono verificati incidenti e i po- 
liziotti non erano armati. Ma si 
teme che la tensione possa 
sfociare in'episodi di violenza. 
La dimostrazione: era stata or- 
ganizzata dall’Associazione 
democratica mongola, che ac- 
cusa il Partito rivoluzionario 
del popolo (comunista) di vo- 


' ler ingannare la popolazione 


con una riforma politica appa- 
rente e chiede l’effettiva ugua- 
glianza di tutte le forze politi- 
che e la creazione di una legi- 
slatura pluralista provvisoria 
fino allo svolgimento delle ele- 


zioni libere, 

L'altro ieri i rappresentanti del 
governo e dell'associazione si 
erano incontrati per discutere 
della situazione, Ma i delegati 
dell'opposizione avevano ab- 
bandonato la riunione dopo 
che le loro richieste non erano 
state accolte. Le forze demo- 
cratiche emerse negli ultimi 
mesi — che hanno già costret- 
to i comunisti a rinunciare al 
monopolio del potere — chie- 
dono la revisione della legge 
elettorale, il trasferimento ad 
altra sede degli uffici del comi- 
tato centrale (attualmente si- 
tuati nel palazzo del governo) 
e l'inclusione di rappresentan- 
ti di tutti i partiti nella commis- 
sione che sta indagando sugii 


ex dirigenti, 
Il Presidente Punsalmaagiyn 
Ochirbat ‘ha rivolto dagli 


schermi della televisione e dai 
microfoni della radio un appel- 
lo al popolo affinché resista al- 
le pressioni, mantenga la cal- 
ma ed eviti manifestazioni che 
possano turbare la normalità e 


l'ordine. 

Secondo testimoni la manife- 
stazione, durata due ore, si è, 
svolta pacificamente. Un di- 
plomatico occidentale ha detto 
che almeno diecimila persone 
e 1.200 soldati e poliziotti non 
armati si sono fronteggiati a 
mezzogiorno nella piazza 
Sukhbator, nel centro della ca- 
pitale. 

E’ la prima volta che le autori- 
tà comuniste chiamano l'eser- 
cito dalla. nascita del movi- 
mento per la democrazia, nel 
dicembre scorso. ll Presidente 
Punsalmaagiyn Ochirbat, a un 
certo punto, è uscito dall'edifi- 
cio che’ ospita il Parlamento 
per dare un'occhiata al raduno 
— ha detto un'testimone — ed 
è rientrato senza dire nulla, 

La Mongolia ha introdotto ri- 
forme democratiche rapida- 
mente e pacificamente. Ochir- 


bat ha promesso elezioni libe-- 


re alla fine di luglio, ma alcuni 


temono che il Partito rivoluzio», 


nario del popolo si rimangi la 
promessa. n 


MO. 
Assad a Mosca: 
Gorbacev tenta 
la mediazione 
con l’Olp 


MOSCA — Il Presidente si- 
riano Hafez Assad è giunto 
ieri sera a Mosca per una 
«Visita di lavoro» di due gior- 
ni, durante la quale si incon- 
trerà con il Presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbacev, 

AI centro dei colloqui sarà la 
situazione in Medio Oriente, 
dove il processo di distensio- 
ne «non marcia con tempi 
veloci, al contrario di quanto 
avviene in altre regioni», ha 
detto in una conferenza 
stampa Aleksandr Zotov, 
ambasciatore sovietico a 
Damasco. Secondo il diplo- 
matico sovietico, nella posi- 
zione siriana «è apparsa una 
maggiore apertura, un mag- 
gior desiderio di cercare for- 
muyle positive per la solu- 
zione di vari problemi, tra cui 
l'approccio alle relazioni tra 
siriani a palestinesi». A pa- 
rere di Zotov, infatti, «è evi- 
dente la piena disponibilità 
della dirigenza siriana a 
marciare verso lo sviluppo 
dei legami con l'Olp di Yas- 
ser Arafat», 


MINISTRO ALBANESE ALLA CONFERENZA AMBIENTALE CEE 


Tirana vuol dialogare con tutti 


NICOSIA — L'Albania è or- 
mai pronta a dialogare «con 
tutti». Lo ha detto nella capi 
tale cipriota un suo ministro; 
Faruddin Hoxha, giunto a Ni- 
cosia per prendere parte alla 
conferenza esecutiva della 
Cee. Il signor Hoxha ha detto 
che il governo di Tirana (fino 
a poco tempo fa considerato 
in Occidente largamente iso- 
lato nel mondo ai livelli poli- 
tico, ideologico ed economi- 
co) è disposto a «cooperare 
con chiunque, a dialogare 
con tutti». 

«La base di questa coopera- 
zione deve essere l'amici- 
zia. Non portano alcuna altra 


condizione», ha precisato 
l’uomo politico albanese, 
che forse è il primo esponen- 
te del governo del suo Paese 
a partecipare a una riunione 
organizzata dalla Cee. F. 
Hoxha, la cui carica è di «mi- 
nistro alla presidenza del 
Consiglio dei ministri», ha 
anche detto che alcuni giorni 
fa Tirana ha chiesto di aderi- 
re alla «Convenzione di Bar- 
cellona», un accordo-cornice 
per la protezione del Medi- 
terraneo, che nel 1976 la so- 
la Albania non aveva firma- 
to, i 
Il inistro ha affermato poi che 
gli interessi internazionali 


del suo Paese' «cominciano 
dai Balcani, dall'Adriatico, 
dal Mediterraneo». 
Addentrandosi nel tema del- 
la conferenza di Nicosia, F. 
Hoxha ha detto fra l’altro che 
l'Albania. vuole. cooperare 
con la Jugoslavia e con l’Ita- 
lia sui problemi dell'’ambien- 
te in Adriatico. Ha ricordato 
che di recente, in proposito, 
una commissione italo-jugo- 
slava è stata a Tirana. 

Egli ha informato inoltre che 
il suo Paese sta concludendo 
un accordo con la Grecia per 
l'utilizzazione delle acque di 
confine; un accordo analogo 
invece è già in vigore dal '66 


tra l’Albania ela Jugoslavia. 
Prima di lasciare nel fine set- 
timana Cipro, F. Hoxha ha in 
programma di incontrare il 


, commissario europeo per 


l'ambiente, ‘l'italiano Carlo 
Ripa di Meana, quando que- 
sti arriverà a Nicosia da Bru- 
xelles. 

La comparsa —a quanto pa- 
re non prevista — di un mini- 
stro albanese alla Conferen- 
za Cee è stata interpretata in 
linea con i propositi di «aper- 
tura internazionale» lasciati 
di recente intravedere — an- 
che in un discorso pronun- 
ciato questo mese — dal lea- 
der di Tirana, Ramiz Alia. 


Rolls Royce, maretta 


Sacra la tazza di te 


LONDRA — La pausa per il tè ha fatto scoppiare una disputa 
presso la fabbrica della Rolis Royce di Coventry, nel Regno 
Unito. Gli operai della società aeromotoristica britannica so- 
no infatti entrati in agitazione — rifiutandosi di fare gli straor- 
dinari — in nome del diritto di concedersi una pausa dal 
lavoro durante la mattina per prendere il tè. 

In una lettera ai dipendenti i dirigenti avevano proposto di 
abolire tale interruzione, suggerendo invece agli operai di 
bere il Tè continuando a lavorare. Un'altra proposta — anche 
questa nell'ambito dei negoziati per il taglio dell'orario lavo- 
rativo da 39 a37 ore — riguardava l'abolizione della lettura di 
giornali e libri durante i momenti di relax. 

Tom Hartopp, rappresentante del sindacato dei metalmecca- 
nici, ha spiegato che «Ia pausa per il tè è una tradizione di 
lunga data: gli operai sono sottoposti a un lavoro molto inten- 
so e hanno bisogno di quei dieci minuti d’interruzione nella 
mattinata per rilassarsi bevendo una tazza di tè». Un portavo- 
ce della società ha detto che la Rolls Royce sta cercando di 
raggiungere un compromesso che consenta agli operai di 
fare.la pausa secondo i desideri individuali. 


E° mancato ai suoi cari 


Giuseppe Surez 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli LINO e GIU- 
LIANO, le nuore, i cari nipoti 
DARIO, MICHELA e CRI- 
STIANO, sorella, cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno in forma 
civile oggi alle ore 10.30 dalla 
Cappella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 28 aprile 1990 


XLV ANNIVERSARIO 


L'Unione Nazionale Combat- 
tenti della Repubblica Sociale 
Italiana ricorda il sacrificio di 
Fatti i Caduti per l'onore d'Ita- 
ia. 
Una S. Messa sarà celebrata og- 
gi.28 aprile alle ore 19.30 nella 
chiesa del Rosario (piazza Vec- 
chia). 
Federazione provinciale 
di Trieste, 
Istria, Fiume 
e Dalmazia 
Trieste, 28 aprile 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia perla scomparsa di 


Zdenka Tkalec 
in Fuéka 


i condomini di piazza V. Giulia- 
ni. 


Trieste, 28 aprile 1990 


Ricordano la cara insegnante 


Silvia Trampus 


PIA ABRAM, DARIO BUL- 
LO, ELISA CASTELLANO, 
LUCIANA COSLOVI, BETTI 
COVRI, ELENA FONDA, 
PAOLA STERNI, FABIANA 
TRIMBOLI, SONIA MIANI. 


Trieste, 28 aprile 1990 
[——_  11R1T ceci 


Il Consorzio garanzia fidi im- 
prese commerciali della provin- 
cia di Gorizia partecipa al dolo- 
re della famiglia per la scompar- 
sa dell’ex presidente 


Stefano Viatori 
Gorizia, 28 aprile 1990 
TIA LES N TTT 
VI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Simsig 
Ti ricordano sempre con tanto 
affetto 
i familiari 
Trieste, 28 aprile 1990 


I nipoti BARBARA e FRAN- 
COlo ricordano. 


Trieste, 28 aprile 1990 
1ROFRETETAAO IEEE LI Pe 


IV ANNIVERSARIO 
ING. 
Garlo Coglievina 


Ricordandoti mio caro, con 
tanto rimpianto. 

Tua CHETTI 
Trieste, 28 aprile 1990 
TRTRZENE DTA 


Nell'VII . anniversario della 
scomparsa di 


Federico Marsich 


i familiari lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 28 aprile 1990 hi 
eni 


III ANNIVERSARIO 


Luigi Bertozzi 


I familiari lo ricordano con'im- 
mutato rimpianto. 


Trieste, 28 aprile 1990 


Ta 


Il 24 aprile è mancata al nostro 
affetto 


Olga Gregorio 
in Goos 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito OMERO, la figlia TA- 
TIANA con il marito CELE- 
STE e la nipote ROBERTA; i 
fratelli, le sorelle e i parenti tut- 
tu. 

Si ringraziano sentitamente tut- 
te le amiche che l'hanno assisti- 
ta. 

Il funerale partirà oggi 28 aprile 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 aprile 1990 


Ti ricordano FULVIO, SONIA 
e familiari. 
Trieste, 28 aprile 1990 


ERNESTO e NELLA ILLENI 
sono Vicini all'amico OMERO e 
famiglia in questo tragico mo- 
mento. 


Trieste, 28 aprile 1990 


Il C.S. San Giusto prende parte 
al dolore dell'amico OMERO 
per la perdita prematura della 
sua diletta consorte 


Trieste, 28 aprile 1990 


Partecipano al dolore gli amici: 
LILI, ERMANO, VILMA,. 
VITTI, GENNY e famiglia: 
LUCIANA e CARLO; MARI. 
SA, PINA, ALMA, LIDA. 
ADELINA e famiglia SBER- 
NINI. 


Trieste, 28 aprile 1990 


Partecipano al dolore di OME- 
RO e TATIANA: ARIELLA e 
LELLO. 


Trieste, 28 aprile 1990 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari il 
N.H. 
AVV. 
Salvino de Benvenuti 


Con profonda tristezza lo an- 
nunciano la moglie LILIANA 
la figlia LUCILLA col maritc 
FRANCO PASINI, le nipot 
ELENA e GIULIA, la sorella 
MARIA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo luned 
30. aprile alle ore 10.45 nella 
chiesa del Sacro Cuore in via de 
Ronco. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 aprile 1990 


Vicini a LUCILLA, alla su: 
mamma, ai loro cari: ANNA 
MARIA, CRISTINA, FURIO 


Trieste, 28 aprile 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
COLOMBI-DI VITA-SIMO- 
NETTA. 


Trieste, 28 aprile 1990 
eni 


Il 24 aprile è mancato all’affetti 
dei suoi cari 


Giuseppe Pieri 


Ne dà il triste annuncio, a tu 
mulazione avvenuta, la mogli: 
ANNA, la figlia BRUNILDI 
con il marito NORMAN, i ni 
poti FRANCO con la mogli. 
ELENA, LORRAINE con i 
marito KEITH, STEVEN coi 
la moglie TINA, unitamente a 
parenti tutti. 


Trieste-Preston, 
28 aprile 1990 


Pattecipano al lutto DORA € 
GINO BULLO. 


Trieste, 28 aprile 1990 
STAT DIRO ON N IIOZIO RINIZZ A | 


Sono vicini all'amico GIANN 
per la scomparsa di 


Giordano Marussi 


le_ famiglie BOSSI e MOLI 
TERNI. 


Trieste, 28 aprile 1990 
BOTTI E EVO PETE 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Maschietto 
(Baci) 


Costantemente presente nei no 
stri pensieri. 

3 I tuoi car 
Una S. Messa sarà celebrata og: 
gi sabato 28 aprile alle ore 2( 
nella chiesa di Barcola. 


Trieste, 28 aprile 1990 
WITENITO STOCENTI ESE SOI EE 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE . 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12,30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 

Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


| MONFALCONE 

Via F. Rosselli, 20 

martedì - venerdì 8.30-12:30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE 
Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30. 
lunedì e sabato 8. 


)-12.30; 14, 
30-12.30. 


PORDENONE 
Corso V. Emanuele 21/G 

martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


Î 
| 
i 
| 


FERROVIE: REVOCATO LO SCIOPERO — 


I Cobas vincono la battaglia 


Il coordinamento parteciperà alle trattative insieme agli altri sindacati 


Il coordinamento macchinisti ha revocato l’agitazione 
che avrebbe dovuto concludersi alle 14 di oggi. I treni 
dunque viaggiano e nelle stazioni riprende il ritmo 


normale. 


ALL'ITALIA 


Dc9 urta 
aereo militare 


BRINDISI — Poco dopo 
essere atterrato nell’ae- 
roporto di Brindisi, un 
aereo «Dc9» dell’Ati pro- 
veniente da Roma, con 
57 passeggeri a bordo, 
ha urtato con un'ala, un 
automezzo dell’aero- 
nautica militare adibito 
alla pulizia della pista. 
Nell’impatto, il velivolo 
ha avuto uno squarcio 
nell'ala in corrisponden- 
za del serbatoio, che 
conteneva circa ottomila 
litri di carburante, picco- 
la parte del quale si è ri- 
versata sulla pista. Nel- 
l'incidente non vi sono 
state conseguenze per i 
passeggeri. 


Le donne 
più longeve 


ROMA — Le donne vivo- 
no sempre di più. La loro 
maggiore longevità ri- 
spetto agli uomini non è 
mai stata così evidente 
come oggi. E' quanto ri- 
sulta da «Regioni in ci- 
fre» dell'Istat che evi- 
denzia il crescente diva- 
rio fra le prospettive di 
sopravvivenza offerte ai 
due sessi. 


Valitutti 
estradabile 


NEW YORK — Entro po- 
chi giorni Pasquale Vali- 
tutti, sul quale pende in 
Italia una condanna per 
tentato sequestro di per- 
sona nel quadro delle at- 
tività del gruppo eversi- 
vo «Azione rivoluziona- 
ria», potrebbe far ritorno 
in Italia essendo stato di- 
chiarato  «estradabile» 
dal giudice federale di 
Los Angeles John Kro- 
nenberg. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — | treni viaggiano e 
l’Italia ha un sindacato in più. 
E° il Comu (Coordinamento 
macchinisti uniti). leri, al mi- 
nistero dei Trasporti, il Comu 
ha revocato l'agitazione che 
avrebbe dovuto concludersi 
oggi alle 14, ha firmato il co- 
dice di autoregolamentazio- 
ne dello sciopero e, pur tra 
mille perplessità, è stato 
convocato da Schimberni al- 
le trattative del contratto dei 
ferrovieri (che riprenderan- 
no il 2 maggio) assieme con 
gli altri sindacati, con pari di- 
gnità. Siglerà la parte del 
contratto che interessa diret- 
tamente il lavoro del perso- 
nale di macchina. Con il Co- 
mu hanno revocato lo scio- 
pero lo Sma (i macchinisti 
separatisi dalla Fisafs) e la 
Cisnal. La svolta «storica» è 
stata confermata dallo stes- 
so presidente del consiglio 
Andreotti, «Se rispetterà le 
regole — ha detto — il Comu 
avrà gli stessi diritti e gli 
stessi doveri degli altri ed è 
giusto averlo ammesso al ta- 
volo delle trattative». Il presi- 
dente del. consiglio ha anche 
auspicato un’approvazione 
i in tempi rapidi della legge 
sulla regolamentazione del- 
lo sciopero. «Ci deve essere 
— ha concluso — una. pro- 
porzione tra la difesa del di- 
ritto di una categoria di lavo- 
ratori e il danno che si procu- 
ra alla gente». 
leri mattina, alle dieci in pun- 
to, il primo ad arrivare al mi- 
nistero dei Trasporti è stato 
il leader del Comu Ezio Gal- 
lori, in divisa da ferroviere e 
accompagnato da un plotone 
di macchinisti. Non ha trova- 
to nessugo. «C'eravamo — 
ha ironizzato — solo noi e gli 
usceri. Eppure, se i macchi- 
nisti arrivano sul locomotore 


. 


con un minuto di ritardo si . 


beccano una multa». ) 
Bernini, reduce dal consiglio 
dei ministri, è arrivato verso 
le undici ed ha ricevuto im- 
mediatamente il commissa- 
rio straordinario Schimber- 
ni. Hanno parlato per una 
mezz'ora. Il commissario 
aveva in mano un telegram- 
ma del Cobas dei capistazio- 
;  necheannunciavalo stato di 
‘ agitazione. «Il Comu — ha 
detto Schimberni a Bernini 
— non si configura come 
un’organizzazione sindaca- 
le, ma come un movimento 
professionale. Il suo ricono- 
scimento come controparte 
potrebbe avere, se non ade- 
guatamente : definito con i 
sindacati, effetti trascinanti 
su altre professionalità». 
Schimberni ha ricordato al 
ministro di aver da tempo av- 
viato un «dialogo» con il Co- 
mu, ma che la differenza tra 
«dialogo» e «agente contrat- 
tuale» è enorme e che il non 


DENUNCIA ’VERDE’ 


rispettarla avrebbe potuto 
causare la frantumazione 
del contratto e la conseguen- 
te ingovernabilità delle fer- 
rovie. 

Uscito Schimberni, sono en- 
trati da Bernini i segretari 
generali dei sindacati. E'sta- 
to Aiazzi (Uilt) a rivelare, a 
riunione in corso, la linea del 
ministro: «Si farà garante — 
ha detto — della convocazio- 
ne del Comu», Il ministro si 
sarebbe esposto, quindi, in 
prima persona: se l'Ente non 
avesse convocato i Cobas di 
propria iniziativa, l'avrebbe 
costretto con una «direttiva», 
come prevede la legge. 

E' stata, quindi, la volta del 
Comu. La riunione tra Berni- 
ni e Gallori è durata a lungo, 
con il ministro che l’alterna- 
va a contatti con i segretari 
dei sindacati confederali, 
riuniti in una stanza attigua. 
Alle 14 Gallori è uscito dallo 
studio di Bernini ed ha con- 
vocato i delegati dei macchi- 
nisti. Dopo venti minuti è tor- 
nato dal ministro, ha firmato 
il patto di autoregolamenta- 
zione e ha annunciato la re- 
voca dello sciopero. In cam> 
bio ha avuto l'impegno del 
ministro per una convocazio- 
ne al tavolo di trattativa per il 
contratto. 

La soddisfazione è stata ge- 
nerale (con qualche perples- 
sità del segretario della Fit 
Cisl Arconti, che ha detto di 
temere «una sconfitta del 
sindacato») anche. perchè 
era nell’aria, in caso di falli- 
mento della trattativa, l’ordi- 
ne di precettazione dei mac- 
chinisti, con le conseguenti 
immaginabili tensioni. La 
possibilità, del resto, è stata 
successivamente conferma- 
ta anche da Andreotti. 

Il ministro Bernini, poi, ha 
precisato la natura del suo 
intervento. «Non mi sono oc- 
cupato — ha detto — della 
vertenza delle ferrovie, che 
riguarda Ente e sindacati. Ho 
solo sciolto il nodo politico 
della partecipazione del Co- 
mu alla trattativa. Questa 
vertenza è stata sbloccata 
dai sindacati». Bernini ha 
concluso dicendo di aver la- 
vorato sempre in pieno ac- 
cordo con Schimberni ed ap- 
provando il suo operato. 
«Non credo — ha concluso 
— che sia necessaria alcuna 
direttiva. L'Ente convocherà 
Comu e sindacati nella data 
che riterrà più utile». 


Bernini è stato buon profeta. , 


Nel tardo pomeriggio Schim- 
berni ha convocato Cgil, 
Cisl, Uil, Fisafs e Comu per il 
2 maggio, la data indicata 
dai sindacati come, ottimale, 
in quanto la prima possibile 


‘ dopo il ponte di fine mese. 


Non ha, però, specificato se 
la trattativa per il contratto 
andrà avanti su un unico ta- 
volo o con delegazioni sepa- 
rate. 


IL CLAMOROSO ARRESTO DI CARLOS AGUILERA 


Sotto accusa i pasti Pato”: 


serviti sugli aerei 


Presa di mira la società Catering 


Interni 


GIORGIO BENVENUTO 
«Non soltanto i macchinisti 
mandano avanti i treni » 


Ezio Gallori 


ROMA — Giorgio Benvenu- 
to, segretario generale del- 
la Uil, è favorevole'al coîn- 
volgimento del Goordina- 
mento macchinisti (Comu) 
nella trattativa per il con- 
tratto dei ferrovieri, per la 
parte che riguarda la speci- 
ficità del.loro lavoro. 

Nello stesso.tempo, con- 
danna il ritardo dell’inter- 
vento del governo e attacca 
la Camerache non è ancora 
riuscita a varare la regola- 
mentazione del’ diritto di 
sciopero. " 

I Cobas dei macchinisti con 
ilrloro, leader Eziò Gallori, 
dunque, parteciperanno al- 
la trattativa per.Îl contratto. 
Lo considera un risultato 
giusto? sé 
«Bisogna... accantonare. i 
pregiudizi. L'obiettivo è un 
contratto positivo, che con- 
senta di rendere efficienti le 
ferrovie. Ma non bisogna di- 
menticare che.iliGomu rap- 
presenta la forza dei mac- 
chinisti e che i treni non li 
mandano avanti solo i mac- 
chinisti. Esistono tante pro- 
fessionalità. La Uil, comun- 
que, non è contraria al coin- 
volgimento del Comu». 
Cosa pensa del balletto di 
«competenze tra.il ministro 
Bernini e il commissario 
straordinario Schimberni? 
«Sono indignato perchè i 


Giorgio Benvenuto 


problemi veri sono nel me- 
rito del contratto. Abbiamo 
tenuto per tanti giorni i treni 
fermi, la gente non li ha.po- 
tuti utilizzare e, nello stesso 
tempo, i ferrovieri sono 
senza contratto. E' una cosa 
incredibile». & 
Ma ieri il ministro è interve- 
nuto. i 
«Il governo si sveglia sem- 
pre con grande ritardo! Noi 
avevamo chiesto il suo in- 
tervento_ già da quindici 
giorni. E' necessario; co- 
munque, che Bernini pren- 
da definitivamente in mano 
la questione perchè non sa- 
rebbero accettabili altri rim- 
palli di responsabilità tra lui 
e il commissario straordi- 
nario Mario Schimberni». 
Gli scioperi nel.settore pub- 
blico dovrebbero essere re- 
golati con più precisione. 
Maci si riuscirà? 
«Il Senato ha approvato la 
legge sulla regolamenta- 
zione del diritto di sciopero 
e lo ha fatto quasi all'unani- 
mità. Non si riesce a'capire 
PErEn, alla Camera questa 
(egge sia ferma da due an- 
ni. Credo che ci siano forze 
politiche che preferiscono 
non avere nessuna legge, 
per motivi elettorali. Lo con- 
sidero scandaloso;e-lo-dico 
con molta tranquillità». 
[Paolo Berardengo] 
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INTERVIENE ANCHE PRANDINI 


Autosole: nuove 
preoccupazioni 


ROMA — Le preoccupazioni 
del presidente dell’Iri, Franco 
Nobili, sullo stato dell’Auto- 
strada del Sole nel tratto Fi- 
renze-Bologna, sono state 
condivise dal. ministro dei la- 
vori pubblici, Giovanni Prandi- 
ni. 

«Per fronteggiare questa ne- 
cessità — si legge in una nota 
del ministero dei Lavori pub- 
blici — da tempo si è ipotizza- 
ta la costruzione di una camio- 
nale: Firenze-Bologna che ha, 


peraltro, incontrato numerosi. 


ostacoli da parte delle regioni 
interessate, da ultimo da parte 
dell'Emilia Romagna, che ha 
legato il proprio benestare a 
una serie di condizioni tra cui 
la richiesta di un impegno for- 
male da parte del governo che 
affermasse la contestualità 
della variante con il potenzia- 
mento. degli attraversamenti 
appenninici ferroviari, a co- 
minciare dal quadruplicamen- 
to della linea Milano-Firenze, 
di difficile realizzazione nel- 
l'attuale situazione della fi- 
nanza pubblica». 

«Basti pensare — prosegue la 
nota — che la legge finanzia- 
ria per il 1990 ha ridotto di oltre 
1800 miliardi le disponibilità 
per l’Anas già stanziate nel bi- 
lancio 1990». Comunque — 
conclude lanota— il potenzia- 
mento della dorsale autostra- 
dale Bologna-Firenze è inseri- 
to nel primo programma di in- 
terventi in vista delle manife- 
stazioni colombiane e. potrà 
essere attuato se verranno ri- 
mosse le condizioni poste». 


ILNUOVO CONTRATTO 
Nel mondo della scuoia 
si riaprono le ostilità 


ROMA — Dopo un lungo 
periodo di relativa. tran- 
quillità, nel mondo sinda- 
cale della suola si prepa- 
rano nuovi fermenti: stan- 
no, infatti, per aprirsi le 
ostilità per il rinnovo del 
contratto di lavoro che ri- 
guarda oltre un milione e 
duecentomila dipendenti 
e che scadrà a dicembre 
prossimo. | primiad uscire 
allo scoperto sono gli au- 
tonomi dello Snals; hanno 
invitato formalmente il go- 
verno a convocare le or- 
ganizzazioni sindacali per 
discutere sul rinnovo. con- 
trattuale, «in ottemperan- 
za alle disposizioni previ- 
ste dalla legge-quadro sul 
pubblico impiego che pre- 
scrivono l’inizio delle trat- 
tative otto mesi prima del- 
la scadenza del preceden- 
te contratto». L'iniziativa 
dello Snals, come ha pre- 
cisato il segretario gene- 
rale Nino Gallotta, è moti- 
vata soprattutto dallanne- 
cessità di obbligare il go- 
verno a destinare «con- 
grue risorse finanziarie» 


DISSAPORI CON LA MOGLIE 


L’americano è tornato a Olbia: |: 
"Nessuno mi ha fatto violenza’ 


CAGLIARI. — L'ingegnere 
minerario americano John 
Hoke, di 64 anni, scomparso 
a metà marzo dalla Sarde- 
gna mentre trascorreva un 
periodo di, vacanze in una 
villa in Costa Smeralda, è 
tornato l’altra notte nell’iso- 
la. La sua comparsa era sta- 
ta denunciata dalla seconda 
moglie, Anne Marie Brab- 
ben, di'36 anni. 

Hoke è sbarcato poco dopo 
le 23-dell'altra sera all’aero- 
porto di Olbia-Costa Smeral- 
da, dall'aereo di linea prove- 
niente da Roma. Ad atten- 
derlo allo scalo, c'era il diri- 
gente del commissariato di 
polizia di Porto Gervo, vice 
questore Salvatore Carboni. 
Prima di recarsi in un alber- 
go di Olbia, dove ha trascor- 
so.lanotte, il professionista è 
stato sentito dalla polizia al- 
la quale ha spiegato cosa ha 
fatto in questo periodo, sotto- 


lineando di essersi allonta- 
nato spontaneamente, di non 
aver subito alcuna violenza 
e di non aver mai telefonato 
alla moglie, cosa che non in- 
tenderebbe fare neanche in 
futuro. 

L'uomo ha riferito di essersi 
imbarcato il 10 marzo con la 
sua «Chrysler» sul traghetto 
per Genova. Dal capoluogo 
ligure ha proseguito in auto 
per la Spagna, raggiungen- 
do Marbella, dove ha preso 
in affitto una casa per treset- 
timane. Finita la vacanza in 
Spagna, Hoke ha raggiunto 
con la sua auto la Francia, 
dove ha trascorso ‘un altro 
breve periodo tra Nizza e 
Montecarlo. Giovedì, infine, 
ha raggiunto con la sua 
«Chrysler» Malaga e si è im- 
barcato su un volo per Ma- 
drid da dove ha proseguito 
per Roma, per poi raggiun- 
gere in nottata la Sardegna. 


Il centravanti del Genoa accusato dalla polizia di favoreggiamento della prostituzione 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


già sotto inchiesta per i cibi 
forniti ai treni. De Luca: Alimenti 


igienicamente non idonei’ 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


gli alimenti è risultato non 
idoneo (tamponi faringei con 
presenza di staffilococco e 
termonucleasi positivo, coli- 
fecali sui polpastrelli delle 
dita)». Infine, «banconi e 
Utensili da lavoro e locali so- 
No risultati contaminati». At- 
hos De Luca — a parere del 
quale sarebbe opportuno 
che la Sanità aerea sospen- 
desse a scopo cautelativo le 
forniture. di quei diecimila 
pasti, adottando efficaci con- 
tromisure sanitarie — ha an- 
che chiesto al ministro della 
Sanità quali iniziative inten- 
da assumere a tutela della 
salute pubblica «in'ordine al- 
la gravissima situazione sa- 
Nitaria riscontrata nella for- 
nitura di un così elevato nu- 
mero di pasti presso l’aero- 
porto internazionale di Fiu- 
micino». 

L'inchiesta di cui è oggetto la 
società Catering è nata all’i- 
nizio di aprile, quando gli 
ispettori della Usi Roma 1 
scoprirono le pessime condi- 
zioni igienico-sanitarie in cui 
Versavano i tre stabilimenti 
(subito chiusi) della stazione 
Termini in cui erano conser- 
vati i cibi serviti sui treni dal- 
la società Agape. E poichè la 
Catering consegna giornal- 
mente 1200 pasti all’Agape 
per la ristorazione sul «Pen- 
dolino» in partenza da Ro- 
ma, il procuratore aggiunto 
della pretura circondariale 
della capitale Elio Cappelli 
ordinò alla Sanità aerea di 
effettuare controlli a tappeto. 


ROMA — I diecimila pasti 
che la società Catering forni- 
sce ogni giorno a 84 compa- 
gnie aeree operanti a Fiumi- 
cino sono igienicamente non 
idonei. La clamorosa denun- 
cia è di Athos De Luca, consi- 
gliere comunale verde al Co- 
mune di Roma, il quale so- 
stiene che i controlli svolti su. 
richiesta della Sanità aerea 
di Fiumicino dal Presidio 
multizonale di prevenzione 
della Usl Roma 5'hanno rive- 
lato «una gravissima situa- 
zione igienico-sanitaria per 
quanto riguarda i locali, gli 
alimenti e il personale ad- 
detto». Secondo Athos De 
Luca sarebbero già state 
contestate alla Catering-Ae- 
roporti di Roma due ipotesi 
di reato: attentato alla salute 
pubblica e mancato rispetto 
delle norme igieniche. Ma 
alla società Aeroporti di Ro- 
ma sono tranquilli perchè, 
dice un funzionario, «essen- 
do la Catering sempre con- 
trollata dalla Sanità aerea, il 
consigliere De Luca si sba- 
glia di grosso». 

Sempre stando a quanto de- 
Nunciato dal consigliere co- 
munale verde, gli ispettori 
del Presidio multizonale di 
prevenzione hanno rilevato 
«la presenza di germi pato- 
geni nel 50% dei prodotti ali- 
mentari esaminati». Inoltre, 
la metà «del personale ad- 
detto alla manipolazione de- 


Genova — «Saià veu?», sarà 
vero? Con tutto quelche gua- 
dagnava, «saià veu»? Cin- 
quecento milioni l'anno, piùi 
premi partita e il premio sal- 
vezza di dieci‘milioni, «saià 
Veu?». L'arresto del centra- 
vanti del Genoa, Carlos 
Aguilera, per favoreggia- 
mento. della prostituzione, 
più che gli sportivi, che ne 
hanno viste tante, ha scan- 
dalizzato soprattutto i pen- 
sionati e quelli che si arra- 
battano. Sul lungo mare, in 
corso Italia e nelle stradine 
dell’Angiporto è tutto un con- 
teggiare da ragionieri. «Ma 
con tutto quel che prendeva, 
saià veu?», 

Gli sportivi fanno invece un 
altro. discorso, preso paro 
paro dal «Processo del lu- 
nedì»: Anche se lo lasciano 
andare, anche se, puta caso, 
dovessero. dirgli «ci. scusi 
tanto, ci siamo sbagliati», co- 
me farà il buon Spinelli a rin- 
novargli il contratto? Guarda 
quello che succede a Schilla- 
ci, che solo per avere un fra- 
tello sospetto d'aver rubato 
delle gomme d'automobile, 
ogni domenica glielo grida- 
no dietro. «E' un danno eco- 
nomico incalcolabile» dico- 
no nei capannelli e fanno dei 
conti come Rozzi, non per 
nulla siamo a Genova : Co- 
stato due miliardi, tra ingag- 
gio e cartellino, il suo prezzo 
attuale era salito a otto. | più 
arditi si lasciano andare a 
dodici e concludono, cata- 
strofisti: «Tutti affogati»! Poi 
ci sono i sampdoriani, buoni 
quelli. Circolano già delle 
battutacce, da avanspettaco- 
lo. «Aguilera u'marca ’n se- 
cundino 'nterzin?», 

Carlos Aguilera è rinchiuso 
nel carcere di Marassi, che 
confina con lo stadio di Ma- 
rassi, in.piazza Marassi. Il 
carcere è tutto vecchio men- 
tre lo stadio, anzi la «pisci- 


na» perchè basta una piog- 
gerella e si riempie, è tutto 
nuovo, color ocra acceso. 
Domani sentirà gli urli della 
curva Nord, la sua curva: 
Perchè Carlos Aguilera, alto 
1,66 e 65 chili, era diventato 
un piccolo idolo, otto gol ma 
sopratiutto non tirava mai in- 
dietro la gamba, questo gli 
sportivi lo capiscono. Il pro- 
fessor Scoglio, pur con tutto 
il rispetto ma al contrario di 
Maifredi, all’estero compra 
bene. Andò giù a Montevi- 
deo, vide cinque minuti Agui- 
lera e lo fece comprare subi- 


un'azione di gioco. 


Il centravanti uruguaiano Carlos Aguilera durante 


to. Fece comprare anche Ru- 
ben Paz e Perdomo (ma qui 
gli andò meno' bene), en- 
trambi uruguagi, come di- 
rebbe Brera ( la questione 
con «uruguaiani» però è 
sempre aperta), il primo 
biondo ed elegante come 
uno di Oxford e il secondo 
dalla faccia da indio. 

Carlos Aguilera, arrestato 


l’altra sera di ritorno dalla 
Germania (aveva segnato il 
primo gol di Germania Uru- 
guay, finita 3 a 3) nella sua 
casa di Pegli, stamattina sa- 


rà interrogato dal giudice Pio 
Macchiavelli, che fu il giudi- 
ce' anche del calcio scom- 
messe, ramo genoano. La 
sua posizione, però, ieri si è 
di molto alleggerita. Mentre 
per gli altri quattordici uru- 
guaiani l'accusa è di sfrutta- 
mento della. prostituzione, 
per «Pato» (anatroccolo, per 
via della statura) è di favo- 
reggiamento , come ha pre- 
cisato il capo della mobile 
genovese, Gaspare Paiella. 
Lo hanno arrestato dopo set- 
te mesi di intercettazioni te- 
lefoniche. Al centro delle in> 
dagini la «tratta delle suda- 
mericane». 

Gli arrestati non mancavano 
mai agli allenamenti del Ge- 
noa, al campo di allenamen- 
to di Pegli. Se ne stavano in 
un.angolo,.con la bandiera 
celeste dell'Uruguay. La po- 
lizia li conosceva bene per- 
chè di sera il gruppo era 
sempre circondato da proca- 
ci ragazze del Sud America. 
Gran parte col. passaporto 
italiano, perchè due anni fa 
si erano sposate in massa 
con gli anziani ospiti del 
«Massoero». La storia ‘era 
andata avanti per alcuni.me- 
si. In cambio di un sì e di un 
milione, una breve funzione 
religiosa. Molti di quei fretto- 
losi mariti sono ora morti, 
non riuscendo alcuni assolu- 
tamente a. capire cosa gli 
fosse successo. . 

Cosa vuol dire favoreggia- 
mento? Lasciano intendere, 
gli inquirenti, che Aguilera 
fosse entrato nel giro dei 
suoi connazionali soprattutto 
per portarsi le procaci nel 
suo appartamentino di Pegli. 
Prestava il suo nome di per- 
sona conosciuta e stimata, il 
giro le faceva arrivare da 
Montevideo sfruttando il suo 
nome, ragazzi madre, in ge- 
nere, l'organizzazione in pa- 
tria pensava ai bambini men- 
tre la banda a Genova incas- 
sava anche un milione a not- 
te da ogni.protetta. 


NEL RITIRO DI MAJANO 
I compagni dell'Uruguay: 
solo stupore e incredulità 


alla scuola nella fase del- 
la formazione dei bilanci 
annuale e pluriennale e, 
quindi, della legge finan- 
ziaria. 

Tra le cose che lo Snals 
chiederà al governo, l’ag- 
gancio degli stipendi a 
quelli dell'università, l'in- 
globamento dell'indennità 
integrativa speciale nella 
liquidazione dell’indenni- 
tà di buonuscita (come av- 
viene per tutti tranne che 
per gli statali, nonostante i 
richiami della corte costi- 
tuzionale) e la definitiva 
soluzione delle pensioni 
d'annata, con l'aggancio 
automatico tra retribuzio- 
ni e pensioni, 

Insieme allo Snals, anche 
le altre. organizzazioni 
sindacali della scuola si 
preparano all'apertura 
delle ostilità per il rinnovo 
del contratto e stanno ela- 
borando le rispettive piat- 
taforme. Il Sism-Cisi terrà 
una riunione del consiglio 
nazionale. L’Uil-scuola si 
sta preparando alla aper- 
tura delle trattative. 


lo spogliatoio si chiama prigione 


MAJANO — Un fulmine a ciel sereno. La nazionale uru- 
guaiana non era nemmeno ancora giunta nel suo ritiro 
di Majano (Udine) — dove svolge la prima parte della 
preparazione in vista del Mondiale di giugno — mentre 
-Garlos Aguilera trovava gli agenti della Polizia ad atten- 
derlo.a Genova. La notizia dell'arresto del giocatore si è 
diffusa nell'albergo majanese ieri mattina, con i primi 
giornali radio: giovedì sera, durante la festa di benvenu- 
to, nessuno sapeva alcunchè della vicenda. | volti di 
dirigenti, tecnici e giocatori tradivano ieri un enorme 
stupore. Accresciuto dalla mancanza di notizie fresche, 
dirette, al di là di quelle riferite dai cronisti. 


«Sono estremamen 
di ricevere una noti, 


sorpreso, mai mi sarei aspettato 
fa simile» ha commentato il com- 


missario tecnico Oscar Washington Tabarez di buona 
mattina, prima di partire — secondo il programma uffi- 


ciale —, per Verona dove la squadra sarà in ritiro nella 
seconda metà di maggio. «Non so bene come stiano le 
cose'— ha aggiunto —, ma è certo che Aguilera, un 
elemento estremamente importante nel gioco della no- 
stra squadra, mai ha avuto problemi di questo tipo in 


Uruguay». E non ha aggiunto altro, Tabarez. Anche per- 
chè altro non poteva aggiungere. E' scomparso così, ea 
ora di cena non aveva ancora fatto ritorno: era davvero 


andato solo fino a Verona? 


E' toccato alloraal suo vice, Gregorio Perez, affrontare i 
giornalisti nella conferenza stampa indetta nel tardo po- 
meriggio. Ma, nonostante la presenza a Majano del con- 
sole uruguaiano a Genova Cartolano, nessuna notizia è 


filtrata. Così almeno ha riferito, nell'ufficialità, Perez 
‘ «Non abbiamo avuto alcun contatto nè con gli altri gio 
catori uruguaiani che vivono a Genova, nè con il Genoa 


quello che vi posso dire è che siamo rimasti sorpresi, 


molto sorpresi. Possiamo poi aggiungere soltanto che 


Aguilera si è sempre dimostrato anche fuori dal campo 
un bravissimo ragazzo ed è questo il motivo per cui ci 
sentiamo tranquilli in questo momento» ha detto, atten- 
to forse più a non dire che a dire. 

Un atteggiamento che ha accompagnato anche il capita- 


spetto e che con lui 


commentare le voci». 


no della squadra, Hugo De Leon, anima della selezione 
‘celeste’, vero e proprio fratello maggiore per gli altri 
giocatori che nei suoi confronti nutrono un profondo 
i confidano. «Posso dire che nella. 
trasferta in Germania (la squadra ha giocato mercoledì pà 
a Stoccarda pareggiando 3-3: un gol è stato segnato 
anche da Aguilera, ndr) era apparso tranquillo e seren0 | 
— ha commentato De Leon —: ora però si deve vedere 
quanto c'è di vero in questa notizia, preferiamo no 


[Guido Barella] 


e 


sitari 
seml 
«Pan 
smo 
denti 
suls 
Si p: 
| chec 
mini: 
| Scier 
riferi 
| gene 
all'in 
razic 
Versi 
Stich 


funzi 
«Ma 
prob 
sato 
Ross 
«lette 
vent 
| quell 
rente 
Univi 
Così 
fe ui 
Vers 
dell" 
aggi 
cai 
Vers 
“prote 


‘dell 

radic 

che. 

cultu 

La «| 

Valoi 

il su 

le cc 
| Fave 
e cul 
po' | 
Ne d 
le du 
Salto 
Scier 
gran 
«anti 
Mito 
totte: 
Ne». 
la de 
Chie 
con | 
mina 
gene 
ment 
«mol 
Oggi 
invite 
Teil 
ti del 
| Simo 
i un 
| Crati 
E' la 
le ins 
hi eti 
per L 
catto 
la cr 
Stude 
Sulte 
‘asso 
(com 
ho le 
per « 
di ric 
pratti 
‘ment 
diai 
‘unive 


Università 
ile Chiesa: 
«riaperto» 
il dialogo 


| ROMA — «Dove si prepara il 
| futuro dell’uomo e del Paese 
| la Chiesa non può mancare». 
| E così, la Chiesa italiana ria- 
| pre il dialogo con l’universi- 
tà. Anzi, «ritorna» nell’uni- 
Versità. Decretando ufficial- 
mente la fine di un conflitto 
Che dura da un paio di secoli: 
| &cheha fatto segnare il pun- 
lo massimo di rottura nel Ri- 
| sorgimento, quando vennero 
Soppresse le facoltà di teolo- 
| gia nelle università statali. 

‘| Questo, molto sinteticamen- 
| te, il significato della «lette- 
| ra» che il Consiglio perma- 
nente  dell’episcopato ha 
| pubblicato su «alcuni proble- 
| mi dell'università e della cul- 
tura in Italia». 

| Inutile andare a cercare nel 
‘documento accenni espliciti 
| al recente vento di rivolta. Si 
parla solo di «grande trava- 
glio» dell’istituzione univer- 
| Sitaria. Si parla — ma non 
Sembra un ritratto della 
«Pantera» — di «protagoni- 
Smo responsabile» degli stu- 
denti, i cui diritti vanno presi 
| Sul serio. 

| Si parla indirettamente an- 
| che del progetto di legge del 
ministro per la Ricerca 
Scientifica Antonio Ruberti 
| riferendone alcune critiche 
generali: troppa attenzione 


razione per le piccole uni- 
| Versità e le materie umani- 
stiche, nessuna vera propo- 
| Sta sulla didattica che non 
i funziona assolutamente. 
| «Ma la Chiesa non entra nei 
problemi tecnici», ha preci- 
| sato subito monsignor Pietro 
Rossano, presentando la 
i «lettera». Il senso dell'inter- 
Vento episcopale è anzitutto 
i Quello di ristabilire la «pa- 
lentela storica» tra Chiesa e 
| Università. 
| Così la Chiesa potrà matura- 
le una maggiore sensibilità 
Verso le esigenze culturali 
dell'uomo contemporaneo, 
| Ragiornando linguaggio e 
| Sategorie concettuali; e l'uni- 


‘dell'uomo», riscoprendo le 
fadici cristiane e umanisti- 
Che da cui s'è sviluppata la 
Cultura europea e italiana. 

La «lettera» assume però un 
Valore più ampio. Consacra 
il superamento della radica- 
le contrapposizione che s’e- 
| lavenuta acrearetra Chiesa 
| Bcultura. Anche se lascia un 
| po' perplessi la ricostruzio- 
Ne dell’«avvicinamento» tra 
le due parti. Si dà molto ri- 
Salto ai ripensamenti della 


Scienza, alla caduta dei 
== | grandi ‘sistemi ideologici 
«anticristiani», «compreso il 
mito rivoluzionario sessan- 
tottesco della emancipazio- 
Ne». E invece non si dice nul- 
la delle responsabilità della 
Chiesa, col «non expedit», 
con la repressione indiscri- 
a] minata del modernismo e in 
generale con un atteggia- 
Mento di chiusura verso il 
«mondo». 
Oggi, comunque, la Chiesa 
invita i cattolici a «ricompor- 
| feil dialogo con gli esponen- 
| ti della cultura e dell’umane- 
iru- || Simo laico per la formazione 
ro i una società libera, demo- 
ella cratica e solidale». 
ntre || E' la premessa per affronta- 
ten- || feinsiemele grandi questio- 
siè || ni etiche. Ed è la premessa 
rimi || per una nuova presenza dei 
:NU= || cattolici nell'università. Con 
DI la creazione di case dello 
due: | studente, pensionati, «con- 
age ‘sulte». Con l'avvertenza che 
tato ‘associazioni e movimenti 
om- «(come CL e Fuci) non utilizzi- 
ona || ho la «libertà di iniziativa» 
uffi ‘ber «forme di esclusivismo 0 
ella di ricerca di potere». Ma, so- 
ole || prattutto, con l'incoraggia- 
iS | mento a non essere «secon- 
o in || dia nessuno» sututti i fronti 
ver= || Universitari. 
ea i [g.f.s.] 
ero i - 
rei || 
po- ì 
;.0n- È 
iaè || 
rez. || 
gio--<ji 
o | Servizio di 
che | || Elena G. Polidori 
NPO-| | ROMA — Pippo Baudo è fu 
d5 | l'ente: «Quella ragazza ha fini- 


| (to con lo spettacolo!». Ma lei, 
la biondina della torta infaccia 
‘In diretta, è di tutt'altro avviso. 
| Dopo questa «eroica impresa» 
dè convinta di avere la strada 
Spianata verso una «folgoran- 
le carriera di soubrette e tra- 
| Sformista». In effetti la giovane 
lasha Sirago, 22 anni, ex bal- 

| 'erina e attualmente impegna- 
_taÎn «una tourné — come. dice 

Bi di spettacoli che mettono 
risalto la sua bravura di ca- 
AYettista», ha già dato grande 


\ versità potrà...scrutare più, 
ve “il «mister 


Sabato 28 aprile 1990 


Interni 
LETTERA DUE MORTI E FERITI NELLA RISSA FRA CLAN FAMILIARI 


Fidanzamento rotto: strage 


La promessa, una graziosa ragazza di 24 anni, ha deciso di farsi suora 


AGRIGENTO — «Voglio farmi suora, non ti sposo più. An- 
che perché questo non è un matrimonio d'amore e forse tu 


NAPOLI — Giovanni Aprea, 
di 23 anni, capo dell’omoni- 
mo clan camorristico rite- 
nuto uno dei responsabili 
della strage di Ponticelli, 
avvenuta l'11. novembre 
scorso, che causò sei morti 
e due feriti, è stato arrestato 
a Napoli da agenti della 
squadra mobile alcomando 
del vicequestore Francesco 
De Ruberto. Aprea — da 
tempo latitante perché im- 
putato di associazione per 
delinquere di stampo ca- 
morristico e altri reati — 
era nascosto in un apparta- 
mento blindato insieme a 
due complici al vico Mastel- 
loni a Barra. La polizia ha 
circondato l’edificio e quan- 
do ha fatto irruzione ha tro- 
vato Aprea con altri due ri- 
cercati che dormivano. | tre 
non hanno potuto opporre 
resistenza. Aprea era in 
possesso di una mitragliet- 
ta e di due fucili a canne 
mozzate con numerose car- 
tucce. 

Giovanni Aprea è stato ar- 
restato insieme con pregiu- 
dicati Ciro Velotti di 32 anni, 
Salvatore Donadeo di 20, 


ARRESTATO APREA 
Dentro la «casa bunken» 
c’era il boss della camorra 


itro persone in un bar del 


detto «lore Rambo» e Vin- 
cenzo Acamfora che avreb- 
bero fatto parte del gruppo 
di fuoco che l'11 novembre 
scorso compì la strage di 
Ponticelli, uccidendo quat- 


quartiere napoletano. 
Particolarmente movimen- 
tato è stato l'arresto del 
boss Aprea. Venti uomini 
della squadra  antiraket 
hanno dapprima circondato 
l’edificio dove il pericoloso 
quartetto si era rifugiato. 
Quindi gli agenti si sono av- 
vicinati alla porta blindata 
che immette nell'apparta- 
mento dal quale peraltro 
non proveniva alcun rumo- 
re. C'è stata più di un'ora di 
tensione nell’ipotesi che i 
pregiudicati potessero in- 
gaggiare una sparatoria, 
dopo essersi resi conto che 
per loro non c'era più via di 
fuga. 

Quando ha. sentito che la 
polizia stava contattando i 
vigili del fuoco per abbatte- 
re la porta Giovanni Aprea 
ha aperto e si è fatto amma- 
nettare. 


‘ non ne hai colpa. Perdonami, ma vuol dire che questa è la 


volontà di Dio. Accettala con serenità». Francesca Sanfi- 
lippo, 24 anni, insegnante di Favara, un agglomerato di 20 
mila case quasi tutte abusive, a 10 chilometri da Agrigen- 
to, ha scatenato una strage ufficializzando la rottura del 
suo fidanzamento con Giuseppe Millefiori, 28 anni, suo 
concittadino. Gli «uomini d'onore» dei due clan si sono 
infatti affrontati armi in pugno per lavare nel sangue l'onta 
del rifiuto ed.il bilancio è pesantissimo: 2 morti, 2 feriti, 1 
dei quali gravissimo, 3 arresti, compreso quello del pre- 
sunto «pistolero omicida». Scene che sembravano tratte 
da un film western, hanno commentato i militari della sta- 
zione dei carabinieri di Favara quando sono giunti sul 


luogo della strage. 


Erano da poco passate le 23, in via Amico, centro storico 
di Favara, in casa Millefiori: da quasi un’ora i parenti di 
Francesca stanno parlamentando sul matrimonio andato 
a monte tra i due ragazzi. Frenetiche nei giorni scorsi 
erano state le telefonate per annullare il centinaio di inviti 
per la cerimonia fissata per martedì scorso. Francesca, 
che da tempo insegna in un istituto religioso nei pressi di 
Palermo, ha fatto già sapere per lettera che lei vuol «spo- 
sarsi solo con Dio e non con Giuseppe». Otto anni di fidan- 
zamento cancellati. La «processione» in casa Millefiori da 
‘parte dei parenti della ragazza serve anche per restituire 
i regali di nozze già ricevuti, compreso l'abito bianco ac- 
quistato dalla famiglia dello sposo per Francesca. In casa 
Millefiori, oltre allo sposo mancato c'è anche Calogero Di 
Pasquale, 42 anni, incensurato, noto radiotecnico; zio del 
promesso sposo, che ascolta pensoso i tentativi del 
«clan» di Francesca di «metterci una pietra sopra nella 
speranza che la vergogna non si sparga su noi tutti». Ma 
ben presto si accorge che qualcuno dei parenti di France- 


sca è venuto a parlamentare con le pistole pronte a far 
fuoco. E' questione di attimo e così la situazione si ribalta, 
Di Pasquale afferra due revolver, si tratta di due Smith & 
Wesson; calibro 38, che risultano regolarmente denunzia- 


. ti, e spara, spara. A cadere in una pozza di sangue sono i 


parenti della ragazza: Antonino Vaccaro, 57 anni, possi- 
dente ma noto anche per essere legato a certi ambienti 
mafiosi della zona, il fratello di questi Geriando, 50 anni, 
ed un nipote, Francesco Morreale, 28 anni. Ferito alla te- 
sta, ma non a causa di colpi d'arma da fuoco, ma sembra 
da una roncola, Gerlando Morreale, 24 anni, fratello di 
Francesco. E ferito resterà anche il presunto omicida, Ca- 


logero Di Pasquale. 


| carabinieri arrivano qualche minuto dopo, avvertiti da 
una telefonata anonima. Trovano il Di Pasquale che ha 
ancora le due pistole fumanti in mano. L'uomo viene di- 
sarmato e poi comincia la corsa contro il tempo per dare 
aiuto ai feriti più gravi. Antonio Vaccaro muore durante il 
tragitto all'ospedale di Agrigento, il fratello Gerlando, per 
il quale i sanitari tentano un disperato intervento chirurgi- 
co, spira sul tavolo operatorio. Nella divisione di chirurgia 
d'urgenza dello stesso nosocomio agrigentino Francesco 
Morreale si dibatte con qualche speranza di salvezza, 
mentre il fratello Gerlando ha solo ferite di poco conto, 


così come il pistolero folle. 


La ricostruzione dei fatti è particolarmente difficile, anche 
per via di più di una omertosa omissione. Un solo fatto è 
certo: Francesca Sanfilippo ripeteva datempo a Giuseppe 
che no, lei non si vedeva nei panni di casalinga e madre, 
che la fede l'aveva rapita. Sognava una vita per redimere 
le anime e non pargoli, rimbrotti del marito e magari far di 
conto per le spese di casa. Ma il giovinotto, da molti anni, 
8comesi è detto, insisteva. Poi martedì ha capito che quel 
matrimonio, il suo, non si sarebbe celebrato mai. 


IL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DEL COMMISSARIO CALABRESI 


Marino: «Chiedo perdono» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Mi dichiaro col- 
pevole. Voglio chiedere pub- 
blicamente perdono per ilma- 
le che ho fatto alla società e 
soprattutto ‘ai familiari del 
commissario Calabresi, alla 
signora Gemma Capra e ai 
suoi figli». Sono circa le 10 del 
mattino e Leonardo Marino ri- 
«prende posto sulla. sedia, di 
fronte al presidente Manlio Mi- 
nale per l’ultimo messaggio 
alla Corte che da ieri alle 10.30 
si è ritirata in camera di consi- 
glio. Da stasera ogni momento 


è buono per una sentenza che. 


conclude quattro mesi di lavo- 
ro dei giudici e dei.difensori. 

L'ultima parola ieri è stata per 
gli imputati. E Marino impac- 
ciato più del solito, e con la vo- 
ce spezzata dall'emozione, ha 
reso la dichiarazione più lun- 

a 

ci barbiere ha sbagliato uno 
shampoo», spiega ai giornali 
sti l’accusatore di Sofri, Pietro- 


Adriano Sofri (foto 

‘a destra) preferisce 
affidarsi a un corposo 
memoriale (164 fogli) 
più allegati, pronto 

da tempo e duplicato 
per gli otto giurati. 
stefani e Bompressi, che è ri- 
comparso in aula con meno fili 
bianchi nella folta capigliatu- 
fa, ma con una brutta sfumatu- 
ra bluastra. In mano ha un fo- 
glio di quaderno'spiegazzato e 
pieno di correzioni: c'è scritto 
che si dichiara colpevole, riaf- 
fermando la spontaneità della 
confessione, più volte messa 
in dubbio in questi quattro me- 
si di udienze. 

Adriano Sofri non parla. Prefe- 
risce affidarsi a un corposo 
memoriale di 164 pagine, più 
allegati, pronto da tempo e du- 


, il numero 
dei giurati. Lo estrae da una 
grossa borsa sportiva e lo de- 
posita sul tavolo di fronte al 
presidente che lo guarda sgo- 
mento. «Sofri, ma lei ha una 
borsa piena di documenti», 
esclama Minale, prima di tira- 
re un sospiro di sollievo alla 
risposta che solo di un memo- 
riale si tratta. 

Ovidio Bompressi è stato gen- 
tile e laconico. «No grazie, non 
ho niente da dire». Ma aggiun- 
ge, con la solita cortesia: «Au- 


Bompressi (foto 

a destra) è stato 
gentile e laconico: 
«No, grazie, non ho 
niente da dire. Auguro 
soltanto buon lavoro 

a tutta la Corte». 


‘guro soltanto buon lavoro alla 
Corte». Giorgio Pietrostefani, 
dirigente delle Officine Reg- 
giane di Reggio Emilia, spiega 
invece perché ha partecipato 
poco al processo: «Ho limitato 
la mia presenza al minimo in- 
dispensabile perché essere in 
aula accresceva la sofferenza 
patita da me e dai miei familia- 
riin questi due anni. Mi auguro 
che con il vostro verdetto voi 
confermiate la mia innocenza 
e mi restituiate a una vita nor- 
male». 

Marino ha preferito un discor- 


so più articolato, col quale ha 
riassunto.i motivi che lo hanno 
portato a confessare la sua 
partecipazione al delitto Cala- 


bresi: «Mi sono presentato 
spontaneamente. Ero incensu- 
rato e insospettabile. Nessuno 
sarebbe arrivato a me. Ho rac- 
contato i fatti come li ricordavo 
e mano a mano che affiorava- 
no alla mia mente. E se ho fat- 
to dei nomi è perché queste 
persone avevano un ruolo nei 
fatti che andavo a raccontare. 
Non volevo accusare i miei 
coimputati, ma non potevo di- 


re 'ho fatto questo’ senza spie- 
gare perché lo avevo fatto, in 
quale contesto e con chi. La 
cosa più importante per me è 
di essermi liberato da un peso 
enorme che opprimeva la mia 
coscienza e mi condizionava». 
Poi Marino tenta un'analisi po- 
litica, parla «degli anni bui che 


«incominciavano ancor prima 


della strage di piazza Fontana, 
quando l'ideologia e l’adio di 
classe prendevano il soprav- 
vento su ogni altro Sentimento 
e allora poteva accadere di 
tutto, anche ritrovarsi assassi- 
no senza rendersene conto, 
pensando di compiere un atto 
di giustizia». 

Subito dopo le dichiarazioni 
degli imputati la Corte è parti- 
ta per l'aula bunker di via 
Ucelli di Nemi, all'estrema pe- 
riferia della città. Nella giuria, 
oltre ai giudici togati, il presi- 
dente della terza Corte d'assi- 
se Manlio Minale e il giudice a 
latere Galileo Proietto, ci sono 
cinque donne e un uomo. 


ANGHESSA 


‘Dentro 
e fuori 


MILANO — Scarcerato 
per un episodio, è stato 
subito di nuovo arrestato 
per un altro. In questo 
modo Aldo Anghessa 
nonha nemmeno lascia- 
to il carcere. Lo ha sol- 
tanto cambiato, passan- 
do da San Vittore a Busto 
Arsizio (Varese). 

Aldo Anghessa, l'uomo 
che in occasione della 
vicenda della nave «Bu- 
stany one» venne alla ri- 
balta come collaborato- 
re di vari servizi segreti, 
era stato arrestato la 
scorsa settimana a Bari 
su mandato di. cattura 
del giudice istruttore di 
Milano Fabio Paparella, 
emesso il 5 maggio dello 
scorso anno. L'accusa 
ipotizzata era quella di 
avere messo in circola- 
zione «Cct» falsi per due 
miliardi. Portato a Mila- 
no e interrogato dal ma- 
gistrato, Anghessa si 
giustificò negando l’ad- 
debito e sostenendo che 
in quella operazione egli 
‘era comparso non come 
autore del reato conte- 
stato, ma per scoprire i 
colpevoli. Su questo sa- 
rebbe stato d'accordo 
con un ufficiale della 
Guardia di finanza. 
Accertati i fatti, il magi- 
strato. inquirente, acco- 
gliendo l'istanza degi 
avvocati Armando Gilla- 
rio e Sestilio Renna, ha 
deciso di concedere ad 
Anghessa la remissione 
in libertà, ma l'italo-sviz- 
zero non è riuscito a la- 
sciare il carcere nem- 
meno per un giorno. 
Conteporaneamente al 
provvedimento del dott. 
Paparella, ad Anghessa 
gliene è stato notificato 
un.altro del giudice delle 
indagini preliminari del 
tribunale di Busto Arsi- 
zio in cui gli si contesta 
di avere contraffatto o 
detenuto e messo in cir- 
colazione, in concorso 
con tale Giuseppe Fran- 
co Crispo (che lo ha 
chiamato in causa), 700 
mila dollari statunitensi 
e 70 Buoni del tesoro fal- 
si. Il reato sarebbe stato 
consumato a Gallarate 
(Varese) nel dicembre 
scorso. 


IMMIGRATI 
Lo status 
di rifugiato 


ROMA — In applicazio- 
ne della legge sull’immi- 
grazione, il Consiglio dei 
ministri ha approvato ie- 
ri un decreto presiden- 
ziale che consente agli 
extracomunitari di otte- 
nere dallo Stato italiano 
il riconoscimento dello 
status. di rifugiato. Il 
provvedimento, collega- 
to direttamente alla ces- 
sazione della riserva 
geografica per i cittadini 
provenienti dall’Est eu- 
ropeo, prevede l'istitu- 
zione di una commissio- 
ne interministeriale con 
il compito di esaminare 
le richieste per il ricono- 
scimento dello status di 
rifugiato. 

Il richiedente lo status, 
qualora lo domandi, do- 
vrà essere sentito perso- 
nalmente da parte della 
commissione centrale, 
presieduta da un prefet- 
to, con il diritto di espri- 
mersi nella propria lin- 
gua. 

Nel' caso in cui questa 
non sia conosciuta da al- 
meno un membro della 
commissione, il richie- 
dente avrà diritto ad 
esprimersi in lingua 
francese, inglese o spa- 
gnola. Se non conosce 
queste lingue, si potrà ri- 
correre alla nomina di 
un interprete apposita- 
mente designato. 

La. commissione che 
verrà istituita con decre- 
to del presidente del 
Consiglio dei» ministri, 
potrà, nel.caso lo ritenga 
opportuno, disporre d’uf- 
ficio l’audizine del ri- 
chiedente. 

Allo straniero cui verrà 
riconosciuto lo status di 
rifugiato l'organismo in- 
terministeriale rilascerà 
un apposito certificato in 
base al quale potrà otte- 
nere. dal questore un 
permesso di soggiorno 
nel territorio nazionale. 


PROPOSTA DELLA LEGA AUTONOMIE LOCALI 
Troppo emarginato l'anziano 
Ecco la carta dei suoi diritti 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Solitudine, emargi- 
nazione, povertà. A questo, 
di solito, la società condanna 
l'anziano. Una volta in pen- 
sione il cittadino è infatti con- 
siderato di serie B, un peso 
improduttivo. Ma gli italiani 
con più di sessant'anni (oggi 
sono il 19% della popolazio- 
ne, nel Duemila saranno il 
22,6%) costituiscono una 
realtà che va vista non più 
come un insieme di soggetti 
da assistere e basta, bensi 
come una risorsa e un valore 
da esaltare e da integrare 
nella vita sociale. E' giunto 
dunque il momento di cam- 
biare rotta e un primo contri- 
buto .in questo senso viene 
dalla Lega delle autonomie 
locali con la proposta di una 
«Carta dei diritti della perso- 


na anziana e dei doveri delle 


istituzioni», 

Bruno Benigni e Anna Maria 
Biricotti, assessori ai servizi 
sociali, l'uno. della Regione 


prova del suo «talento natura- 
le» apparendo con tutte le sue 
grazie al vento in un servizio 
fotografico che non è sfuggito 
ai rotocalchi scandalistici. 

Anche a Pippo Baudo, dopo 
che la torta gli era arrivata sul 
Viso in piena diretta televisiva, 
ha confermato, davanti a più di 
3 milioni di spettatori, di «qua- 
le talento era dotata la ragaz- 
za». Ma ricostruiamo la «beffa 
di Gran premio». Verso le 
22.15 di giovedì sera Pippo 
Baudo stava tranquillamente 
conversando con Franco Fran- 
chi e Renato Zero, ospiti della 
puntata. Improvvisamente, e 
quanto mai inaspettatamente, 


Toscana l’altra del Comune 
di Livorno, presentando ieri 
l'iniziativa hanno sottolinea- 
to che essa è aperta al con- 
fronto con gli amministratori 
pubblici, con le forze politi- 
che e sociali, e con gli stessi 
anziani. Questo perché la 
«Carta» coinvolge tutti in 
egual misura. E perché la 
continua violazione dei diritti 
fondamentali e delle libertà 
personali dell'anziano (auto- 
nomia economica, relazio- 
nale, abitativa, integrazione 
sociale, salute, assistenza) 
Impone a Stato, Regioni e 
Comuni scelte non più rin- 
Viabili. 

Lo Stato deve perciò elevare 
il minimo delle pensioni (og- 
gi mediamente di 600 mila li- 
re il mese) nel quadro del 
riordino del sistema previ- 
denziale; approvare ùn prov- 
vedimento, che assicuri un 
minimo vitale, per integrare i 
redditi più bassi degli anzia- 
ni soli; garantire l'effettiva 
erogazione di interventi fi- 


ha fatto il suo ingresso sulla 
scena, in diretta, una biondina 
minuta. Con un lancio di preci- 
sione, degno di un cecchino, la 
ragazza ha colpito in pieno, 
con la torta, il volto dell’este- 
refatto Pippo. 

Al suo ritorno in scena, Baudo 
presentava, per la verità, an- 
cora tracce di panna sull’abito. 
Scusandosi con i telespettato- 
ri, il presentatore ha spiegato 
che la biondina era proprio 
Masha Sirago, capitana della 
squadra della Scala, eliminata 
dal gioco la settimana prece- 
dente. Baudo ha'poi detto che 
la ragazza «era stata protago- 
nista della cronaca di vari ro- 


nanziari, quali l'assegno di 
accompagnamento per gli 
anziani non autosufficienti. 
Per quanto rigarda il diritto 
alla casa, Parlamento e go- 
verno devono approvare una 
legge che tuteli dagli sfratti 
gli anziani.soli e con basso 
reddito; incentivare la co- 
struzione di alloggi adatti al- 
le esigenze degli anziani; 
garantire l'attuazione della 
legge contro le barriere ar- 
chitettoniche; destinare agli 
anziani | un'aliquota delle 
nuove abitazioni. 

Alle Regioni spetta il compi- 
to di individuare le compe- 
tenze istituzionali di Provin- 
ce, Comuni e Usi nella ge- 
stione dei servizi sociali; so- 
stituire le grandi strutture di 
ricovero con una rete di ser- 
vizi e di residenze sociali a 
ridotte dimensioni; attivare i 
centri diurni; dare ai Comuni 
le risorse necessarie per la 
realizzazione dei progetti 
mirati; riconoscere e soste- 
nere il volontariato. 

Ì 


tocalchi». 

Pippo Baudo è rimasto molto 
amareggiato dal gesto della 
Sirago che, secondo lui, «è 
stato compiuto per eccesso di 
esibizionismo e di goliardia. 
Un modo come un altro di farsi 
pubblicità». Altri commenti? 
Assolutamente nessuno. Pip- 
po Baudo, «proprio per evitare 
di fare il suo gioco, ossia pub- 
blicità a buon mercato», ha de- 


‘ciso di non dar seguito al fatto. 
‘ Intanto, nei corridoi degli studi 


della Dear film, dove si sta la- 
vorando per la prossima pun- 
tata di «Gran Premio», non si 
parla altro che della «torta» e 
della giovane trasformista. Pa- 


DEPOSIZIONE CHIAVE ALL'UDIENZA DI FORLI” 


‘Ho visto gli assassini di Ruffilli 


Un impiegato dice di avere notato i due finti postini davanti alla casa del senatore 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


FORLI’ — «Ho visto i due bri- 
gatisti, travestiti da postini, 
mentre andavano ad uccide- 
re il sen. Ruffilli. E ho anche 
parlato con loro». Questa è 
stata la deposizione-chiave 
dell'udienza di ieri al proces- 
so in Assise contro Fabio Ra- 
valli e il suoi compagni del 
Partito comunista  combat- 
tente. La testimonianza è 
stata resa da Stelio Rani, un 
dipendente della Federcac- 
cia che ha sede nello stabile 
di corso Diaz 116 dove abita- 
va anche il parlamentare de- 
mocristiano assassinato. 

«Erano da poco passate le 
12,30 del 16 aprile ‘88 ed io, 
uscito dall'ufficio, stavo sa- 
lendo sulla mia macchina 
parcheggiata all'incrocio 
con via Valverde. Allora ho 
scorto due persone, con abi- 
to scuro, entrare in corso 
Diaz 116. Uno, il più basso, 
aveva in mano un pacco po- 


re che l'altra sera Masha Sira- 
go si sia introdotta furtivamen- 
te negli studi della Déar nono- 
stante il suo «passi» fosse già 
scaduto. Nessuno però ha fat- 
to caso alla sua presenza. 

Poi, improvvisamente, Masha 
ha afferrato la torta che aveva 
portato con se da fuori, è sgu- 
sciata in mezzo a un gruppo di 
ragazzi e l'ha spiattellata in 
faccia a Baudo, 

Masha Sirago poi è scompar- 
sa. Nonostante un'affannosa 
ricerca dei ragazzi delle altre 
squadre e degli addetti ai lavo- 
ri di «Gran Premio», di lei non 
si è più trovata traccia. Ma 
Masha non era partita per Mi- 


stale, sporto in avanti, ben in 
evidenza. Può essere qual- 
cosa per me, mi sono detto; 
così sono tornato indietro e 
ho raggiunto .i postini nel- 
l’androne... 

"E per la Federcaccia?” AI 
che loro si sono girati e han- 
no fatto segno di no. Allora io 
i Sarà per il sen. Ruffilli? e 
quello più basso: Sì, farfu- 
gliando... Allora prendete le 
scale, andate a destra, uscio 
a sinistra... Manonsoseèin 
CASA 

Presidente — Mi descriva il 
«postino» più alto. Rani — 
Circa un metro e novanta ela 
corporatura’ longilinea con 
carnagione tendente al palli- 
do. Il suo volto era largo nel- 
la parte temporale e scarno 
nelle guance. | capelli erano 
scuri, pettinati all’indietro, 
ed ho avuto l'impressione 
che fossero stati fissato col 
«gel». Guardandolo dal bas- 
so all’alto, mi è sembrato 
che le sue narici fossero un 
tantino allargate. Aveva gli 


lano, come alcuni sospettava- 
no. E’ rimasta a Roma, a casa 
di un amico: «Sono dispiaciuta 
che Pippo Baudo sia rimasto 
così male — ci ha detto Masha 
al telefono — perché non vole- 
vo certo essere cattiva con lui 
che durante tutta la trasmis- 
sione è stato un po’ il nostro 
«papà». Se avessi voluto esse- 
re cattiva, avrei dovuto spiat- 
tellargli in faccia non una, ma 
200 torte!». 

Ma allora, perché l’ha fatto? 
Se non aveva nulla contro 
Baudo, che motivo l’ha spinta 
a lanciare la torta? 

«Non c'è un motivo solo, ce ne 
sono molti. Ero arrabbiata per- 


occhi di un azzurro intenso, 
luminoso: mi hanno colpito. 
Presidente — E il «postino» 
più basso? 

Rani — Era meno di me che 
sono 1,74 e la sua carnagio- 
ne era scura, da abbronzatu- 
ra. | capelli, neri, erano radi 
nella parte temporale alta. 
La corporatura robustina; la 
faccia rotondetta, i baffi neri. 
Il testimone ha mostrato ec- 
cezionali doti di osservatore, 
riferendo particolari detta- 
gliatissimi. Così, l'impres- 
sione che una faccia - a - fac- 
cia fra lui e gli attuali imputa- 
ti avrebbe potuto risolvere il 
«caso». Ma né la corte né il 
P.M. hanno: chiesto questo 
esperimento giudiziario. 
Perché il «più alto», presumi- 
bilmente Stefano Minguzzi, 
si è fatto crescere un barbo- 
ne che gli copre gran parte 
del viso, Il «più basso», forse 
Franco Grilli, è dimagrito di 
oltre quindici chili. Infine .l 
materiale trovato nei covi ro- 
mani (anche attrezzatura per 


Quella torta in faccia ’per rovinare la festa’ 


ché la mia squadra aveva per- 
so e così non avrei avuto più 
modo di apparire in video. Per 


‘me «Gran Premio» è stato il 


coronamento di un sogno e co- 
me tutti i bei sogni non volevo 
che finisse». 

Ma è stato veramente solo per 
questo, o c’è dell’altro? 
«Veramente un. altro motivo 
c'è. Volevo rovinare la festa 
agli altri ragazzi che mi hanno 
sempre preso in giro e non 
hanno mai avuto stima di me. 
Lo facevano solo per invidia, 
perché io sono più brava di lo- 
ro. In futuro gli farò vedere 
quanto valgol». 


. 


trucco) non eslcude l'ipotesi 
di «ritocchi». Comunque Ste- 
fano Minguzzi ha gli occhi di 
azzurro intenso, luminoso e 
Franco Grilli è stempiato co- 
me.da descrizione. «E poi ci 
sono altri riscontri» ha fatto 
presente il rappresentante 
dell'accusa, Roberto Mesco- 
lini. «E che Rani abbia incon- 
trato proprio i brigatisti è 
confermato dal pacco, trova- 
to proprio come lui lo ha de- 
scritto, in un bidone della 
spazzatura vicino alla casa 
del senatore ucciso». , 

A questo punto una annota- 
zione marginale, ma curio- 
sa. L'impiegato della Feder- 
caccia ha detto di avere in- 
contrato il «commando» alle 
12,30, il senatore democri- 
stiano è stato ucciso verso le 
16,30. 

Roberto Ruffilli ha lasciato la 
sede della Camera di com- 
mercio (dove aveva presen- 
ziato alla presentazione di 
un libro) poco. prima della 
mezza, presumibilmente per 


Masha, la ragazza che ha tirato una torta in faccia a 


andare a casa. Così tutti pen- 
savano. Ma in corso Diaz è 
arrivato verso le 16 come 
hanno testimoniato il tabac- 
caio che gli ha venduto le si- 
garette e l’edicolante che 
l'ha rifornito di giornali. Così, 
con questa variazione di pro- 
gramma, non annunciata uf- 
ficialmente, ancora senza un 
perché per l'inchiesta giudi- 
ziaria, ha quasi «fatto sballa- 
re» l'agguato brigatista e co- 
munque — magra consola- 
zione— si è allungato la vita 
di quattro ore. 

Per quanto riguarda ancora 
l'udienza di ieri: tanti, tantis- 
simi, avvistamenti a Forlì di 
«personaggi strani» e incon- 
tri, per strada e nei parcheg- 
gi, col furgone Fiorino targa- 
to Roma. Quasi continui da 
giovedì 14 a sabato 16 aprile 
'88 e quindi sempre più con-: 
creta, anche se non ancora 
ben definita, l'ipotesi di un 
«punto d'appoggio» in Emi- 
lia-Romagna. 


Pippo Baudo durante la trasmissione «Gran Premio». 


ai 


LIBRI: POLEMICHE 


C'era uno struzzo 


Cultura e Spettacoli 
 MOSTRA/INAUGURAZIONE | 


Un divanetto in periferia 


La casa ai co 


Sabato 28 aprile 1990 Sab: 


o 


rosso-shocking 


Recensione di 3 x dimostra Turi citando in ab- Servizio di Tr 5 espone alcuni mobili della % 
Roberto Francesconi Casa Einaudi  ensenda trani dall'archivo |} Gabriella ziani Miramare e la Soprintendenza | i&gicenza ditacroma liso- è 
C'è molto fumo e poco arro- disce grazie all'analisi detta- SESSI pane 20 dl can 5 7 = dI sona cone car 
sto in questo dibattito sull’ Si tg liata dei titoli stampati nel- rimavera, ima mostra Ò ti RR AZIA CI 
ott esercitata Masi e la diatriba iimmcuiao di nel- dell'anno a Trieste (la pri- scenario di «interni» ‘pri vati ALERT ea Gi 
anni immediatamente suc- n le diverse collane. Che, a Du FIRE SR = IL I DE x denZrA nOn ora 
cessivi ‘al secondo conflitto r, suo giudizio, contribuirono ; i i ° stabilizzavano una ricchez- 
mondiale dai partito comuni: -_SUll'egermonia Suo giudizio. contribuirono dolci essenze il pubblico nelle regioni dell'Alpe Adria: 

sta sulla cul tura italiana. La 


discussione si è aperta con 
un intervento di Nicola Mat- 
teucci, cui hanno fatto segui- 
to articoli di Beniamino Pla- 
cido, Nello Ajello, Ernesto 
Galli della Loggia e Furio 
Diaz. Ognuno ha badato so- 
‘prattutto a confutare le idee 
altrui, piuttosto che a soste- 
nere le proprie. Con il risul- 
tato che quel periodo ormai 
lontano è stato di viso intanti 
segmenti, sconcertando il 
lettore distratto o poco infor- 
mato. 

In realtà le cose non furono 
semplici. In primo luogo per 
ché l'epoca in questione ri- 
sulta imperniata su violenti 
contrasti, su opposti integra- 
lismi. E, poi, perché è ancor 
oggi difficile far chiarezza tra 
le mille sfumature di cia scu- 
na anima, sul variegato cam- 
Pionario di idee messe in 
cam po per abbattere i dog- 


culturale del Pci 


Con l'evidente emarginazio- 
ne di quella cattolica, che 
trovò altri ambi ti per espri- 
mersi. 

«La vicenda della piccola ca- 
sa editrice fondata da Giu lio 
Einaudi nel 1933, lo stesso 
anno in cui Thomas Mann 
era costretto all’esilio dal- 
l'avvento del nazismo, può 
contri buire a illuminare nel- 
la loro specificità italiana i 
rapporti non lineari tra intel- 
lettuali e potere — scrive Tu- 
ri —. In un'epoca nella quale 
lo scontro ideologico fu uni- 
Versalmente acuto e lace- 
rante, cui bisogna guardare 
per chiarire i termini del rin- 
noyamento culturale seguito 
alla caduta del fascismo e al 
crollo delle barriere nazio- 
nalistiche da esso erette». 


ria asprovincializzare la cul- 
tura italia na con una vasta 
messe di tradizioni di testi 
noti solo agli specialisti. 

Il legame con il partito comu- 
nista indubbiamente ci fu. 
Ma l'Einaudi, argomenta lo 
storico, non divenne pura e 
semplice «cinghia di tra- 
smissione» tra Togliatti e.gli 
intel lettuali. E' invece più 
corretto parlare di «rapporto 
privilegiato». Una scelta che 
consenti alla casa editrice di 
mantenere la propria sfera 
di autonomia, soprattutto nei 
settori letterario, storico e fi- 
losofico. AI punto che Turi 
parla dell’Einaudi come di 
un’impresa editoriale che ha 
svolto una funzione maieuti- 
ca, assumendo le vesti «di 
una supplenza culturale e ci- 
vile rispetto alla stessa uni- 
versità». 


diali, che i Longobardi di 
Villa Manin e Cividale già 
promettono di accaparrar- 
si). E' la rassegna «Abitare 
la periferia dell'Impero 
nell'800», ufficialmente 
inaugurata ieri mattina e da 
oggi aperta per il pubblico 
(fino al 31 agosto, orario: 
10-18) in tre sedi separate. 

La prima obbligatoria tappa 
sono le scuderie di Mirama- 
re; la seconda il castello 
(per una sezioncina); la ter- 
za Palazzo Economò, sede 
della. Soprintendenza, in 
piazza Libertà. Dapperiutto, 
sotto varie angolazioni, si 
troverà qualcosa della «ca- 
sa-dolce-casa» di quell’e- 
poca trionfalmente borghe- 
se che fu il Biedermeier; 
dappertutto qualche sor- 
presa, perchè di salotto in 
salotto correvano anche co- 
se un poco inaudite, roba 
da ricchi inclini a seguire la 
moda, innamorati di frivo- 
lezze esotiche; dappertutto 


inaugurazione; così conci- 
tata da aver accolto i' primi 
ospiti a. fabbrica aperta. 


Mancavano ancora, ieri, 
schede e pannelli alle pare- 
ti, e' un certo qual ‘«muti- 
smo» degli oggetti così pre- 
gevoli e così faticosamente 
raccolti è forse imputabile 
alla circostanza. Fra qual- 
che giorno, non solo le 
schede, ma anche dei video 
guideranno in questo per- 
corso. 

In ogni caso, con giusto or- 
goglio gli esponenti della 
Provincia di Trieste che ha 
organizzato Ja rassegna (il 
presidente Dario Crozzoli, 
e l'assessore alla cultura 
Raffaele Dello Russo) han- 
no pronunciato le parole 
inaugurali. Crozzoli: «Una 
mostra realizzata in modo 
critico e non:nostalgico, ma 


questo mondo [l'«imperial- 
regio», n.d.r.] non tanto lon- 
tano nel tempo, che eserci- 
ta ancora il suo fascino. | 
percorsi scientifici non so- 
no stati sviluppati del tutto, 
ma dietro c'è il lavoro d'un 
anno di molti studiosi». 

Dello Russo ha messo in 
chiaro la significativa colla- 
borazione delle regioni di 
Alpe Adria, cui il tessuto 
della mostra s’ispira, spie- 
gando che — per precisa 
scelta dei curatori (coordi- 
natore del comitato scienti- 
fico internazionale è Carlo 
Milic, che firma in catalogo 
l'intervento introduttivo) — 
«Abitare la periferia» si oc- 
cupa di case nobilite alto- 
borghesi, di case iprivate 
più che pubbliche. Ilisoprin- 
tendente Domenico Valenti- 


vita, gusti, mode e fabbriche... 


riservando uno spazio alle 
mostre periodiche, e la- 
mentando a voce alta la ne- 
cessità di nuovo, e stabile, 
personale per la Soprinten- 
denza: «Non si fanno — ha 
detto — le nozze coi fichi 
secchi». 

Infine, l'assessore regiona- 
le Dario Rinaldi ha rilevato 
l'importanza dell'iniziativa 
e la marchesa Etta Carigna- 
ni ha sottolineato il fatto che 
una parte dei soldi ricavati 
dalla vendita dei biglietti 
sarà devoluta all’Associa- 
zione per la ricerca sul'can- 
cro, «in cambio di una capil- 
lare pubblicità alla mostra 
anche all’estero». 

Se la merita. E non solo nel- 
l'ottica di chi amministra il 
turismo (non basta una bel- 
la mostra a risollevare tutte 


un evento culturale esposi- 
tivo con cadenze che, para- 
gonate al suo ruolo, sono 
preoccupanti (e, se ci si 
passa il termine) perfin 
scandalose quando città 
tanto in sé più modeste rie- 
scono a fare davvero di più. 
Ma restiamo ai fatti. Il pri- 
mo, è che in quest’occasio- 
ne la «periferia» non ha da 
esibir rossori e timidezze. 
E' stata scelta come para- 
digma, come specchio di un 
Ottocento che lasciava a 
Vienna la sua sontuosa ma 
barbosa burocrazia statale 
(quale corte fu più conser- 
vatrice? E quale corte non 
Spande a raggio il suo spiri- 
to e il suo gusto?), e trovava 
grandi soddisfazioni altro- 
ve. 


Jeste arredi e storie d’alta borghesia 


za solida e sicura (quella 
che. consentiva. anche 
estrosi «strappi» al gusto 
corrente, fatto in genere di 
sale e salotti per quiete e 
«Gemuetlichkeit»: vedi il 
quasi misterioso salotto go- 
tico di casa Sartorio, vedi 
tavoli e sedie e quadri e 
suppellettili osseguienti al- 
la moda d'Oriente, e tutto 
ciò che in modo così esau- 
riente spiega nel catalogo 
Luisa Crusvar, e che si può 
vedere in Palazzo Econo- 
mo). 

Vedi anche la sorte di Gori- 
zia, che si trovò a ricevere 
Carlo X;, esule dalla. ribol- 


lente Francia dopo il colpo: 


di Stato del 1830, con fami- 


glia, e a dargli subito sepol- | 


tura, essendo stato il Bor- 
bone l'unico morto di colera 
in città. | «reali» abitarono 
in Palazzo Coronini e in Pa- 
lazzo Strassoldo, e diver- 


tente è lo scandalo del Vi-' 


sconte di Larochefoucauld, 


i del f no («padrone di casa» a Mi- .. intere le sorti di un settore A Triestevenne Massimilia- Goo vide Re farai Gi SIRnzo Glis; 
mi del ventennio fascista. | ri ai i i po. la sotterranea immagine di . non per questo con freddez-  ramare) ha riannunciato il econornico!), ma anche in no, i cui percorsi sono ana- ‘el re, e la trovò indegna di 
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lAlcuni Sodo BaNiasOnia compiere alcune Scelte al cuore degli anni Cinquanta, pio delizioso, ma i segreti —- . «Carlo X non c'è più!». tracce 
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Turi non contesta l’evidenza 
dei fatti, non nega il rapporto 
tra l'Einaudi e.il partito co- 
munista. Ma lo colloca in un 
ambito preciso, mettendo in 
rilievo co me grazie al cata- 
logo della casa editrice si sia 
aperto un dialogo tra almeno 
due delle tre anime culturali 
italiane: quella liberaldemo- 
cratica e quella marxista. 


vese in una lettera del mag- 
gio 1945: «lo, sino a nuovo 
ordine, approvo l'eclettismo 
politico che la casa conser- 
va. Se mai sulla purezza d'o- 
rientamento giudichi uno so- 
lo (per esempio Balbo, incor- 
futtibile), non tutti i ca ni e 
porci che, muniti di tessera, 
salteranno fuori», 

Giulio Einaudi era in sostan- 
za di avviso analogo, come 


sue buone ragioni per soste- 
nere ciò che afferma. Dimen- 
tica però un punto importan- 
te: la politica culturale e la 
politica in senso stretto non 
sempre risultano sovrappo- 
nibili. Interpretare la prima 
alla luce della seconda ri- 
schia di confondere le idee 
invece di chiarirle. Con ovvie 
(e spiacevoli) ripercussioni 
sul piano della verità storica. 


CRITICA 


Riunite in volume 35 «immagini del Novecento» 


alquanto in sequenza, e il 
«puzzle» chiede un inter- 
vento successivo. Che è, 
appunto, il catalogo, da leg- 
gere (per il visitatore giu- 
stamente interessato) un at- 
timo prima di varcare la so- 
glia. È 

Ma queste impressioni so- 
no forse dovute anche, in 
parte, all'atmosfera da 


‘La biblioteca di Villa Lazzarovich e, accanto al titolo, il disegno di un salottino in stile inglese di Carlo Cante, 
falegname a Trieste. In mostra ci sono anche alcuni abiti provenienti dall’Austria, ceramiche di Pécs, quadri. 
La rassegna resterà aperta fino alla fine di agosto (orario: 10-18). 


CINEMA /PREMI 


I bagliori di Garboli | David: le prime «cinquine» 


metterci nell'ottica del visi- 
tatore occasionale, e dire 
che cosa vorrà cavarne: 
certo è che per questa ex- 
periferia  dell'ex-impero è 
una buonissima e piacevole 
lezione. Da studiare, dun 
que, bene bene, senza no- 
stalgie (di cosa, poi?), ma 
un po’ con la sensazione di 


| «tornare a casa». 


Fellini, Avati e Moretti tra gli italiani, Allen e Malle tra gli stranieri 


di 


S 4 x i i ight» 7 I ROMA — La giuria dell'Ente ni Moretti e Angelo Barba- BONI 
Recensione di re o dei sassofoni da night Raf 7 MIA — i 
i i trentacin= i INE David di Donatello ha sforna- gallo per «Palombella ros: seritt 
Paolo Briganti In«Falbalas» AI ee SRL CINEMA. C EMA to le prime «cinquine» peri sa». sono 
Falbalas? Chi era costui? : racchiude un proprio, segre- Il Bronx Pfeiffer, FIALAGNRA Ren ae Mela lo Da 
«Falbalas» era — ieri — il ti- siti ji !0:preziosobagliore. si ie; Îù i i prossimi giorni «Virna Lisi per «Buon Nata $ 
tolo d'un film francese (fir- Scritti letterari Tae Rasa Me sie offeso la piu bella Coi A THGUL le... Buon ARS Sofia n 
Mato nel ‘45 da Becker, l’au- ‘attitudine. critica: di Ì ) tati definitivi. Ecco le princi- Ricci per «Ne parliamo Iu- no c 
tore di ’or» " î è infatti. l'intersezione del- NEW YORK — Il Bronx, WASHINGTON — L’attri- ‘all definitivi. Ec 2 o i s 
RI «Appassionati | \csgetto ‘artistico primario | | un quartiere dd cui molti So bigiilie Ptelier alice Feel nie ano Ned ono SAndrelti poli Agi nani 
di falsiscopi», la cui «i — quello che cade sotto lo | | abitanti di New York pre- guadagnata la copertina | particolare ifilm italiani. Cova le Suolo Sca sore 
ta formal he va IMA ali sguardo del critico nell'occa- feriscono tenersi alla di un numero speciale Miglior film: «La voce della Sastri per «Piccoli equivoci». una 
SRI Gesclsi volla e CASsUan) SRROIo o Soc con unal. | | larga, è sceso in guerra che la rivista «People» | luna» di Federico Fellini, «Il | Miglior attore: Giancarlo dura 
de. ea tro cgGone E pure | | SONtro il regista Brian n ha dedicato ai «50 più | male oscuro» dimario SIONE RIE, peragi ai prio 
€ vederlo È è Palma. Il presidente de *attri- celli, «Palombella rossa» di ro», Massimo roisi. pe ‘colle 
cento volte e «l'emozione sa- non guasta, un piacere in- «secondario», e mentale, e AUaiere FSTAANAG Fer- Fa SIL Nanni Moretti, «Porte aper- «Che ora è», Paolo Villaggio eseg 
rebbe sempre la stessa di trinseco. Così distinte, tali non necessariamente. «me- rer, è partito all'attacco impressionata dall’ono- te» di Gianni Amelio, «Storia per. «La voce della luna», | Rude 
quando andavo al cinema da. ragioni somigliano magari a tonimico», vale a dire incon- contro De Palma, che sta re: «Sembro una pape- di ragazzi e di ragazze» di Gian Maria Volontè per «Pole | lista 
ragazzo e mi aspettavo, da un salamelecco sciropposo tiguità immediata) che viene girando in questi giorni ra» ha detto alla rivista. Pupi Avati. E ._ _. te aperte», Sergio Castellitto Con 
quelle ombre, il futuro». Ec- di estrazione critica dubbia: attirato nel vortice critico, nella zona il film «Il falò Miglior regista: a Gianni per«Piccoli equivoci» e Nan h 
Nel numero special È) eg Ri n) Cal 
co perché — avverte ora il  maè inteso che il «come» e il come evocato, tale da fornire delle vanità», accusan- citi Speciale Amelio, Pupi Avati, Mario ni Moretti per «Palombella come 
critico egli ha pensato che | «cosa» non sono mai davve- una prospettiva inedita al- || dolo di «denigrare. è de. Ga RSTISUNI | Monicelli, Nenni Moretti È | fosees(exGeu0o). . ta H 
Un titolo di tal genere potes- ro disgiunti. Tantopiù in un l'oggetto primario: il che pro- Bronx» usando nel film Paul Newman, Tom Crui. Federico Fellini (per i film di Per quanto riguarda gli stra- , |. èhen 
se «adattarsi a una raccolta critico come lui, che opera, duce una «distorsione» se. | | «un linguaggio offensivo SS AGAFEO Hash cui'sopra) si aggiunge ex ae- _ nieri, questa la prima scelta re ve 
di scritti letterari appassio- . direi, fondando sì i propri in-_Jettiva e rivelatrice. Solimeno esplosi- IRA i CI SRO DE quo Nanny Loy per «Scugniz- . della giuria del Premio David milia 
nati e c. i, c‘ i # = È i i cao i; È i». nelle sezioni principali: 
io TEST a FEST ia la SEA pica pren Il copione del film (che kistan, Benazir Bhutto, e Miglior regista esordiente: Miglior RR LGuno fug- però 
do tra vecchie.carte». REG SE Arabia ita e anne ne LR) BiRIEgOnIAi. dom DE pernedo fiello Gianfranco Cabiddu per «Di- gente» di Peter Weir, «Crimi- abi 
n i EAT È î , Me- le ‘e le : A vai i ù 
«Falbalas» (sottotitolo: «Im-  dologiche raffinatissime, ma «Canzonette mortali» di Ra- | | Janie Griffith e Morgan SMESSO ESS samistade», Giacomo Cam- nie misfatti» di Npade ASD, Gli a 
magini del’ Novecento») è facendo sempre scattare la. poni: per dar conto dell'at- Freeman) segue ‘fedel- piotti per «Corsa di primave-  «Milou a maggio» di Lo gi parti 
dunque — oggi — anche una molla critica da un'improvvi- mosfera da «stanza dei riti» | | mente il libro dello scrit- ra», Livia Giampalmo per Malle, «L'amico ritrovato» È scrit 
raccolta critica (Garzanti, li. sa accensione del gusto, da dove «in mezzo alla morte» tore Tom Wolfe, che de- «Evelina e i suoi figli», Ricky Jerry Schatzberg, «La vita E rivel 
re 28.000) che Garboli ha un guizzo soggettivo che esplode «il FESTE scrive il Bronx come il Tognazzi per «Piccoli equi- | niente altro» di Bertrand Ta quas 
messo insieme trasceglien- rende palpitante la scrittura E TMA0OIA irsveniyameno «laboratorio sociale» CINEMA voci, Monica che, do Miglior tegola: ERE rein 
do gli articoli da lui scritti iti ti l’og- ? della corruzione ammi- h I po tren Ki si a 
Sp gia fra de all'incontro con l'og te guattro pagine — Miele fistativare delliensio) Liz continua | ®. attrice, si è cimentata sa, oltre Woody Allen, Foo) e 
prima, famosa e già lontana. Per «palato» personale se- Ol nero pezzo — Sul film | | ni razziali che sono de- igliorare nella regia, dirigendo «Scan- | Weir e Louis Malle (per 1 D) pen 
raccolta «La stanza separa- gnalo qui i «pezzi» dedicati 9i2PPoNese «L'impero dei || Stinate a trasionmare fn a Miglio dalo segreto» (di cui parlerà sopra citati), anche Olivi I dos: 
ta» (1969), sono iti, i 2 ti da DI lini, Andrea S©NSi»; a tratti i due oggetti, un inferno il futuro della oggi a «Prisma», su raiuno Stone per «Nato il 4 luglio» © pan 
di { SR oloT0E IR SRO (Collo (8) fiche alla la raccolta di Raboni puòtito- | | metropoli americana. LOS ANGELES— Conti- | ajl0 14), Rob Reiner per «Harry, Di È 
TRITO GalbaliePenna i H1E ‘, Valli), ma Sha alla  ‘arsi asciuttamente «L'impe- | | Le polemiche ricordano nuano a migliorare le | Migliore sceneggiatura: Pupi. presento Sally». hg + ala 
. SRO e SI ro dei sensi». quelle divampate in oo- condizioni di Elizabeth | Avati per «Storia diragazzie Migliore attrice: Jessica Tali 
Pensier (0 ) finale fe. (1969) QUEEN ultimi gi esi l'sdifo attraverso, Le «Immagini del Novecen- | | casione di un film negati. gayiori d primi vialiatoti; || (di Tagezzge: Suso” Cecchi “vd persa spesso Gon Da Sal 
|» ten ì “4 Î î "Ami i 9 F | 
7 taglio più Ros e tutti appar- magari, Mense» memo- 0» di questo volume — e la a) SEI Sea cane sali sica 16 Aa ARTO, VOR CNR E Meg | | Sass 
TRIESTE — E'alle ultime battute, al Teatro Mg Rigita anni ottanta. crabile. Fol = Sempre per ‘SStitiuro. alora 5 SUPbeii lio Saint John in cal l'attrice | 20 Cerami e Gianni Amelio Ryan ner «Harry, i present | | nella 
i; ; A : Ma forse, come suggerisco- mie simpatie — due brani da alcune Immagini:proprie; nel 1981, con Paul New- i; per «Porte aperte», Nanni Sally», Miou Miou per «Mil0' ‘cava 
Cristallo, il dramma di Leonid Andreev «Il pi ato i i sta lent te ripren- n vr, È Ù 
gie ico M 7 no le date interne, questo letterari, sulla presbiopia del Piccole foto « di fissaggio | | man'come protagonista. silstallentamente rip. Loy ed Elvio Porta per «Scu- ‘a maggio», Mia Farrow P®' ‘gesti 
pensiero», con Enrico Maria Salerno regista e «Falbalas», ufficialmente Montale di «Satura» e sul dell'attenzione» — vanno, || produttori, inquelcaso, dendo dalla grave forma "| *Grizzi: Nanni Moretti! per. dCHminie misano che. 
protagonista, nei RO scienziato quarta raccolta, è però il ve- «poeta novus» Bertolucci di ‘Secondo le varie attitudini inserirono alla NEC un di polmonite virale DI «Palombella rossa»; Migliore attore: Woody AU Îebbe 
Kerzencev. Assieme a lui recitano Laura ro seguito della «Stanza se- «Viaggio d'inverno»: cui fa del critico, dall'arte figurati- | | messaggio, in cui si sot- nei giorni scorsi, ha fatto. | Miglior produttore: Mario e | per «Crimini e misfatti», PR ‘tend 
Andreini (nella foto Le Pera), Carlo Valli, Pino Laranai i RIE da «tertium» il vaalla letteratura al teatro; e toltneavancon Mola PIÙ temere per la sua vita. Vittorio Cecchi Gori per «La Topo Noiret per «La vita “uni 
Michienzi. Lo spettacolo si replica ancora oggi, Ciò che un critico come Gar- pezzo di chiusura (e di bra- sono immagini nella dinami- FOTI LI fa Liz è sempre ricoverata voce della luna», Giovanni Di niente altro», Robin Willa: ‘espe 
solamente al pomeriggio (inizio alle 16.30), boli ci dice — d'arte, di lette-  vura), in cui Garboli ci dice ca e nella profondità di un quanto desco ein nel reparto di terapia In | Clemente per «Scugnizzi», | per «L'attimo fuggentty: ‘com 
proprio per la particolare intensità del testo, e ratura, di teatro — è degno, del sottofondo, inuna poesia occhio critico di straordina- | || Brian De Palma, solleci: tensiva, ma i timori diun | Mario Orfini per «Mio caro Tom Cruise per Rel per Nella 
domani, domenica, alla stessa ora. sempre, di attenzione medi- (e forse nella poesia) di Se- ria esattezza tonale e, insie- tato da Ferrer & fare la esito letale della malat- dr. Grasler», Angelo Rizzoli glio» e Michael Dougl Una 
tazione e ricordo; «come» ce reni dei «ritmi futili delle or- me, di sapiente mira del par- stessa cosa, ha rifiutato. tia appaiono superati. per «Porte aperte», Gianni «La guerra dei Roses». {m. il ì Goei 
lo dice costituisce poi, che chestrine da rotonda balnea- ticolare significativo. - i È Minervini per «Turnè» e Nan- Prèc 
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{IMOSTRA/TESTI 


Lavori e biliardi 


[Dall’ufficio «emporiale» agli ambienti dei vip 
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TRIESTE — Curiosare ‘fra 
quattro pareti senza imba- 
razzo: quale insperata fortu- 
ha, per i curiosi. E trovarvi 
tracce di. vita, di abitudini, e 
Voci, e mestieri: quale inspe- 
fato scenario, per chiunque. 
Così, spigolando (per ora) 
nella vastità ‘di storie che 
stanno attorno alla mostra. 
«Abitare la periferia dell’Im- 
pero nell’800» (aperta, come 
Si dice nell'altra pagina, alle 
scuderie di Miramare e a Pa- 
lazzo Economo, e allestita da 
Marino Cassetti che ha cura- 
to anche la grafica del cata- 
logo, edito da Move) si trova- 
no personaggi e gesti,*gusti 
e acquisti, passi perduti ma 
Untempo assaporati. 
er un momento nell’a- 
ione di Giovanni Cristo- 
foro*Ritter.de Zahony,. n690s 
Ziarita.. deputato, ‘un. tipico. 
rappresentante dell’élite 
(Francoforte sul Meno, 1782- 
Trieste. 1838), e vediamo 
quel che c’era: «Canapé, 
candelabri, tende dagli ela- 
borati drappeggi, i tersi mo- 
bili lavorati a ’lustro fino’, si 
dispiegano in ogni stanza 
padronale, dalle camere da 
letto alla sala da pranzo, agli 
Spazi di conversazione e ri- 
cevimento. Due camere da 
trattenimento e da gioco, in- 
dicate con i numeri sette e 


SCOPERTA 
| Quattro fogli 
| deldiario 
| di Goethe 


BONN — Quattro fogli mano- 
ros? scritti di Wolfgang Goethe 

sono stati ‘scoperti nella pic- 
Bo- cola località di Korbach, nel- 
ra», la Germania occidentale. 
ata Considerati un'autentica ra- 
ofia rità dagli esperti che ne han- 


lu- | no certificato l'autenticità, i 


pel | manoscritti del'grande scrit- 
ina tore tedesco si trovavano in 
Che una busta venuta alla luce 
arlo durante lavori di riordino 
1047 della biblioteca dell’antico 
Pe È collegio di Korbach, lavori 
gio | eseguiti da un insegnante, 
1a”: | Rudolf Ruppel, e dal giorna- 
ot: È lista Michael Hinze. 
litto Y° Gon essi sono state trovate 
an: ‘anche carte di personalità 
ella | comeilfitosofo Hegel, il poe- 
fa Heine, il romanziere Ei- 
tra" .l\  chendorff:iltutto per un valo- 
olio ‘re venale stimato a circa un 
Si miliardo di lire, escludendo 
uu | però le carte di Goethe, giu- 
09; ‘dicate dagli esperti «inesti- 
n “mabili». 3 È 
ne Gli appunti di Goethe erano 
» di | parti del diario redatto dallo 
geni scrittore fra il 1816 e il 1818, e 
Ta- rivelano la sua abitudine 


quasi maniacale di appunta- 

re in ogni dettaglio i fatti, pic- 

coli e grandi, di ogni giorno, 
prima di procedere a una lo- 
ro selezione e alla dettatura 

‘al segretario. | quattro fogli 
|_sî riferiscono alle date dal:21 
al 23 maggio 1816, tre giorni 
nella vita del grande autore 

| del «Faust» che, all’epoca, 

| era al servizio del duca di 
| | Sassonia, Weimar Eisenach 
‘ nella città di Jena. Se ne ri- 

| cava che Goethe dirigeva e 

| gestiva le istituzioni scientifi- 
Àchee culturali di Jena, e che 
| &bbe anche modo di sovrin- 
tendere ‘alla costruzione di 
n laboratorio chimico. Gli 
esperti non :sanno.spiegarsi 
Come gli scritti siano arrivati 
| Nella biblioteca di Korbach, 
| Una cittadina dell’Assia che 
. Goethe visitò in una data non 
j Prècisata. 


i 
s 


SERI 


» 


Gli ‘sportelli di accettazione e di ingresso alle varie sezioni della casa di spedizioni Parisi, secondo la 
configurazione del1898, tuttora esistente (foto Neva Gasparo). La rassegna ricostruisce anche l’ambiente 


nove, fiancheggiano la sala 
numero otto, adibita a sala 
da musica dove si stagliano 
un clavicembalo, un trumeau 
"con pietre, 2 specchi di boe- 
mia', ‘quattro vasi di porcel- 
lanacon miniature’ e 'unata- 
vola rotonda a lustro fino con 
6 colonne'» (Luisa Crusvar, 
sulla. base. dell'inventario 
elaborato dallo stesso pa- 
drone di casa). 

E dopo tutto questo? La sala 
da. biliardo, naturalmente. 
«Possedere una sala da bi- 
liardo privata avalla l'inseri- 
mento nel catalogo dei vip. 
Nella Trieste dell'Ottocento è 
segno distintivo di un'élite 
incline al cosmopolitismo 
che trasferisce consuetudini 
e dettami del gusto europeo 
nel. palcoscenico familiare, 
laddove consuma i riti della 


ve: ‘ave rela- si 


zioni di società». 
Che si poteva fare, in questi 
salotti, posto che gli uomini 
si ritiravano col sigaro pro- 
prio nella così distinta sala 
da biliardo? Coserelle assai 
«Biedermeier»: «Serate mu- 
sicali, riunioni conviviali, let- 
ture, visite e conversazioni». 
Ma in questi salotti triestini, 
o almeno in alcuni, si sa be- 
ne che la buona musica s'ac- 
compagnava spesso a una 
solidarietà di tipo politico, 


dell’ufficio; coi'tipici scrittoi, e le stanze da lavoro «domestiche». 


nazionalistico, antiaustriaco, 
Poi, però, gli agiati signori 
dovevano lavorare. Come 
spiega Valerio  Staccioli, 
spesso ambiente di lavoro e 
ambiente domestico in parte 
coincidevano, a moderata di- 
stanza. Bastava un «secre- 
taire», un «lettorino per scri- 
vere» per.sbrigare affari (e la 
mostra ne allinea alcuni, 


splendide scrivanie zeppe di ‘ 


cassetti e col classico panno 
verde al.centro.del piano). 

Ma un esempio significativo 
di un vero ufficio è quello 
della ditta Alessandro Sare- 
janni. AI pian terreno, le 
merci. AI piano superiore, 
«lo scrittorio del titolare (con 
tavolo scrittorio a casselle, 
due casse con cassettini per 
danaro, il lettorino per libri) 
eda fianco di esso la stanza 
degli .scrivani: il.corrèdo, di 
questo secondo ambiente 


' esibiva elementi funzionali 


specifici ed. acquisiva una 
connotazione d’ambiente ca- 
r'atterizzante. Ai 'pulti’ degli 
scrivani e agli ‘armadi con 
pulto’ e con vetrine per le let- 
tere si affiancavano un tavo- 
lo grande con pietra nera per 
il conteggio del denaro, due 
tavolini con macchine rispet- 
tivamente per' copiatura let- 
tere e suggello delle stesse, 
nonchè un armadio riservato 


furono. falegnami 


ai libri del negozio». Anche 
Kafka avrebbe fatto ottime 
relazioni sulle polizze-vita in 
un ufficio così cartaceo e 
così profondamente  «uffi- 
cio». i 

Eppure, tutto era più compo- 
sito, tutto più vario e innesta- 
to di cultufe diverse. Alla 
«viennesità» si accompagna- 
va il gusto inglese (la «priva- 
Cy», il giardino, la villa come 
elementi fondanti); alla pro- 
gressiva industrializzazione 
si contrapponevano il disa- 
gio per la serialità e la no- 
stalgia per l'«homo faber». | 
«faber» furono molti, a Trie- 
ste. Franz Gossleth (unghe- 
rese) firmò le residenze più 
«chic», da quella in Campo 
Marzio di Elisa Baciocchi a 
Villa Lazzarovich di Massi- 
miliano d'Asburgo, | Cante 


perizia, che fecero dell'arti- 
gianato una cifra di distinzio- 
ne (in mostra ci sono molti 
disegni, e in diversi stili). 

E, infine, quale destino ave- 
vano, nel tempo, questi patri- 
moni privati?{Lo spiega Ugo 
Cova, direttore dell'Archivio 
di Stato di Trieste, sulla base 
dei documenti. storici. La- 
sciare in eredità tante cose 
(belle) non'era &ffar da poco. 
Eta:solo l’ultimo affare. 


[g.z.] 


MUSICA / RASSEGNA 


Disciplina di squadra 


MUSICA 
. «Art Moulu» 
evolutivi 


TRIESTE —. Spazio 
«multimediale» per defi- 
nizione, il nuovo Teatro 
Miela di Trieste propone 
generi di spettacolo dav- 
vero per tutti i gusti. In 
questo periodo la musi- 
ca «giovane» è al centro, 
di un miniprogramma 
dedicato ad alcuni fra i 
più rappresentativi per- 
sonaggi e complessi del 
panorama internaziona- 
le. Venerdì sera era di 
scena; la Francia degli 
«Art Moulu».'Impegnato 
in un tour che li porta in 
questi giorni sulle princi- 
pali piazze italiane, il 
gruppo di musicisti di 
Grenoble offre un esem- 
pio di quella che viene 
definita la «nuova canzo- 
ne francese evolutiva». 
E' un richiamo a una lun-\ 
ga tradizione che dal 
settecentesco café- 
chantant arriva fino agli 
chansonnier del  dopo- 
guerra, ultimi. rappre- 
sentanti di un genere 
che ha\poi lasciato sem- 
pre più spazio al lin- 
guaggio cosmopolita del 
pop e del rock. 
Attenti agli sviluppi della 
nuova musica interna- 
zionale, gli «Art Moulu» 
ne colgono alcuni ele- 
menti fondamentali, 
creando, però, un sound 
particolarissimo e diffi- 
cilmente definibile, che 
ha i propri punti di forza 
nell'originalità e nel ri- 
fiuto di quegli stilemi 
preconfezionati tipici di 
gran parte della cosid- 
detta musica di consu- 
mo, l tre abilissimi stru- 
mentisti (Olivier Masson 
ai sassofoni, Jo Thirion 
alle tastiere e Jean-Fran 
Jean alla batteria) e la 
voce di Maurice Ott affi- 
dano il loro messaggio 
al graffiante sarcasmo 
dei testi, interpretati con 
pungente ironia. Un*iro- 
niaysottolineata da Ott, 
forte personalità di bef- 
fardo chansonnier, che 
arricchisce in maniera 
decisiva la sua perfor- 
mance con una gestuali- 
tà teatrale di immediato 
impatto, a mimare la 
puzza «dell’odore dei 
WG» o i' seni prosperosi 
delle «regine del porno». 
Con buona pace di tutte 
le dolci «Barbara» e «Va- 
lentine» dei tempi anda- 
ti. 

[Paola Bolis] 
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h DI mi D Li % To] 
«Luisa Miller» col finto castello di Svoboda 
TRIESTE— Continuano ‘al Teatro Verdi le repliche di «Luisa Miller»: oggi, alle 17, in turno di 
abbonamento S per ogni ordine di posti, quinta rappresentazione, con gli stessi realizzatori e interpreti 


degli spettacoli precedenti. Nella foto di Montenero, un momento del primo quadro del primo atto; in 
scena, col Coro, Antonella Banaudi e Roberto Frontali; sullo sfonido, la silhouette (realizzata da Josef 


CINEMA: «AMLETO» 


Zeffirelli nel maniero «stregato» 


LONDRA — Un suicidio e un 
“incendio hanno bloccato la 
lavorazione del film «Amle- 
to», che Franco Zeffirelli sta 
girando in Gran Bretagna. 
Sembra che il:fantasma ma- 
ledetto del Re di Danimarca, 
evocato dal «pallido pren- 
Ce», si aggiri. veramente per 
il castello di Rochester, nel 
Kent, dove le riprese sareb- 
bero dovute: cominciare lu- 
nedi scorso; per tre giorni il 
regista e gli attori hanno do- 
vuto aspettare che cessasse 
il maltempo: giovedì è final- 
mente uscito il sole ma, ap- 
pena gli'operatori di Zeffirel- 
li hanro piazzato le cinepre- 


se, alte fiamme sono divam- 
pate in un’ala del castello. 

L'incendio è stato rapida- 
mente domato, ma ha sparso 
l'allarme tra attori e tecnici; 
secondo i vigili del fuoco, in- 
fatti, le fiamme erano sicura- 
mente di origine dolosa. Il 
regista italiano ha comun- 
que deciso d’iniziare vgual- 
mente il lavoro. Ma, poco do- 
po, c’è stato un nuovo colpo 
di scena: ai piedi della mura- 
glia dove il fantasma sareb- 
be dovuto apparire ad Amle- 
to, è stato trovato. il corpo 
senza vita di una donna. Si 
trattava di una madre di 
quattro figli, abitante nel vil- 


laggio che sorge presso il 
castello, che si era lanciata 
da un’altezza di trenta metri 
dopo unlitigio col marito. 
La'polizia ha chiuso il castel- 
lo per le indagini, e a questo 
punto ‘Zeffirelli ha dovuto 
modificare i programmi; i 
primi esterni del film saran- 
no girati in un altro castello, 
quello di Dover, e le. riprese 
a Rochester soho state ri- 
mandate'a luglio, se tutto an- 
drà bene: 

Il maniero di Rochester, del 
decimo ‘secolo, era stato 
scelto da Zeffirelli proprio 
per il suo aspetto sinistro; 
l'interno è completamente in 


Svoboda con un «effetto» scenografico di grande suggestione) del'castello del Conte di Walter. 


rovina, ma le:poderose mura 
dominano ancora con la loro 
mole l’antico porto. «Quello 
che è successo — ha detto il 
curatore del castello, Ala- 
stair Woodford — è molto tri- 
ste, ma speriamo che la la- 
vorazione del film possa ri- 
prendere senza altri proble- 
mi». 

L’«Amleto» di Zeffirelli è una 
superproduzione che coste- 
rà circa 40 miliardi di lire ita- 
liane; la parte del principe è 
sostenuta dall’australiano 
Mel Gibson, mentre la regina 
madre Gertrude ha il volto di 
Glenn Close, la protagonista 
di «Attrazione fatale». 


Ad «Azzurro ’90» cantanti a cuor leggero (grazie ai tanti colori) 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


VENEZIA — Ci sono vari mo- 


A differenza di Sanrerno, al Lido 


«Verdi» la prima sera ha 
cantato anche la brava e bel- 
la Sam Brown. 


di per combattere la guerra 
d'immagine contro la mucil- 
lagine e l’eutrofizzazione 


colpe e meriti restano occultati 


Per la squadra «Rosa» ve- 
dremo Paola Turci, Mietta, 
Scialpiì, Luca Carboni e Jive 
Bunny (il «Coniglietto a tutto 


dell'Adriatico. La Regione 
Veneto ha scelto di puntare 
anche sulla musica, patroci- 


all’interno di un buon piazzamento 


swing»), che si aggiungono a 
Mia Martini, Snap e Leila K, 


nando la 9.a edizione di «Az- 
zurro», la popolare gara mu- 
sicale a squadre organizzata 


visti fra ieri e giovedì. | «Gial- 
li» stasera sono Adam Ant, 
Jenny Morris (già coristi dei 
Tears for Fears), Ron, Kim 


da Vittorio Salvetti, che fino 
allo scorso anno si svolgeva 
a Bari, e che si conclude 
questa sera al Palazzo del 
Cinema del Lido di Venezia, 
in «quasi diretta» televisiva 
su Italia Uno (quel che il pub- 
blico vede a casa a partire 
dalle 20.30, qui si svolge 
mezz'ora prima). 

Già il sottotitolo della rasse- 
gna — «Mare del Veneto, 
Estate d'Europa» — è una di- 
chiarazione d'intenti. Se poi 
qualcuno non l'avesse capi- 
to, ci pensa il patron di que- 
sta manifestazione, e del Fe- 
stivalbar, a chiarire il concet- 
to. L'altra sera Salvetti ha 
fatto concorrenza al ministro 
della Sanità De Lorenzo, che 
ultimamente non fa che de- 
cantare la pulizia del mare 
italiano, . affermando _ che 
«l'acqua dell'Adriatico è az- 
zurra come gli occhi di que- 
ste ragazze del pubblico». 
Non è proprio vero, ma fa 
nulla. 


di gruppo (Blu, Verde, Arancio...) 


di quest'edizione è di buon 
livello, anche se ci sono sta- 
te defezioni e cambiamenti 
che hanno rivoluzionato l’as- 
setto delle cinque squadre, 
contrassegnate da altrettanti 
colori. Tullio De Piscopo ha 
dato forfait all'ultimo minuto, 
e il suo posto fra i «Blu» è 
stato preso-dalla Steve Ro- 
gers Band, l'ex gruppo di Va- 
sco Rossi che inizialmente 
doveva gareggiare sotto le 
insegne arancione. Un'altra 
defezione è quella di Oleta 
Adams, alla cui assenza fra 


le fila «Verdi» è stato ovviato' 


facendo esibire per due sere 
i Vitamin Z. 

Si diceva della vittoria. La 
sensazione è che ad «Azzur- 
ro» cantanti e gruppi, soprat- 
tutto italiani, partecipano più 
a cuor leggero proprio gra- 
zie a questa formula, che 
permette di occultare colpe e 
meriti di un piazzamento, al- 


composta da vari nomi. Se 
Sanremo è uno sport indivi- 
duale, insomma, qui la disci- 
plina è di squadra. 

Stasera li vedremo tutti, 
quelli delle prime due serate 
e.anche quelli che cantano 
soltanto oggi. Per la squadra 
«Verde», in campo il pop 
adolescenziale dei Beat In- 
ternational. (il contrabbassi- 
sta ostenta la maglia della 
Fiorentina, con tanto di scrit- 
ta «La Nazione» sul petto), i 
Vitamin Z, i catanesi Denovo, 
Fabio Concato (appena usci- 
to dopo tre anni di silenzio 
con l'album «Giannutri») e 
Bob Geldof. L'organizzatore 
di Live Aid presenta un'ac- 
cattivante ballata irlandese, 
con tanto di strumenti tradi- 
zionali e con l'intervento di 
un distinto signore in cami- 
cia bianca e cravattino, che 
accenna degli intricatissimi 
passi di una danza popolare 


Wilde e Nick Kamen (Grazia 
Di Michele ha cantato solo 
ieri sera). | «Blu» schierano 
la Steve Rogers Band, Mark 
Almond, The Cross (il grup- 
po del batterista dei Queen), 
Belinda Carlisle e Joe Coc- 
ker: la prima sera con loro 
c'era anche Nino Bonocore. 
E per finire gli «Arancio», 
che sono Papa Winnie, Al- 
berto Fortis, Paul Joung, Ha- 
lo James e l'ex partner di 
George Michael negli Wham, 
Andrew Ridgeley: 

Per «Azzurro '90» si vota an- 
che da casa, telefonando al- 
lo 041-5268700, oltre che tra- 
mite le giurie allestite da 
quattro network radiofonici 
nazionali. ll tutto è servito sul 
piatto da una Heather Parisi 
giovanilista più che mai, ma 
un po' in difficoltà dinanzi 
agli «attacchi» demenziali 
ma irresistibili del suo part- 
ner Francesco Salvi. Che per 
stasera ha promesso delle 


E parliamo di canzoni. Il cast l'interno di una formazione 


sempre irlandese. Per i sorprese. 


. — 


___... . — 


«Assalto» a Nick Kamen, durante la prima serata di «Azzurro», al Lido di Venezia: una fan, vanamente trattenuta 
da un addetto, sale sul palco e tenta di baciare il suo «idolo». Piuttosto perplesso... 


FESTIVAL/ MONFALCONE 


Olandesi volanti nel tempo 


Pagine di musicisti del ’400-’500 col «Little Consort» di Amsterdam 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Un balzo a ritroso nel 
tempo ha immerso i «passeggeri» di «Da- 
nubio. Una civiltà musicale» in atmosfere 
lontane, in mondi impolverati, ricoperti da 
quell'affascinante patina del tempo che 
infallibilmente astrae dal quotidiano e do- 
na tranquillità. Suggestioni avventurose, 
nobili e cavalleresche, legate a peregri- 
nazioni e a-:stanziali splendori di «corte», 
sono state tratteggiate giovedì sera, con 
un percorso nella cultura di'area tedesca 
del Quattro-Cinquecento, dal «Little Con- 
sort» di Amsterdam. 

Formato da tre strumentalisti (Toyohiko 
Satoh al liuto, Walter van Hauwe ai flauti e 
Kees Boeke alla viola da gamba e flauti) e 
dal mezzosoprano Lucia Meeuwsen, il 
Little Consort è una delle più recenti pic- 
cole formazioni che, con strumenti rico- 
truiti, sì dedicano alla paziente ripropo- 
sizione di pagine desuete, o meglio, per i 
più ignote, di autori i cui nomi sono pur- 
troppo legati solo a grossi volumi d’enci- 
clopedia. 

In realtà, a guardar bene, sono figure già 
di per sé affascinanti, artisti eclettici, «im- 
pavidi» cavalieri delle Crociate (come. il 


FESTIVAL/LUBIANA 


primo nome in programma: Oswald von 
Wolkenstein), o maestri itineranti da una 
corte all'altra, cosmopoliti e a proprio 
agio in produzioni in qualsiasi lingua e sti- 
le (primo fra tutti quell’Heinrich Isaac, 
nuova figura d'artista rinascimentale, sul 
quale ritorneremo) o duttilissimi virtuosi 
di strumento e compositori incredibilmen- 
te dotati di tecnica e gusto (come Neusid- 
ler, Hofhaimer e Bakfark). 

Ma, dalle espressioni dell'originario Min- 
nesang alla produzione della Riforma, le 
fioriture sono molto più articolate di quan- 
to non si immagini e seguono evoluzioni 
molteplici quanto originali: basti pensare 
alla varietà che traspare già dalle quattro- 
centesche pagine di raccolte quali il Glo- 
gauer Liederbuch (un breve saggio è sta- 
to offerto in chiusura di programma). 

Con pacata precisione il «Little Consort of 
Amsterdam» ha alternato garbate compo- 
sizioni liederistiche con vivaci e virtuosi- 
stici componimenti strumentali, arricchiti 
da eleganti preziosismi. Interessantissi- 


mo il duttile melodizzare di Ludwig Senfl e. 


il suo contrappunto sagace, nonché l'ele- 
gante rifinitura del rapporto voce-stru- 
menti. 

La voce ben timbrata della Neeuwsen ha 
propiziato gli attimi di maggior estrover- 


sione, ha reso con vivezza le suggestioni 


. della parola nel contesto musicale, coin- 


volgendo nella: partecipazione anche i 
suoi partner, decisamente più inclini a 
studiate contenutezze (che a tratti rasen- 
tavano la monotonia). Alcune pagine di 
Isaac hanno posto termine alla prima par- 
te, pagine assolutamente indicative della 
versatilità e della naturalezza del com- 
porre, contrappuntisticamente chiaro, rit- 
micamente spigliato e allusivo nei con- 
fronti del testo. 

Due momenti centrali del programma so- 
no stati dedicati da Satoh al repertorio per 
liuto solo, con pagine di Neusidler e Bak- 
fark. accolte con calore da un pubblico per 
lo più abbastanza incerto sull'opportunità 
o meno di sottolineare con applausi la fine 
di ogni brevecomposizione. 

Così, dal dubbio, è derivato un atteggia- 
mento più spontaneo, incline ad applaudi- 
re ciò che maggiormente sollecitava la 
fantasia. Il che non sarà correttissimo ma 
è condivisibile, poiché è assolutamente 
logico rilevare — in un repertorio a tratti 
stereotipato come questo — i momenti 
più evocativi, quelli che, al di là dello stile, 
comunicano uno stato d'animo e rendono 
partecipi. 


Ci sono i Mille, ci vuole spazio 


MONFALGONE — La programmazione del Festival prima- 
verile di Monfalcone abbraccia, com'è noto, un arco qua- 
driennale; e forse ci sarà lo spazio per qualche estempora- 
neità, per qualche inserto che non sia strettamente legato 
alla fase concertistica. Un’escursione nei luoghi deputati 
dovrebbe pur solleticare qualche «tour operator»: lungo il 
corso del Danubio, ci sono meraviglie a non finire..., 

Un primo viaggio è intanto alle.porte, per il concerto che ssi 
terrà domani sera nella grande sala dello «Cankariev 
Dom» di Lubiana. E' una trasferta tecnica, in quanto per 
l'esecuzione dell’Ottava Sinfonia di Mahler, oltre a uno 
spazio inconsueto per la vasta massa dei coristi, è neces- 
sario un organo di grandi dimensioni e, purtroppo, dalle 
nostre parti un auditorium così attrezzato non esiste. L'in- 
tegrale delle Sinfonie mahleriane è una delle aspirazioni 
della direzione artistica del Festival di Monfalcone, e l’Ot- 
tava rappresentava un assillo costante, che così ci pare 
adeguatamente risolto. Del resto, l’opera appare ben di 


rado eseguita in Italia, e solo l’ente radiotelevisivo di Stato 
ha potuto talvolta inserirla nelle proprie stagioni. 

L'Ottava è chiamata anche Sinfonia dei Mille, per l’ecce- 
zionale numero degli esecutori, ed è uno dei capitoli più 
suggestivi della musica del Novecento. Venne eseguita 
per la prima volta a Monaco di Baviera, in una sala apposi- 
tamente costruita nel settembre del 1910. Era stata compo- 
sta alcune estati prima, a Maiernigg, sul Woerthersee, in 
Carinzia. La prima parte, quella che porta come sottotitolo 
«Veni, Creator spiritus», fu stesa di getto, in tre settimane, 
dalla fantasia eccitata del compositore. 

All’esecuzione di domani a Lubiana sono preposti, oltre 
all'Orchestra della radiotelevisione slovena, i cori riuniti 
della stessa Rtv, quello del Consortium Musicum, e le voci 
bianche della stessa istituzione. Gli otto solisti di canto 
rispondono ai nomi di Eva Kirchner, Elisabeth Kim, Anne 
Schwanewilms, Etsuko Katagiri, Daniel Kim, Jochem 
Schmeckenbecher, Josef Goergen. 


IAA 


Dall’inviato 
Dario Nicoli 


TREVISO — Dopo la banca 
del sangue e quella degli oc- 
chi, nasce nel Veneto la ban- 
ca del cuore. Un magazzino 
di «ricambi» crioconservati 
diventerà operativo entro 
l'anno presso l'ospedale di 
Treviso, non appena «stoc- 
cata» una quantità di valvole, 
arterie e tessuti umani, ne- 
cessaria ad assicurarne il 
trapianto su pazienti cardio- 
patici. 

L'obiettivo è quello di svilup- 
pare la tecnica'degli omoin- 
nesti, sperimentata da Do- 
nald Ross 30-40 anni fa agli 
albori della cardiochirurgia, 
e successivamente perfezio- 
nata da Sir Brian Barrat 
Boyes_in Nuova Zelanda, 
Marc O'Brien in Australia e 
John Kirklin in America, con- 
servando mediante surgela- 
zione aorte, valvole e tessuti 
per sostituirli a quelli malati 
dei pazienti anziché far uso 
di altre protesi biologiche 
provenienti, per esempio, da 
maiale. 

| risultati di questa tecnica ri- 
sulterebbero di gran lunga 
superiori a quelli dello xe- 
noinnesto e dello stesso 
omoinnesto fatto con tessuto 
«fresco» cioè appena prele- 
Vato da cadavere e conser- 
vato con il metodo di Ross. 
«Se mediamente una protesi 
biologica può infatti durare 
un decennio prima di dete- 
riorarsi in una persona che 
abbia superato i 40 anni — 
spiega il professor Carlo 
Valfrè, 47 anni, primario di 
Cardiochirurgia al ‘Ca’ Fon- 
cello” di Treviso dove è stata 
installata. l’apparecchiatura 
frigorifera indispensabile al: 
la realizzazione della banca 
del cuore — un omoinnesto 
| può durare il doppio, ma so- 
| prattutto può assicurare al ri- 
cevente una qualità di vita 
| migliore. Specie se si tratta 
| diun giovane». 

IL METODO. L’'omoinnesto 
con tessuto «surgelato» — 
già adottato con successo 
Negli Stati Uniti e di recente 
introduzione in Europa, ma 
assolutamente nuovo per l'l- 
talia — consentirà altresi la 
realizzazione di notevoli 
progressi in campo cardio- 
Chirurgico e nella chirurgia 
dei trapianti in generale; ll 
principio su cui tale metodi- 
| ca si basa è semplice; ma la 
{ gestione del procedimento 
| tecnologico tanto delicata da 
| dover essere affidata ad un 
| computer. Una volta preleva- 
ti i tessuti vengono infatti 
congelati fino alla tempera- 
tura di —160°C alla quale po- 
tranno essere conservati per 
Un tempo indeterminato fino 
al momento dell'impiego. 
Per evitare che la formazio- 
ne di cristalli possa danneg- 
giare le cellule, l'abbassa- 
mento della temperatura vie- 
ne effettuato seguendo una 


Nasce il primo impianto in Italia 


în grado di conservare valvole 


e arterie per periodi lunghissimi 


Nuove tecniche a prova di rigetto 


Il professor Carlo Valfré con la sua équipe durante un 


intervento chirurgico 


linea che scende di un grado 
al minuto fino a —45°C. L'ul- 
teriore congelamento avvie- 
ne' poi liberamente. Analo- 
gamente delicato il procedi- 
mento di «defreezing». A tali 
compiti è deputato un com- 
puter che misura .costante- 
mente la temperatura del 
tessuto da conservare e re- 
gola, di conseguenza l’ero- 
gazione dell'azoto liquido 
nella camera di refrigerazio- 
ne. 

Sterilizzati con liquidi spe- 
ciali e antibiotici, i «ricambi», 
una volta impiantati, non 
danno luogo a forme di riget- 
to 


Attesa da quattro anni, l’ap- 
parecchiatura costa meno di 
cento milioni, pari alla spe- 
sa, nel frattempo sostenuta 
da una famiglia e dall'Unità 
locali. sanitarie  trevigiane 
per operare con successo in 
America un ragazzo di 17 an- 
ni affetto da cardiopatia val- 
volare. 

ATTESA. Perché un'attesa 
così lunga? «Avremmo co- 
Minciato prima se ne avessi- 
mo avuto la possibilità — 
Spiega Valfrè —. A queste 
cose bisogna crederci. So- 
prattutto occorrono energie 
Vitali sufficienti per portarle 
avanti. Molte volte, infatti, ci 
slamo sentiti impotenti di 
fronte alle resistenze di tipo 
ideologico che partivano 
proprio dal nostro ambiente. 


Fortunatamente la Regione e 
l'Ulss di Treviso hanno so- 
stenuto la nostra iniziativa». 
Allievo del prof. Cevese (che 
fu direttore per molti anni 
della Clinica chirurgica di 
Padova e autore, nel 1963, 
del primo trapianto al mondo 
di valvola aortica) Carlo Val- 
frè è stato successivamente 
allievo d#Gallucci, cui si de- 
ve, nell’85.il primo trapianto 
di cuore in Italia. Anzi fu pro- 
prio lui, Valfrè, tornato nella 
città natale, ad espiantare il 
cuore che Gallucci pose poi 
nel petto di Romano Lazzari. 
Una esperienza che gli ha 
procurato tanta notorietà, 
ma anche molte preoccupa- 
zioni, data l'attenzione che il 
mondo scientifico.e l’opinio- 
ne pubblica hanno prestato 
all'avvenimento. Anche. ia 
sorpresa, suscitata dal fatto 
che Gallucci si fosse appog- 
giato a questa giovane équi- 
pe appena generata dalla 
sua costola anziché ad altre 
sedi più affermate, aveva 
giocato, in un primo tempo, 
un ruolo negativo per lo svi- 
luppo del programma che il 
professor Valfrè | portava 
avanti. 

L’EQUIPE. Spente le luci dei 
mass media e tornata nella 
penombra#a scena operato- 
ria, la situazione si è norma- 
lizzata e l'équipe trevigiana 
(in tutto 13 persone) ha ripre- 
so con successo il suo cam- 


‘mino. Tanto che l’intero si- 


TERAPIE / DIVENTANO SEMPRE PIU’ 


I Medicina e Scienza 
CARDIOLOGIA / A TREVISO UNA BANCA SOTTOZERO DI TESSUTI UMANI DA TRAPIANTO 


Quel cuore di ghiaccio 


stema della cardiochirurgia 
Veneta si è arricchito. «Pado- 
Va si è dedicata ai trapianti e 
alla cardiochirurgia dei con- 
geniti — spiega Valfrè —. 
Verona alla chirurgia delle 
coronarie e alla sostituzione 
di valvole. Noi, a Treviso ab- 
biamo posto attenzione alla 
chirurgia aortica e toracica e 
alla ricostruzione delle val- 
vole». Duecentonovanta in- 
terventi il primo anno, 450 il 
secondo, 520 il terzo, 460 il 
quarto, oltre 500 l’anno scor- 
so e una lista d’attesa di oltre 
400, perché la struttura, sia 
pure modernissima, è stata 
concepita per 250 interventi 
lianno, testimoniano da un 
lato la qualità di questa &qui- 
pe chirurgica, dall'altro la ri- 
chiesta dell’utenza. 

Per la prima volta al mondo, 
quattro anni fa, proprio in 
questo ospedale, furono in- 
nestate delle corde tendinee 
artificiali sulla valvola mitra- 
le di una paziente e ora tren- 
ta persone vivono felicemen- 
te con questo genere di pro- 
tesi, tanto valida da essere 
adottata inCanada. 

IL FUTURO. Ora si intrapren- 
de la via dell’omoinnesto, 
tecnica che Valîrè aveva co- 
nosciuto affinando la sua 
esperienza padovana con 
frequenti viaggi in Francia e 
con una lunga permanenza a 
Birmingham in Alabama, do- 
ve il dottor John Kirklin, gli 
affidò i controlli di pazienti 
da lui operati 10-15 anni pri- 
ma di «homograft». AI suo 
fianco il professor Valfrè 
avrà tre aiuti che si sono 
specializzati per tre anni 
presso l'Università di Chica- 
go nella crioconservazione 
della. valvola ‘aortica, delle 
vene e delle arterie. 
Prospettive? «Molto interes- 
santi — assicura —, A condi- 
zione però che i colleghi car- 
diologi non perdano tempo 
prezioso prima di inviare i 
loro pazienti al cardiochirur- 
go». 

Al suo programma hanno già 
dimostrato interessamento 
alcune cardiochirurgie del 
Nord Italia: da quella di Vare- 
se diretta dal professor Re- 
spighi, a quella di Bologna 
diretta da Pietrangeli, di 
Trieste (Branchini), di Torino 
(Morea), di Milano (Grossi e 
Bilioli). 

«Noi mettiamo, a disposizio- 
ne la nostra esperienza per 
una collaborazione interdi- 
sciplinare in cui si possono 
intravedere risultati futuribili 
impensabili oggi — spiega 
Carlo Valfrè —. La tecnica 
da noi adottata può infatti es- 
sere di supporto sinergiz- 
zante alla trapiantologia in 
generale. Midollo osseo e 
cellule pancreatiche, ad 
esempio, si possono conser- 
vare vitali con la tecnica del- 
la crioconservazione per es- 
sere impiantate successiva- 
mente». 


CARDIOLOGIA / LA PREVENZIONE NEGLI USA 


Gioca a golf e schiva l’infarto 
I medici consigliano tanto footing leggero ai cardiopatici 


Servizio di 


Silvia Alber 


Se un atleta soffre di arit- 
mie, è il caso che continui 
a fare lo sport? A poche 
settimane dalla morte sul 
campo di due giocatori di 
pallacanestro, questo è 
l'interrogativo che si pon- 
gono medici, atleti e alle- 
natori statunitensi, 

«Con la parola aritmia — 
spiega il dottor'Allan Was- 
serman, professore di car- 
diologia alla George Was- 
hington University ci si 
riferisce generalmente a 
battiti irregolari del cuore. 
Le cause possono essere 
varie’ è. numerose: troppa 
caffeina ad esempio 'oppu- 
re alterazioni ormonali o 
disfunzioni alla tiroide. Fin 
qui niente da preoccùpar- 
si. cause più gravi di arit- 
mia sono invece le:malattie 
di cuore. La cardiomiopa- 
tia, ad esempio, che consi- 
ste in un inspessimento di 
parti del cuore, può causa- 
re battiti irregolari che ri- 
chiedono immediato soc- 
corso», 

Il 4 marzo scorso è stra- 
mazzato al suolo, durante 


Ha avuto già due infarti e in più un bypass 
ma fa regolarmente il «footing»: è l'astro- 
nauta Jim Irving che nel 1971.approdò sul- 
la luna. «Mi sento meglio adesso, a ses- 
santa anni, di quando sono andato sulla 
luna — ha dichiarato con soddisfazione il 
colonnello della missione Apollo 15. Dopo 
il secondo infarto ho deciso di seguire il 
consiglio del medico: esercizi regolari ma 
non stressanti e una dieta con pochi gras- 
si. Sono dimagrito di quattordici chili». 
L'esperienza di Jim Irving è quella di molti 
malati di cuore in America. «Dopo un infar- 
to i pazienti devono rimettersi în forza fisi- 
camente e psichicamente — afferma il 
dottor Kent Smith, direttore del program- 
ma di riabilitazione cardiaca alla Arizona 
University. Le medicine non ‘bastano. 
Un'attività fisica che sostiene il ritmo del 
cuore senza strapazzarlo e in più una die- 
ta con pochi grassi hanno una funzione 
fondamentale nella riabilitazione». 

Nella maggior parte degli ospedali statu- 
nitensi chi ha subito un infarto o un ‘opera- 
zione di bypass deve iniziare un program- 
ma di riabilitazione quasi immediatamen- 
te dopo. «Insegnamo aî pazienticome pos- 


allungo». 


CARDIOLOGIA /LE ARITMIE NEGLI ATLETI 


Time-out per il cuore matto 
Richiamo alla prudenza dalla morte in partita di 2 cestisti 


una partita di pallacane- 
stro a Los Angeles, Hank 


. Gathers di 23 anni. Pare 


che soffrisse di cardiomio- 
patia e che, dopo un collas- 
so cardiaco a dicembre, il 
dottore gli avesse prescrit- 
to una forte dose di médici- 
ne. Le medicine però lo 
rendevano lento nel gioco 
e Hank aveva chiesto al 
dottore di ridurre la dose. 
Sembra anche che il'gior- 
no della partita fatale. Hank 
avesse dimenticato di 
prendere le medicine. La 
famiglia comunque sta fa- 
cendo causa agli organiz- 
zatori della partita. 

Erano a conoscenza del 
problema di cuore di cui 
Hank soffriva: avrebbero 
dovuto tenersi pronti per 
una risuscitazione cardio- 
polmonare e non lo;hanno 
fatto». «I giovani credono 
di essere indistruttibili — 
ha commentato il cardiolo- 
go Milton Sands del New 
Britain General Hospital — 
e non sentono mai quello 
che dice il dottore». Il dot- 
tor Sands aveva tenuto in 


sono modificare il loro stile di vita per pre- 
venire un infarto e li sottoponiamo a girf- 
nastica Sotto il controllo del dottore — 
spiega Ken Smith. Le statistiche ci hanno 
dimostrato che quelli che seguono il pro- 
gramma di riabilitazione vivono molto più 


Lo scopo della ginnastica, sia nuoto o cicli- 
smo o footing — insistono i cardiologi in 
America — è quello di aumentare il battito 
del cuore a un certo livello e sostenerlo 
per un certo periodo di tempo — venti mi- 
nuti ad esempio — per esercitare il mu- 
scolo del cuore. «Un cuore forte pompa più 
sangue con meno sforzo e anche i polmoni 
con la ginnastica migliorano la capacità di 
ossigenare ilsangue — spiega Ken Smith. 
Naturalmente non bisogna lanciarsi in atti- 
vità sportive stressanti e competitività». II 
gioco del golf, il nuoto, le lunghe passeg- 
giate, la bicicletta stazionaria — riferisce 
Hearts Corps, una rivista apposita per i 
malati di cuore — sono le attività più con- 
sigliate per la riabilitazione. 

«Tutt'e due le volte che ho avuto un infarto 
— ha dichiarato il colonnello Irving — sta- 
vo facendo sport ad altitudini grandi. Ora 
faccio il'footing, ma lentamente è non in 
alta montagna». x 
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televisione. 


Secondo uno studio apparso 
su «Pedriatrics», la televisio- 
ne rappresenta un nuovo fat- 
tore causante di malattie: 
quando i bambini presenta- 
no problemi comportamen- 
tali devono essere indagate 
le loro abitudini televisive. Si 
è calcolato che i bambini 
guardano la televisione in 
media 22-25 ore alla settima- 
na e che avranno visto ben 
350.000 spots pubblicitari en- 
tro i 18 anni di età. In partico- 
lare avranno «registrato» 
15.000 spots all'anno con 
chiari riferimenti sessuali, 
senza contare quelli che re- 
clamizzano alcoolici. 

Vaccini antitumore. | vaccini 
antitumorali sono preparati 
con le cellule tumorali 
asportate durante l’interven- 
to chirurgico al paziente e 
successivamente rese inatti- 
Ve con particolari procedure. 
Questi vaccini possono di- 
struggere le metastasi nei 
pazienti con alcune forme di 
cancro e ridurre di oltre il 
50% le possibilità di recidi- 
Ve. In Italia questa terapia è 
attuata soltanto presso il 
Centro Regionale di Riferi- 
mento Oncologico di Aviano 
(Pordenone) per i pazienti 
con tumore del rene. Ad oggi 
oltre 100 pazienti sono stati 
trattati dal gruppo del dr. 
Galligioni con risultati pro- 
mettenti..in particolare l'atti- 
vazione dei meccanismi di 
difesa del sistema immunita- 
rio si può ottenere nell'85% 
dei casi trattati con il vacci- 
no, premessa fondamentale 
per arrivare poi al controllo 
del tumore. 5 
Trapianto del polmone. Ri- 
cercatori dell’Università di 
Toronto hanno riportato sul 
New England Journal of Me- 
dicine i risultati conseguiti 
con il trapianto di un singolo 
polmone in 20 pazienti con 
stadi avanzati di fibrosi pol- 


cura Tony Penny, un altro 
giocatore di pallacanestro 
morto di infarto, due setti- 
mane prima di Hank, du- 
rante una partita a Man- 
chester in Inghilterra. 
Anche Tony era malato di 
cuore. Aveva avuto un in- 
farto quattro anni prima: in 
base ai risultati dei test 
medici il dottor Sands gli 
aveva sconsigliato allora 
di continuare a giocare. 
«L'infarto aveva distrutto 
alcuni dei suoi muscoli car- 
diaci. Allo stetoscopio si 
sentiva Uh rumore strano: 
probabilmefite si trattava 
di cardiomiopatia. Avevo 
cercato di spiegargli che 
chi soffre di cardiomiopatia 
è soggetto a battiti irrego- 
lari che possono causare 
morte improvvisa». 


re», 


[s. a.] 


TACCUINO MEDICO 
I bambini 
malati di tv 


Ricerche e statistiche sono concordi nel constatare 
che i bambini passano troppe ore davanti alla 


monare bilaterale. La mag- 
gior parte di questi pazienti 
soffriva di fibrosi polmonare 
dalla nascita, mentre altri di 
fibrosi polmonare seconda- 
ria a sarcoidosi o a terapia 
per tumore. Nove (45%) di 
questi pazienti sono soprav- 
vissuti per più di un anno dal 
trapianto; Pertanto il trapian- 
to di un polmone è un tratta- 
mento ‘efficace per pazienti 
selezionati con stadio molto 
avanzato di fibrosi polmona- 
re. 


Obesità e cancro al seno, 
Uno studio condotto su 200 
donne affette da tumorè del- 
la mammella e su 211 .con- 
trolli ha dimostrato che le 
donne che presentavano un 
incremento ponderale supe- 
riore ai 10 chili, soprattutto 
tra i 25 e i 35 anni di età, pre- 
sentavano un rischio di can- 
cro della mammella raddop- 
piato. Le donne obese inoltre 
presentano ‘un. incremento 
significativo di casi di cancro 
della mammella con meta- 
stasi linfonodali. Questo la- 
voro è stato pubblicato sulla 
rivista Cancer. 


| poterî dell'ormone. Al 12, 
Simposio sul carcinoma del- 
la mammella che si è tenuto 
a San Antonio (Texas), i ri- 
cercatori dell'Università del 
Wisconsin hanno'presentato 
risultati che dimostranoene 
la terapia con il tamoxifen, 
un ormone sintetico molto at- 
tivo nel trattamento del can- 
cro della mammella, riduce i 
livelli ematici di colesterolo, 
in particolare la lipoproteina 
a bassa densità (LDL), il co- 
siddetto «cattivo colestero- 
lo». LDL è associata alla ar- 
teriosclerosi e la riduzione 


‘dei suoi livelli per la terapia 


con. tamoxifen potrebbe pre- 
Venire o. ritardare i processi 
di arteriosclerosi. 

[ a cura di Umberto Tirelli] 


SOFISTICATE E PRECISE LE TECNICHE PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLA CALCOLOSI BILIARE | 


Il mal della pietra travolto da un’onda 


TERAPIE/AL CATTINARA DI TRIESTE 


Un «cannone» che spara salute 
Come funziona un litotritore dell’ultima generazione 


Nell'apparecchio di recente installazione 
presso l'Ospedale di Cattinara a Trieste per 
il trattamento del ‘calcoli biliari un sistema 
elettroidraulico genera onde d'urto che pro- 
pagandosi da un mezzo acquoso attraverso 
il corpo del paziente, operano una frammen- 
tazione del calcolo precedentemente «mira- 
to» con sonda ecografica. A differenza che 
nella calcolosi renale, nella quale i frammen- 
fi dei calcoli vengono spontaneamente elimi- 
nati per via naturale, nella calcolosi biliare 
ciò non può avvenire e pertanto la litotripsia 
non è da considerarsi un trattamento com- 
pieto della calcolosi colecistica. | frammenti 
che si ottengono con il litotritore debbono ve- 
nir disciolti ulteriormente con un trattamento 
farmacologico. Il farmaco usato comune- 
mente e l'acido Ursodesossicolico da som- 
ministrarsi alla dose di 8 mg/kg da due setti- 
mane prima ad alcuni mesi dopo la fram- 
mentazione. Il limite della tecnica è perciò al 
momento attuale quello connesso con una 
buona e rapida dissoluzione dei frammenti. 


de 


Ei cioè: calcoli di colesterolo possibilmente 
unici, di diametro non superiore a 30 millime- 
tri posti in una colecisti ben funzionante. Con 
questa tecnica sono state già trattate molte 
centinaia di pazienti in tutto il mondo e i risul- 
tati si possono dire buoni. Le complicanze 
della litotripsia biliare sono poi rare e di 
scarsa gravità. Tuttavia, per definire comple- 
tamente il posto che la litotripsia potrà occu- 
pare in futuro nel trattamento della calcolosi 
biliare, dovranno ancora esser precisati al- 
cuni punti non del tutto chiariti. Tra questi, 
quali sono le migliori condizioni di utilizza 
zione degli apparecchi, quali miglioramenti 
tecnologici si dovranno ‘operare, quale com- 
portamento dovrà essere tenuto dopo: la 
scomparsa dei calcoli per evitare la recidiva 
8 infine se risulterà utile un'estensione delle 
indicazioni all'intervento, per ora piuttosto lj- 
mitate. 
Proî Mario Frezza, 
Primario gastroenterologo, Trieste 


Il Piccolo vi dà ogni giorno 


La calcolosi delle vie urinarie è una ma- 
lattia conosciuta da millenni: in una tomba: 
egiziana, ad EI Amrah, è stato trovato un 
calcolo appartenente alla mummia di un 
giovane vissuto circa 7000 anni fa. Gli an- 
tichi indiani già conoscevano questa ma- 
lattia e ritenevano che il vento riducesse i 
calcoli in minuti frammenti, espulsi solo a 
vento favorevole. IERI o 

Mentre per i calcoli vescicali, il cosiddetto 
«mal della pietra», la soluzione del pro- 
blema era stata ricercata fin dall'antichità 
e l'intervento di asportazione veniva ese- 
guito con successo e con varie tecniche 
già nei secoli precedenti la nascita di Cri- 
sto, ben poco venne fatto, dal punto di vi- 
sta chirurgico, peri calcoli renali. Celso e 
Galeno ritenevano mortale ogni interven. 
to sul rene e tale era la loro autorità che in 
seguito nessun medico osò violare questa 
opinione, tanto che in Europa bisogna ar- 
rivare al 1400 perché si cominci a balbet- 
tare di chirurgia renale. 7 È 
Famosissimo è l'episodio di un arciere di 
Medoun, vicino a Parigi, Costui, non si sa 
ber quali motivi, era stato condannato a 
morte. Sofferente di coliche renali, venne 
operato di nefrotomia (apertura del rene), 
intervento ritenuto a quei tempi ‘Sicura- 
mente mortale. Miracolosamente, invece, 
Il «paziente» guarì e venne rimesso in li- 
bertà.Ma è solo nel 1869 che Simon 
asportò per la prima volta un rene per cal- 
colosi e che, qualche anno dopo, Durham 


qualcosa di speciale, 


Il Piccolo è più ricco di notizie. La tua settimana è più ricca di 
risposte. Perché Il Piccolo ti offre insieme con l'informazione quo- . 
tidiana anche una ricca serie di pagine speciali espressamente 
pensate per soddisfare le tue curiosità, per rispondere alle tue 
domande ed esaudire i tuoi desideri. Ecco il calendario degli ap- 
puntamenti. LUNEDI: è il giorno dello SPORT. Quello di risonanza 
nazionale, ma anche e soprattutto quello di interesse locale. MAR- 
TEDÌ: è dedicato ai MOTORI, alle nuove auto e moto e alle prove 
tecniche. GIOVEDÌ: ti aspettano le pagine dei LIBRI e dei DISCHI 
alternate a quelle del TURISMO che ti portano il mondo in casa. 


VENERDÌ: tutto per la CASA 
curiosità e inchieste dalla 


GIA, oppure è il giorno della pagina dedicata ai temi della c 
e della SCIENZA. DOMENICA: è dedicata allAGRICOLTURA oppure © 
a chi vuole informarsi sull'oggi e sul domani dell'EUROPA. k 


IL PICCOLO 


Il grande quotidiano ‘con le risposte che cercate. 


, la BELLEZZA e la MODA, con notizie, 
‘ parte dei consumatori. SABATO: è il giorno 
perleggere tutto ciò che ti interessa in fatto di AMBIENTE ed 


e Gunn eseguirono la prima pielolitoto- 
mia, cioè l'aperturadel bacinetto renale e 
l'asportazione dei calcoli. S 
Nel nostro secolo le tecniche chirurgiche; 
aiutate dal perfezionamento della radiolo- 
gia e della anestesia, sono incredibilmen> 
te progredite: oggi possiamo aprire il re- 
nea libro, ripulirlo dai calcoli e ricostruir: 
lo; possiamo amputarlo di una sua parte, 
se troppo ammalata: possiamo addirittura 
asportare il rene, operarlocon calma, sul 
banco e reimpiantarlo. 

Ma la tecnica non si ferma: da pochi anni 
usiamo la «litotrissia percutanea»: in ane- 
stesia generale, attraverso un taglietto 
non più lungo.di 1 centimetro praticato sul 
fianco, si introduce una specie. di cisto- 


scopio che attraversa i muscoli ed il rene! 


e raggiunge il calcolo che può essere vi- 
sto e, con una sonda ad ultrasuoni o a la- 
ser, distrutto. 

All’inizio degli anni ‘60 avvenne, però, 
una scoperta che ha rivoluzionato la tera- 
pia della calcolosi. | tecnici di una ditta 
aerospaziale francese si accorsero che 
l'impatto delle gocce di pioggia sui lorò 
‘aerei supersonici produceva una pressio- 
Ne straordinariamente forte (circa 16.000) 
Bar) che provocava un'onda d'urto che si, 
propagava in materiali notevolmente lon- 
tani dal punto d'impatto della pioggia; 
causandovi crepe. pi 


Venne poi scoperto anche che queste on-): 


de d'urto possono attraversare i tessuti 


organici senza apportarvi alcun danno. 
Prese allora forma concreta l’idea di usar- 
le per disgregare i calcoli renali. 
Dopo anni di studio, finalmente, nel 1980 
in una Clinica di Monaco di Baviera furo- 
no trattati, con successo, i primi pazienti. 
Le prime attrezzature erano estremamen- 
te complicate e talmente rumorose, che 
gli operatori dovevano portare apposite 
cuffie, come i serventi dei cannoni di gros- 
so calibro; il puntamento del calcolo avve- 
niva radiologicamente ed il paziente, in 
anestesia generale, veniva immerso in 
una grande vasca d’acqua. | litotritori del- 
l'ultima generazione invece, pur usando 
lo stesso tipo di onde d'urto, sono molto 
più semplici ed estremamente meno ru- 
morosi. Non abbisognano più di una va- 
sca, il puntamento viene fatto con gli ultra- 
suoni e scompare così il pericolo di irrida- 
zioni per gli operatori e per il paziente 
che, oltretutto, non è più necessario ven- 
ga posto in anestesia generale. 
Recentemente, grazie al fattivo interessa- 
mento del Fondo per Trieste e del Comita- 
to di Gestione della nostra Usi, la Divisio- 
ne Urologica di Cattinara è stata dotata di 
uno di questi apparecchi e numerosi pa- 
ziénti sono già stati trattati e dimessi gua- 
riti in due o tre giorni. 
Prof. Gian Maria Tonini 
Primario divisione urvlogica 
dell'Ospedale Cattinara, Trieste 


TERAPIE/ LE TERME 
Acqua, ginnastica e dieta 
a Porretta e Castel S. Pietro 


BOLOGNA — Due tipi di acqua termale fin dall'epoca 
romana sgorgano a Porretta Terme, sull’Appennino to- 
sco-emiliano: quella salsobromoiodica e quella sulfu- 
rea, entrambe utili nei disturbi epatobiliari. La prima è 
consigliata soprattutto nel campo delle malattie artro- 
reumatiche a la seconda per il trattamento delle malat- 
tie dell'albero respiratorio come riniti, sinusiti, tracheiti, 
faringiti, sino alle bronchiti. / 
Con il potenziamento degli impianti nell'ultimo venten- 
nio (di cui fa parte anche l'accordo con l'Istituto ortope- 
dico Rizzoli di Bologna per il recupero dei traumatizza- 
ti), gli stabilimenti di Porretta sono stati articolati in di- 
versi centri di riabilitazione che riguardano le affezioni 
respiratorie, neuromotorie, vascolari, gastroenteriche: 
la sordità rinogena e le affezioni della pelle oltre che 
dell'apparato ginecologico. a È 
Particolarmente raccomandato nella cura delle affezio- 
ni dell'apparato respiratorio sopo anche le acque delle . 
Terme di Castel S. Pietro, sempre nel Bolognese, dove 
è possibile seguire anche programmi dietetici e di fisio- 
,chinesiterapia. = 

; [g..c.] 
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Alle soglie del Duemila, in piena era delle 
lelecomunicazioni, il vecchio francobollo co- 
mincia ad accusare la concorrenza sempre 
più serrata dei nuovi sistemi telematici, che 
in una accezione generale possiamo chia- 
mare posta elettronica. Intendiamoci: la 
massa di comunicazioni tradizionali tra uten- 
ti non di lavoro, cioè privati cittadini, conti- 
nuerà ancora per molti anni a servirsi dei si- 
stemi correnti, cioè la posta e l'inoltro di pic- 
coli pacchi, ma tutta quella enorme mole di 
dati che vanno dalla lettera d'affari, alla ri- 
chiesta di un ordine, alla lettura di un orario 
ferroviario o aereo, o all’estratto conto della 
banca (quest'ultimo non ancora in Italia) or- 
mai hanno cambiato decisamente il mezzo di 
«trasporto». Si chiami Telefax, o telex, o 
computer o videotel, il nuovo modo di comu- 
nicare è la posta elettronica, che in alcuni 
casi (il videotel) permette il colloquio interat- 
tivo tra abbonati. Il vantaggio di questi siste- 
mi è facilmente comprensibile, se si pensa 
che la messaggistica via cavo viaggia ad al- 
tissima velocità grazie ad impulsi che corro- 
no con il passo della luce, anche se poi per 
‘avere in mano, oppure nello schermo, il testo 
del messaggio occorre fare i conti con il limi- 
te fisico imposto dalla capacità delle linee 
telefoniche e di quelle «dedicate» (cioè riser- 
vate ad:un particolare uso esclusivo per al- 
cuni utenti), che deriva dalla potenza dei 
«chip» di un computer e dal sovraccarico del- 
la'linea che sovente va in tilt per l’impossibi- 
lità di smistare contemporanamente le mi- 
gliaia di messaggi che arrivano nella stessa 
unità di tempo. 

Il primo esempio di posta elettronica (così si 


, 


definisce un sistema di messaggistica inter- 
personale che consente lo scambio di testi e 


dati tra i terminali, passando da un «nodo» di . 


smistamento intermedio, cioè una' centrali- 
na) e il telex (68.000 abbonati in Italia) il cui 
Vantaggio, rispetto al telefax, molto più diffu- 
so, consiste nel fatto che oltre ad essere inte- 
rattivo ha pieno riconoscimento giuridico; 
cioè vale come prova ad esempio in un pro- 
cesso civile. Rimane il fatto che per la sua 
praticità, comodità e ingombro ridotto, il.fac- 
simile sta riscuotendo un successo in molti 
imprevisti aspetti, facilitato — in Italia — dal- 
le lungaggini inaccettabili per l'utenza d’affa- 
ri, caratteristiche della posta tradizionale. 
Secondo uno studio delle Nazioni Unite com- 
missionato ad alcune tra le più prestigiose 
aziende americane del settore, il mercato 
mondiale della posta elettronica nei prossimi 
quattro anni risulterà decuplicato, ma già nel 
1992 dovrebbe raggiungere i 30. milioni di 
utenti. È 

E già che stiamo parlando di Stati Uniti, è il 
caso di rammentare che questo paese è ‘il 
mercato' più vasto per l'«electronic messa- 
ging»: nel 1988 sono stati inviati, solo nel ser- 
vizio pubblico, tre miliardi di messaggi, di cui 
1380 milioni via fax. 

Oltre ad un sempre crescente uso per utenza 
privata e di affari, la posta elettronica viene 
utilizzata anche per la trasmissione di dati 
scientifici su punti molto distanti l'uno dall’al- 
tro. Grazie alla rete della Digital, una delle 
case leader mondiali del settore, gli scien- 
ziati italiani partecipanti alla quinta spedizio- 
ne ‘nell’Antartide hanno attuato un collega- 
mento via satellite a 1200 bits ‘al secondo, 
scambiando messaggi e dati in tempo reale 
conil centro calcolo dell’Enea a Roma. K 


LIBRI /L’ATLANTE CAMBRIDGE DEI PIANETI 


A spasso nel cosmo 


Il sistema solare spiegato in duecento fotografie 


Questo «Atlante. Cambridge 
dei pianeti» mostra, attraverso 
le sue incredibili immagini, 


Caratteristiche 


re l’ambiente planetario. E 
passeggiando attraverso il no- 
stro sistema solare ci-rendia- 


quanto sia progredita la nostra 
conoscenza sui pianeti, i corpi 
celesti. che da sempre hanno 


edati orbitali 


mo conto di come la nostra 
Terra si trovi in una posizione 
privilegiata e come questa ab- 


attirato l’attenzione degli uo- 
mini. | telescopi prima e le 
missioni spaziali poi hanno 


dei più rilevanti 


bia senz'altro favorito il sorge- 
re della .vita. | paesaggi deso- 
lati dei pianeti però, hanno co- 


Vicinati dimostrando che in 
fondo il discorso sul sistema 
Solare non è affatto concluso 
Came, a ragione, si pensava 


Qualche: decennio. fa) mazial 
Srcne seo ‘stato Seria 


corpi celesti 


«immagini: evi:discorsi del: 


munque un loro fascino e a 
volte la nitidezza delle imma- 
gini ha veramente dell'incredi- 
bile. Ma soprattutto. bisogna 


considerare che quelle foto 
| sottendono imprese. spaziali, 


con grande interesse da parte 


dei planetologi. è 
Il libro però, che presenta cit- 


| ca duecento fotografie fra le 


migliori che ci siano venute 


. dallo spazio, non va conside- 


rato un atlante nel senso tradi- 
zionale del termine perché le 
foto, ripartite per capitoli, sono 
sempre precedute da lunghe 
ed esaurienti spiegazioni sic- 
ché l'«Atlante Cambridge» va 
inteso come una guida com- 
pleta e aggiornata del sistema 
solare. 


Le; 
l'Atlante però si fermano ad 
Urano. (quest'ultimo pianeta, 
in verità, è trattato molto mar- 
ginalmente) perché il volume, 
che risale al 1982, è uscito pri- 
ma delle grandi imprese che 
hanno consentito una cono- 
scenza ancor più dettagliata 
dei pianeti più lontani (leggi 
Urano e Nettuno). 

Di ogni pianeta viene fatta una 
radiografia completa, rilevan- 
do volta per volta le principali 
caratteristiche, i dati orbitali e 
tutti quei parametri che nel lo- 
ro insieme aiutano a ricostrui- 


che hanno impiegato mezzi, 


- uomini e tecnologie per il gu- 


sto della scoperta e della co- 
noscenza. Questo «Atlante», 
presentandoci le meraviglie 
del cielo, ci fa sentire vera: 
mente, tanto per fare il verso a 
un notissimo film di fanta- 
scienza degli Anni Cinquanta, 
«cittadini dello spazio». 

[ Franco Gabici] 
Geoffrey Briggs - Fredric Tay- 
lor, «Atlante Cambridge dei 
pianeti», Zanichelli. p. 234. 
39.520 lire. 


Te lo dò io il temporale 


Dopo circa quattro anni di ricerca condotta con tecnologie israeliane dalla 


Tecnagro (l'associazione per la diffusione della t 


fecnica e della 


professionalità nell’agricoltura italiana) il primo centro sperimentale per la 
Stimolazione artificiale della pioggia è diventato operativo a Bari. La 
struttura è installata nell’aeroporto militare di Bari-Palese. 


Medicina e Scienza 


Telefax o telex, computer o videotel il nuovo modo di comunicare, soprattutto nel 
settore degli affari, si chiama posta elettronica. | messaggi.via cavo corrono a 
velocità incredibile ed è quindi facilmente intuibile il beneficio per l'utenza 


POSTA 
Mastermail 
per 28 mila 


La prima applicazione 
«globale» di posta elettro- 
nica è il servizio Master- 
mail, un sistema telemati- 
co «aperto» gestito dalla 
Teleo (società costituita 
da Sip e Italcable), analo- 
gamente a quanto è già in 
atto in una trentina di Pae- 
si esteri. 

Il mastermail conta già ol- 
tre 28.000 abbonati (me- 
diante mail box, cioè ca- 
selle postali elettroniche) 
in Italia e garantisce la 
massima continuità di ser- 
vizio\con la protezione e 
la riservatezza dei dati: 
l'accesso è possibile con 
diversi tipi di elaboratori 
aziendali, a partire dal 
semplice personal com- 
puter. Il collegamento con 
questo sistema di posta 
elettronica avviene trami- 
te la rete pubblica italiana 
a commutazione di pac- 
chetto ltapac, che consen- 
te l'accesso in oltre 40 cit- 
tà italiane. Una delle ca- 
ratteristiche di Master- 
‘mail è la possibilità offerta 


s all'utente di interconnet- 


tersi con altri servizi. 


POSTA 
Via cavo 
o in busta 


Un altro sistema di posta 
elettronica per il servizio 
italiano è appunto ‘il Po- 
stel. Per usufruire dei ser- 
vizi è necessario disporre 
di un elaboratore, in quan- 
to il sistema è stato pensa- 
to in modo da accettare 
corrispondenza preparata 
da sistemi informatici di 
qualunque livello, purché 
Ibm compatibili. Il sistema 
Postel offre due possibili- 
ta. Il mittente trasmette il 
messaggio collegandosi 
con la rete al destinatario: 
se anche questo è un ab- 
bonato vedrà. recapitare 
nella sua mail box (casel- 
la postale elettronica) il 
messaggio, che diversa- 
mente gli verrà recapitato 
riprodotto su carta, chiusa 
in busta, nei centri Pt-Po- 
stel. , 
Mentre Mastermail è già 
attivo con una trentina di 
Paesi, il Postel è collegato 
per ora solo con pochi 
Stati ‘esteri e realizzerà 
tra pochi mesi l’intercon- 
nessione con il telex. 


POSTA / TELEFAX E VIDEOTEL INFURIANO, MA DEVONO FARE I CONTI CON LE LINEE TROPPO SPESSO INTASATE 


L'elettronica batte il francobollo 


POSTA 
«Videotel 
multiuso 


Il Videotel, derivato dal 
più grande Minitel france- 
se che conta sei milioni di 
utenti, in Italia è una realtà 
in netta espansione. So- 
stanzialmente il sistema è 
composto da un video, 
una tastiera e un modem 
(sistema per trasmettere 
dati attraverso la rete tele- 
fonica). Il Videotel con- 
sente una gran mole di 
operazioni (informazioni 
bancarie, orari ecc.), fino 
alla interattività più vasta 
con altri utenti. Il sistema, 
messo a punto e gestito 
dalla Sip, è accessibile 
semplicemente collegan- 
do alla linea telefonica un 
terminale (il canone men- 
sile è di 7000 lire) oppure 
collegando il proprio per- 
sonal computer con. un 
modem. Per abbonarsi, la 
Sip assegna un numero di 
casella elettronica e alcu- 
ni codici personali per ac- 
cedere al servizio. Gli ab- 
bonati, oltre a «parlarsi» 
tra loro, possono inviare 
messaggi a persone o 
aziende purchè in posses- 
so di telex e di telefax. 


VIABILITA? /SULLA PADOVA-VENEZIA IL PRIMO ESEMPIO DI AUTOSTRADA «INTELLIGENTE» 


Il computer anti ingorghi 


Cinque grandi tabelloni segnaleranno in tempo reale 


la presenza di traffico, nebbia e tratti ghiacciati 


Sensori dislocati sotto il manto stradale forniranno 


ad'un elaboratore centrale i dati sui forti intasamenti 


Servizio di... .. 
Achille Scalabrin 


La prima autostrada intelli- 
gente ‘italiana sarà pronta 
probabilmente a fine anno. E 
da quellmomento sarà possi- 
bile viaggiare sulla Padova- 
Venezia assai più facilmen- 
te. Easy Driver si chiama in- 
fatti il progetto messo a pun- 
to dalla società che gestisce 
questo tratto autostradale e 
dalla Fiat per garantire una 
maggiore sicurezza agli au- 
tomobilisti. Ma come? Nel 
tratto tra Dolo e Venezia-Me- 
stre (una decina dei 25 chilo- 


metri dell'autostrada) cinque. ‘ 


portali con tabelloni luminosi 
informeranno in tempi reali 
la situazione per quanto ri- 
guarda il traffico, nebbia e 
tratti ghiacciati. A raccoglie- 
re i dati. — spiegano alla 
Csst, del giuppo Fiat — prov- 
Vederà una fitta rete di sen- 
sori e minielaboratori sparsi 
lungo l’asse autostradale; a 
coordinarli provvederà un 
calcolatore. centrale, dislo- 
cato in coincidenza della 
barriera terminale di Mestre, 
che rilancerà sui tabelloni gli 
avvisi agli automobilisti. 

«Dai tabelloni — spiega il 
geometra Claudio Versolato, 
direttore dell'ufficio tecnico 
della società Autostrada Pa- 
dova-Venezia — sarà possi- 
bile apprendere velocità e 
corsia consigliata; questi da- 
ti saranno. integrati da altri 
segnali alfanumerici, per 
esempio la scorrevolezza 
del traffico e gli. eventuali 
tempi d’attesa alle uscite, la 
formazione di banchi di neb- 
bia odi tratti ghiacciati». 

Gli automobilisti. saranno 
quindi accompagnati per 
mano dal computer e dai 
sensori dislocati sotto il 
manto stradale. Se una spira 
segnala traffico intenso e 
quella dopo nessun passag- 


gio, significa che. in mezzo 
c'è un blocco, l’elaboratore 
centrale provvederà quindi a 
far apparire immediatamen- 
te il messaggio sui portali 
elettronici. Se c'è un forte in- 
tasamento poco dopo un'u- 
scita autostradale, gli auto- 
mobilisti saranno consigliati 
di cambiare percorso. «L'o- 
biettivo — aggiunge Verso- 
lato — è quello di evitare che 
i cosiddetti incidenti secon- 
dari (tamponamenti, forti ral- 
lentamenti ecc.), creino pro- 
blemi più seri». 


VIABILITA’ 
Un cartello 
ci salverà 


La lotta all'ingorgo si 
combatte in tutto il mon- 
do a colpi di elettronica. 
Se l'Italia è ai primi passi 
in fatto di «autostrade in- 
telligenti», l'America ha 
fatto scuola. Soprattutto 
nelle metropoli della Ca- 
lifornia (Los' Angeles in 
particolare) funzionano 
da anni sofisticati siste- 
mi di segnalazione ba- 
sati su sensori e teleca- 
mere fisse. In questo 
modo si limitano i conti- 
nui collassi che la circo- 
lazione stradale accusa 
nei grandi svincoli urba- 
ni. In Europa, i sistemi di 
segnalazione stradale e 
autostradale più evoluti 
sono probabilmente 
quelli tedeschi: in nume- 
rose città,’ grandi pan- 
nelli luminosi offrono no- 
tizie continuamente ag- 
giornate sulle strade a 
rischio di code e sulle 
possibilità di trovare un 
posto-auto libero nei & 
‘parcheggi più vicini, Î 


VUOI LEGGERE LE NOTIZIE CHE CONTANO 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Ma perché il progetto — il 
primo del genere in Italia — 
viene realizzato sulla Pado- 
va-Venezia? La spiegazione 
sta nelle cifre: è il tratto auto- 
stradale più trafficato: nell’89 
si è registrato un flusso si 
63mila . veicoli giornalieri 
provenienti soprattutto dal 
Sud (Bologna) e ovest (Tori- 
no-Milano), il tutto concen- 
trato in 25 chilometri. La Fiat 
ha pensato quindi di speri- 
mentare qui l'Easy Driver e 
le. connesse tecnologie. 
Qualcosa del genere è già in 
funzione all’estero: negli 
Usa, in Spagna, in Olanda, in 


«Germania. Ma il progetto ita- 


liano, affermano i responsa- 
bili, si segnale per la com- 
pleta automazione (non è ri- 
chiesto alcun. intervento 
umano) e la straordinaria ra- 
pidità con cui vengono inviati 
i messaggi agli automobili- 
sti. 

Easy Driver, inizialmente, 
doveva essere un fiore al- 
l'occhiello da presentare in 
occasione dei Mondiali. di 
calcio. Ma giugno passerà 
inutilmente: pastoie burocra- 
tiche e lavori in corso faran- 
no slittare tutto alla realizza- 


.zione della terza corsia (oggi 


in fase avanzata). Adesso i 
responsabili dell'Easy Dri- 
ver parlano di fine anno, ma 
mettono le mani avanti: «Al 
massimo, entrerà in funzio- 
ne nella prossima primave- 
ra». 

| costi del progetto? «Siamo 
in fase di aggiudicazione dei 
lavori, stiamo vagliando le 
offerte delle ditte interessate 
— afferma il geom. Versola- 
to — Quindi le cifre sono an- 
cora da affinare. Si può pen- 
sare.a un costo globale si 3/4 
miliardi per la automatizza- 
zione di tutta la Padova-Ve- 
nezia. Ma è presto per fare i 
conti». 


Più code, meno incidenti 
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' 0.30 Switch, telefilm. 


«STRABA SBARRATA. (1937). Film. Re- 
gia di William Wyler. Con Humprey Bo- 
gart, Joel McCrea, Sylvia Sidney. 
Documenti in lingua originale. «AII the 
world's state». (13). 

«QUEST'UOMO NON RACCONTA STO- 
RIE». Film. Con Cristopher George, Judy 
Crame, Patricia Barry, Richard Ander- 
son. Regia di William Grauman. 

«Il mercato del sabato». Curato e condot- 
to da Luisa Rivelli. (1.a parte). 

Tg 1 Flash. 

«Il mercato del sabato». (2.a parte). 
«Check up». Programma di medicina. 
13.30 Telegiornale. 

«Prisma». A cura di Gianni Raviele. 
«Woody Woodpecker» cartone animato. 
Sabato sport. Trieste, ginnastica ritmica, 
campionati italiani assoluti. Rugby, parti- 
ta dei playoff. 

Un mondo nel pallone. | 24 Paesi del 
Mondiale si presentano. 

18.15 Tg 1 Flash. 

Estrazioni del lotto. 

Dall’Antoniano di Bologna: Il sabato del- 
lo Zecchino. 

Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Europa Europa (8) Spettacolo condotto 
da Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi. 
23.00 Telegiornale. 

23.10 Speciale Tg1. 

24.00 Tg i Notte. Che tempo fa. 

«Notte sport». Incontro di pugilato Pesci- 


Duran valevole per il titolo italiano pesi | 


Welters; da Roma, equitazione C.S...O.; 
da Vignola, una sintesi della Milano-Vi- 
gnola di ciclismo. 


II 


wr —_______ 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 


7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna e S. 


Spada. 
8.00 Tg 2 Mattina. 
10.15 La salute ai nostri piedi (2). 


10.45 «L'uovo di Danny». Telefilm. 


11.15 Sereno Variabile. Programma di Osval- 
do Bevilacqua ed Ermanno Corbella. 


12.00 Raffaella, Venerdì, sabato e domenica.’ 
Raffaella Carrà presenta «Ricomincio da 


due». 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.15 Tg 2 Tuttocampionati. 
13.30 Tg 2 Trentatrè. Meteo 2, 


13.50 Tribuna elettorale. Intervista al prersi- 
dente della giunta regionale Valle d'Ao- 


sta. 


14.05 «La rete». 


16.15 Caramella. Un programma peri genitori, 


dalla parte dei bambini. 
16.45 Estrazioni del lotto. 


16.50 


17.20 
18.00 
18.55 Tg 2 Dribbling. Meteo 2. 
20.15 Tg2Losport. 


20.30 


Milly Carlucci. 
22.10 Tg 2Stasera. Meteo 2. 


Pallanuoto, partita di campionato. 


Pallavolo, partita di campionato. | 
Pallacanestro, partita dei playoff. 


«DOMANI MI SPOSO». Film commedia 
(1985). Regia di Francesco Massaro, con 
Jerri Calà, Isabella Ferrari, Karina Huff, 


Mixer nel mondo: «Viaggi in India». 

«IL GENERALE» di Luigi Magni. Con 
Franco Nero, Esland Josephson, Angela 
Molina, Laura Morante, Flavio Bucci. 


11.45 «Vedrai», Settegiorni Tv. 

112.00 Film. «IL BIDONE». (1955). Regia di Fede- 
rico Fellini, con B. Crawford, R. Base- 
hart, F. Fabrizi, G. Masina. 

13.30 20 anni prima. 

14.00 «Rai regione». Telegiornale regionale. 

14.25 «Italia delle regioni». Settimanale di at- 
tualità. 

15.05 Videosport. Ciclismo, Giro delle regioni. 
Pallamano, partita di campionato. Scher- 
ma, campionati italiani. 

17.00 «Magazine 3». Il meglio di Raitre. 

18.00 Equitazione Osio, . 

18.45 Tg 3 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 «Rai regione». Telegiornale regionale. 

19.45 Volta pagina. I 

20.30 Alla ricerca dell'arca. Programma ideato 
condotto diretto da Mino Damato. 

23.34 Notte sport. Pugilato, titolo italiano su- 5 
perpiuma. Equitazione, Csio (sintesi). Ci- 
clismo, Milano-Vignola.Strawinsky. 

24.00 Tg 3 Notte. 

0.20 Sabato notte. Altri film. «LO ZOO DI VE- 

NERE». (1985). Regia di Peter Greenway, 
con Andrea Ferreol, Brian Decon. 


u 


Isabella Ferrari (Raidue, 20.30). 


Lo zo 


o di Venere | 


A notte fonda su Raitre il film di Peter Greenaway 


Commedie e film d'autore propone la Rai durante la giornata 
odierna. Alle 12 su Raitre un film considerato «minore» diret- 
to nel '55 da Federico Fellini, «Il bidone». E' un Fellini scon- 
fortato e drammatico quello del «Bidone», storia di tre «bido- 

; nari» romani, Augusto (Broderick Crawford), Picasso (Ri- 
chard Basehart) e Roberto (Franco Fabrizi) che impegnano il 
loro tempo a gabbare poveri creduloni in una spirale però 
sempre più pesante, E' film tra i più amari del regista di Rimi- 
ni. Sempre su Raitre, ma alle 0.20 andrà in onda «Lo zoo di 
Venere» del regista inglese Peter Greenaway. E’ una storia 
intricata e surreale, quasi un'esercitazione intellettualistica, 
E' la vicenda di due gemelli che un incidente ha resi vedovi e 
dei loro rapporti con la sopravvissuta all'incidente Alba (An- 
drea Ferreol), ma a complicare tutto ci sono altre strane figu- 
re. Nel cast anche Brian ed Eric Deacon e Frances Barber. 
Alle 20.30 su Raidue la commedia con la regia di Francesco 
Massaro «Domani mi sposo». Jerry Calà, Isabella Ferrari, 
Milly Carlucci, Karina Huff sono i protagonisti di una storia 
tutta giocata sugli equivoci. 


«Canale 5, ore 12 : 
Corrado e Stefania Casini a «Cara Tw 


Il presentatore Corrado!e l’attrice‘regista Stefania Casini sa- 
ranno gli ospiti della puntata di «Cara Tw», la trasmissione 
condotta da Alessandro Cecchi Paone in onda oggi alle 12.su 
Canale 5. Per l'inchiesta «L'Italia in 12 pollici», l'inviata di 
«Cara Tv», Paola Rivetta è andata nella scuola media San 
Leon di Capena (Roma) per conoscere i gusti televisivi dei 
ragazzi. Nel corso della puntata Corrado, prossimo condutto- 
re del gala per la tonsegna dei premi tv «Telegatti» parlerà 
dei «segreti» del suo successo. Stefania Casini invece si sof- 
fermerà sulla serie di film per la tv attualmente in onda su 
Italia 1, dedicati al mondo dello sport, dal titolo «Vincere per 
vincere». i 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56," 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

‘iognali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
3, 3 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
Viaggia; 7.30 Qui parla il Sud; 8.20 Gri 
scienza; 8.30 Gr1 sport, Mondiali do- 
mani; 9 Weekend, varietà radiofonico; 
10.16 Blackout; 11 Mina presenta: In- 
contri musicali del mio tipo; 11.50 Cine- 

- città; 12.30 Susanna Javicoli in: «Liber- 
tà di vivere: Sibilla Aleramo» (5); 13.05, 
Estrazioni del lotto;.13.25 Anche doma- 
ni è una domenica mondiale; 14.04 Sa- 
bato è quasi domenica; 15 Gri Busi- 
ness; 15.03 Da sabato a sabato; 16.27 
Teatro insieme: Paolo Poli «Tra legami 
pericolosi e farfalle»; 17.13 Il cuore; 
17.30 Autoradio; 18 Obiettivo Europa, 
spettacolo; 18.30 Campionato di palla- 
nuoto; 19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 AI 
vostro servizio; 19.55 Black out; 20.33 
Ci siamo anche noi; 21.04 Dottore buo- 
nasera; 21.30 Giallo sera; 22 Musica 
notte, musicisti di oggi; 22.27 Teatrino, 
storie italiane; «L'amico d'infanzia»; 
23.05 La telefonata di A. Sabatini; 23.28 
Chiusura. 


STEREOUNO si 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.27, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. a 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6 Fine settimana con Radiodue: «XX 
secolo addio»; 6.22 Bollettino del ma- 
re; 8.00 Un poeta un attore, poesia del- 
l'amor sacro e dell’amof profano; 8.05. 
Radiodue presenta: 8.45 Non è mai 
troppo F.o.f, come imparare le lingue e 
essere infelici (30); 9.06 Mille e una 
canzone; 10 Speciale Gr2; 10.13 Tutti i 
colori del giallo; 11-12,45-15.55 Hit pa- 
rade; 14.15 Programmi regionali; 15 
L'imperatrice del crepuscolo; 13 Istan- 
tanee di Elisabetta d'Austria; 15.30 Gr2 
Europa; 15.45 Hit parade; 16.25 Estra- 
zioni del lotto; 16.37 Speciale Gr2 agri- 
coltura; 17.05 Mille e una canzone; 
17.82 Invito a teatro: «Eroe di scena, 
fantasma d'amore: A. Moissi» di G. 
Pressburger; 19.05 Insieme musicale; 
19.50 Radiodue sera jazz; 21 In diretta 
dal Foro Italico in Roma, Stagione sin- 
fonica pubblica 1989-90; 22.10 Autori 
contemporanei; 23.05 Poesia e musica; 
23.28 Bollettino del mare; 23.28 Chiu- 
sura. 
STEREODUE i 

15: Studiodue; 16,17, 18, 19, 21: Gr2 


che internazionali; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 23: Disconovità; 23.10: D.j. 
mix. Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6 Preludio; 6.45 Radiodata; 7 Calenda- 
rio musicale; 8.30 Il concerto del matti- 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Orione; 11.45 
| giovani incontrano l'Europa; 12 Sotto 
il segno dei fumisti; 12,40 Intermezzo; 
13 Sinfonie; 13.30 Suona V. Horowitz; 
14 Paesaggi musicali; 14.48 Contro 
sport; 15 Storia di una storia di altre 
storie; 16 Dalla radio Svizzera, festival 
organistico di Magadino 1989; 16.45 Il 
gioco del secolo, storie di calcio, eroi e 
coppe del mondo; 17.15 Dall'audito- 
rium «D. Scarlatti» di Napoli, | concerti 
di Napoli, direttore Nunzio Zappulla; 
nell'intervallo (17.50) pagine da «Il li- 
bro del riso e dell'oblio»; 18.45 Qua- 
drante internazionale; 19.15 Folkcon- 
certo; 19.55 Dal teatro comunale di Fi- 
renze, inaugurazione del 53.0 Maggio 
musicale fiorentino: «La leggenda del- 
la città invisibile», opera di V. Brelski, 
musica di Rimsky Korsakov; 23.58 
Chiusura. 


STEREONOTTE 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


dischi; 1.06: Novità discografiche; 1,36; 
I favolosi anni '50; 2.06: Jazz e folklore; 


2.36: Applausi a...; 3.06: Italian graffiti; 


3.36: Allegramente; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Lirica e sinfonica; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno. Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33; 


I —_ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11,30: 
Campus; . 12.15: Tribune politiche; 
12.35: Giornale radio del F.V.G.; 15: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G. 

Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programmi in linga slovena: 7: Gr; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 9.05: Non tutto, ma di 
tutto; 9.10: Valzer e polke; 9.40: Cultura 
e no; 10: Notiziario; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Spiritual; 12: Raccontando l’arte; 
‘12.40: Musica corale; 12.50: Tribuna 
elettorale; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: La voce 
degli sloveni della provincia di Udine; 


o 


Raidue, ore 12 


Ufo e incendi nei boschi a «Ricomincio da due» 


‘Il direttore generale del Corpo forestale italiano, Alfonso 
Alessandrini, e due responsabili delle squadre anticendi na- 
zionali interverranno oggi a «Ricomincio da due» per parlare 
degli incendi, spesso dolosi, che minacciano il patrimonio 


boschivo italiano e che rischiano di distruggere le foreste. 


Mario Cingolani, presidente del Cun (Centro ufologi naziona- 
le), parlerà degli «oggetti misteriosi» di recente apparsi nei 


cieli italiani. 


Odeon-Triveneta, ore 21.30 


Veronica Castro in cinque puntate 


‘ Alla più celebre interprete delle «telenovelas», l'attrice mes- 
sicana Veronica:Castro, Odeon Tv dedicherà a partire da og- 
gi uno speciale in cinque puntate in onda il sabato alle 21.30.. 
«Lo speciale Veronica Castro» comprende interviste, video 
musicali, immagini del passato e del presente. Il filo condut- 
tore del programma è un'intervista all'attrice nata a Città del 
Messico, rilasciata a Maresa Ubaldini che ha curato il pro- 
gramma, e in cui si ripercorre tutta la carriera artistica di 
Veronica Castro a cominciare dagli esordi a 15 anni come 
attrice di fotoromanzi. Nella prima puntata, Veronica Castro 
ricorderà il suo primo programma «Bianco e nero», cui se- 

| guiranno una serie diparerì di attori e 
‘una rubrica dal titolo «Dicono di lei». 


Canale 5; ore 0.10 


personalità varie in 


15: Stereobig parade; 15.30, 16.30, flash: 
21.90: Gri in breve: 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 21, 23.59: Stereouno sera; 
21.30: Gr1 in breve; 23: Gr1 ultima edi- 
zione. Chiusura. 


19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
16.05: | magnifici dieci; 18.05: Classi 


23.31; Dove il sì suona; 24: Îl giornale 
della mezzanotte, 
musica e notizie; 0.36: I gira: 


gamma radio «/c ,11; 


16: Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Nodi al pettine; 18: Dal ciclo, 
«L'eterno nostro divagar...», Karl Hy- 
nek Macha: «Maggio». Poema inter- 
pretato da Vladimir Jurc; 19: Gr; 19,20: 
Programmidomani. 


Ondaverdenotte, 


sa 


è 


CI 


Tra gli sfoghi, le «case dell'amore» . 


Alla puntata di «Sfoghi», il pogramma in onda oggi su Canale 
5, parteciperanno: Paolo Fiamberti che proporrà l’istituzione 
di case dell'amore per fermare le guerre e l'aggressività: 
Fernanda Potente da Casale sul Sile per denunciare truffe ai 


danni degli anziani in Veneto; Maria Antonietta Bacci da Or- - 


vieto, professoressa malinconica per la «perdita» della lin- 


, gua francese nelle scuole. 


Infine da Torino arriverà Gabriella Calvio Bordoni, moglie di 
‘ un litografo a cui è stato asportato un rene, Per questo moti-* 
Vo, secondo la'signora Bordoni, a ogni colloquio di lavoro, il 
marito viene rifiutato per paura del datore di dover sostenere 
troppe spese mutualistiche. Conduce il programma Mino 


» 13.30 Tartarughe Ninja alla ri- 


ca. 
‘ 15.30 Felicità dove sei, teleno- 


7.30 ODE News, edizione origina- 
e. 

8.30 Snack, cartoni animati. 
10.45 Società a irresponsabilità il- 
limitata. î 
«Medicina in casa», ospite il 
dott. Sabino Scardi (r.). 
12.30 Crono, tempo di motori. 
13.00 Sport show. Tennis, Torneo 
di Montecarlo. Calcio: Mon- 
diali '86. 

Pomeriggio al cinema: 

«NEBBIE SULLA MANICA», 

commedia. 

Redazionale Rta. «Speciale 

Regione» (r.). 

‘19.15 Tele Antenna Notizie: antici- 

pazioni sportive. 

«Strategia», a cura di Ro- 

berto Spazzali. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «FUGA 
DA SOBIBOR», drammati- 
co. . 


11.30 


17.00 


19.00 


19.50 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

9.00 Telefilm: Love boat. 

10.00 Telefilm: | Jefferson. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Rubrica: Cara Tv. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 


13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Documentario: «L'arca di 

Noè». 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. 


20.40 Show: La corrida. Conduce 
Corrado. 


22.13 «Il Piccolo domani». 23.10 Telecomando libero. 

23.15 Scott Cossu live. 0.10 Attualità: Sfoghi. 

24.00 Il film di mezzanotte: «DIA- 0.55 Striscia la notizia. 
RIO DI UNA GIOVANE AU- 1,17 Telefilm: Lou Grant. 
TOSTOPPISTA». 1.45 Telefilm: Bonanza. 

‘ITALIA 7— TELEPADOVA — TELEPORDENONE 

DOTTOAZIONTI PETE RIESI NARO 


TELEFRIULI 


12.00 Longstreet, telefilm. 
13.00 | rangers delle galassie, 
cartoni. 


scossa, cartoni. 

14.00 1] segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

14.45 Ter, Tv, settimanale di 
informazione economi- 


vella con Veronica e 
Beatrice Castro. 
17.00 Speedy, un programma 
_ atutta velocità. 
17.30 Robotech, cartoni «La 
3 catastrofe». 

18.00 | campioni del wrestling, 
cartoni «Auto d'occasio- 
ne». 

18.30 Bravestar, cartoni «Un 
regalo perla regina». 

19.00 | cinque samurai, carto- 
ni «La prova di Ryo». 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo 62.0. episo- 
dio. 

20.30 «RITRATTO DI. BOR- 
GHESIA IN NERO», film, 
regia di Tonino Cervi, 
con Ornella Muti, e Sen- 
ta Berger. 4 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 


TVM 


8.30 Muteking, cartoni. 

8.30 Ghostbusters, cartoni. 

9.00 Ulisse 31, cartoni. 

10.00 Ryu il ragazzo delle ca- 
Verne, cartoni. 


sic box. 


15.00. Off-side, i pronostici del- 
la serie «A», 
16.00 In diretta da Londra, Mu- 


12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

12.33 «Jonathan, dimensione av-, 
ventura». 

13.20 Sport: Calciomania. 

14.20 Musica: è. Con Maurizio 
Seymandi. 

15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 

15.30 News:Leonardo. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Rubrica: Anteprima. 


‘18.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 


18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 

20.00 Cartoni: Bobobobs. 

20.30 Musicale: Azzurro ’90. Pre- 
sentano Francesco Salvi e 
Heather Parisi (terza e ulti- 
ma serata). 

23.40 Sport: La grande boxe. 

0.50 Maratona. «Professione re- 
gista: Henry Hathaway». 
Film: «LA CASA DELLA 29.A 
STRADA». Con Signe Has- 
so, William Eythe. Regia di 
Henry — Hathaway. (Usa 
1945). Spionaggio. Bianco e 
nero. 


0.52 


TRIVENETA 


8.30 Arthur, telefilm. 


13.00 Top motori. 


9.30 Sit-com, 4in amore. 
10.30 Rubrica, Il Leonardo. 


11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14,30 Telenovela: «Topazio». 

15.30 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

17.05 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». n 

18.05 Teleromanzo: «General ho- 
spitai». 

18.30 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «CASA DA GIOCO». 
Con Anne Baxter, Rock 
Hudson. Regia di Jerry Hop- 
per. (Usa 1955). 

22.20 Telefilm: Alfred Hitchcock 
presenta: «Canzone galeot- 
ta». 

22.50 News: «Parlamento in». 

23.35 News: «Regione 4». 

23.50 Film: «L'UOMO E IL DIAVO- 
LO». Con Gerard Philippe, 
Antonella Lualdi. Regia di 
Claude Autant-Lara (Fran- 
cia-Italia 1954). 


TELECAPODISTRIA 
> WOZZNIO — 


11.30 «Fish eye», obiettivo pe- 
sca (replica). 

12.00 Tennis, Torneo Atp di. 
Montecarlo, in diretta 


10,30 Yattam, cartoni. 3 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

115.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Ghostbusters, cartoni. 

16.00 Ulisse 31, cartoni. 

17.00 «ZOO STORY», film. 

18.00 | Ryan, film a cartoni. 

19.00 M.a.s.h., telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, 
edizione, Telegiornale. 

20.30 «OPERAZIONE CASINO’ 
D'ORO», film. 

22.30 «Estella Alnilam», in- 
contro magico. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Novanta, speciale Mon- 
diali di calcio. 


e _ —_ 


19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», te- 


17.30 Italia ore 6, rubrica. 
18.00 Sceneggiato: «Sapore di 
gloria: doppio salto mor- 
tale» con Giulio Base, 
- Cinzia De Ponte (2). 
19,00 Telefriulisera. 
119.30 Giorno per giorno. 
19.40 lo, candidato, conduce 
Piero-Fortuna. 
20.00 Economia e politica. 
20.30 Film «UN'ISOLA» (2.a 
parte) con Massimo Ghi- 
ni, regia Carlo Lizzani. 
22.00 Telefilm, Il brivido del- 
l'avventura. 5 
22.30 Prosa: «L'albergo del li- 
bero scambio», di Geor- 
ge’ Feydeau e Maurice 
Desvalliéres, con Fran- 
co Parenti, Scilla Gabel. 
23.50 Telefriulinotte. 
RETEA 
URI 
18.00 «Un uomo da odiare», 
teleromanzo. 


prima 


13.30 Caccia al 13 (repl.). 

14.00 Forza Italia (repl.). 

15.30 Odeon sport. 

16.00 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

16.15 Telenovela, Pasiones. 

18.15 Usa Today (repl.). 

19.00 Anteprime Cinematogra- 
fiche. 

19,30 Excalibur (repl.). 

20,00 Sherlock Holmes; tele- 
film. 

20.30 Pasiones. 

21,30 Senora. 

22.30 Top motori (repl.). 

23.00 Film-commedia (1985) 
«VACANZE CALDE» 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (1.a parte re- 
plica). 

13.50 Fatti e commenti (fa 
edizione). 


14,00 Filo diretto (2.a parte re- 


plica). 


dal Country Club di Mon- 
tecarlo: incontri di semi- 
finale. 

17.45 «Supercross», settima- 
nale di motocross. 

18.45 Telegiornale. 

. 19.00 Zot, gli sloveni si inter- 
rogano (trasmissione 
settimanale degli slove- 
ni inlItalia). 

119.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00. Calcio, campionato spa- 
gnolo, in diretta dallo 
stadio Vicente Calderon: 


Atletico .' Madrid-Real 
Madrid. 


22.00 Tennis, Torneo Atp di 
Montecarlo, replica dé- 
gli incontri di semifina- 
le. 


CANALE 55 


19.00 II segnalibro, 
19.10 Le stelle. 
19.20 Ch.55 News. 


lenovela. zo. 
21.25 «Doctor Elliot», telefilm. 
22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
23.00 «IL POTERE», film. 


21.15 «Un amore in silenzio», 
teleromanzo. 

22.00 «Un uomo da odiare», 

teleromanzo. 


prima.(replica). 


23.10 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.40 Telequattro sport: ante- 


19.30 «Check-up ambiente», 19.30 Fatti e commenti (2a 20.00 La galleria Bardelli. 
attualità. edizione). 20.15 Lesronissmni di Canale 
,25 i», tel -- 19.55 Telequattro sport: ante- } 
20.25 «Incatenati», teleroman: Din 21:30 ChE5 News. 


22,00 | filmissimi di Canale 55. 
23.30 Ch55News. 

24.00 Le stelle. 

0.15 Il segnalibro. 


Bellei. 


"TV/RAIDUE 


Come funziona la giustizia 


«Il giudice istruttore»), sei storie scritte da Ferdinando Imposimato 


Gli attori Enrica Maria Modugno e Erland Josephson in una scena di «La confessione», primo film della serie «Il 
giudice istruttore», diretto da Florestano Vancini, che andrà in onda giovedì 3 maggio su Raidue. 


| Serviziodi 


Elena G. Polidori 


ROMA — Un giudice istrutto- 
re indaga. E’ una' persona 
tranquilla, che ama‘andare a 
fondo nelle inchieste cercan- 
do di scavare nella Vita e nei 
sentimenti dei protagonisti 
dei casi. Con questo sistema 
coglie ‘aspetti della verità 
che ad altri sfuggono, ma 
non sempre riesce a far 
trionfare la: giustizia anche 
perchè i colleghi, i superiori 
e spesso la sua stessa co- 
scienza gli provocano dubbi 
ed. incertezze che lo fanno 
vacillare. 

E' questa la figura del giudi- 
ce che emerge nei sei film 
sul mondo della magistratu- 
ra e della giustizia, dal titolo 
«Il giudice istruttore», che 
Raidue proporrà a cadenza 
settimanale a partire dal 3 
maggio, ‘alle 20.30. Sono sei 


dna 


storie nate da una penna un 
po’ particolare; quella di Fer- 
dinando Imposimato, il giudi- 
ce . istruttore dei. processi 
Moro «bis» e «ter» e di quello 
alla «Banda della Magliana»; 


‘unuomo'che è stato protago- 


Nista ‘diretto ‘degli anni di 
piombo e che ha scritto que- 
ste storie «di vita vissuta» 
traendo spunti direttamente 
dalla sua esperienza e dalla 
cronaca. 

Il protagonista della serie, 
che ha come registi Floresta- 
no Vancini e Gianluigi Calde- 
rohe, è appunto un giudice 
istruttore interpretato da Er- 


land Josephson, che si trova. 


a fare i conti con una realtà 
processuale ben diversa da 
quella umana e anzi spesso 
in aperto contrasto. Le storie 
sono tutte diverse: si va da 
una confessione di Una bri- 
gatista rossa che poi si rivela 
falsa, ad un sequestro di una 


TV 
Il Generale 
di Magni 


} @ 
ROMA — Ritorna su Rai- 
due il film di Luigi Magni 
«Il Generale», lo sceneg- 
giato sulla vita di Giu- 
seppe Garibaldi, in una 
nuova versione in tre 
puntate — quella origi- 
nale era in quattro — 
che andrà in onda oggi, 
domani e lunedì dopo le 
23. 

Il film racconta il periodo 
più intenso ed esaltante 
della. vita di Garibaldi, 

interpretato da Franco 

Nero (nella foto): dal suo 
ingresso a Napoli, a con- 
clusione della leggenda- 
ria impresa dei Mille, al- 

la sua partecipazione, 

come deputato, al primo 

Parlamento. italiano a 

Torino. 

Il. direttore di Raidue, 

Giampaolo Sodano, ha 

auspicato — alludendo 

alle recenti polemiche 

scatenate dal. rappre- 

sentante della Lega lom- 

barda, che in una recen- 

te Tribuna elettorale 

aveva paragonato Gari- 

baldi. ai ‘terroristi delle 

Brigate rosse, — «che la 

riproposizione dello sce- 

neggiato diMagni possa . 
portare un contributo al 

recente dibattito sulla fi- 

gura di Garibaldi». 


ragazza che poi si innamora 
dei suoi rapitori, fino alcaso 
di terrorismo che coinvolge i 
servizi segreti e alcuni stati 
stranieri. Accanto al giudice 
istruttore vigila il Capo del- 
l'ufficio istruzione, interpre- 
tato da Vittorio Gasmann. 

— Prima Ferdinando Imposi- 
mato magistrato, poi senato- 
re comunista, adesso auto- 
re. Come è nata l’idea di 
scrivere queste sei sceneg- 
giature? 

«Mi fu chiesto di scrivere un 
libro per raccontare le mie 
esperienze di magistrato — 
racconta Imposimato —, ma 
solo più.tardi, parlando con 
alcuni personaggi televisivi, 
pensai di trarre dal libro dei 
film che potessero far capire 
a tutti come funzionavano i 
meccanismi della giustizia», 
— Come e perchè è matura- 
to Il suo distacco dalla magi- 
stratura? 


TV 
Acrobazie 
in Europa 


ROMA — Si aprirà con 
un numero acrobatico 
del gruppo «Moscow En- 
semble», l'ottava punta- 
ta di «Europa Europa», il 
varietà condotto da Eli- 
sabetta Gardini e Fabri- 
zio Frizzi, in onda oggi 
alle 20.30 su Raiuno. Tra 
gli ospiti: i Ricchi e pove- 
ri, che, insieme con Fior- 
daliso, . presenteranno 
una fantasia dei loro mo- 
tivi di maggiore succes- 
so; tra i quali «Che sarà» 
e «La prima cosa bella»; 
la cantante lirica France- 
sca Franci e il piccolo 
violinista jugoslavo 
Stephen Milenkovic, 
considerato — ormai da 
qualche anno — un gio- 
Vane prodigio dalla criti- 
ca internazionale, con il 
brano «Habanera», dalla 
«Carmen» di Bizet.- 

Il collegamento di Gior- 
gio Calabrese sarà da 
Monaco. di Baviera, dal 
Castello di Linderhof, 
dove Luchino Visconti 
girò alcune sequenze 
del film «Ludwig». A Mo- 
haco, ci sarà anche Mar- 
cella Bella, che proporrà 
il suo ultimo motivo 
«Verso l'ignoto». Il bal- 
letto, con le coreografie 
di André de la Roche, 
avrà come protagonista 
Raffaele Paganini che 
ballerà con la giovane 
étoile Carlotta Zamparo. 
Altra ospite in studio, 
Anita Baker, con il brano 
«Talk me», tratto dall'Ip 
«Composition», che. sta 
avendo un buon succes- 
so negli Stati Uniti, E non 
mancherà il consueto 
appuntamento con l’ope- 
retta, che avrà tra i pro- 
tagonisti anche Fabrizio 
Frizzi ed Elisabetta Gar- 
Um. Tra‘imotivisprapo 
sti: «Napoletana»; «Boxe 
e amore», «Canto un co- 
ro d’angioletti» e «Com'è 
bello guidare i cavalli». 
Molta attesa, infine, per 
l'arrivo di John Savage, 
già protagonista dei film 
«Il cacciatore» e «Hair», 
che sarà al Teatro delle 
Vittorie per raccontare 
delle riprese appena ul- 
timate di «Il padrino Ill» 
diretto da Francis Ford 
Coppola. 


«Il distacco dalla magistratu- 
ra è avvenuto in maniera 
graduale e, al di ‘là della: 
morte di mio fratello (sinda- 
calista “della Cgil, ucciso 
nell'86 in un agguato camor- 
rista) non c'è stato nessun 
episodio particolare. Penso. 
che dopo vent'anni di magi- 
Stratura sia giusto prendersi | 
un periodo di riflessione. E — 
Visto come vanno adesso le 
cose, sono forse contento di 
aver lasciato il campo». 

— La storla del «giudice' 
Istruttore», in alcuni casi 
sembra. autobiografica. E 
forse è questo il filo condut- , 
tore dei sel episodi. “ 
«Credo che nei film venga 


chiaramente fuori il travaglio 


di un giudice che si trova trà 


la verità processuale e quel- .. | 


la che lui intuisce ma che 

non riesce mai provare. Il 

questo il protagonista de! | 

film mi somiglio parecchio». 
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Economia 


CHIMICA / PRECONSUNTIVO ’89 


Eni, il gigante cresce 


Aumentano utili e fatturato per il terzo gruppo industriale 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — L'Eni, il terzo 
gruppo industriale del pae- 
se, è cresciuto nel 1989 in 
termini sia di fatturato (+11 
per cento) sia di utile netto. Il 
primo è infatti stato di 36.647 
miliardi di lire (compreso il 
40 per cento delle vendite 
realizzate * dall'Enimont), 
mentre il secondo ha toccato 
1.613 miliardi (+23 per cen- 
to). 

Nello stesso tempo è aumen- 
tatato di ben 1.336 miliardi 
l'indebitamento . finanziario 
netto (ora sopra i 15.000 mi- 
liardi). Un dato solo appa- 
rentemente negativo in 
quanto non tiene conto di 
4.000 miliardi di crediti d'im- 
posta e poi perchè alla fine 
dello scorso anno i mezzi 
propri dell’Eni sono a au- 
mentati a loro volta in misura 
più che proporzionale, con- 
sentendo al rapporto tra il 
primo e il secondo di scen- 
dere da 1,12 a 1,09 volte. 

AI termine della presenta- 
zione del preconsuntivo ’89 
dell’Eni il presidente Gabrie- 
le Cagliari ha quindi traccia- 
to con sufficiente tranquillità 
le strategie del gruppo, stra- 
tegie che comprendono la 
quotazione in borsa di Snam 
e Agip entro il 1991, «Grazie 
a questi risultati — ha detto 
Cagliari — siamo oggi in 
grado di affrontare le sfide 
del nuovo decennio». 

La sicurezza del presidente 
sull'avvenire del gruppo si 
basa sulla diversificazione: 
Una scelta che senza esclu- 
dere interessi in altri settori 
(è imminente un accordo col 
gruppo Forte per rilevare un 
complesso turistico in Sar- 
degna) sta per approdare al- 
l'impresa energetica globa- 
le. Tre gli ingredienti utiliz 
zati sinora dagli uomini del- 
l'Eni: internazionalizzazio- 
ne, arricchimento dell’attivi- 
tà e crescita dello sviluppo 
tecnologico. 

AI momento, tuttavia, è dal 
brillante andamento del set- 
tore energia (grazie al quale 
l'Eni assicura la copertura 
del 43 per cento del fabbiso- 
gno nazionale) che sono de- 
rivati i buoni risultati della 


«Grazie a questi 
risultati ha detto 

il presidente Cagliari 
(nella foto) siamo 

in grado di affrontare 
le sfide del nuovo 
decennio». 


gestione complessiva, men- 
tre per quello meccanico e 
chimico (Enimont) la redditi 
Vità del 1989 è stata abba- 
stanza modesta in seguito a 
Un certo rallentamento della 
domanda. 

In particolare le riserve di 
idrocarburi sono salite a 706 
milioni di tonnellate equiva- 
lenti di petrolio, il 13 per cen- 
to in più rispetto all'anno pri- 
ma, grazie alle acquisizioni 
di rilevanti partecipazioni in 
bacini petroliferi africani. Le 
lavorazioni delle raffinerie 
italiane del gruppo sono sta- 
te di 28,9 milioni di tonnellate 
(+7 per cento); da qui. un 
tasso di utilizzo della capaci- 
tà di raffinazione dell'87 per 
cento, rispetto all'81 per cen- 
to dell’anno precedente e al 
62 del 1985. 

Nel 1989 si sono poi elevate 
le disponibilità di petrolio 
greggio prodotto in Italia e 
all'estero, per un ammonta- 
re di 21,5 milioni di tonnella- 
te, mentre nello stesso pe- 
riodo sono state acquistate 
sul mercato aperto altre 20 
Milioni. di tonnellate (+20 
per cento). Circa la tendenza 
futura del prezzo dell’«oro 
nero» Cagliari si è confessa- 
to ottimista, dichiarando che 
‘a suo parere nel medio pe- 
riodo: «Non vi saranno gran- 
di variazioni, ma semplici 
aggiustamenti verso l’alto». 
Di segno opposta la previsio- 
ne sull'andamento del meta- 
no che il presidente ritiene 
debba diventare sempre più 
prezioso per via del suo bas- 
so grado d'inquinamento. 
Del resto, da quando è stato 
realizzato il metanodotto con 
l'Algeria, l'Italgas è sempre 
più impegnata nella diffusio- 
he del gas prodotto o impor- 
tato dalla Snam, con la con- 
seguenza che la vendita di 
gas naturale in Italia ha fatto 
segnare un ulteriore aumen- 
to (da 40,5 a 43,8 miliardi di 
metri cubi). 

A livello consolidato l’utile 
Operativo dell'Eni è stato di 
3.198 miliardi (+28 per cen- 
to), dopo aver stanziato am- 
mortamenti per 3.198 miliar- 
di. La struttura organizzativa 
dell’Eni è costituita da 278 
società, 122 in Italia e 156 al- 
l'estero. 


ICONTI DI CIR E OLIVETTI 


Le rose e le spine di De Benedetti 


Buono il bilancio della Capogruppo: sale l’utile netto (+34,8%) - Anno pesante per la società d’Ivrea 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Cir alla mattina e 
Olivetti nel primo pomerig- 
gio. Quella di ieri è stata per 
Carlo De Benedetti una gior- 
nata quasi interamente dedi- 
cata alle riunioni dei consigli 
di amministrazione di due 
tra i maggiori pilastri del suo 
impero e all'analisi dei rela- 
tivi conti, 

Innanzitutto la capogruppo. 
L'esercizio della Cir al 31 di- 
cembre scorso ha registrato 
risultati lusinghieri. L'utile 
netto è salito a 144,9 miliardi 
contro i 107,5 del 1988, con 
un incremento del 34,8%, e 
anche il patrimonio netto è 
cresciuto verticalmente, da 
2.271 a 3.670 miliardi 
(+61%). Il dividendo resterà 
tuttavia invariato rispetto al- 
l'anno precedente: ‘130 lire 
per le azioni ordinarie; 1501i- 
fe per quelle di risparmio 
convertibili; 170 lire perle ri- 
sparmio non convertibili. | 
dati del bilancio consolidato 


di gruppo. non sono ‘ancora 
disponibili, ma anche in que- 
Sto caso è atteso «un risulta- 
to economico in sensibile 
aumento rispetto a quello 
dell'esercizio precedente, 
che era stato di 146,5 miliar: 
di di lire esclusa la plusva- 
lenza Buitoni». 

Il 1989 — ricorda un comuni- 
cato dello stesso consiglio 
— si è caratterizzato per l'in- 
gresso della multinazionale 
statunitense AT&T nell’azio- 
nariato Cir (dopo l’uscita dal- 
l'Olivetti e la cessione del 
proprio 22% di partecipazio- 
ne); per «il raggiungimento 
di una posizione maggiorita- 
ria nel capitale totale della 
Mondadori»; per la fusione 
della Cerus e della Dumenil 
Leblé. Non una parola — in 
questa sede — sugli ancora 
incerti esiti della trattativa di 
Segrate (che proprio per 
questi appuntamenti societa- 
ri è stata ieri sospesa e ri- 
prenderà presumibilmente 
stamane), né sullo sgradevo- 
le incaglio di circa 1.400 mi- 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Giornata con- 
traddittoria per l’Enimont, 
che ha visto una rottura 
formale fra il socio pubbli- 
co e quello privato la mat- 
tina (nell'ambito del comi- 
tato degli azionisti) e nel 
pomeriggio un passo 
avanti nella ristrutturazio- 
ne della società (nel con- 
Siglio di amministrazio- 
ne). 

Alle 8.30 di ieri mattina do- 
Vevano incontrarsi i sei 
rappresentanti di vertice 
dell'Eni e della Montedi- 
son. Ma Raul Gardini non 
si è presentato nella sede 
milanese della joint ventu- 
re chimica: al suo posto e 
a quello di Alexander 
Giacco (vice presidente 
della Montedison) sono 
arrivati due avvocati della 
società di Foro Buonapar- 
te, Bruno Elia e Mario Ca- 
sella, insieme al vice pre- 
sidente della Montedison 
Giuseppe Garofano. Dal- 
l'altra parte del tavolo il 
presidente dell'Eni Ga- 
briele Cagliari e il vice 
presidente Enzo Barba- 
glia, assistiti dall’avvoca- 
to Berardino Libonati in 
sostituzione del direttore 
amministrativo dell'ente 
Dario - Gifoni.. Dopo poco 
più di mezz'ora l’incontro 
ha avuto termine con una 
profonda spaccatura: se- 
condo un comunicato del- 
l’Eni «In seguito al nuovo 
rifiuto della Montedison di 
accogliere la proposta di 
nomina dell'ingegner Ca- 
gliari alla presidenza del 
comitato degli azionisti 
(che secondo gli accordi 
costitutivi del polo chimi- 
co sarebbe stato un atto 
dovuto, per decadenza del 
mandato di presidente di 
Gardini già due mesi fa) i 
rappresentanti dell’Eni 
sono stati costretti ad ab- 
bandonare la riunione». 

Il comportamento del so- 
cio privato è stato definito 
«un ennesimo grave ina- 
dempimento» che nuoce 
alla vita dell’Enimont. 

La Montedsion, che aveva 
chiesto la riunione, ha re- 
plicato con una nota dove 
definisce quanto sostenu- 
to dall’Eni «non rispon- 
dente al vero». Da Foro 
Buonaparte si sostiene 
che i rappresentanti del- 
l’ente petrolifero pubblico 


L’Ingegnere 


abbottonato 
sulla trattativa 
di Segrate 


liardi di lire nella Societe Ge- 
nerale De Belgique (Sgb), 
che per l’intero gruppo Cir 
costituisce un forzato par- 
cheggio per circa il 23% (in 
valore) delle proprie attività. 
Nel pomeriggio è stata poi la 
volta del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Olivetti. Sul- 
la società di Ivrea le valuta- 
zioni possono essere di due 
tipi. Se si guarda ai risultati 
dell'esercizio in rapporto a 
quelli del bilancio preceden- 
te, non è esagerato parlare 
di un anno assai pesante, 
con esiti al di sotto delle già 


L’ITALIA POTREBBE RISPARMIARE 1400 MILIARDI 


Petrolio: sarà una «minibolletta»? 


ROMA — L'Italia potrebbe ri- 


sparmiare circa 1.400 miliardi 
di lire se dovessero permane- 
re nel prosieguo dell’anno le 
attuali condizioni dei prezzi 
petroliferi e del corso del dol- 
laro. E' una stima che emerge 
da un «quadro sintetico» sul 
mercato petrolifero interna- 
zionale elaborato dall'Unione 
petrolifera in vista dell’incon- 
tro del comitato di controllo 
dell'Opec fissato per il 2 mag- 
gio. 
«Qualora la quotazione media 
‘dei greggi importati in Italia — 
Spiega l'Unione — dovesse 
mantenersi nei restanti otto 
mesi dell’anno intorno ai 16 
ollari a barile (stimata per il 


mese di aprile a prezzi Fob) e 
ipotizzato il permanere del va- 
lore della valuta americana in- 
torno alle 1250 lire, la fattura 
petrolifera nel 1990 (assumen- 
do consumi pari a quelli '89) si 
aggirerebbe intorno ai 14 mila 
miliardi di lire (contro i 15.400 
del 1989)». 

La riduzione, sempre secondo 
l'unione petrolifera, sarebbe 
determinata quasi integral- 
mente dal deprezzamento del 
dollaro rispetto alla media del- 
lo scorso anno (1370 lire). Una 
fattura petrolifera di 14 mila 
miliardi nel ‘90 sarebbe inoltre 
addirittura inferiore a quella 
dell’87 (14.300 miliardi), e po- 
trebbe essere quantificata in 


prezzi di quell’anno, su valori 
inferiori ai 12 mila miliardi. 

Dal «quadro sintetico» dell'U- 
nione emerge inoltre che il pri- 
mo trimestre dell'anno ha vi- 
sto una produzione mondiale 
di petrolio pari mediamente a 
66 milioni di barili al giorno 
(+5,6% sullo stesso periodo 
dell'89) «il massimo livello sto- 
rico assoluto toccato per un 
periodo prolungato di tempo», 
da imputarsi quasi esclusiva- 
mente all'aumento dell'offerta 
dei paesi aderenti all'Opec 
(passata da 20,2 a 23,3 milioni 
di barili al giorno fra il primo 
trimestre '89 e lo stesso perio- 
do di quest'anno). La doman- 
da del mondo occidentale nel- 


CHIMICA /ENIMONT 
La spaccatura si acuisce 
Via alla ristrutturazione ‘ 


avrebbero rifiutato la di- 
scussione sui punti all'or- 
dine del giorno (program- 
ma di ristrutturazione del- 
le aree di business, bud- 
get 1990, proposte di ope- 
razioni sul capitale e di 
acquisto di cespiti strate- 
gici) soltanto in base di un 
fatto formale. 

Insomma, l’Eni avrebbe 
chiesto prima di tutto alla 
Montedison di adempiere 
a una clausola del contrat- 
to, la Montedison avrebbe 
replicato di voler prima 
parlare del mega aumento 
di capitale (più di 10 mila 
miliardi) e dell'acquisto 
delle aziende di proprietà 
di Foro Buonaparte che 
l'assemblea dei soci verrà 
chiamata‘ a deliberare 
(per volontà della Monte- 
dison) lunedì prossimo 
(anche se con ogni proba- 
bilità l'assemblea si terrà 
in una data successiva, in 
terza. convocazione. pro- 
babilmente, per permette- 
re a Gardini e ai suoi al- 
leati di aggirare le norme 
dello statuto che vietano 
di prendere una decisione 
del genere con meno del 
65% del capitale aziona: 
rio). 

Sulla situazione Cagliari, 
presidente dell’Eni, ha 
usato toni sfumati, spie- 
gando che i rapporti del- 
l’ente con il gruppo priva- 
to sono di «naturale con- 
fronto fra due soci di un’a- 
zienda che sembrano ave- 
re obiettivi un po' diversi», 
rimandando «il chiarimen- 
to a una prossima riunio- 
ne». 

E nel consiglio di ammini- 
strazione del polo chimi- 
co, durato fino a tarda se- 
rata, non si è infatti ripetu- 
to lo scontro della mattina: 
dopo le schermaglie ini- 
ziali i consiglieri hanno 
esaminato a lungo le pro- 
poste di ristrutturazione 
delle società e di revisio- 
ne delle aree di business, 
approvando la proposta 
dell'amministratore dele- 
gato Sergio Cragnotti. Si 
tratta di un piano che rea- 
lizzerà quanto contenuto 
nei patti costitutivi del po- 
lo, cioé il taglio dei dop- 
pioni produttivi di molte 
società dell’Enimont e 
l'attribuzione di tutte le at- 
tività di un certo tipo a so- 
cietà. capofila degli otto 
settori previsti dall’accor- 
do iniziale. 


pessimistiche aspettative. 
L'utile netto (atteso attorno 
ai 220-240 miliardi) è risulta- 
to infatti di 202,8 miliardi, 
contro i 356,2 del 1988. An- 
che il fatturato (9.031 miliar- 
di, +7,4% per il consolidato; 
3.909 miliardi, +2,1% perla 
capogruppo) ha deluso, 
mentre .l'indebitamento  fi- 
nanziario netto è salito (so- 
prattutto per’l'acquisto di so- 


. Cietà e partecipazioni) da 


156,7 a 406,6 miliardi. Il con- 
traccolpo sui dividendi, an- 
che se proporzionalmente 
inferiore al calo dell'utile 
netto consolidato, è di chiara 
evidenza: alle azioni ordina- 
rie e privilegiate andranno 
270 lire (contro le 340 
dell’88), mentre alle rispar- 
mio toccheranno 290 lire 
(erano 360). 

Ma, come si è detto, questo 
«bicchiere mezzo vuoto» può 
essere anche interpretato, 
da un punto di vista assai di- 
Verso, come «un bicchiere 
mezzo pieno». «Il 1989 — ha 
così commentato De Bene- 


lo stesso periodo ha continua- 
to ad aumentare ad un ritmo 
consistente (da 53,2 a 54 barili 
al giorno; +1,5%), ma insuffi- 
ciente ad assorbire la fortissi- 
ma crescita dell'offerta. Ne è 
risultato un drastico calo dei 
prezzi, soprattutto negli ultime 
tre mesi (circa il 20-25%) e un 
Surplus produttivo accumulu- 
tosi nel periodo, stimabile in 
circa 2 milioni di barili al gior- 
no. La riduzione delle quota- 
zioni petrolifere conseguente 
a questa situazione, ha portato 
a valori oscillanti intorno ai 15 
dollari al barile in aprile con- 
tro i 22 dollari/barile per il 
brent del mese di gennaio. 


‘ problematica» 


detti — è stato un anno duris- 
simo per quasi tutti i maggio- 
ri produttori di informatica. 
In questo contesto Olivetti è 
riuscita a crescere più del 
mercato (7,4% contro la me- 
dia del 6,7% dei principali 
concorrenti americani N.d.r.) 
e a mantenere pressoché 
inalterata la propria produtti- 
vità». Le previsioni per il 
1990, inoltre, sono buone. 
«Nel primo trimestre dell’an- 
no — ha aggiunto De Bene- 
detti — il fatturato è salito 
dell'8,7% in rapporto allo 
stesso periodo del 1989, e 
ancora meglio sono andati 
gli ordini, con un +21,3%». 
Ma ha anche tenuto a preci- 
sare che, al di là di una con- 
giuntura nuovamente favo- 
revole, saranno il conteni- 
mento dei costi, l'aumento 
dei volumi e la ricerca di 
partnership «volte all'acqui- 
sizione di quote di mercato» 
gli strumenti fondamentali 
per un nuovo rilancio dell 

società. 3 


CRESCONO ESPORTAZIONI E IMPORTAZIONI 


La bilancia commerciale 
pende come un anno fa 


ROMA — Ha chiuso pratica- 
mente come nell’89 la bilan- 
cia commerciale italiana nel- 
lo,scorso marzo. Il saldo è ri- 
sultato negativo per 3.250 
miliardi, contro i 3.235 mi- 
liardi del marzo dell'anno 
scorso. Il primo trimestre del 
'90 ha fatto registrare un de- 
ficit.di novemila 128 miliardi, 
circa 500 in meno rispetto ai 
novantamila 612 dell'89. Il ri- 
sultato di marzo, come rende 
noto l'Istat, nasce da un flus- 
so di importazioni di 19 mila 
828 miliardi (+4,9% rispetto 
a marzo '89) e di un export 
‘ammontato a 16.578 miliardi 
(+5,8%). 

L'andamento più dinamico 
delle esportazioni è confer- 
mato anche dalle rilevazioni 
trimestrali. | 47 mila 145 mi- 
liardi di export rappresenta- 
no infatti una crescita del 
10,1% contro il 7,8% delle 
importazioni, giunte a 56 mi- 
la 273 miliardi. Del disavan- 
zo trimestrale, cinquemila 
892 miliardi sono di bolletta 
energetica (1.770 miliardi in 
marzo). Al netto di questa 
voce la bilancia commercia- 
le italiana appare in miglio- 
ramento. Le merci diverse 
da quelle energetiche nel 
marzo scorso hanno infatti 
causato un saldo negativo di 
1.480 miliardi, che diventano 
tremila 236 nei primi tre me- 
si. Nell’89, rispettivamente, i 


deficit furono di 1.720 e 4.702 
miliardi. 

Rispetto alla bilancia com- 
merciale di marzo '89, preci- 
sa l'Istat, all'importazione la 
crescita maggiore è stata ap- 
pannaggio del settore metal- 
meccanico e di quello dei 
mezzi di trasporto con flussi, 
rispettivamente, di quattro- 
mila 614 e duemila 533 mi- 
liardi. In crescita anche i pro- 
dotti energetici, che nono- 
stante il momento di calma 
dei prezzi sono cresciuti del 
15 per cento arrivando a 
2.043 miliardi. Nell’export i 
risultati migliori sono stati 
ottenuti da tessile, abbiglia- 
mento e mezzi di trasporto 


con, rispettivamente, tremila, 


280 e mille 759 miliardi. 

Îl settore metalmeccanico, 
che è quello di maggior «pe- 
50», ha registrato una cresci- 
ta del 2 per cento portandosi 
a cinquemita 427 milairdi, 


. Dato che nello stesso tempo 


l'import è cresciuto del 10 
per cento il saldo attivo si è 
ridotto di 322 miliardi. Nel tri- 
mestre, l’Istat nota come l’in- 
terscambio con la Cee sia ri- 
masto sostanzialmente inva- 
riato rispetto all'89. 

Con il resto del mondo, a 
un'import cresciuto del 7 per 
cento si sono contrapposte 
esportazioni in aumento del 
12 per cento. 


L'analisi del dati relativi al primo trimestre del 1990 
mette in luce, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso, incrementi pressochè uniformi degli scambi 


con | paesi della CEE. 


A fronte di un incremento del 7 per cento delle 
Importazioni dai paesi terzi, le esportazioni segnano 
Un tasso di crescita del 12 per cento: tra questi le 
esportazioni verso l'Unione Sovietica registrano un 
‘aumento del 30 per cento e del 29 per cento verso Il 
Giappone con una flessione dei relativi saldi negati- 


vi. 


1989 
Ei 1990 


GENNAIO 


FEBBRAIO 


MARZO 
Saldi mensili in miliardi di Lire 


VALUTE 


Lira forte, marco in caduta 


La divisa tedesca, sulla soglia di rischio, ai minimi dal 15 novembre 


Lira forte nel giorno della li- 
beralizzazione dei mercati 
Valutari italiani. Per la valuta 
italiana si conclude il lungo 
percorso cominciato’ nove 
anni fa con l’entrata nello 
Sme e scandito dal recente 
ingresso nella banda stretta 
di oscillazione. | provvedi- 
menti approvati ieri dal con- 
siglio dei ministri che \abbat- 
tono gli ultimi vincoli alla li- 
bertà dei movimenti valutari, 
giungono nel momento in cui 
la lira ha raggiunto una posi- 
zione «top» fra le monete 
dello Sme. 

Alla tendenza positiva della 
lira fa da «pendant negativo» 
la debolezza del marco. 
Nuovamente in discesa e ai 
minimi dal 15 novembre. La 
divisa tedesca accusa ora un 
deprezzamento del 2,02% (il 
limite di fluttuazione è di 
731,57 lire) e si trova esatta- 
mente sulla soglia di rischio. 
Ma neanche le altre divise 
stanno bene. 

Il dollaro ha iniziato bene la 


TARIFFERC AUTO 


La protesta dell’Ania 


ROMA — Dura anche se scon- 
tata presa di posizione dell’as- 
sociazione che rappresenta la 
compagnia di assicurazione 
sull'aumento del 2,4% deciso 
dal Cip per le tariffe Rc auto, 
giudicato «del tutto insufficien- 
te e fondato ancora una volta 
su valutazioni eccessivamen- 
te ottimistiche». In una nota, 
l’Ania sottolinea come il Cip 
abbia ridimensionato la richie- 
sta, «peraltro contenuta» del 
6,9% avanzata dalle imprese, 
adottando una previsione di 
inflazione del 5% per il. 1990, 
nonostante che nel primo qua- 
drimestre sia stato ormai ac- 
certato un tasso inflattivo del 
6% e diventi quindi «molto 
un'inflazione 


media del 5% per l’intero an- 
no. 

Il comitato, inoltre, ha previsto 
una diminuzione del numero 
degli incidenti con danni a per- 
sona «basandosi su dati anco- 
ra parziali e non definitivi e 
non considerando la tendenza 
in atto all'incremento del costo 
di questi sinistri, mentre non 
ha tenuto conto che in mode- 
sta misura dell'aumento del 
numero degli incidenti con 
danni a cose». 

La nuova tariffa, «che aggra- 
verà le perdite sopportate dal- 
le compagnie nel settore del- 
l'assicurazione Rc auto, con- 
traddice — conclude l’Ania — 
le istanze di ulteriore migliora- 


giornata, confermando i re- 
cuperi di giovedì pomeriggio 
e ampliandoli leggermente, 
di riflesso all'esaurimento 
degli entusiasmi a beneficio 
del marco sollevati dal pro- 
getto di unione monetaria. 
Tuttavia la pubblicazione dei 
dati relativi al Pnl americano 
del primo trimestre, ampia- 
mente discordanti rispetto 
alle previsioni, ha confuso la 
tendenza, provocando movi- 
menti alterni che sono stati 
poi accentuati dalle.sistema- 
zioni di posizione di fine set- 
timana, 

Nel complesso la divisa sta- 
tunitense è leggermente ri- 
bassata, anche se il calo fi- 
nale non è da considerarsi 
tendenziale, terminando a 
Londra a 1.228,50 lire contro 
le 1.234,50 del fixing di Mila- 
no (1.231 ieri pomeriggio), 
1,6750 marchi contro 1,6822 
a Francoforte (1,6815), 
159,10 yen contro 159,08 a 
Tokyo (158,40). 


DOPO LA ROTTURA 
Siglata anche l’ultima intesa 
nel contratto dei bancari 


ROMA — Nella vicenda con- 
trattuale dei bancari si è 
chiuso anche l’ultimo capito- 
lo. Dopo le difficoltà registra- 
te martedì notte (quando le 
trattative per l'applicazione 
del contratto si sono interrot- 
te per grosse divergenze sui 
punti rlativi alla definizione 
delle decorrenze contrattua- 
li) le associazioni imprendi- 
toriali Acri e Assicredito e i 
sindacati di categoria Fisac- 
Cgil, Fiba-Cisl, Uib-Uîl, Fabi 
e Falcri hanno raggiunto 
un'intesa per l'applicazione 
dell'accordo raggiunto al mi- 
Nistero del Lavoro il 12 aprile 
scorso. 

«L'intesa — rende noto un 
comunicato congiunto. dei 
sindacati — conferma le ta- 
belle già note (quelle relati- 
ve agli incrementi salariali) 
e stabilisce al primo 1990 la 


‘decorrenza degli ‘aumenti 


sulle idennità varie, al primo 
gennaio 1991 la decorrenza 
della riduzione dell'orario 
annuo e istituisce il ticket pa- 


mento del servizio assicurati- 
vo che vengono avanzate dai 
consumatori e l'opera che a 
tale fine viene svolta dagli as- 
sicuratori». Positivo, invece; il‘ 
giudizio sulla nuova struttura 
del sistema bonus-malus, che 
premierà più di oggi gli auto- 
mobilisti attenti e prudenti. 
Secondo un’analisi condotta 
dall’Adiconsum le maggiora- 
zioni decise sono: il 2,5% per 
il contributo sanitario, il 2,4% 
per il «premio puro»; il 2-3% 
per la ristrutturazione delle 
classi, che comporta, appunto, 
una diminuzione del «bonus» 
del 2-3 

per la gran maggioranza del- 
l'utenza. 


sto (2.500 lire dal primo lu- 
glio 1991 e 3.500 lire dal pri- 
mo luglio dell’anno succes- 
Sivo) per ogni giornata in cui 
il dipendente effettua il nor- 
male intervallo nell’orario di 
lavoro. 

L'intesa stabilisce anche — 
aggiungono i sindacati — la 
‘sterilizzazione’ degli au- 
menti economici per il 1989 
degli istituti contrattuali, con 
esclusione del trattamento di 
fine rapporto lavoro». 

Viene anche stabilita — ren- 
dono noto.i sidacati — l'ero- 
gazione pro-quota degli ar- 
retrati a coloro che hanno in- 
terrotto il rapporto di lavoro 
o che sono stati assunti nel 
corso dell'anno o per periodi 
di sevizio non a retribuzione 
intera e il riferimento, sem- 
pre per la corresponsione 
degli arretrati, a qualifica, 
grado, anzianità al 31 dicem- 
bre 1989 o alla precedente 
data di cessazione del rap- 
porto di lavoro. 


FINMECCANICA 
Bilancio: utile di 22,6 miliardi 
alla Ansaldo Trasporti 

Eri 


liardi di lire, l’Ansaldo Tra- 
sporti (società quotata del 


gruppo. Iri-Finmeccanica), 
che già controlla uno dei 
maggiori raggruppamenti in- 
ternazionali nel settore del 
segnalamento ferroviario, ri- 
tiene necessario un rafforza- 
mento con un europeo (Aeg, 
Siemens, ‘oppure Alsthom) 
per il settore. veicolistico 
(cioè locomotive, tram e me- 
tropolitane). 

Una necessità che è dettata 
in prima linea dai programmi 
di razionalizzazione ferro- 
viaria europea avviati in se- 
de Cee. Sul fronte nazionale 


pesare 


italiano, intanto, continua 4 
negativamente ‘il 
blocco di nuovi ordini da pal: 
te dell'ente ferrovie, blocc0 
che ha spinto l'Ansaldo tra" 
sporti a compensare il ral: 
lentamento delle commess? 
dell'ente con vendite nei set 
tori dei sistemi di trasport0 
urbano e delle ferrovie 

concessione. 7 
La situazione di blocco degli 
ordini delle Fs — secondo! 
vertici dell'Ansaldo Traspol" 
ti, il presidente Giovanni 


bile e l'amministratore dele: | 


gato Emilio Maraini — ne 
vrebbe essere un fatto c0! 
giunturale. 


ii 
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| BILANCIO DOPO LA FUSIONE 


VIGENZA — Il Credit Agrico- 
le ha rastrellato titoli Ambro- 
Veneto sul mercato e ha por- 
{tato la sua quota a 9,85%, ri- 
dIsultando ilsecondo azionista 
(della banca dopo Gemina, 
“che controlla una: quota del 
110,63%. Per contro; invece, 
le Generali sono ferme al 
| (4,28%. E'in sostanza questo 
‘l’unico elemento che; seppu- 
ire annunciato, ha costituito 
‘la novità all'assemblea degli 
‘azionisti dell'Ambroveneto 
| {che ha votato il bilancio:all’u- 
| nanimità. 

‘La notizia dell'aumento della 
‘quota era annunciata perché 
i all'indomani della vendita di 
circa il 10% di Ambroveneto 
‘da parte della Popolare di 
| Milano, i due compratori, ap- 
‘punto Credit Agricole e' Ge- 
‘nerali, avevano annunciato 
che presto avrebbero incre- 
| mentato i rispettivi pacchetti, 
fino a un tetto del 12%. «C'è 
comunque un termine elasti- 
‘co — ha aggiunto il presi- 
| dente dell’Ambroveneto, 
Giovanni Bazoli — per rag- 
“giungere la quota minima 
“del 10%. Forse entro la fine 
dell'anno, forse un po’ ol- 
tre». Ò 
L'effetto immediato della 
‘nuova composizione aziona- 
ria ha prodotto l'ingresso in 
consiglio di tre membri della 
banca francese e di due del- 
le Assicurazioni Generali, il 
presidente Enrico Randone 
e uno dei due amministratori 
delegati, Alfonso; Desiata. In 
tappresentanza dei francesi 
sono entrati nell'organismo 
esecutivo, che da 16 è stato 
portato a 21 membri, Chri- 
stian Merle e Martial Stam- 
bouli che si sono aggiunti a 
Philippe Jaffrè, cooptato nel 
orso dell'esercizio proprio 
icon Alfonso Desiata., 
‘Secondo Giovanni Bazoli, 
inoltre, il Crediop potrebbe 
fimanere stabilmente fra gli 
(22ianisti dell’Ambroveneto, 


pria quota fino:al 12% rispet 


‘AUmentando \anche .la- pro, |. 


to all'attuale 9,49%. «Tutto 
può succedere — ha detto 
Bazoli — ma ora non vedo 
l’uscita del Crediop». L’Am- 
broveneto, inoltre, in pochi 
mesi di vita è già riuscito a 
mettere le basi nei Paesi del- 
l'Est con la costituzione di 
una società collegata, Eura- 
grino, che ha tre uffici, a Bra- 
tislava, Brno e Praga. 


SNIA BPD 
La Caffaro 
in salutè 


L'assemblea degli azio- 
nisti della Gaffaro, socie- 
tà capofila del raggrup- 
pamento chimico di Snia 
Bpd, ha approivato il bi- 
lancio .dell'esercizio 
1989 che chiude con un 
utile netto di 18,9 miliar- 
di, in crescita del 10,5% 
sui 17,1 miliardi dell’88. 
E' stata deliberata la di- 
stribuzione di un divi- 
dendo di 50.lire alle azio- 
ni ordinarie e di 54,5 lire 
alle Risparmio, contro 45 
e.49,5 lire rispettivamen- 
te nel 1988. 


PARIGI 
Axa Midi: 
utili record 


PARIGI — Gli utili netti 
dell’Axa-Midi. Assurances 
Sa, unità assicurativa del- 
la Cie du Midi Sa, nel 1989 
sono aumentati del 32%, 
da 1,29 a 1,7 miliardi di 
franchi. Le attività non as- 
sicurative del gruppo, tut- 
tavia, non sono state in- 
cluse in questo risultato. 
La Axa Midi ha reso noto 
che, se tali attività fossero 
state inserite nel compu- 
to, gli utili sarebbero stati 
maggiori di 127 milioni di 
franchi, Gli introiti da pre- | 
mi assicurativi sono saliti 
del 5,2%, da 36,977 a 
38927 miliardi di franchi. | 


Il Banco Ambroveneto si. è 
presentato al primo appunta- 


mento.con gli azionisti dopo . 


la fusione con le carte in re- 
gola. | dati del primo trime- 
stre del 1990, infatti, sono 
molto incoraggiati e si con- 
cretizzano nell'aumento 
dell’11,2%. che; l'istituto ha 
registrato nella raccolta: di- 
retta rispetto al' 1.0 trimestre 
'89, nel miglioramento che, 
‘sempre in questo’ primo 
scorcio del ’90, ha realizzato 
anche negli impieghi saliti 
del-21,5% rispetto al.corrì- 
spondente periodo dell’anno 
scorso e del 17,4% rispetto 
al dicembre '89. 

«Risultati — ha detto il presi- 
dente dell’Ambroveneto, 
Giovanni Bazoli — superiori 
alla media del sistema». Per 
quanto riguarda i dati di bi- 
lancio relativi al 1989, appro- 
vati all'unanimità, l’utile net- 
to ammonta. a 142,9 miliardi 
con, un miglioramento. del 
15,1% rispetto ai dati aggre- 


gati Nba e Bevidel preceden-. 


te esercizio. Il monte divi- 
dendi è di 75 miliardi (+20% 
rispetto alla somma dei divi- 
dendi. pagati . nell'esercizio 
'88 dalle due banche) e con- 
sentirà di distribuire dal 17 
maggio 120 lire alle ordina- 
rie, 140 lire alle risparmio 
con godimento regolare, 105 
lire alle risparmio con godi- 


mento 1.4,1989 e 70 lire alle ‘ 


risparmio con godimento 
1.7.1989. 

Gli altri priricipali dati di bi- 
lancio riguardano la raccolta 
da clientela che registra un 
aumento del 10,5% a 14.341 
miliardi, gli impieghi con la 
clientela che ammontano a 
11.779 miliardi con un mi- 
glioramento del 25,4% men- 
tre il patrimonio è di poco su- 
periore di 1.400 miliardi. A li- 
vello di consolidato l'utile 
netto è triplicato a.169,27 mi- 
liardi con i mezzi propri .in 
aumento:di oltre:400 miliardi 
a 1.472 miliardi. ù 


Randone nel consiglio 
dell’Ambroveneto 


BNA 
Interbanca, 
che futuro? 


ROMA — Il futuro assetto 
azionario.di Interbanca si 
fa sempre più incerto, e lo 
stesso presidente della 
Banca nazionale dell’a- 
‘gricoltura, Giovanni Au- 
letta Armenise, non na- 
sconde le difficoltà che il 
patto di sindacato dell’isti- 
tuto°a medio termine in- 
contra. 

Parlando al termine del- 
l'assemblea degli azioni- 
sti che ha approvato il bi- 
lancio '89 della Bna (utile 
hetto di 70 miliardi, divi- 
dendo di 135 e 145 lire) ed 
eletto il nuovo consiglio di 
‘amministrazione, Auletta 
Armenise ha sottolineato 
come i margini per giuge- 
read unaccordo con la Fi- 
narte di Francesco Miche- 
li (che controlla il 42% del 
capitale globale di Inter- 
banca, il cui patto di sin- 
dacato scade il prossimo 
2 maggio) non sono parti- 
colarmente ampi, anche 
se — ha precisato — c'è 
ancora tempo per trovare 
l'accordo. 

Il discorso rimane dunque 
aperto, secondo Auletta, 
così come la strada per 
arrivare ad un'eventuale 
riammissione del titolo al- 
la Borsa di Milano. A que- 
sto. proposito, l'ammini- 
stratore delegato della 
Bna, Antonio  Cassella, 
parlando nel corso del- 
l'assemblea ha affermto 
che:«la Consob non ci ha 
dato alcun ultimatum. 1 18 
mesi di sospensione sca- 
dono a fine maggio e nulla 
al momento può impedire 
questa scadenza. L'unico 
modo per evitare la can- 
cellazione del titolo dal li- 
stino è ricostruire il "flot- 
tante”, ma su questo pun- 
to l'accordo non è facile», 
oltretutto lo statuto della 
società, ha detto, non pre- 
Vede l'emissione di nuove 
azioni senza opzione, co- 
me ‘è stato ventilato da 
qualche parte. Cassella 
ha comunque ricordato 
che per quanto riguarda il 
controllo della. società, 
«ora abbiamo il controllo 


di diritto», potendo conta- 
re sul 50,3% del capitale 
‘ordinario. 


Economia 


= D Di 
Friulgiulia 
= = = 
in Lituania: 
DA 
contratti 
si mg 
di rilievo 
TRIESTE — Si è riunita, sotto 
la presidenza di Carlo Burgi, 
la giunta esecutiva del Con- 
sorzio regionale . Friulgiulia 
per deliberare su varie inizia- 
tive programmate o già in cor- 
so d'attuazione su alcuni im- 
portanti mercati mondiali. 
La giunta si è innanzitutto sof- 
fermata sull'estensione del- 
l’attività del consorzio sui mer- 
cati dell'Est europeo e a tale 
riguardo il presidente Burgi e 
il consigliere delegato Geppi 
hanno svolto una dettagliata 
relazione dalla quale è risulta- 
to, tra l’altro, che Friulgiulia, 
proseguendo nella sua opera 
di penetrazione sui mercati 
nei quali è in corso un'ampia 
trasformazione economica, ha 
concluso un importante accor- 
do di collaborazione con un 
ente di Vilnius (Lituania), men- 
tre sono inoltre in corso tratta- 
tive per la fornitura di macchi- 
ne e impianti a due aziende di 
Kaunas, la seconda città della 
Lituania. 
Un rappresentante del Con- 
sorzio è stato ricevuto nello 
scorso mese di marzo (secon- 
da quindicina) dalle autorità li- 
tuane, le quali hanno assicura- 
to il massimo appoggio a tutte 
le iniziative commerciali e in- 
dustriali del Consorzio idonee 
a creare vincoli durevoli tra la 
Lituania e il Friuli-Venezia 
Giulia. 
La giunta del Consorzio ha 
quindi ratificato la concessio- 
ne di rappresentanze del con- 
sorzio Friulgiulia a istituzioni 
economiche di Kaliningrad, 
Leningrado, Novosibirsk, Ro- 
stov. 
Con tali rappresentanze, alcu- 
ne delle quali reciproche, la 
rete del Consorzio Friulgiulia 
sul territorio dell'Urss, Paesi 
baltici compresi, è stata este- 
sa a ben 14 punti operativi, es- 
sendosi aggiunte le nuove 
rappresentanze a quelle già 
precedentemente istituite, che 
Burgi e Geppi hanno ricordato 
essere situate ad. Alma Ata 
(Kazahstan), Baku. (Azerbai- 
gian), Kazan (Rep. Russa), 
Kiev (Ucraina), Minsk (Bielo- 
russia), Tallinn (Estonia), Vil- 
nius. (Lituania), Vladivostok 
(Costa sul Pacifico). 
La giunta di Friulgiulia è stata 
quindi informata sulle ultime 
esportazioni di prodotti regio- 
nali effettuate dal Consorzio in 
Ungheria e quindi su alcune 
altaiva inscorso in: alcuni 
Paesi del Medio Oriente e nel- 
lo stato africano della Guinea. 


A BRUXELLES DAI MINISTRI DEI DODICI 
Fissati i prezzi agricoli 
per la produzione Cee 


Servizio di sovvenzione garantita dalla 

Mila Malvestiti Cee che, inizialmente, vole- 
Va invece attestarla su un ri- 

BRUXELLES — Le luci della duttivo 50 per cento. 

ribalta europea prima di ac- Buoni risultati : anche. del 


‘cendersi a Dublino al vertice 
straordinario Cee si sono 
spente all’alba di ieri a Bru- 
xelles, ove i ministri dell’a- 
gricoltura hanno finalmente 
raggiunto un accordo sui 
prezzi comuni per la campa- 
gna 1990-91. 

La maratona che durava or- 
mai da parecchi mesi si è 
chiusa positivamente anche 
perché l'esecutivo ha saputo 
dare «la prova di coraggio» 
sollecitata dal ministro Man- 
nino: il «gelo» quasi genera- 
lizzato dei corsi per-il terzo 
anno consecutivo (per esem- 
pio.per carni bovine, ovine e 
suine e per.l’olio d'oliva), è 
attenuato per altri prodotti 
da una serie di misure com- 
plementari che smorzano la 
politica di rigore perseguita 
dalla Commissione Cee. 

La manovra agromonetaria 
in primo luogo permetterà in 
Italia, Inghilterra, Francia, 

Spagna e Grecia un aumento 
reale dei prezzi: la svaluta- 
zione della lira verde, assor- 
bendo in molti casi le pena- 

lizzazioni dovute al supera- 
mento delle soglie di garan- 
zia fissate dagli stabilizzato» 
ri, ‘assicura ai nostri uomini? 
della terra un rincaro medio 

del 2,4 per cento delle loro 

produzioni. 

A Germania ed Olanda è sta- 

to concesso di non rivalutare 

per i cereali le rispettive mo- 

nete verdi: tale operazione 

avrebbe significato una scia- 

bolata di uguale entità sui 

corsi del grano e quindi sul 

reddito contadino. 

Il ministro Mannino ha la- 

sciato Bruxelles soddisfatto 

perché non ha dovuto troppo 

retrocedere dalla sua «linea 

del Piave»: le sue richieste 

sono state accettate quasi in- 

tegralmente. 

Si è innanzitutto chiusa con 

successo la sua battaglia per 

il grano duro: il Consiglio ha 

approvato un aiuto di 171,43 

Ecu per ettaro (un Ecu è pari 

a 1.751,67 lire), che in pratica 

colma il buco della diminu- 

zione del prezzo:d'interven- 

to: sara infatti pari al 65 per 

cento del taglio dei prezzi, la 


braccio di ferro per le quote 
del latte. L'Italia ha ottenuto 
il trasferimento di circa 400 
mila tonnellate, come richie- 
deva, dal regime di vendite 
dirette a quello delle cosid- 
dette «consegne»: si tratta 
del latte che i produttori affi- 
dano alle grandi imprese tra- 
sformatrici e che interessa la 
maggior parte della nostra 
produzione. 

Migliore del previso anche il 
risultato spuntato per i limo- 
ni: la diminuzione del loro 
prezzo di base e di acquisto 
sarà del 3 per cento, invece 
del 7,5 per cento sollecitato 
dalle autorità comunitarie. 

Il prezzo degli altri agrumi 
sarà decurtato del 7,5 per 
cento rispetto all'anno scor- 
so, ma questo «tonfo» era già 
preventivato a seguito di un 
accordo tra i dodici nella 
precedente campagna. Sor- 
te migliore è riservata oltre 
che ai limoni a clementine e 
suzuma il cui prezzo scende- 
rà solo del 3 per cento. | 
mandarineti dovranno esse- 
re estirpati integralmente 
solo se la loro superficie è 
inferiore ai dieci ettari. 
Il:settore degli ortofrutticoli è 
comunque protetto da un 
coefficiente correttore mo- 
netario che evita discrimina- 
zioni tra operatori di diversi 
Paesi. 

Il sistema delle quote dei po- 
modori . trasformati verrà 
mantenuto come voleva Ro- 
ma, ma solo per le due pros- 
sime campagne agricole; so- 
no poi tramontati i timori di 
una penalizzazione delle va- 
rietà di tabacco che interes- 
sano le nostre produzioni. 

| piccoli coltivatori non solo 
dell'Italia, ma dell'intera Co- 
munità non sono stati dimen- 
ticati: molto positivo è che si 
sia stabilito di elevare da 
venti a trenta ettari il minimo 
di superficie necessario a ta- 
le qualificazione. 

‘ Inoltre ai piccoli produttori di 
cereali e di oleoginosi andrà 
un aiuto di cinquanta Ecu per 
ettaro nelle zone svantag- 
giate geograficamente e di 
trenta Ecu in tutte le altre. 


ALBERTOCREMONA 


FEMMINILE, || 


Per fare una polizza veramente “su misura” biso- 
) gna pensare, prima ancora che alla misura, al vero 
destinatario della polizza. 
Le Generali hanno ideato e realizzato Valore Don- 
na, una polizza pensata “su misura” al femiinile: per il 
presente, per il futuro, per una reale e concreta serenità. 
Valore Donna è, al tempo stesso, una pensione 


VALORE DONNA. UN INVESTIMENTO IN SERENITA”. 


VALORE 
DONNA: 


6 


Ca 


PRESENTE. 
FUTURO. 


integrativa, un'assicurazione infortuni, un’assicura- 
zione sanitaria che comprende i grandi interventi 
chirurgici, ùn’assicurazione sulla vita. 

Per conoscerla meglio, rivolgiti ai nostri agenti: 
loro ti parleranno di Valore Donna con la coîtesia e 
la chiarezza che fanno parte dello stile delle Genera- 
li. Tanto più rivolgendosi ad una signora. 


Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


NAPOLI— Non è inglese, ma 
(questo sì sapeva. Anzi, per 
luna questione di certe isolet- 
ile — le Malvinas — ancora 
in sospeso è meglio non 
stuzzicarlo troppo sull’argo- 
mento. Si è fatto da solo. Coi 
piedi. E coi piedi è ritornato il 
migliore del’mondo. Ora, do- 
po i mesi del lungo travaglio, 
(cornice di un anno che sem- 
(brava dissolversi irrimedia- 
bilmente in un fatale e lungo 
‘viale del tramonto, è proprio 
ui a gridarlo in faccia alla 
gente. Diego Armando Mara- 
dona. E la sua lingua, quan- 
do ha voglia, taglia di più di 
quel micidiale sinistro che 
sembra baciato da Dio. leri 
Diego ne aveva voglia. Non 
ha risparmiato . nessuno. 
Berlusconi, Bianchi, perfino 
Ferlaino e senza rovistare 
con la lente d'ingrandimento 
possiamo trovare tra le righe 
di certi messaggi anche pre- 
cise frecciate al pubblico di 
Napoli, travolto da improvvi- 
so scetticismo, reo, secondo 
il Pibe, di non aver creduto 
fino al fanatismo a questo 
benedetto scudetto. Quel 
giorno, che nemmeno stori- 
camente si può sovrapporre 
al 10 maggio 1987, epilogo di 
una cavalcata tricolore con- 
dotta in solitudine, è ormai 
arrivato. Domani alle 17,45 a 
Napoli andrà in scena un de- 
lirio collettivo che ha preso 
in contropiede tutti. Perfino i 

professionisti del «sommer- 
sO», i mille e passa bancarel- 
lai che vendono ad ogni an- 
golo di strada di una Napoli 

tappezzata come a Carneva- 

le, bandiere, Maradona gon- 

fiabili, trombe, avvisi funebri 

e zerbini rossoneri. E' tutto 

materiale riciclato. Rimasto 

nei magazzini dal primo 

maggio '88, giorno dell’1-3 

milanista al S. Paolo, la data 

più triste del calcio parteno- 

peo, anniversario infausto di 

un secondo scudetto acca- 

rezzato e poi sfumato tra la 

disperazione del proprio 

Pubblico. Tutt'altro che rici- 

clate le bordate fuori campo 

di Dieguito. Eccone il cam- 

pionario completo. 

«Quello che arriverà è uno 

scudetto che abbiamo vinto 

tutti, in primo luogo i giocato- 

ri. Abbiamo scelto bene, tro- 

vato rinforzi adeguati per la 

Squadra di questa città. Il 

merito va anche a Ferlaino e 

Moggi. Chi ci accusa di esse- 

re mancati in Europa dimen- 

tica che in questi 5 anni nes- 

sUuno si è comportato come il 

Napoli. Si dimenticano trop- 

pe cose sul nostro conto e se 

ne inventano altrettante di 

assolutamente false. L’ulti- 


Sport 


CALCIO / VIGILIA DI FESTA A NAPOLI: PARLA IL CAPITANO 


Maradona: «Siamo noi i più forti» 


La lingua di Dieguito non risparmia frecciate a Berlusconi, a Bianchi e allo stesso Ferlaino 


L’ultima sfida dell'argentino È . 


che aspira al titolo di cannoniere: 


«Voglio finire alla grande. 


Sono a soli tre gol da Van Basten» 


ma, quella di una mia par- 
tenza. Hanno messo in boc- 
ca a Coppola (il suo mana- 
ger, n.d.r.) una frase che non 
ha mai detto e sfido chiun- 
que a portarmi la registra- 
zione. Sì, so che la fonte è 
argentina, ma i cretini esi- 
stono anche là, non solo in 
Italia. Sono in tutto il mondo. 
Adesso voglio giocare la 
Coppa dei Campioni: nessu- 
no può togliermi questo dirit- 
to», 

Perché allora puntualmente 
il Napoli è nell'occhio del ci- 
clone? 

«Ho solo una spiegazione: 
siamo forti e per questo sco- 
modi. Tutto quello che suc- 
cede a Napoli finisce in un 
gran casino, si fa di tutto per 
rovinare un momento di 
splendida e spontanea alle- 
gria di questa gente meravi- 
gliosa». 


S 
trambe le squadre, 


CALCIO / ALLIEVI ; 
Gradisca: Real-Kiev 
e Rapid-Argentinos 


GRADISCA — Niente da fare 
per la Triestina contro la favo- 
rita Real Madrid. Infatti i trie- 
stini hanno perso, dopo aver 
disputato una gagliarda parti- 
ta,con i madrileni per 2-0. 
Troppo forte il Real che sem: 
bra avviato a vincere la quinta 
edizione del torneo di Gradi- 
sca alla grande. Il Napoli, del 
tutto inesistente, perde contro 
il Kosice per 5-3 mentre il Ra- 
pid Vienna piega il Torino per 
4-2 dopo che i granata erano in 
vantaggio per 2-0. L'Udinese 
non regge alle botte dell'Ar- 
gentinos: 5-1 per gli eredi di 
Maradona. La Stella Rossa 
piega il Bologna con un roton- 
do 3-0. Infine la Dinamo Kievsi 
Sbarazza con il minimo scarto 
della Sampdoria per 1-0. 
Lunedì le semifinali a Gradi- 
sca: la prima fra il Real Madrid 
e la Dinamo di Kiev; la secon- 
da fra il Rapid Vienna e l'Ar- 
gentinos Juniors. Le italiane 
stanno a guardare il torneo 
dalle tribune. 

[Manlio Menichino] 


Napoli 3 
Kosice 5 


MARCATORI: al 35° Cristiano; al 
40° Lazorik; al 50” Lazorik; al 52° 
Unvolgyi; al 55° Longino; al 75° La- 
zorik; al 77° Scotti; al 78° Unvolgyi. 

NAPOLI: Imperato (Limone), Lon- 
gino, Diana (Vita), Letp, D'Ambro- 
sio, Ametrano, Palmieri, Cristiano, 


Morra (Carlî), Scotti, Cianciulli 
i (Ambrosino). 


KOSICE: Hinek, Francan, Grman, 
Spisak, Kosturko, Korinek, Palkovic 
(Mihalo), Ondira, Puskas (Medved), 
Unvolgyi, Lazorik. 

ARBITRO: Punteri di Gorizia. 


—Trr 
Rapid Vienna . 4 
Torino 2 


MARCATORI: al 5° Morone, al 40” 
Farello, al 44° Starj, al 55° Bradaric, 
al 67° Nemet, al 72° Bures. 

RAPID VIENNA; Gluck, Anger, 
Bacleitner, Bradaric, Nemet, Cesa- 
wa, Stary, Giller, Steiger, Radano- 
vic, Muller. 

TORINO: Piazza, Ceccaroni, Chia- 
renti, Fioratti, Birri, Giorgi, Cre- 
scente, D°Amore, Morone, Farello, 
Della Morte. 

ARBITRO: Lucchesi di Trieste. 


—— 
Argentinos 5 


Udinese 1 


MARCATORI: al 2° Paz, al 12° au- 
torete di Tarico, al 24° Lauria, al 30° 
Paz, al 45° e al 48° Licata. 
ARGENTINOS JUNIORS: San- 
zotti, Villalba, Eschneider, Tarico, 
Brandaris, Stang, Licata, Diaz, Lau- 
ria, Paz, Zermatten. 

UDINESE: Michelutti, Del Negro, 
Manuel Mauro, Trevisan, Zoppi, Ve- 
rardo, Tuant, Cristiano Mauro, 
D'Angelo, Di Filippo, Demartin. 
ARBITRO: De Zotti di Spilimber- 
go. 


Stella Rossa 3 


Bologna To) 


MARCATORI: al 20° Dinic, al 31° 
Krupnikovic, al 69’ Kalinic. 
STELLA ROSSA: Sarie, Nikolic, 
Fjevie, Predic, Trhovict, Kadri, Ste- 
fanovie, Bosanac, Kalinic, Krupniko- 
vic, Diniz. 

BOLOGNA: Pilato, Lipparini, Nan- 
netti, Lorusso, Montanari, Traverda, 
Bertarelli, Folletti, Campione, Ven- 
turi, Ferra-R 
ARBITRO: 


Seno di Latisana. 


Real Madrid 2 Din. Kiev 1 

Triestina (o) Sampdoria (o) 
. : al 50° e al 58° Mo- MARCATORE: a1 47' Pridkodko. 

MORE aloe aloni MESS On Chlivko, Koval, 


REAL MADRID: Rivas, Perales, 
Jimenez, Galan, Jarabo, Villar, Mo- 
rales, Gomes, Pedro (Merino), Ah 
berca, Bravo (Dek Estacl). 
TRIESTINA: Brunner, Medeot, 
Gruden, Fabbian (Masutti), Indaco, 
Moratti, Troiano (Tenace), Tognon 
(Degano), Zei, Rizzioli, Zubin. 
ARBITRO: Garzi 


Zakrenski, Kleban, Lovvinov, Prid- 
kodko, Okhrinchour, KIme Iniiskiî, 
Ilith, Karaiansy, larko. 
SAMPDORIA: Dejulis, Zamboni, 
Lamonica, Luci, Bocchino, Gualco, 
Pensa, Agliotta, Amoruso, Puppo, 
Puccinelli, È 

ARBITRO: De Mitri di Monfalco- 
ne. 


‘ tre fronti e non è facile. Ma la 


Ma anche lei ha parlato di 
campionato poco pulito? 

«Sì ma non mi riferivo a mo- 
netine o ad altre cose. Vole- 
vo dire che questa stagione 
è stata difficile, specie nella 
prima parte, per colpa anche 
nostra. Di Maradona, di Fer- 
laino, di Ferlaino, di Ferlai- 
NO...». 

A distanza di due anni si ri- 
pete al contrario il testa a te- 
sta col Milan... 


ma sembra colpa nostra. 
Quando ci batterono a S. Si- 
ro 3-0 tutti a tessere le lodi 
della squadra più forte del- 
l'universo dimenticando che 
lo stesso Milan, all'andata, 
perse 3-0 al S. Paolo. Ma al- 
lora i toni erano ben diver- 
ELA 

Si aspettava i complimenti 
del Milan allora? 

«No, a me interessano quelli 
di mia madre, non quelli di 


«Noi due anni fa eravamo più Ramaccioni». 
veloci a correre indietro che Che cosa vuole dire ora a 
avanti. Il Milan è venuto qui, . Berlusconi? 


ha vinto con merito ed il no- 
stro pubblico l’ha anche ap- 
plaudito. Ora è l'opposto. Bi- 
sogna dare atto ai rossoneri 
di essere rimasti in lizza su 


«Il suo ingresso nel mondo 
del calcio è stato un fatto po- 
sitivo, ma ha sbagliato trop- 
po. Ha ferito la nostra gente 
al "Processo del lunedì” e 
sinceramente non ci meritia- 
mo il pietismo. Lo credevo 
un'altra persona, incapace 
di pugnalare i napoletani an- 
che perché i napoletani non 


stanchezza può diventare un 
nemico fatale. Una cosa non 
mi va giù e devo buttarla fuo- 
ri: hanno perso col Verona 


sono mai andati a casa sua a 
chiedergli qualcosa». 

Qual è stato il momento più 
difficile? 

«Il giorno del 3-0 col Milan. 
Ma è stato anche il momento 
in cui ho capito quali fossero 
realmente le grosse capaci- 
tà di reazione della nostra 
squadra. Altri, nelle nostre 
condizioni, si sarebbero in- 
vece squagliati. A noi sono 
bastate due settimane per 
tornare più in forma di pri- 
ma», 

Se ii Napoli avesse avuto su- 
bito questo Maradona, ma- 
gari anche questo Careca, il 
campionato si sarebbe forse 
risparmiato tante polemi- 
che... 

«A me piace vincere così, al- 
l'ultima giornata. Ho la ma- 
glia n. 10 e quello che arrive- 
rà, se arriverà, sarà il mio 
decimo scudetto. Il più bello, 
il più sofferto, imparagonabi- 
le a tutti gli altri». 

Non abbiamo ancora parlato 
di Bigon... 

«Dopo i giocatori, nella scala 
di merito c'è lui. Ha avuto la 
pazienza e l'abilità di gestire 
tanti campioni e non è facile. 
Ha dimostrato ad esempio a 
Bianchi che si può essere 
duri in campo e negli allena- 
menti sorridendo, incorag- 
giandoti. Non recitando per i 
giornali la parte dell'eterno 
insoddisfatto. Fateci caso, 
con Bigon a differenza del 
recente passato, non si è mai 
parlato di tattica. Non abbia- 
mo scoperto l'acqua calda 
quest'anno, ma nemmeno 
allora. Invece si parlava del 
Napoli di Bianchi, della sua 
tattica. Balle, in campo ci 
vanno sempre i giocatori, e 
sono loro, noi cioè, che fac- 
ciamo la differenza e spesso 
la fortuna degli allenatori». 
Quando ha iniziato a credere 
nello scudetto? 
«Sinceramente pensavo si 
arrivasse ad uno spareggio. 
Non l’ho mai detto prima per- 
ché volevo giungere a que- 
sto eventuale appuntamento 
carico e concentrato. Ma an- 
che in questo caso avremmo 
vinto noi. Adesso siamo più 


. forti del Milan, meno stanchi 


e stressati. Sul'risultato fina- 
le non ho mai avuto dubbi. 
Ora voglio solo finire la sta-. 
gione alla grande: con la La- 
zio feci la prima tripletta ita- 
liana. Sono a 3 gol da Van 
Basten che non giocherà. 
Penso sempre ad una vitto- 
ria di squadra, ma un occhio 
alla classifica marcatori lo 
dò ugualmente. E visto che ci 
siamo, cercherò di regalarmi ‘ 
un bel poker. C'è anche il 3-0 
del Flaminio da vendicare», 
e Maradona, a quanto pare, 
ha anche la memoria lunga... 


UDINE — «A Zenga non ho 
mai segnato. Spero possa 
essere questa la volta buo- 
na. Si tratterebbe per molti 
versi di un gol storico». 
Marco Branca è fiducioso e 
battagliero. 

— «L'Inter, e non lo scopro 
io, è un avversario con la A 
maiuscola, soprattutto in un 
incontro dai connotati parti- 
colari, indecifrabili, come 
quello di domani. Dispone 
di una difesa di valore inter- 
nazionale, di un centro- 
campo tosto e di un attacco 
esperto. In presenza di tutto 
questo l'Udinese dovrà 
centuplicare le proprie for- 
ze, sperando che i neraz- 
zurri si presentino un po’ 
stanchi dagli impegni infra- 
settimanali. Ma anche noi 
viviamo un momento di di- 
screta forma e sicuramente 
arriveremo perlomeno agli 
spareggi, magari segnando 
con Garella. Perché doma- 
ni pomeriggio in novanta 
minuti ci giochiamo l’intera 


Servizio di 
Guido Barella 


MAJANO— Il primo allena- 
mento italiano dell'Uru- 
guay orfano dei giocatori 
impegnati nei campionati 
europei si è svolto ieri, sul 
campo di Majano, Ma 
Oscar Washington Taba- 
rez, il commissario tecnico, 
non era con i suoi ragazzi. 
Di prima mattina, infatti, an- 
cora frastornato per le pri- 
me confuse notizie giunte 
da Genova relative al caso 
Aguilera; è partito alla volta 
di. Verona, dove ha visitato 
le strutture di Veronello, se- 
de nella quale la squadra 
completera la preparazio- 
ne nella seconda metà del 
mese di maggio. Con lui 
era anche il consigliere 
della Federcalcio urugua- 
gia Daniel Pastorini. 

La comitiva «celeste» era 
giunta in Friuli giovedì se- 
ra. «E i giocatori — ha sot- 
tolineato Tabarez — hanno 
molto apprezzato l'acco- 
glienza che ci è stata riser- 


stagione», 

Domenica particolare per 
l'Udinese ma anche per 
Marco Branca, che alcune 
voci’ vogliono d'interesse 
nerazzurro. 

— «A questo ci penserò do- 
po, ora non posso e non de- 
vo. Sotto esame noi dell’U- 
dinese lo siamo tutti i gior- 
ni, figuriamoci se dovesse 
entrarmi in testa anche 
questo tarlo», 
Un'Udinese-Inter difficile 
da decifrare, dice il gioca- 
tore. E anche Marchesi è 
roso da dubbi amletici sulla 
condotta da adottare: attac- 
care... spregiudicatamente 
significherebbe concedere 
spazi abbondanti agli avan- 
ti interisti; comportarsi con 
‘eccessiva prudenza non 
avrebbe senso alcuno, Una 
via di mezzo, certo. Ma con 


Balbo, al fianco di Branca, 


in non perfette condizioni fi- 
siche e un libero da decide- 
re (Lucci è squalificato) fra 
Bruniera (che comunque lo 


vata al nostro arrivo a Ma- 
jano. Certo, eravamo molto 
stanchi, ma ricevere mani- 
festazioni d'affetto tanto 
calde non può non essere 
molto positivo, in vista del 
lavoro che qua dobbiamo 
svolgere: sarà possibile in- 
fatti concentrarci adeguata- 
mente». Già, anche perchè 
il girone nel quale la sua 
nazionale è stata inserita, e 
che si disputerà sui campi 
di Verona e di Udine è forse 
il più equilibrato in assolu- 
to. «Equilibrato e difficilissi- 
mo. Ci'sono quattro squa- 
dre che, con pari ambizioni, 
possono aspirare a passa- 
re il turno: nessuna selezio- 
ne è, in partenza, più forte 
delle altre. Ecco quindi che 
tutte le nostre partite si an- 
nunciano come molto com- 
battute, tutte estremamente 
interessanti». Lui, Oscar 
Washington Tabarez in pa- 
tria è chiamato il «professo- 
re», e non solo perchè può 
vantare una laurea in Magi- 
stero e tanti anni di espe- 


CALCIO /IN SERIE B SI GIOCA DOMANI LA «QUATTORDICESIMA» DI RITORNO 


Il Pescara all'assalto del Pisa 


CALCIO / COMMENTO 
Uno scandalo la sentenza 
a sfavore del Parma 


TRIESTE — La storia infinita delle più famose cento lire 
dell'anno ha infatti fatto passare in second’ordine il ben più 
grave scandalo che avrebbe dovuto essere suscitato dalla 
sentenza della Caf ha nuovamente dato alla Reggina i due 
punti che la commissione disciplinare avéva restituito al 
Parma. Mentre infatti nel caso Atalanta-Napoli vi è stata 
uniformità nei tre gradi di giudizio, non così invece è stato 
per Parma-Reggina. Si dirà: nulla di strano, le opinioni di 
diversi giudici possono ben essere diverse, come ben sa- 
pevano i romani (tot capita tot sententiae, tante teste tanti 
pareri, aforisma che un arguto penalista romagnolo tradu- 
ceva «tutto capita nelle sentenze»). Già: ma il fatto è che la 
Cd non aveva giudicato sulla sola base degli elementi ac- 
quisiti dal giudice sportivo, ma aveva disposto un supple- 
mento istruttorio costituito da una superperizia che aveva 
accertato che l'entità del malanno asseritamente patito dal 
reggino Gascione, anche ammesso per esistito, non era 
stata tale da impedirgli la prosecuzione della sua parteci- 
pazione alla partita incriminata. Ora, a prescindere dal fat- 
to che più di qualche amico rossonero potrebbe legittima- 
mente chiedere perché mai la Cd non abbia deciso un simi- 
le supplemento istruttorio anche per Atalanta-Napoli, non 
essendo ancofa nota la motivazione della sentenza della 
Caî si può ipotizzare solo che essa neghi alla Cd il potere di 
disporre supplementi istruttori (e perché, vivaddio?) o af- 
fermi che i superperiti si sono sbagliati (ma su quali ele- 
menti si baserebbe una simile affermazione, visto che la 
Caf non ha fatto fare altra perizia?). 
Comunque, la più bella risposta a questa che è stata senza 
dubbio la più eclatante ingiustizia tra le tante perpetrate 
negli ultimi anni dalla cosiddetta giustizia sportiva, il Par- 
ma l’ha data sul campo dimostrandosi, purtroppo per la 
Triestina, concentratissimo e teso alla conquista dell'intera 
posta: pur invendicato lo sgarbo di due anni orsono, non 
possiamo non riconoscere che la promozione di questo 
Parma ci farebbe piacere, come sempre accade per senti- 
menti di umana simpatia per chi ha sofferto danno ingiusto. 
Due anni fa il Parma cacciò la Triestina in C-1, e ora la 
costringe nuovamente a soffrire probabilmente sino in fon- 
do. Prima di Brescia scrivevamo che una sconfitta avrebbe 
risospinto gli alabardati nella lotta per la sopravvivenza, 
dopo Brescia abbiamo scritto che nelle gare interne rima- 
‘nenti non si doveva assolutamente perdere pena gravi 
guai: ora perciò non possiamo esimerci dallo scrivere che 
se non si faranno due punti tra trasferta ad Ancona, partita 
al Grezar col Torino e trasferta a Reggio Calabria, il suc- 
cessivo impegno casalingo col Como sarà da Vincere o mo- 
rire. Davvero un'allegria. 
| precedenti rovesci casalinghi con Foggia e Ancona aveva- 
no trovato la loro ragion d'essere più fuori campo che in 
campo, e così purtroppo è stato ancora una volta, con la 
squadra evidentemente choccata dalla vicenda Catalano. 


TRIESTE — La sestultima di 
campionato vivrà il suo più im- 
portante episodio all’Adriati- 
co, dove il Pescara dovrà ve- 
detserla con il Pisa: nello 
scontro.tra la quarta e la se- 
conda in classifica è evidente 
che saranno molto maggiori le 
motivazioni della prima che, 
continuando a zoppicare fuori 
casa (solo un errore dagli un- 
dici metri di La Rosa domenica 
scorsa ha salvato gli abruzze- 
si da un nuovo rovescio) deve 
almeno, tra le inespugnabili 
mura amiche, riprendere il 
cammino confacente a una 
grande. Gli uomini di Reia, in- 
fatti, mancano alla vittoria da 
Quattro turni, nei quali alla 
sconfitta di Trieste si sono 
sommati i pareggi casalinghi 
con Ancona e Reggina. Per i 
nerazzurri di Giannini e Anco- 
netani, invece, si tratterà so- 
prattutto di non perdere per 
evitare un distacco dai capoli- 


Sta granata che potrebbe rive-' 


larsi alla fine decisivo. 

Gli uomini di Fascetti attendo- 
no infatti al Comunale quel Li- 
cata che nelle ultime sei gior- 
nate ha fatto solo 4 punti, frutto 
di altrettanti pareggi, e non 
possono non considerarsi fa- 
Voritissimi nella corsa ai due 
punti; ed anche il Cagliari, im- 
pegnato sì in trasferta ma sul 
campo dell'ormai spacciatissi- 
mo Como, probabilmente po- 
trebbe cogliere un successo 
pieno che lo farebbe forse 
Uscire da una certa evoluzione 
negativa del suo gioco a un 
mese addietro decisamente 
molto più spumeggiante e inci- 
sivo in fase offensiva. Si ag- 
giunga che il Parma, visto a 
Trieste in smaglianti condizio- 
ni di forma fisica che psichica, 
non ha davvero molto da te- 
mere nel ricevere al Tardini 
l'altro retrocesso Catanzaro, e 
sarà chiarissimo il quadro del- 
la assoluta necessità dei due 
punti per i pescaresi. * 

Per quanto concerne le inse- 
guitrici dal sesto posto in giù, è 
in programma lo scontro diret- 
to tra le due Reggio, con quel- 


là Calabria alquanto favorita 
sia perché gioca in casa, sia 
perché in casa reggina si pen- 
sa ancora alla serie A, soprat- 
tutto dopo la restituzione dei 
due punti ai danni del Parma; 
in Emilia, invece, il disinteres- 
se per sogni di gloria è dimo- 
Strato sia dal pari casalingo di 
domenica scorsa con il Barlet- 
ta, sia dalla scarsissima corni- 
ce di pubblico che assistette a 
tale incontro, evidentemente 
già convinto che il campionato 
dei suoi beniamini sia felice- 
mente concluso. 

L'altra squadra che si trova 


con la Reggina sul sesto gradi- 
no a quota 35, e cioè l'Ancona, 
è quella che, calendario alla 
mano, ha forse le migliori oc- 
casioni pe un importante inse- 
rimento ‘in zone di classifica 
ancora superiori: i dorici, in- 
fatti, delle sei partite rimanenti 
ne giocheranno sul terreno 
‘amico ben quattro. Inizieranno 
domenica ospitando una Trie- 
stina (sul cui campo maramal- 
deggiarono all'andata) che, 
proveniente da due sconfitte 
consecutive, comincia a senti- 
re sulle spalle l’affannosa rin- 
corsa delle compagini più in- 


CALCIO / DOMANI AL «FRIULI» GARA DECISIVA PER LA SALVEZZA 


L'Udinese alla resa dei conti 


scorso anno ricoprì questo 
incarico ad Ancona) e Sen- 
sini. Scontate paiono inve- 
ce le marcature degli arieti 
nerazzurri Klinsmann e Se- 
rena: il primo curato da Pa- 
ganin, come all'andata, e il 
secondo da Galparoli. Il re- 
sto è affidato all'imponde- 
rabile e alla dea bendata, 
con quest’ultima invocata 
ad alta voce da un'Udinese 
priva di Oddi, Lucci e Ros- 
sitto squalificati, Jacobelli 
infortunato e Balbo in im- 
perfette condizioni fisiche. 
Con panchina «verde». E il. 
premio salvezza promesso 
(e confermato anche se non 
quantificato) dal presidente 
Pozzo a servire da ulteriore 
incentivo a un gruppo che 
ha a disposizione gli ultimi 
novanta minuti del campio- 
nato per restare nell’Olim- 
po o finire in Purgatorio. Un 
piccolo dramma. sportivo 
che il popolo bianconero 
sta vivendo intensamente, 
promettendo la giusta spin- 


CALCIO / SULLA STRADA DEL MONDIALE 


Uruguay al lavoro a Majano 


rienza come insegnante. 
Tabarez ha infatti disegna- 
to un nuovo Uruguay. La 
«celeste» non è più la squa- 
dra dura, poca tecnica e 
tanta’grinta, di un tempo. 
No, ora fa del gioco la sua 
arma migliore. E contro la 
Germania, mercoledì, è riu- 
scita ad uscire imbattuta 
impattando sul 3-3. «E' sta- 
to un risultato molto impor- 
tante per noi, soprattutto se 
si considera che giocava- 
mo in Germania. Nella mia 
squadra ho comunque po- 
tuto apprezzare la grandis- 
sima capacità di concentra- 
zione. E' stata una partita 
importante, dal risultato si- 
gnificativo. Ma è stata solo 
una partita, non possiamo 
eerto esaltarci per un sin- 
golo risultato». 

Nella tranquillità di Majano 
Tabarez ora cerca di capir- 
ci qualcosa dei guai di 
Aguilera e punta al recupe- 
ro degli acciaccati del dopo 
Germania. Soprattutto 
preoccupano.le condizioni 


guaiate, e dunque deve seria- 
mente considerare la necessi- 
tà di raccogliere almeno un 
punto nelle tre terribili trasfer- 
te che l'attendono (dopo Anco- 
na, Reggina e Cagliari!). Seb- 
bene sia da considerare che la 
squadra di Guerini sul suo 
campo ha lasciato alle squa- 
dre ospitate ben 12 dei 30 punti 
disponibili, e ciò in quanto le 
sue punte Ciocci e Messersì 
‘amano assai più gli ampi spazi 
di cui possono godere in tra- 
sferta che le aree di rigore in- 
tasate, l'impegno alabardato è 
tutt'altro che facile soprattutto 
per la contemporanea’ assen- 
za dei terzini Polonia e Co- 
stantini: ma altre volte essi so- 
no stati capaci di strappare 
punti su campi proibiti o quasi, 


- per cui la partita non può né 


deve essere pensata persa in 
partenza, 

Detto dell'impossibile impe- 
gno del Licata a Torino tra due 
squadre che si trovano sul ter- 
zultimo gradino saranno inve- 
ce entrambe impegnate tra le 
mura amiche. All’indomato 
Barletta si presenta la ghiotta 
occasione di avvicinare sensi- 
bilmente in classifica il suo 
ospite di turno, cioè il Messina 
che Buffoni sta pilotando ver- 
so una salvezza ancora dub- 
biosa causa il calendario che 
nelle ultime tre giornate vedrà 
i peloritani impegnati contro 
Parma, Torino e Cagliari nel- 
l’ordine. Meno pressanti, inve- 
ce, le necessità di classifica 
dell'ospite del Cosenza, quel 
Foggia che con l'immeritata 
sconfitta interna di domenica 
scorsa è probabilmente defini- 
tivamente uscito dalla lotta per 
la promozione in cui era appe- 
na entrato. 

Brescia-Avellino e Padova- 
Monza concludono il program- 
ma, e sono tutt'e due partite 
tra squadre che ora come ora 


. Sarebbero salve, per le quali 


rò è essenziale continuare 

— come si suol dire — a muo- 
vere la classifica. 

[Giancarlo Muciaccia] 


ta alla squadra. 

— «La città capisce tutto. — 
commenta Marchesi —. | 
proclami non servono», 

E anche i bianconeri, dopo î 
tempi dello spreco, com- 
prendono perfettamente la 
situazione, meditando e ri- 
lassandosi nella quiete del- 
l'albergo gemonese che li 
ospiterà fino a poche ore 
dal fischio d'inizio di' Agno- 
lin. E la preparazione a non 
conoscere soste. Anche ieri 
pomeriggio, al Moretti, i 
bianconeri hanno lavorato 
sodo.. Balbo e Jacobelli 
compresi, con quest’ultimo 
a parte e sicuramente indi- 
sponibile contro il team di 
Trapattoni. Una formazio- 
ne, quella meneghina, che 
a Udine si presenterà priva 
dello stopper Ferri, espulso 
mercoledì nel corso del re- 
cupero contro il Genoa. Un 
osso in meno da rodere per 
le punte bianconere. 

[Edi Fabris] 


del portiere titolare Fernan- 
do Alvez, che si trascina 
sulle stampelle con un gi- 
nocchio gonfio come un 
melone. Dovrebbe comun- 
que rientrare nel gruppo 
quanto prima. Tre sono le 
amichevoli già predisposte 
dalla nazionale celeste per 
questo primo periodo di al- 
lenamento in Italia: lunedì 
si terrà la prima uscita uffi 
ciale a Fontanafredda con- 
tro la squadra locale che 
verra rinforzata da alcuni 

giocatori delle altre forma-. 
zioni pordenonesi gi ansef” 

regionale, tra i quali Evarì- 

sto Beccalossi. La partita 
inizierà alle 18. Quindi gio- 
vedì prossimo 3 maggio l'U- 
ruguay sarà di scena a Pa- 
dova contro i biancoscudati 

per essere poi il 12 a Villa- 
co dove affrontera l'undici 

locale. A metà mese si tra- 
sferira' in Gran Bretagna 
per una breve tournée che 

tocchera' anche l'Irlanda 
per poi tornare in Italia, 

questa volta a Veronello. 


Pronostico. 
Totocalcio 


Cesena-H, Verona 
Cremonese-Sampdoria 
Fiorentina-Atalanta 
Genoa-Ascoli 
Milan®Bari 
Napoli-Lazio 
Roma-Bologna 
Udinese-Inter 
Ancona-Triestina 
Pescara-Pisa 
Reggina-Reggiana 
Riccione-Gubbio 
Fasano-Nola 


RI A E di 


Pronostico 

Totip 

1*corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 


2° corsa; 1° arrivato 
2° arrivato 


imnlax 
> mn] ar 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


mila] rr 


an|ix 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


x n | xro 
Mot | x 


TRIS 
Firenze, 
11-4-7 


Ettore Pistoletti si e con- 
fermato allenatore spe- 
cialista dei grossi handi- 
cap, e il suo allievo Gene- 
ral Rocket, di conseguen- 
‘za, non ha voluto smentir- 
lo, facendo sua la Tris fio- 
rentina di galoppo dopo 
una sicura corsa di testa. 
Totalizzatore: 126; 40, 23, 
20; (347). Montepremi 
Tris, lire 1.580.249.000, 
combinazione vincente 
11-4-7. Ci sono stati glo” 
balmente 2.567 vincitori, 
dei quali 99 a Trieste, 
presso la Sala Corse Mon” 
ti, 45 presso l'Agenzia Ip" 
pica Tergestea. Quota lire 
418.600. 


Il sali 
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L’AUGURIO DI COSSIGA AGLI SPORTIVI 


«Una presenza dignitosa 
nel panorama mondiale» 


Il saluto del presidente Cossiga alle «stelle d’oro» dello sport italiano. 


ROMA — «Quest'incontro è 
‘ormai una tradizione e ca- 
denza il mio mandato. E, pro- 
prio perché stiamo battendo 
le ultime cadenze, voglio in- 
teriorizzare al massimo que- 
Ste emozioni per portarmele 
Via dal Quirinale». Il Presi- 
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, ha rice- 
Vuto ieri i benemeriti dello 
Sport italiano 1989: per il Ca- 
po dello Stato è stata occa- 
Sione di fare un lungo discor- 
So di apprezzamento per 
l'organizzazione sportiva, 
sche tanto contribuisce a 
Tealizzare la presenza dell’I- 
talia nel mondo». o 
Il Presidente della Repubbli- 
ca si è complimentato con at- 
leti («anche se non sempre si 
Può essere ai vertici in foro 
Vaapprezzato il sacrificio») 


più importante. per 


£ dirigenti. («volontariatonòs 
Senna importani 


governare i grandi fenomeni 
della società, e la riprova si 
ha anche in altri campi, quali 
la lotta all’aids o la solidarie- 
.tà per i portatori di handi- 
Lap»). 

Nella sua manifestazione di 
Stima per lo sport italiano e 
per il suo ordinamento, Cos- 
Siga è arrivato anche a dis- 
Sentire delle motivazioni che 
hanno portato all’approva- 
zione della legge sull’illecito 
Sportivo. «Ero nettamente 
| Contrario — ha detto — a 
| questa legge perché realizza 


una contaminatio tra la giu- 
stizia ordinaria e quella 
sportiva. Mi sembrava to- 
gliesse qualcosa allo sport, 
anche perché essendo un 
giurista di professione già 
immaginavo sentenze di cin- 
que pagine sulla volontarie- 
tà o meno di un fallo». 

«A me sembrava, insomma 
—:'ha detto ancora Cossiga 
— che lo sport dovesse go- 
dere nel bene e nel male del- 
la sua 'privatezza’' e che la 
’’contaminatio’’ non avrebbe 
prodotto nulla di positivo. Ma 
forse il buon senso degli ita- 
liani farà in modo che queste 
leggi non si applicheranno». 
Cossiga ha poi concluso for- 
mulando l’augurio «che nei 
prossimi mesi la presenza 
dell'Italia nel panorama del- 
lo sport mondiale si confermi 


dignitosa ve.seria; al di là dei 
successi». a 


Dopo il discorso ufficiale, il 
Presidente della Repubblica 
ha salutato personalmente 
gli sportivi presenti. Tra que- 
sti Giuseppe Abbagnale e 
Peppino Di Capua, il presi- 
dente della Sampdoria, Man- 
tovani, quello del Lecce, Jur- 
lano, il pugile Rosi, il presi- 
dente della federazione mo- 
tonautica. Garabaglia. Era 
presente all'udienza, oltre al 
ministro per il Turismo e 
spettacolo, Tognoli e al pre- 
sidente del Coni, Gattai, an- 
che il presidente della Fe- 


EQUITAZIONE / PIAZZA DI SIENA 


dercalcio, Matarrese. 

Proprio a Matarrese Cossiga 
(che ha ricevuto in dono dal 
Coni tre litografie) ha riser- 
vato una battuta: «Se gli az- 
zurri vanno male al mondia- 
le — ha detto — meglio che 
se ne Vada in esilio». Poi il 
Presidente della Cossiga ha 


‘annunciato che non assiste- 


rà alla finale del mondiale al- 
lo stadio Olimpico di Roma. 
«L'intenditore'di calcio — ha 
osservato —. è Andreotti, 
quindi è giusto che a quella 
partita vada lui». 
All'avvocato Prisco, vicepre- 
sidente dell'Inter, Cossiga 
ha detto; «La vedo sempre in 
televisione, e so per quale 
squadra tifa». A Rosi è anda- 
to un apprezzamento: «Voi 
pugili usate la forza e non la 
violenza». Un complimento 
anche per Jurlano» «Il Salen- 
to è una delle perle d’Italia». 
In precedenza, al Foro Itali- 
co, Tognoli e Gattai avevano 
provveduto alla premiazione 
delle stelle d'oro al valore at- 
letico. In tutto (tra società e 
persone) sono state 41 le 
Stelle e 86 le medaglie asse- 
gnate. Trieste è stata pre- 
miata quattro volté con la 
stella d’oro ai Vigili del Fuo- 
co, altre stelle di metallo pre- 
giato ai dirigenti Stelio Borri 
e Silvano Pippan, e la meda- 
glia d'oro al campione del 
mondo di pattinaggio artisti- 
co Sandro Guerra. 


Il «Nazioni» va ai britannici 
Sesto posto per gli italiani 


ROMA — Nick Skelton, Mi- 
©hael Whitaker, Joe Turi e Da- 
Vid Broome hanno vinto per la 
Gran Bretagna la Coppa delle 
Nazioni del 58.0 Csio di Roma. 
Hanno preceduto Germania 
federale ed Olanda, mentre gli 
italiani Filippo Moyersoen, Ar- 
Naldo Bologni, Gianluca Pal- 
Mizi e Giorgio Nuti hanno chiu- 
So al sesto posto a parimerito 
Con il Belgio. 

La Gran Bretagna, nel prono- 
Stico. Questo il verdetto di 
Piazza di Siena per la 58.a 
Coppa delle nazioni del Csio 
di Roma. Un verdetto che fino 
è questa mattina sembrava 
Scontato e che, invece, è matu- 
lato in maniera meno facile 
“el previsto.tanto che fino al- 
l'ultimo percorso la coppa era 
ancora in bilico tra i votatissi- 
Mi inglesi e i francesi. Proprio 
Quei francesi che ieri si erano 
braticamente chiamati fuori di- 
Cendo al mondo che non 
Avrebbero affrontato la. gara 
Con i migliori cavalli e snob- 
Bando in pratica fascino e pre- 
Stigio di Piazza di Siena. Inve- 
Ce, Michel Robert e soprattutto 
Pequignette Lafayette aveva- 
No nelle gambe la possibilità 
di rinviare a un barrage l'epi- 
logo della giornata. In teoria 
Sra |l miglior binomio dei tran- 
Salpini, aveva. chiaramente 


\Mostrato ottime potenzialità! 


Con un netto nella prima man- 
Che ed è incappato in una in- 
®tedibile serie di errori con il 
lisultato di far precipitare la 
Sua squadra al quinto posto e 
Ui ristabilire le gerarchie dei 
Pronostici. 

Germania federale dopo la 
Sran Bretagna, poi l'Olanda, 
la Svizzera, la Francia, il Bel- 

lo e l'Italia. Ci sono tanti modi 
“I Valutare un sesto posto, su 
la squadre partenti. E' il solito 
discorso della bottiglia mezzo 
_Blena o mezzo vuota. Dopo an- 
N di delusioni maggiori, di 
di rientrare nel giro 

“ono dell'equitazione mon- 
ale, per l’Italia il sesto posto 


VI Oggi è da valutare in positi- 
Vo! 


| 


EQUITAZIONE / COLORE 
Quando la comodità 
vince sull’eleganza 


ROMA — Non una veletta 
o un: guanto di pizzo. Ma- 
ture signore e fanciulle in 
fiore hanno lasciato nel- 
l’armadio gli abiti più ele- 
ganti. Mutano i tempi, e 
anche il pubblico del Con- 
corso ippico di piazza di 
Siena si adegua. Per anni 
la manifestazione più 
mondana di primavera ve- 
Niva scelta come passe- 
rella per sfoggiare nuove 
e sofisticate toilettes. Ma 
quest'anno, nonostante le 
belle giornate di sole, sul- 
l'eleganza ha la meglio la 
comodità. 

E' il trionfo del casual, del 
genere sportivo-elegante. 
Senza problemi, senza ti- 
more di sfigurare, in tanti 
indossano blue-jeans con- 
sumati al punto giusto, 
timberland o scarpe da 
ginnastica ben collaudate. 
Il capo d'abbigliamento 
più diffuso? Di sicuro 
l'husky, la giacca impun- 
turata; rigorosamente ver- 
de o blu, nata come capo 
per le passeggiate eque- 
stri e ormai adottata per 
tutte le occasioni. Le don- 
ne dimostrano di mal sop- 
portare ormai i sacrifici 
che a volte l'eleganza im- 
pone. Altro che tacchi ver- 
tiginosi e abiti aderenti. 
Per prati scoscesi e vialet- 
ti ghiaiosi é più sicuro 
muoversi con scarpe bas- 
se e pantaloni. E anche le 
Ospiti più note si guardano 
bene dal lanciarsi in una 
faticosa gara d'eleganza e 
sull’estro e la ricercatezza 
fanno prevalere una so- 
brietà senza guizzi. Ad as- 
sicurare un tocco di clas- 
se sono rimasti soltanto i 


militari che si aggirano 
fieri nelle loro belle uni- 
formi, tutte fregi e pennac- 
chi. 

leri, con la Coppa delle 
Nazioni, © appuntamento 
clou. Ha vinto la Gran Bre- 
tagna, mentre l’Italia si € 
piazzata al sesto posto, a 
parimerito con il Belgio. 
Per l'occasione è spuntato 
qualche simpatico cappel- 
lino, qualche signora ha 
osato un po'di più. Il vil- 
laggio vip ha ospitato Lan- 
do Buzzanca, Enrica Bo- 
naccorti, Beatrice Cori, 
Giulia Fossà, Renato Ce- 


. stiè, Rosanna Lambertuc- 


ci, mentre oggi arriverà 
Marisa  Laurito con un 
drappello di amici. Molto 
pubblico, ma meno del- 
l'anno passato quando an- 
che ogni angolo di prato 
risultava gremito. 
Ma, almeno sotto il profilo 
economico, la manifesta- 
zione é in crescita, assicu- 
fa Cino Marchese, vice 
Presidende della IMG, la' 
società che dal 1987 si é 
assicurata i diritti com- 
merciali del Concorso di 
piazza di Siena e che in 
pratica cura la «regia» de- 
gli sponsor. «Il Concorso 
registra un successo cre- 
scente e in questi ultimi 
anni — riferisce Marche- 
se — gli investimenti si 
sono triplicati». Si 6 pas- 
sati da un giro d'affari 
complessivo di 600-700 
milioni del 1987 ai tre mi- 
liardi di quest'anno: bi- 
glietti, sponsor, diritti tele- 
Visivi, insomma tutto com- 
preso. 

[b.b.] 


CIO 
Gigantismo 
olimpico 


BELGRADO — Le Olim- 
piadi sono malate di gi- 
gantismo. Lo ha rilevato 
l'assemblea dell’Asoif 
{Associazione delle fede- 
razioni olimpiche) sottili- 
neando «l'urgenza di ap- 
portare un freno alla con- 
tinua crescita del numero 
di atleti e dirigenti». L'as- 
semblea si è svolta sotto 
la presidenza di Primo 
Nebiono e con la parteci- 
pazione di tutte le 25 fede- 
razioni internazionali del 
programma olimpico. L’A- 
soif e il comitato esecutivo 
del Cio hanno anche esa- 
minato i problemi della si- 
tuazione sudafricana e del 
doping 
«Negli ultimi 80 anni — si 
legge nel comunicato del- 
la Asoif — il programma 
dei Giochi, pur essendo 
cresciuto di soli tre sport 
ha avuto un incremento di 
130 nuove specialità. A 
Barcellona nel '92 si ga- 
reggerà in 257 diverse 
specialità. Si è deciso di li- 
mitare a 10.000 gli atleti 
che prenderanno parte ai 
Giochi del ‘92 e a 5.000 il 
numero dei dirigenti». 
L'Asoif ha anche riconfer- 
mato, per Barcellona, la 
decisione di ripartire 
equamente tra le 25 fede- 
razioni i proventi televisi- 
vi. A proposito del Sud 
Africa, Samaranch ha det- 
to: «Lo sport per primo ha 
chiuso le porte al Sud Afri- 
ca e ora vorrebbe essere 
il primo a riaprirle quando 
le condizioni lo permette- 
ranno». E Nebiolo ha af- 
fermato che «è interesse 
di tutte le federazioni in- 
ternazionali riaccogliere 
nella propria famiglia tutti 
i giovani sudafricani, con 
le massime garanzie af- 
finché questo processo 
avvenga nel rispetto delle 
regole e con la più larga 
‘unità e solidarietà possi- 
bili». 
Sul doping è stata rilevata 
la necessità di incremen- 
tare il numero dei labora- 
tori autorizzati dal Cio per 
le analisi (attualmente so- 
no solamente:20 nel mon- 
do). Samaranch e Nebiolo 
hanno anche sottolineato 
con preoccupazione il 
crescente numero di ri- 
chieste di riconoscimento 
a livello di comitati olimpi- 
ci e di federazioni di terri- 
tori e aree geografiche (la 
Palestina e la Lituania, a 
esempio). «Il fenomeno — 
ha dichiarato Samaranch 
— richiede una particola- 
re attenzione e comunque 
il riconoscimento sportivo 
deve sempre seguire 
quello politico». 


BASKET. Fine settimana ric- 
co di incontri validi sia per i 


play-off sia per i play-out. Per - 


gli ottavi di finale scudetto so- 
no in programma i tre spareg- 
gi: già oggi l'anticipo, con tra- 
smissione televisiva, a Livor- 
no tra l'Enimont e l'Ipifim To- 
rino. Intanto si è conclusa, 
con risultati interessanti, la 
seconda giornata dei gironi 
play-out. Girone verde: Glaxo 
Verona-Hitachi Venezia 108- 
81 (60-41); Paini Napoli-Teo- 
rema Arese 90-82 (42-46); An- 
nabella Pavia-Benetton Tre- 
viso 83-81 (50-49). Classifica: 
Glaxo e Paini p. 4; Hitachi e 
Annabella 2; Benetton e Teo- 
rema 0. Girone giallo: Arimo 
Bologna-Kleenex Pistoia 84- 
86 (35-41); Garessio 2000 Li- 
vorno-Jollycolombani Forlì 
92-77 (51-25); Alno Fabriano- 
Neutroroberts Firenze 97-78 
(47-36). Classifica: Alno p. 4; 
Jollycolombani, Neutroro- 
berts, Kleenex e Garessio 2; 
Arimo 0. Questo il prossimo 
turno (domanì ore 18.30). Gi- 
rone verde: Hitachi-Benetton; 
Glaxo-Paini; Teorema-Anna- 
bella. Girone giallo: Jollyco- 
lombani-Kleenex; Garessio- 
Alno; Neutroroberts-Arimo. 

BASEBALL. Si profila ancora 
ricco il panorama degli ap- 
puntamenti in questo fine set- 
timana per la stagione del ba- 
seball e del softball regiona- 
le. Nel baseball, in serie A, 
dopo la gara giocata ieri sera, 
i Black Panthers di Ronchi dei 
Legionari incontreranno an- 
che oggi (alle 16 e alle 21) la 
Mediolanum di Milano. Arbi- 


TACCUINO 


Anticipo Tv 
dei play-off 


tri saranno Loperfido, Tar- 
ghetta e Andriolo. Nel soft- 
ball, in serie A, la Lubiam di 
Ronchi dei Legionari incon- 
trerà domani la compagine 
friulana della Corel Porpetto 
(arbitri Tomasini e Codra), 
mentre per l'Azzanese ci sa- 
tà un appuntamento in tra- 
sferta con il Crocetta di Par- 
ma (arbitri Segnan e Podber- 


sig). 

ALPE ADRIA. Cominceranno 
domani sera al palasport di 
Longarone le «final four» del 
trofeo internazionale Alpe 
Adria per cadetti (classe 
1973-74), manifestazione du- 
rata sei mesi che ha coinvolto 
47 formazioni trivenete e 
squadre jugoslave, austria- 
che, ungheresi, cecoslovac- 
che oltre alla selezione di 
Berlino unita. Si sono qualifi- 
cate per le finali S. Benedetto 
Gorizia, Olimpia Lubiana, 
Maribor e nazionale cecoslo- 
vacca. Il calendario prevede: 
domani S. Benedetto-Olim- 
pia, Cssr-Maribor; lunedì 
Cssr-Olimpia, S. Benedetto- 
Maribor; martedì Olimpia- 
Maribor, S. Benedetto-Cssr. 
CANOTTAGGIO. Sul Lago 
Maggiore, nello specchio Îa- 
cuale prospiciente Pallanza, 
sono in programma domani i 
Campionati Italiani del Mare 
riservate a barche «in tipo re- 
golamentare» (jole di mare e 
canoini). E' una tradizione 
che risale agli albori del ca- 
nottaggio. Trieste, come sem- 
pre, non manca mai all'ap- 
puntamento. Le nostre socie- 
tà presenti sono: Il C.C.Satur- 


nia, in gara con una «jole di 
mare a quattro vogatori e ti- 
moniere» e la Società Ginna- 
Stica Triestina che gareggerà 
con un «doppio canoino» 
(skuller). A. Pallanza sono 
presenti, oltre alle società del 
Verbano e del Garda, le varie 
«sezioni della Marina Milita- 
re», gli enti «paramilitari», 
molte società liguri e campa- 
ne ed alcune della Puglia. 

CICLISMO. Dovrebbe risol- 
versi in una «faccenda» tra 
spinter la 38.a edizione della 
Milano-Vignola, la corsa «Na- 
stro azzurro» della velocità 
(nel 1981 il tedesco Gregor 
Braun la vinse alla media re- 
cord per le prove in linea dei 
47,801 chilometri orari) in 
programma oggi su un trac- 
ciato di 216 chilometri,assolu- 
tamente pianeggiante. As- 
senti i big Argentin, Bugno e 
Fondriest, i favoriti dovrebbe- 
ro essere Adriano Baffi, Ma- 
rio Cipollini e Guido Bontem- 


pi. 
PUGILATO. Grande pugilato 
oggi e domani ad Atlantic Ci- 
ty. Sono in programma infatti 
tre incontri validi per altret- 
tanti titoli mondiali della Wbo. 
Thomas Hearns difenderà la 
corona dei super-medi dal- 
l'assalto del canadese Mi- 
chael Olajide; Micheal Moo- 
re, campione del mondo (an- 
cora imbattuto) dei medio- 
massimi, se la vedrà con l'ar- 
gentino Mario Melo, mentre 
Doug dewitt, detentore del ti- 
tolo dei medi, affronterà l'in- 
glese Nigel Benn. 


Lo sport in TV 


TENNIS /MONTECARLO 


Fuori anche Boris Becker 


Il tedesco ha perso al «tie-break» del terzo set contro Sanchez 


Servizio di 
Ubaldo Scanagatta 


MONTECARLO — Prima Ed- 
berg, giovedì sera, poi Bec- 
ker. | primi due favoriti del 
terneo di Montecarlo sono fi- 
niti fuori entrambi per mano 
di un giocatore spagnolo. 
Juan Aguilera aveva fatto 
fuori Edberg, dopo due tie- 
break nei quali lo svedese si 
era trovato in vantaggio, e 
ieri Emilio Sanchez, di Bar- 
cellona anche lui come Agui- 
lera, ha addirittura annullato 
un matchpoint a Becker nel 
secondo set prima di vincere 
nel tiebreak del terzo. 

La Spagna dunque sugli scu- 
di, onore al merito sia di 
Aguilera sia del più grande 
dei fratelli Sanchez, n. 11 
delle classifiche mondiali 
dopo aver fatto, un paio di 
settimane fa, il primo balzo 
nei top-ten. Non è la prima 
volta che a Emilio Sanchez 
riesce l'impresa di battere 
Becker. Gli era già accaduto 
anche al Foro Italico, nell’86, 
ma ci aveva anche perso otto 
volte, di cui due sulla sua su- 
perficie preferita, la terra 
battuta. 

Va detto però che tanto per 
Edberg che per Becker que- 
sta era la prima apparizione 
dell’anno sulla terra battuta, 
e quindi la loro sconfitta, ter- 
to agevolata da due avversa- 
ri in grandissima forma, po- 
teva essere preventivata. 
Sulla terra rossa non ci si im- 
provvisa, gli scambi sono più 
lunghi, l’arma del servizio 
spesso si spunta. 

leri Becker non ha messo a 
segno che un solo «ace», e 
tra l’altro sul 5 pari 0-40 del 
secondo set, un game che ha 
finito per perdere prima di 
cedere anche il game suc- 
cessivo sul servizio di San- 
chez e ritrovarsi così al terzo 
set. Se nel terzo set Becker 


poteva in fondo essere con- 
tento di aver raggiunto il tie- 
break dal momento che era 
indietro di un break e perde- 
va3a 1, iltedesco poteva pe- 
rò rimpiangere di non esser 
riuscito a chiudere il conto 
nel secondo. 

Bum Bum aveva strappato il 
servizio a Sanchez sul 2 a 2, 
esattamente come nel primo 
set vinto 6-4 grazie a quell’u- 
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nico break, e sul 4 a 2 aveva 
avuto due palle-break per il 5 
a 2. Per due volte aveva sba- 
gliato colpi non irresistibili, 
due rovesci proprio gratuiti. 
Un errore che avrebbe paga- 
to caro. Nella cabina tv di Te- 
lecapodistria (che trasmette- 
rà oggi a partire dalle 13 le 
semifinali del torneo, la pri- 
ma con protagonista più atte- 
so Leconte, che ha avuto il 
tempo di riposarsi ed assi; 


Un grande Leconte si è conquistato un posto in 


semifinale. 


«Fish eye» 

Tennis: Torneo Atp 
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stere ‘al match dei quarti fra 
Aguilera e Muster che gli do- 


veva dare l’avversario di og-, 


gi, la seconda fra E. Sanchez 
e il sovietico Chesnokov che 
ha disposto abbastanza fa- 
cilmente del giovane svizze- 
ro. Rosset, rivelazione del 
torneo) stavamo ricordando 
che il giorno prima Becker si 
era fatto sfuggire il secondo 
set con Agenor, contro il 
quale Boris conduceva 6-4 e 
4-2, e ci eravamo sentiti bus- 
sare insistentemente alla 
porta. Era Jon Tiriac che, 
passando di lì, ci aveva sen- 
tito e ci mostrava, scherzo- 
samente, le corna. 

Fatto sta che Becker si è 
mangiato quelle due occa- 
sioni per il 5 a 2, e non con- 
tento sul 5 a 3 si è lasciato 
addirittura scappare il 
matchpoint. Il campo era 
aperto, Bum Bum se lo era 
guadagnato con un dritto ter- 
rificante: ma ha avuto troppa 
foga, forse voleva vincere in 
bellezza, ha tirato un'altra 
bomba di diritto, francamen- 
te inutile, e l'ha messa fuori. 
Nell'ultimo incontro dei 
quarti, l'austriaco Thomas 
Muster ha eliminato lo spa- 
gnolo Juan Aguilera, che ne- 
gli ottavi aveva battuto lo 
svedese Stefan Edberg, in 
due set (6/3 6/4). In semifina- 
le, Muster affronterà il fran- 
cese Henry Leconte (i due 
giocatori sono reduci da seri 
infortuni: il primo per un inci- 
dente stradale, il secondo 
per un’ernia al disco), men- 
tre l’altra semifinale opporrà 
lo spagnolo Emilio Sanchez, 
che quest'anno oltre a Bec- 
ker ha battuto anche Lendl e 
Gilbert, e il sovietico Ches- 
nokov. 

Risultati: Leconte b. Skoff 6- 
2, 6-7, 6-4; Chesnkov b. Ros- 
set 6-3, 6-2; Sanchez E. b. 
Becker 4-6, 7-5, 7-6 (7-3). 
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CONQUEST EUROPE 


CHI VUOL PASSARE DA UN DIESEL USATO A UNA 75 NUOVA, 


IL PICCOLO 


DEVE PASSARE DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


I CONCESSIONARI ALFA ROMEO HANNO DELLE PROPOSTE MOLTO INTERESSANTI PER CHI POSSIEDE UN DIESEL DI QUALSIASI MARCA. 


AVVISI ECONOMICI: 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA” PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30. 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 IG; 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
= 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - pA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO; via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 936290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di ‘forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giornofestivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si ‘avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. i della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-1314-15-16-17-18 
- 19,- 24 - 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
Pubblicati con la maggiorazione 


del 20 per cento. L'accettazione , 


delle. inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni. derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi 0 co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza. possono. scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
ne EE il 19 per cento di 
va). 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
Se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34400 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


nr —________—_— 


REFERENZIATA media età, 


massima serieta offresi come 
baby-sitter o assistenza per- 
sona anziana, stiro cucina e 
lavori domestici. Telefonare 
ore pasti 040/763004. (F005) 

SIGNORA quarantenne con 
esperienza . offresi per assi- 
stenza anziani non autosuffi- 
cienti e lavori domestici anche 


. lungo orario; Monfalcone din- 


torni. Telefonare. ore pasti 
0481/767234. (C155) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


rr 
COMMESSA bella presenza 
conoscenza croato esperienza 
ramo abbigliamento. offresi. 
Tel. 040/381540. (A54332) A 
COMMESSA esperienza abbi- 
gliamento profumeria cono- 
scenza croato offresi. Tel. 040- 
941497. (A55644) 

CONTABILE esperienza plu- 
riennale gestione amministra- 
tiva medie aziende procedure 
Edp adempimenti societari bi- 
lanci fiscali libri sociali esami- 
na offerte pure Isontino. Scri- 
vere a cassetta n. 30/E Publied 
34100 Trieste. (A55751) 
GIOVANE autista patente C - E 
cerca qualsiasi lavoro. Tel. 
040/273208. (A55172) 


CUOCO anni 55 specializzato 
in griglia e spiedo libero impe- 
gni familiari offresi. Telefona- 
re 040/251080 dalle 15.30 alle 
16.30 sabato aut lunedì. 
(A55807) 

OFFRESI 22enne. militesente 
con patente D, tel. 040/9417983. 
(A55537) 

OFFRESI banconiera seria an- 
che:mezzagiornata automuni- 
ta esclusi perditempo. Tel. 


040-757749. (A55549) 


RAGAZZO 27.enne patente D- 
E cerca anche qualsiasi lavoro 
purché serio. Telefonare 
040/200649. (A55496) 

SARTO offresi presso ditta per 
piccoli lavori. Tel. 040/5775837. 


(A55747) 
23ENNE diplomata. perito 
aziendale, tedesco inglese, 


esperienza import-export, ra- 
mo amministrativo, offresi. Te- 
lefonare ore pasti 040/756070. 
(A55447) 


26.ENNE patente auto cerca 
qualsiasi impiego. Tel. 
040/810037. (A55649) 
III SARO 
Impiego e lavoro 
Offerte 
e —_—____ 
A.A.A. IMPIEGATA contabile 
libera. subito cercasi pratica 
computers. primi. “impieghi 
esclusi. Scrivere a cassetta n. 
28/E Publied 34100. Trieste. 


CAFFE’ Tommaseo cerca ban- 
coniere.. Tel. 040/367236. 
(A2239) 

CERCASI personale sala ban- 
co esperienza pizzeria refe- 
renziati militi-esenti. Tel. 
040/303494, (A2194) 
ELETTRICISTI-PERITI per im- 
pianti industriali civili navali 
con'esperieniza cerca ditta in 
espansione. Inviare’ curricu- 
lum a casetta n. 3/G Publied 
34100 Trieste. (A2232) 


INDUSTRIA chimica cerca per 
proprio ufficio tecnico DISE- 
GNATORE preferibilmente pe- 
rito metalmeccanico. Scrivere 
a cassetta n. 4/G Publied 34100 
Trieste. (A2233) | 


PER Spots pubblicitari e tele- 
film polizieschi locali cerchia- 
mo volti nuovi ogni età e bam- 
bini. Informazioni telefonare 
Saranno Famosi 06/8548583. 
(G840) 


Renzo Arbore e Chiara, una bambina sordo-cieca. 
Insieme sono i protagonisti di Spell campagna 


a favore dell'impegno sociale della Lega del Filo d'Oro. 


66 


Questa volta devo parlare di una cosa seria.. 
Io vedo, io sento, io parlo. Lei no. 


Hai mai pensato cosa vuol dire essere ciechi, sordi e muti? 
Significa vivere in un mondo buio e silenzioso completa- 
mente isolati da tutto e da tutti. Prova anche tu a stare 

ad occhi chiusi nel silenzio più assoluto per trenta secondi 
e ti renderai conto della tua fortuna: tu vedi, tu senti, tu parli, 


La Lega del Filo d'Oro dà una mano a chi non vede, non 
sente e non parla, per uscire dal mondo silenzioso in cui 


è confinato. 


Da oltre vent'anni la Lega agisce con l’obiettivo di inserire 
i sordo-ciechi pluriminorati nella società, dando loro una 


sempre maggiore sicurezza e dignità personale. 


Basta poco per dare una nuova vita a tanti bambini come 
Chiara. Un po’ d’amore, e un atto di concreta solidarietà. 


Pensaci anche tu. Pensiamoci insieme: 


99 cognome 
Renzo Arbore pome 
LE 
BOT RE 


lega del filo d’oro 


Via Montecerno, 1 


60027 Osimo (AN) - tel. (071) 7131202 


Una mano per chi non vede e non sente. 


La Lega del Filo d'Oro ringrazia Renzo Arbore e quanti hanno collaborato 
gratuitamente per la creazione e la pubblicazione di questo annuncio. 


DL. 25.000 


Spedire a: 


“To vedo. 
Io sento. 


Io parlo. 
Lei no.” 


—--_-cc=ceecoesboa: 


D) Sì, mando subito il mio contributo per far 
uscire dal loro mondo, buio e silenzioso, tutti 

i bambini come Chiara, la bambina sordo-cieca 
apparsa in TV insieme a Renzo Arbore 
Sottoscrivo la quota annuale di 

sostenitore della Lega del Filo d'Oro: 


DL. 50.000 
UL. 500.000 DL. 1.000.000 DL. 


OL. 100.000 


(offerta libera) 


OD Allego assegno bancario non trasferibile 
intestato a: Lega del Filo d'Oro. 


O Ho effettuato il versamento sul conto corrente 
postale n° 358606 Osimo. 


Desidero avere informazioni su: 
© Donazioni e lasciti testamentari (non soggetti a tassa di 
successione). 


DO Contributi dati da aziende (detraibili dalle imposte fino 
al 2% del reddito d'impresa). 


Lega del Filo d'Oro - via Montecerno I - 60027 OSIMO (AN), 


i 


A9c/90 


PIZZERIA cerca cameriera 
pratica tel. ore pasti 
0481/390026. (B191) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA’ internazionale ope- 
rante settore macchine per uf- 
ficio selezionerebbe per la 
propria filiale di Gorizia agenti 
di vendita automuniti milite as- 
solti anche prima esperienza 
purché motivati. Offresi tratta- 
mento economico di sictro in- 
teresse. Per appuntamento te- 
' lefonare 0481/391390. (B162) 
10 d'occasione 
loro TSE P ETTI ERI 
CASSE legno ex imballo in 
buono stato con coperchio 
8/10. pezzi acquisterei. Tel. 
040/766300. (A2208) 


FUMETTI ogni genere acqui- 
sta Sempre Pagando Massimo 


Acquisti 


Nonsololibri 040/631562- 
759556. (A1847) 

41 Mobili 

ì e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
‘accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 


12) Commerciali 


CENTRAGOLD acquista ORO 


a prezzi superiori. CORSO 

ITALIA 28 primo piano. (A1816) 
Auto, moto 

14 cicli 


DERE SELL 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355, (A2181) 

A.A.A. PRENOTA la tua Prisma 
fino al 15 maggio 1990. Autosa- 
lone usato Prisma: occasioni 
di tutte le marche con ricondi- 
zionamento e garanzia. Vieni 
a trovarci! Settimane speciali 
della Lancia Prisma usata 
1300, 1500, 1600, 1600. |.E. 
Prezzi imbattibili. Garanzia 1 
anno. 5.000.000 a sei mesi sen- 
za interessi! Autosalone del- 
l'usato della concessionaria 
Prisma via Piccardi 16; assi- 
tenza usato via del Cerreto 4/A 
Barcola. Tel. 040/360966- 
360449- 422911. (A2235) 
CONCESSIONARIA Fiat Plahu- 
ta via Flavia. 104 tel. 
040/829695 usato in garanzia 
Fiat 126 Bis '88, Panda 750 CL 
'87, Uno 45 '85, ‘86 60S '87, ‘86, 
Fiat. Tipo 1.6 ‘88, Ritmo 
60S/'85, Alfa Romeo 90 185, 
Lancia Delta 1.5 '82, 1.3 ‘82. 
Permute rateazioni 60 mesil! 
A2152 

GOLE lapriolet GLS, Golf 1100 
5 porte 1983, Golf 1300 GL 
1984, Golf GTI. Belle occasio- 
ni. Autocar!  040/838655, 
(A2246) 

GOLF GTI ’86 bianco unico 
proprietario tagliandato per- 
fetto occasione. Tel. 
1040/299269. (A55184) 

JOKER Westfalia occasione 
stupenda Autocar Forti 4/1 
040/828655. (A2246) 

OFFRESI Saab 900 turbo anno 
83, km 120.000 ottime condi- 
zioni, gommata nuova L: 
10.000.000 trattabili. Telefona- 
re solo se interessati 
0432/783736. (F034) 

ROVER 2000 S bella occasione 
3.500.000 Autocar Forti 4/1 
040/828655. (A2246) 


inoltr 
ai gi 
Tries 
rati a 
| depos 
na de 
go do 
no cre 
giosi 
SAAB 9000 turbo 16 perfettiss” Prod 
ma 1987 climatizzata kit 20 OY || litico, 
vendesi con eventuale rito comit 
usato uff. 040/764071, pas' || ebrai 
040/577754. (A55663) mani, 
alla R 
Roulotte i L ES 
È nautica, sport __—-\j dea 
CAMPER Renault Trafic MS Grozz 
Sebastian 4.posti letto acc@* ci °° 
soriato diesel km 8.000 ant. i LI 
'88. allestito dalla Florenei fal cc 
Camper vendesi alla Rena4} |f le Ro: 
F. Zagaria piazza Sansovin® giorni 
tel. 040/308702. (A08) lingua 
; \} In pre 
1g] Appartamenti e locali Crozz 
Richieste affitto SES 
CERCASI vasti appartametti UO 
uso pensionato. a pren 
040/369986. (A2220) ren ti 
19 Appartamenti e locali \.S!un9 
Offerte affitto i 


AFFITTASI - VENTI SETTEM: | 

BRE - USO UFFICIO o AMB! SUL, 
LATORIO | piano 3 stanze sel" |. 

vizi autoriscaldamento. pei | 

fetto. ESPERIA Battisti 4 fe d 
040/750777. (A2125) “i É 
AFFITTASI uso ufficio appart” 

mento 250 mq ottimo stato be | 

lazzo prestigioso Centro. AI In e, 
3/6 stanze ottimo stato stabile | g 
di prestigio. Telefonare gl È 

allo 040/369406-36971! Lasciar 
(A2226) i Îe strisci 
CAMMINETTO via Roma 134% l'&nche u 
fitta Tribunale 2 stanze adatl \babilme 
studio. 040/69425. (A2108) ©. [Cortese 
LORENZA affitta: uffici, S. Al Istria 
tonio, 7 stanze, cucina, servi4! Capitata 
Imbriani, 9 stanze, cucina, 50! luo SE 
vizi. 040/734257. (A2156) ato |lro 9 
MULTICASA 040/362383 affitl? i Lune 
Rotonda del boschetto: sup® Meda: 
rarredato 3 stanze cucina s@f f°lamoro: 
vizi. Solo a ditta uso foresteri@ [Quattro. 
600.000. (A2171)  |\opole: 
MULTICASA 040/362383'affil!? Tall'altez, 
Barcola occasionissima cas” a Corte 
ta con giardinetto. EsclusiV& \locità me 
mente agenti o carabinieri 2 la sua C 
che residenti. 250.000, (A217% Tha dovu 


PRIVATO affitta a società f0% lscjar. a 
steria signorile ammobilità |Persone. 
100 mq. Telefono 040/301112 \Le que r 
(A55766) ; duivano, 
Tassa) ha Volv 

Capitali Nare. Il 
Aziende Pegorarc 


———_—_—_-_ fa è: 
A. QUATTROMURA San Vi! Mlempo e 
cedesi profumeria, forte pî0. Banda. L 
saggio, licenza avviamenti Dito la Vc 
o: 040-578 | Nini, 36 
(A21 i 

A.G. TRIS cede tabella ablj ir 
gliamento zona 1 possibili 
trasferimento ottimo PIO OS: 
Mazzini 130. tel. 040-614 
(A55254) { 
GRATTACIELO 040/7745 
gioielleria orologeria basa 
canone affitto zona. V 
50.000.000. (A2169) ge 
GRATTACIELO 040/774511.{jà 
ticoli plastica centrale ta! 
XI-XIV/25- XIV/40. (A2169) 


Continua in X pagina. 


CASALINGHE deal 
senza seconda firma fino a 12.000.000 


COMMERCIANTI 2 
‘prestiti personalizzati per ogni esigeri 
DIPENDENTI __ 


a tassi agevolati 


‘spese anticipate 


Trieste 
Via Donota, 3 


ipitim 


